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Editoriale 

Quando Olivetti 
fece costruire quella 
bellissima fàbbrica 

FRANCO FERRAROTTI 

D a quanto raccontano i giornali, pare che 
l'ino. Carlo De Benedetti sia soddisfatto 
delPaccordo raggiunto domenica sera con 
i rappresentanti sindacali nazionali sotto 

• — » — gli auspici del ministro del Lavoro Marini. 
Secondo il presidente della Olivetti si trat

terebbe di un «accordo intelligente» in base al quale 
ora la Olivetti «può farcela», naturalmente chiamando 
in aiuto - certamente un aiuto non gratuito - giappo
nesi e americani. A parte le questioni di merito, brilla in 
queste dichiarazioni a caldo, dotate di quel candore 
che rende persino simpatico anche un ruvido capitano 
d'industria come l'ing. De Benedetti, la natura vera del
le società multinazionali odierne. Sono macchine per 
produrre soldi, indipendentemente dagli specifici pro
dotti, senza nessun riguardo agli interessi delle comu
nità di residenza, che si trovano bene ovunque riesca
no a spuntare buone condizioni per la combinazione 
ottimale di capitale, materie prime e lavoro. Se ricor
diamo bene, fu proprio l'ing. De Benedetti a minaccia
re tempo fa di trasferirsi a Hong Kong. • 
' Da questo punto di vista, non ci sono molte ragioni 

di soddisfazione. Per la società Olivetti, che anni or so
no testimoniava di un modo nuovo di fare impresa, co
niugando efficienza tecnica e vocazione sociale, rigore 
scientifico e fedeltà alla propria comunità, l'accodo se
gna un altro passo verso la normalizzazione di un'a
zienda che a suo tempo, al tempo dell'ing. Adriano Oli
vetti, sembrava alla stessa Confindustria «scandalosa» 
per la sua liberalità nell'elargire alti salari e per l'estre
ma coerenza con cui difendeva la concezione dell'a
zienda, invece che come «domicilio privato» secondo 
la lettera del Codice civile, come realtà sociale e comu-
nitàdilavoro. :;„*:»"•>••...M— •--•- ;',- ••>• "•.-..;; r1 

In questo senso, l'accordo di Ivrea è un vistoso pas
so indietro. La «sfida» lanciata agli imprenditori, ma an
che agli uomini di cultura, agli amministratori locali e 
ai politici nazionali, da Adriano Olivetti non è stata rac
colta, è lamentevolmente caduta nel vuoto. Pur fra ine
sattezze, omissioni e forse qualche volontaria falsifica
zione, per comprendere la sostanza di quella «sfida» di
sattesa, sarà bene rifarsi a .un recente contributo di Giu
lio Sapelli e Roberto Chiarini (cfr. G.S.. R.C., Fini e fine 
delta politica - La sfida di Adriano Olivetti, Comunità. 
Milano, 1990). . . . 

S - oprattutto la chiusura dello stabilimento di 
Pozzuoli peserà a chi vi abbia, nel lontano 

• 1950, preso parte in prima persona. Ricordo 
,;.. nettamente Adriano Olivetti, ancora conva-

— — • " lescente a letto per i postumi di un infarto, 
gridare al telefono che non dieci, ma cento

mila metri quadrati di terreno andavano acquistati per 
la costruzione della nuova fabbrica. Per gli edifici era 
già al lavoro una squadra di architetti guidata da Luigi 
Cosenza. La fabbrica era bellissima; niente a che vede
re con i lugubri opifici di fine Ottocento e dei primi anni 
del Novecento: ampie vetrate e strutture metalliche ar
dite; corridoi luminosi; luoghi di produzione che somi
gliavano a palestre o a grandi sale di lettura - il tutto in
serito nello straordinario paesaggio puteolano sulla via 
Domiziana. di fronte allo slargo suggestivo di Capo Mi-
seno. Sottovoce osservavo, nella stanza di villa Bellibo-
schi a Ivrea, che era anche troppo bella. La risposta di 
Adriano era pronta, con l'ironia intelligente sottolinea
ta da una rapida strizzatina d'occhio: «E bene che sia 
una fabbrica bella: se le cose andranno male, ci fare
mo una casa di cura per clienti danarosi». A chi gli 
esponeva dubbi circa la produttività della manodopera 
meridionale, Adriano replicava che gli operai del Mez
zogiorno non avevano nulla da temere da un confron
to con quelli settentrionali. I fatti gli avrebbero dato ra
gione. Oggi sappiamo che la sconfitta della fabbrica di 
Pozzuoli non è da attribuirsi alla scarsa produttività 
operaia. Dipende da variabili che sfuggono al controllo 
operaio. È la conseguenza di un capitalismo che va or
mai privilegiando la manovra finanziaria contro le esi
genze produttive, la massimizzazione del profitto a tutti 
i costi contro gli interessi vitali della comunità. 
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Il Parlamento riesaminerà la legge. Il Quirinale minaccia il ricorso all'Alta Corte 
e sul coordinamento della polizia accusa Andreotti: è venuto meno alla parola data 

L'obiezione va alle Camere 
Sconfitti il Psi e Cossiga 
Le C a m e r e r i e samine ranno la legge sul l 'obiezio
ne , quel la bocc ia ta d a Cossiga. La linea del Quiri
na le e del Psi è sconfitta. La dec i s ione è stata pre
sa ieri a magg io ranza dal la conferenza dei capi 
g r u p p o di Montecitorio. Contro h a n n o vota to solo 
Psi, Pli, Pri e Msi. Cossiga minacc ia il ricorso all'Al
ta Corte, a c c u s a Andreott i e po lemizza c o n il mi
nistro del l ' In terno Scotti sulle forze del l 'ordine . 

PASQUALE CASCELLA LUCIANA DI MAURO 

• • ROMA. «Le Camere sciol
te non possono legiferare». 
Cosi aveva detto Cossiga. Ma 
ieri la conferenza dei capi
gruppo di Montecitorio ha de
ciso di sfidare apertamente il 
Quirinale: la legge sull'obie- : 

zlone di coscienza, già appro
vata dal Parlamento e già boc
ciata una volta dal presidente 
della Repubblica, tornerà per 
un riesame alle Camere. La 
conferenza dei capigruppo è ' 
durata tre ore. Alla fine il ver
detto: favorevoli De, Psdi, Pds, 
Sinistra Indipendente, Verdi, ' 
Radicali e Rifondazione; con
trari Psi, Pli. Pri e Msi. Alla riu
nione ha partecipato lo stesso 
Andreotti. Ed è proprio con il 

presidente del Consiglio che 
Cossiga ha più tardi polemiz
zalo minacciando il ricorso 
davanti alla Corte costituzio
nale. Ma lo scontro Quirinale-
Palazzo Chigi non riguarda 
solo l'obiezione. L'altro tema 
e la questione del coordina
mento delle forze dell'ordine. 
Cossiga accusa Andreotti di 
esservenuto meno alla parola 
data, quando concordo sulla 
necessita di procedere solleci
tamente alla • istituzione di 
un'apposita commissione sul
la revisione della legge di ri
forma. Sullo stesso tema Cos
siga ha polemizzato anche 
con Scotti. , , . . . 

GIAMPAOLO TUCCI -, A PAGINA 3 

Giallo a Milano 
Ucciso sotto casa 
il medico Klinger 
Il professor Roberto Klinger, un medico che ha legato 
il suo nome alle ricerche sul diabete, è stato assassina
to ieri mattina a Milano con tre colpi di pistola. Negli 
anni '60 era stato il medico dell'Inter di Herrera. Il killer 
lo ha atteso vicino a casa e gli ha sparato mentre saliva 
sulla sua «Panda». Un omicidio assurdo: nella vita pub
blica e privata del professionista non c'è neppure un 
neo che possa spiegare la spietata esecuzione. 

• SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO. Sono le 7,20 e il 
professor Roberto Klinger, 68 
anni, è appena uscito da casa, 
un bel palazzo in via Muratori 
29 a Milano, dove vive anche 
lo scrittore Carlo Castellaneta. 
Percorre a piedi qualche deci
na di metri e sale sulla sua 
«Panda» azzurra. Si è appena 
seduto al volante, sta per : 
chiudere la portiera, quando 
qualcuno la trattiene, la spa
lanca e gli punta una pistola 
contro il viso. Sul marciapiede 

di fomte, una ragazza sente 
esplodere tre colpi. Si volta e 
vede un uomo di spalle che 
sta correndo. La testimonian
za della ragazza permette di 
stabilire l'ora esatta del delit
to: le 7,25. Neppure una vaga 
ipotesi, invece, sul movente, 
se non quella di un tragico 
scambio di persona. Ad avan
zarla i .(amiliari della vittima 
la moglie, Maria Grazia Ventu
rini e i figli Marco, Lorenza e 
Francesco. 
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L'incidente, primo del dopo-guerra fredda, avvenuto nel Mar di Barents 

Scontro di sottomarini nucleari 
Accuse fra Usa e ex-Urss 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LUNEDI 24 e MARTEDÌ 25 

LA STORIA DI : 

TOGLIATTI 
RACCONTATA DA" 

BOCCA ^ V r o . Palmiro. 

IN DUE VOLUMI 

conYUntoèL 

Giornale + libro Lire 3.000 

SERGIO SEROI 

M MOSCA. Due sottomarini a 
propulsione nucleare si sono 
scontrati nel mare di Barents. 
Le due navi da guerra della 
marina Usa e di quella ex so
vietica hanno - sofferto solo 
danni lievi. Polemiche le rea
zioni della Russia, che ha ac
cusato gli Stati Uniti di aver 
compiuto «illegalmente» un'in
cursione nelle proprie acque 
territoriali, finendo per dan
neggiare un sottomarino russo 
che navigava a 22 metri di pro
fondità. Opposta la versione 
fornita dai comandi militari 
americani. Il segretario alla di
fesa statunitense, Dick Cheney, 
ha negato l'invasione delle ac
que territoriali russe ed ha mi
nimizzato l'episodio, definen
dolo un incidente di routine. 

La collisione tra i due sotto
marini, avvenuta l'I 1 febbraio 
scorso, non sembra comun
que aver turbato gli incontri tra 
il segretario di Stato americano 
Baker e il presidente russo Elt-
sin. Ieri, anzi, si è deciso di ac
celerare i tempi dei negoziati 
per il disarmo'. 

Ancora tensione, invece, tra 
Russia e Ucraina. Dopo la fuga 
di una squadriglia di aerei, il 
presidente Kravciuk ha chiesto 
la riconsegna dei disertori e la 
restituzione degli .aerei. Ieri, 
per la prima volta, il capo di 
stato maggiore Shaposhnikov 
ha ammesso che si andrà alla 
divisione dell'Annata rossa e al 
suo smembramento tra i diver
si eserciti nazionali. 

Francesco Cossiga 

«Possiamo farcela» 
Occhietto 
dà fidùcia alla sinistra 

STEFANO BOCCONETTI ALBERTO LEISS 

• i ROMA «1 giochi non sono ' 
ancora fatti. È del tutto eviden
te che vogliono fare l'ultima 
campagna anticomunista con
tro un partito che si è rinnova
to, perche ne temono le poten
zialità». Achille Occhetto ha • 
concluso ieri il Consiglio na- ; 

zionale del Pds - che ha ap
provato il "manifesto elettora
le» del nuovo partito della slni- ' 
stra - lanciando un allarme, ; 
ma anche ridando fiducia alla 
sinistra. C'è un insidioso attac
co alle conquiste democrati- ' 
che, e prende corpo una ten
denza neoautoritaria per risol- , 
vere la «crisi di regime» che ' 
squassa il sistema politico e so
ciale italiano. Ma anche una 
reazione degli «anticorpi» della 

società civile e della cultura. 
De e Psi in realtà non sono in 
grado di offrire una credibile 
prospettiva di governo. E quin
di esiste lo spazio per battere ? 
la maggioranza e portare in : 
Parlamento una «forza consi- ', 
stente della sinistra», aprire la ; 
prospettiva di un mutamento ; 
democratico. Per questo è in ; 
atto una campagna virulenta 
contro il maggior partito di op- • 
posizione. Occhetto ha rivolto '• 
un appello a tutti i democratici -, 
e ha invitato a evitare una, 
frammentazione della sinistra. • 
Un applauso ha salutato il suo 
invito a partecipare alla mani- ) 
festazionc nazionale di sabato 
a Roma -

ALLE PAGINE 5, « • 7 

UCCISe ì g e n i t o r i Si è aperto ieri a Verona il 

per comprarsi P rocess° ,fon,tro s Pìe^° 
, n „ Maso (nella foto a de-
Und S m W s t r a ) e j SU0j complici. E 
PrOCeSSO a Verona si apprendono particolari 

raccapriccianti. Prima del 
——>———————•— massacro in casa, Pietro 
aveva già tentato di ammazzare i genitori collocando 
bombole di gas e timer sotto il salotto. Poi sbullonan- • 
do le ruote della loro auto. Ancora, preparando un fal
so incidente stradale. Gli imputati assistono glaciali, in .' 
doppiopetto blu. In aula mezzo paese, sindaco in te
sta: «Non li abbandoneremo». Negate le riprese tv. ;ii.;S.̂  

• * " ' 1 ' " •*•! A P A G I N A ' ' 1 0 > 

L'amministratore 
socialista preso 
con la tangente 
nel cassetto 

È stato arrestato per con
cussione poco dopo aver 
intascato ; una : tangente 
da 7 milioni chiesta al ti
tolare di un'impresa di : 
pulizia. Un arresto in fla-: 

granza che rende assai 
difficile la difesa di Mario Chiesa, presidente socialista ; 
del Pio Albergo Trivulzio di Milano. Le banconote era
no segnate, la trappola tesa con la collaborazione del-, 
l'imprenditore al quale era stata chiesta la bustarella. ;, 
Il procuratore capo: «Speculazioni preelettorali? Non ; 
spreco neppure fiato». . - t ,̂ ->--.«I....-'.W::Ì.., A PAGINA 3 

Industria, a picco 
la produzione 
llva,6mila 
cassintegrati 

La crisi industriale colpi
sce la siderurgia. Ieri l'U
va, la finanziaria Iri del
l'acciaio, ha comunicato ; 
ai sindacati di categoria 
l'intenzione di mettere in , 

— — — — > — — — — • cassa integrazione straor-
dinaria ben 6mi!a lavoratori. In vista la privatizzazione 
della Dalmine, del centro di Piombino e della Cogne? 
Intanto, a dicembre cala ancora la produzione indu
striale: -l% rispetto al dicembre '90, -2,1% il dato com
plessivo per il 1991. < - - - A PAGINA'15 

Giornata trionfale per lìtalia. L'azzurro ha bissato nel «gigante» il successo di Calgary. 
Deborah ha colto una fantastica vittoria nel «superG». Argento per il quartetto di fondo 

Tomba e Compagnoni d'oro 
Trionfale giornata per gli azzurri quella di ieri sulle 
nevi ol impiche dell'Alta Savoia: Alberto T o m b a ha 
vinto l'oro dello slalom gigante bissando una delle 
medaglie di quattro anni fa a Calgary Deborah 
Compagnoni ha risposto c o n un altro o ro dalla pista 
del SuperG e gli staffettisti della 4x10 chilometri di 
fondo hanno guadagna to l 'argento alle spalle della 
Norvegia. Oggi Compagnoni in gigante 

'•' ' • ' ' • * DAI NOSTRI INVIATI " * 
MARCELLA CIARNELLI REMO MUSUMECI 

• i ALBERTVILLE. Lacrime di > 
gioia per Alberto Tomba e prò- ', 
messe di bis • per Deborah ŝ  
Compagnoni, i due ori azzurri '-, 
dello sci alpino cui si è aggiun- •'. 
to l'argento dei fondisti Alba- •:. 
rollo, Pulie. Fauner e Vanzetta. V 
Lo slalom gigante del bolognc- • 
se e il SuperG della ragazza di < 
Santa Caterina Valfurva sono :; 
stati salutati, da una pista al- ','. 
l'altra, come imprese tanto -' 
straordinarie quanto . attese. •" 
Tomba è ora il primo sciatore 

della storia dello sci alpino ad 
aver vinto due ori nella stessa 
specialità in due Olimpiadi di 
verse: ha regolato di pochi 
centesimi tutti 1 suoi più grandi ' 
rivali. Girardelli Accola Furu- ' 
seth, rimontandoli dopo il n-
tardo del primi ìntcrtempi del
la seconda manche Compa
gnoni, che ieri ha staccato la 
favorita Merle di oltre un se 
condo, oggi ci riprova nella ga
ra già vinta da Tomba lo sla
lom gigante. ; 

Alberto Tomba e Deborah Compagnoni felici dopo la conquista delle medaglie d'oro, Ieri in vai d'Isere NELLO SPORT 

A PAGINA 11 

Gli eroi ricchi e quelli meno ricchi 
• • Quando Coppi, ai miei 
tempi, o Bugno in questi; '!•• 

quando Piola, ai miei lem- • 
pi, o Paolo Rossi in questi; -

quando Nuvolari, ai miei 
tempi, oPatrese in questi; •-•• 

ecco, potrebbero essere . : 
felici attacchi per altrettanti <•: 
felici articoli. di , esultanza 
sportiva. È - nella funzione '; 
dello sport, naturalmente •'• 
iperbolico, di esaltare l'eroe. 
Perché non c'è dubbio, la vit
toria di chi ci è vicino e ap
partiene alla nostra comuni
tà (o di chi abbiamo scelto 
per. simpatia) ci . procura 
quanto meno gioia, non fos-
s'altro per un meccanismo 
automatico, per secolare se
dimentazione culturale. Vin- .. 
ce la mia «parte» e io sono :,; 
contento. Oggi hanno vinto 
la Compagnoni e Tomba, ', 
che sono italiani, io sono ita- ; 
liano e sono contento per la j-
loro vittoria. Tutto secondo "• 
norma. ,- -• *, • -„v •'••i.v. 

È ovvio che in queste oc
correnze si mette in moto un 
processo di identificazione 
con l'eroe, al punto che i tifo- • 
si non dicono mai che il loro 

campione o la loro squadra ; 
«ha vinto», ma si impossessa
no in proprio di quella vitto- . 
ria e proclamano con natura- . 
lezza: «Abbiamo vinto». An
che . quest'oggi, ' «abbiamo» 
vinto. Come per Bugno, co- ' 
me per Paolo Rossi, come s 
per Patrese? Basta affacciarsi ?• 
alla finestra o tendere l'orec
chio per rendersi conto che : 
no, cioè che Tomba è diver- ! 
so da Zenga, ma persino che '•'• 
la Compagnoni è diversa da 
Tomba. Niente cortei, niente • 
gimkane, niente ; clacson, £ 
niente bandiere tricolori, no
nostante che l'evento sia tut- -'• 
t'altro che consueto. 

Ci sono, dunque, delle dif
ferenze nei gradi di esultan
za, che si riflettono nelle mo- ;. 
dalità di estrinsecazione e •• 
che corrispondono a gerar- ,?• 
chie, economiche quanto di " 
diffusione e popolarità. Tra il ^ 
calcio, o dal calcio al tiro a l . 
piattello si è lieti in misura vi- '<: 
stosamente sperequata, a di
spetto del risultato. Con rea-. 
zioni comportamentali tra lo
ro incomparabili. . -

FOLCO PORTINARI 

• Cos'è, una tesi classista e 
vetero marxista? Siamo seri, 
le classi ci sono. Lo si conce
da almeno allo sport. Rego- • 
late e distinte a seconda del ; 
reddito o del giro di capitali, > 
e i più ricchi da sempre so- • 
praffanno col loro specifico ' 
peso i meno ricchi o i più pò- : 
veri. Mettono in moto appa- : 

rati, creano un indotto, che : 
dà consistenza e la fa sentire. :; 
Nulla di strano. Perciò niente ; 
clacson per Deborah ma tri
viale beceraggine per Van 
Basten o Baggio, stabilendo ' 
una curiosa e rovesciata li- -
nea • di tendenza, « inversa
mente ' proporzionale, : del
l'intelligenza felicitante: l'è- ': 
sultanza ricca (calcio) è per : 
lo più idiota fino al terrori- ; 
smo, f quella » relativamente 
povera (lo sci) è composta. -, 

Non è tutta qui la differen
za. Anche all'interno di uno ; 
stesso sport ci sono riscontri 
di diversa intensità. Ci sono 
cioè le discipline ricche (lo > 
sci alpino) e le discipline po
vere (lo sci nordico). Quello ' 

praticato dai professionisti, 
socialmente più chic, e quel
lo tradizionalmente (mitolo
gicamente) affidato ai taglia
boschi norvegesi. Prendere 
una medaglia nel fondo ren
de reattivamente meno d'u
na medaglia in discesa. E tra 
le discese, meno una combi
nata (Polig) di un gigante 
(Tomba).' • ; ; ; , ,.I5ÌE:;.:; 

Ne resiste un'altra, ancora, 
poi, di differenza, della quale 
mi/ci son dovuto rendere 
conto proprio oggi. Non so
no diversi solo i ncchi dai po
veri, ma pure gli uomini dalle 
donne. La vittoria di un uo
mo vale più di quella di una 
donna. Quella di Alberto più 
di quella di Deborah. Il Tgl 
delle 13,30, per esempio, co
municava, con tanto di foto, 
la vittoria di Tomba nella pri
ma manche del gigante pri
ma della medaglia d'oro, 
senza fotografia, già vinta 
dalla Compagnoni. •••: „v~. 

Sto giocando, è chiaro, a 
caldo, ma in realtà non rie
sco a superare un punto 
oscuro che un poco mi tur

ba, o infastidisce, come tutte ; 
le cose di cui non mi so dare 
una spiegazione. Mi riferisco : 
all'esperienza di oggi, che ; 
pero« tipica della formula di ' 
corsa. Non se ne sa nulla di i 
preciso fino all'arrivo, quan
do il cronometro dà il suo re
sponso. Si gioisce, insomma, ? 
del risultato e la discesa è go
duta a posteriori. Anche i 
commentatori più bravi, du
rante la corsa, parlano di stile 
ma essi pure «aspettano» il ri- : 
sultato. Non sanno, • cioè, 
«quanto» % è bravo l'atleta 
mentre scende. Immagino la ; 
gran festa dei giornali. Due 
medaglie d'oro e una d'ar- • 

. gento sono sufficienti a inne
scare un'esplosione di esul
tanza nazionale, ma un poco 
anche a ottundere la nostra 
coscienza. O la nostra vista. : 
Più che un velo, una tenda, 
un muro ha coperto la squa
lifica della Krabbe, la con- • 

' danna di Tyson, lo stillicidio • 
di giovani morti sul campo in ; 
nome dell'ideologia sportiva. 
Sarebbe una voce stonata. , 
Non è permesso turbare la 
festa. E noi ci atteniamo. •• "r 



Illnita 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Rifondazione 
ENZO ROGGI 

H a certamente qualche ragione il Partito della 
rifondazione comunista di lamentarsi per il 
trattamento che sta ricevendo dai mass media: 
silenzio e, in qualche caso, malevolenza. La 

_ ^ ^ ^ ^ _ lamentela ha investito perfino il 'Manifesto». Si 
potrebbe dire che in ciò non c'è proprio nulla 

di nuovo poiché non è davvero inedito il silenzio sulle forze 
di opposizione. Il punto, diciamo cosi, curioso nella protesta 
di Rilondazione e che essa muove da un'irritata denuncia 
dell'eccessivo credito che i giornali hanno dato alla lotta 
(perchè di questo si tratta) del Pds per il ripristino della cor
rettezza costituzionale violentata dal Quirinale. Curioso per
che, semmai, si sarebbe dovuto partire da un apprezzamen
to per quel giusto interesse verso il Pds e da 11 far partire la la
mentazione per il silenzio su altri partecipi di quella stessa 
lotta. Curioso ma non sorprendente. CO una logica spietata 
nelle scissioni che porta fatalmente a ingigantire, fino i ren
derla esclusiva, l'avversione per la famiglia da cui si e usciti. 

Con quali idee anti-Pds e scesa in campo Rifondazione? 
Partiamo dalla tesi secondo cui non ci sarebbe stata una 
scissione ma una 'diaspora comunista», tesi che e alla base 
dell'unico riferimento di prospettiva che sia uscito dal grup
po dirigente, e cioè l'idea di una ricomposizione unitaria o 
federativa dei comunisti. Si vorrebbe cosi accreditare Rifon
dazione non come fattore di divisione ma come fattore di 
aggregazione. Anche a questo proposilo si può invocare la 
storia e rammentare che quasi tutte le scissioni sono state 
fatte in nome di una unita ulteriore. Ma la questione di so
stanza e che. tutto al contrario, il nuovo partito offre l'imma
gine di un non risolto coacervo di «comunismi» diversi e pro
babilmente inconciliabili. È superfluo elencarli. Quel che 
colpisce 6, soprattutto, la mistura tra una componente che si 
dice di ascendenza berlingueriana (e che in realtà da di tale 
ascendenza una lettura volontaristica, come sempre accade 
a chi sposta meccanicamente nel tempo esperienze datate) 
e una componente maggioritaria, quella cossuttiana, che 
non solo si oppose nel Pei alla prima ma che e la prova vi
vente dell?, perdita del senso del proprio tempo, della preva
ricazione ideologica sui dati dell'esperienza. Come tenere in 
coerenza due ispirazioni, due mentalità cosi diverse? Non si 
obbietti che già nel Pei tali tendenze coesistevano, perchè il 
Pei, lungi dall'essere la risultante di tale coesistenza, definiva 
la propria identità proprio in opposizione ad una minoranza 
che ne costituiva la prova in contrario. Né si esce dalla con
traddizione invocando l'avvenuta «autocritica» da parte dei 
cossuttiani. Che valore reale ha quella autocritica, cosa si
gnifica? Riconoscere che Berlinguer ebbe ragione nel 1981 ? 

M a ben altro si è dovuto vedere e capire negli an
ni successivi; non solo sono crollati dei regimi 
ma è crollata una concezione del processo 
mondiale e una cultura dell'antagonismo, ed . 

_ ^ ^ ^ , ^ esattamente la concezione e la cultura conferite 
.., dall'attuale maggioranza di Rifondazione. Che 

cosa si mette al loro posto? Un nome? Una petizione di «le-, 
deità» (del tipo: «La storia continua», laddove il vero è che la 
storias'èspezzataeun'allranevaawiata)? • • <—. ••>••' 

Chi ha fatto la scissione e promette una rilondazione del. 
comunismo ha l'obbligo di dire cosa esso significhi (non di
ciamo cosa lo legittimi) oggi, e perchè esso debba struttu
rarsi in un partito. È sufficiente richiamarsi volontaristica
mente all'eredità del Pei? In questo caso avrebbero ragione 
quei militanti di Massa che rifiutano l'attributo di «rifonda
zione» che. essendo un attributo processuale, contiene l'am
missione che quella tradizione non può soccorrere di per sé 
stessa nelle nuove condizioni del mondo. E perchè si è 
escluso (è stato questo il punto di conflitto con i -comunisti 
democratici» del Pds) che il comunismo costituisse un «pun
to di vista» da far valere dentro una più vasta e pluralista for
mazione di sinistra? Una spiegazione consistente di questa 
esclusione non è stata prodotta a tutt'oggl, perchè tale non 
può essere considerato il sospetto di cedimento opportuni
sta insito nell'idea stessa di fondare il Pds. Questo ha, ap
punto, caricato Rilondazione dell'obbligo di dare risposte 
radicali, e non politico-congiunturali. Che nessuno finora ha 
visto. ;• . . • . 

Sergio Garavini deve avere intuito questo limite che ha 
collocato la scissione prima e la fondazione poi sul terreno 
spicciolo dell'autoaggregazionc di «chi ci sta»e della disputa 
rancorosa col Pds. E si è perciò impegnato sul «Manifesto» di 
ieri nel censimento delle differenze politiche che dovrebbe
ro giustificare l'esistenza di un separato partito dei comuni
sti. C'è la differenza a proposito della riforma elettorale e dei 
referendum che collocherebbe il Pds nientemeno che sul 
versante «liberale e privatistico». Ma soprattutto c'è - ed e 
l'asse portante del suo ragionamen'o - l'accusa al Pds di 
puntare al «govemissimo». ad un «rapporto unitario con la 
De e il Psi» tradendo cosi l'impegno per l'alternativa. Deca
duta l'accusa di subalternità al Psi che fu posta all'origine 
della scissione, Rifondazione ora edifica il suo discrìmine 
politico (alibi alla propria stessa esistenza) sulle sabbie mo
bili di un'infantile aberrazione ottica (non vorrei dire su una 
consapevole falsificazione). Basta andare a leggere ciò che 
ha detto, proprio ieri, Occhetto a proposito di costituente 
democratica e di prospettive di governo. 

Rifondazione protesti pure per la sottostima in cui è tenu
ta dai mass media, ma non si dimentichi della non scarsa 
accoglienza all'epoca in cui essa fece davvero notizia, cioè 
all'epoca della scissione. E si interroghi se non vi sia anche 
qualche buona ragione politica, tutta sua, per l'attuale cadu
ta di «appeal». • ' - , - . . . • . 

.Dal Centro mondiale commerciale gli 007 Usa 
«controllavano» tutta l'Europa. E Clay Shaw, l'indiziato 
dell'unico processo Kennedy, ne tirava le fila 

Quando la Cia scelse Roma 
La faccia italiana di «JFK» 

• • ROMA. C'erano ministri, 
uomini di cultura, industriali 
e finanzieri di mezzo mondo 
all'inaugurazione della Fiera 
di Roma. Era il 29 maggio 
1959, e quel giorno veniva uf
ficialmente consegnato il Pa
lazzo dell'Esposizione al 
Centro mondiale commer
ciale (Cmc) e alla Permin-
dex, due gruppi a capitale in
ternazionale presieduti, il pri
mo da Carlo D'Amelio, mini
stro della Real Casa, il secon
do da Ferenc Nagy, ex primo 
ministro del governo unghe
rese filo hitleriano. Ma sui 
giornali italiani che pompa
rono con grande enfasi l'ini
ziativa fierìstica all'Eur, «palli
no» della De fin dal dopo
guerra, questi particolari fu
rono ignorati. E furono igno
rati per tanti anni. Fin quan
do l'elenco dei nomi dei 
consigli di amministrazione, 
gli addentellati con i servizi 
segreti americani e inglesi, le 
«operazioni speciali» finan
ziate da questi due centri, fi
nirono nel mirino dell'intel
ligence» francese; fin quando 
un giornale italiano, «Paese 
sera», ipotizzò che Cmc e 
Permindex rappresentavano 
la struttura di controllo e fi
nanziamento delle strutture 
palesi e occulte anticomuni
ste in Italia al servizio della 
Cia a Roma. , • ' 

In tutto questo che cosa 
c'entra «Jfk» di Oliver Stone? ' 
Si tratta del segmento italia
no della stessa vicenda pro
cessuale. Perchè il film spie
ga in che modo funziona la 
struttura intemazionale-dal~ 
«potere occulto» e spiega la 
«pesantezza» dell'intervento '" 
americano sulle politiche e 
sui governi dei paesi alleati. 
In particolare, poi, l'unico 
imputato del processo messo .' 
su dal giudice Jim Garrison a 
New Orleans per il delitto 
Kennedy, Clay Shaw, era uno 
dei consiglieri di amministra
zione del Centro mondiale 
commerciale, dopo aver ri
coperto anche il ruolo di di
rettore della Permindex. Ma • 
non solo; Shaw, che ne! pro
cesso si era salvato perché 
Garrison non era riuscito a 
provare la sua appartenenza 
ai servizi segreti americani e 
quindi al complotto, era stato 
in realtà l'uomo della Cia a 
Roma tra il 1958 e il 1962, ne
gli anni in cui hanno operato 
in Italia Cmc e Permindex. 
Ha scritto Garrison nel suo li
bro di memorie, che se aves
se avuto la possibilità di ave
re queste informazioni du
rante il processo, avrebbe ot
tenuto senza dubbio un esito 
diverso. :.- • 

Comunque, al di là del 
processo per il delitto Kenne
dy, diventa interessante capi
re in che modo hanno agito 
alcuni centri di potere eco
nomico che rappresentava
no una filiazione diretta della 
Cia. Il caso della Fiera di Ro
ma 6 emblematico. Basta ri
percorrere le tappe della na
scita e dello sviluppo dì Per
mindex e Cmc. La Permin
dex. per esempio. Dagli ar
chìvi del Dipartimento di Sta
to americano è saltato fuori 
un carteggio inedito tra il 
Consolato di Basilea, quello 
di Milano e Zurigo, le amba-

C'è stato un filone italiano anche nell'uni
co processo per il delitto Kennedy. Accu
sando Clay Shaw, notabile di New Or
leans, il giudice americano Jim Garrison 
puntò l'indice contro l'uomo che dai 1958 
al 1962 rappresentò la Cia a Roma. Ma 
non solo, Shawera un pez20 grosso anche 
di due società acapitale internazionale, la 

Permindex e il Centro mondiale commer
ciale, che a Roma gestivano in quegli anni, 
la Fiera di' Roma. Scorrendo i nomi dei 
consiglieri di amministrazione si scopre 
una rete di uomini dei servizi inglesi, ame
ricani e italiani, legati ai rappresentanti 
delle famiglie reali. E De Gaulle denunciò: 
«Finanziavano l'Oas peruccidermi». 

ANTONIO CIPRIANI 

Clay Shaw (sopra) Il notabile di New Orleans, ex spia della Cia; 
Jim Garrison (a destra) il procuratore della Louisiana 
sostenitore della tesi del complotto nell'attentato a J. F. Kennedy: 
sotto, i padiglioni dell'attuale Fiera di Roma 

sciate Usa di Berna e di Ro
ma e il Dipartimento di Stato. 
Una radiografia della Per
mindex, dei suoi soci, dei mi
liardi che faceva circolare e 
degli scopi, tra il 1956 e il 
1958. Una indagine conosci
tiva molto allarmata, che 
spiegava le strane attività del 
gruppo e soprattutto l'etero
geneità del gruppo di opera
tori commerciali che lo costi
tuivano. Un'indagine chiusa 
con un documento segreto 
firmato «Dulles»: un cogno
me noto, Allan Dulles era il 
capo della Cia. Che cosa scri
veva Dulles? Che bisognava 
solamente agevolare le ini
ziative di Nagy, perché ope
rava in sintonia con il Diparti
mento. Insomma, bisognava 
smetterla di andare a curio
sare nelle attività di questi 
gruppi economici. ' 

Che tipo di operazioni ab
bia fatto, con tanto di coper
ture ufficiali, la Permindex, si 
è saputo qualche anno do
po, nel 1967 a Parigi. Lo rive
lò pubblicamente Charles De 
Gaulle, illustrando una nota 
dello Sdece che spiegava co
me la Permindex avesse fi

nanziato l'Organisation ar-
mée secrùte (Oas), che si 
batteva contro l'indipenden
za delL'Algeria, e come aves
se finanziato l'organizzazio
ne degli attentati contro il 
presidente francese. In parti
colare emergeva il fatto che 
un passaggio di 200 mila dol
lari era avvenuto a Bruxelles 
e ì soldi erano transitati dai 
conti della Permindex al-
l'Oas sui conti della Banca 
del Credito internazionale . 
svìzzero. Nelle sue memorie 
Garrison ha scritto: «Se aves
simo conosciuto queste os
servazioni nel 1967, sarem
mo riusciti a saldare il cer
chio risalendo alla base diri
gibili di Houma, in Luisiana, ' 
dove David Ferrie e altri corri-

' ponenti dell'operazione di 
Guy Bannister si erano impa
droniti delle munizioni nel 
bunker della Schlumberger, 
quelle stesse che, in prece
denza, la Cia aveva conse
gnato per i suoi piani di as
sassinio all'Oas». - - . 

Le rivelazioni di De Gaulle,, 
comunque, fecero scatenare 
una campagna di stampa: 
cosi oltre a «Paese sera», an

che un giornale canadese 
«Le Devoir» scrisse nel 1967 
sul presidente della Permin
dex: «Nagy... mantiene stretti 
legami con fa Cia che lo tiene 
in collegamento con l'am
biente della colonia cubana 
di Miami». Perché un giorna
le canadese si interessò della 
vicenda? Perché la Permin
dex nacque in Canada e pri-

• mo azionista della sua con
sociata . Centro mondiale 
commerciale era l'ex mag
giore dell'Oss, Luis Mortimer 
Bloomfield, un canadese che 
aveva operato anche per il 
Soc, il gruppo inglese delle 
operazioni speciali: Quello 
stesso giornale spiegava co
me Cmc e Permindex rap
presentassero • ' solamente 
due segmenti della stessa or
ganizzazione internazionale. 

Certo 6 che la storia del 
Centro mondiale commer
ciale all'Eur è strana. Inizia 
con la costituzione della so
cietà nell'aprile del 1958 e 
termina con il fallimento nel 
dicembre del 1964. Sei anni 
di attività a Roma, con grandi 
coperture politiche e militari, 

in una fase-chiave della sto
ria italiana. Il Cmc, infatti, 
operò in Italia proprio nei 
momento in cui stava svilup
pandosi la svolta del centro
sinistra e smobilitò con tutto 
il gruppo di spie e faccendie
ri internazionali appena do- • 
pò !a conclusione del «piano 
Solo», scattato nell'estate del . 
1964. In un periodo in cui, a < 
parte il fallito attentato a De • 
Gaulle. fu ucciso il presiden
te dell'Eni, Enrico Mattei. .• -.' 

Ebbene, a parte la presen
za di due agenti dei servizi 
segreti come Bloomfield e 
Clay Shaw e di personaggi le
gati . alla • Cia come Nagy, ; 
scorrendo i nomi del consi- • 
alio di amministrazione del -
Cmc, si scoprono altre cose " 
interessanti e viene alla luce 
una struttura occulta interna
zionale legata ai vecchi regi- . 
mi reali che governavano pri
ma della seconda i guerra ' 
mondiale: una specie di ari
stocrazia del potere stretta
mente correlata con la Cia. Il • 
presidente del Consiglio di • 
amministrazione era Carlo .k, 
D'Amelio, ministro della Real •, 
Casa Savoia, «piazzato al pò- '. 
sto giusto - scrive Alberto 
Cecchi nella "Storia della P2"„ 
- nello strano organismo ritc- ' 
nuto il canale di finanzia
mento della Cia in Italia, • 
nonché uno dei prototipi fra ; 
gli strumenti usati per il flusso ; 
irregolare di denaro in entra- ••' 
ta e in uscita dall'Italia». Poi %• 
compariva un altro principe ' 

. italiano, con una buona sto- • 
ria di fascista alle spalle, Gu-

. ticrez di Spadafora, latifondi
sta siciliano con partecipa
zioni nei settori del petrolio e , 
degli armamenti, imparenta- : 

to con i Savoia e con il mini
stro delle • Finanze nazista :*. 
Hjalmar Schacht, processato ' 
a Norimberga. Gli altri azio- • 
nisti della società sono altret- :• 
tanto importanti: Jan Slifka, . 

-praghese — natauralizzato . 
americano, Giuseppe Zigiot-1 
ti, presidente dell'Associazio- .. 
ne nazionale fascista della -
milizia, Georges Mantello ed : 
Enrico Mantello, ungheresi " 
diventati cittadini austriaci. ' 
Poi, nelle carte della società * 
compaiono anche altri per
sonaggi di un certo interesse, ' 
italiani e stranieri: Dov Ber •'" 
Biegun, inglese residente ne
gli Usa e il siriano Monir , 
Spahi. Ma anche l'avvocato '; 
Virgino Gaito e il generale • 
Giuseppe Pieche, personag
gio-chiave nella storia occul
ta italiana, capo del contro
spionaggio del Sim e colla- ' 
Doratore dcll'Ovra . fin . dal 
1937, nel dopoguerra consi-

. filiere militare di Mario Scei
ba e direttore generale della 
Protezione civile del Vimina- , 
le, una struttura-schermo che ', 
coordinava i gruppi di ex (a- ' 
scisti in funzione anticomu
nista. • .._ • -

Una "rete .' di ' personaggi 
. che. sicuramente, rappresen

tavano gli interessi di un po
tere occulto, internazionale. 
Un potere contro il quale -
Garrison tentò di indagare, 
senza neanche immaginare 

. quanto esteso fosse: un pote
re che, nella «provincia» ita
liana, ha contribuito in ma-

:' niera determinante a «stabi
lizzare» la situazione politica. ' 

Per gli archivi ex Urss 
ci vuole una tutela 

di organismi intemazionali 

LINDA GIUVA ' 

C ondizione necessaria affinché la ricerca slori
ca possa dispiegarsi liberamente, scandaglia
re nuovi campi di indagine o rivisitare vecchie 
questioni, e certamente la piena consultabili-

^ _ _ _ tà degli archivi. Rendere pubblico ciò che pri
ma era segreto è una rivendicazione che attie

ne non solo al campò degli studi storici ma anche a quel- : 

lo delle regole di garanzia e trasparenza del rapporto Sta
to-cittadino proprio di una società democratica. Non è .-
un caso che il principio della libera consultabilità delle • 
carte conservate negli archivi viene imposto per la prima >. 
volta all'indomani della rivoluzione francese con la Con- *• 
venzione del 1794. Tale decisione sorse come corollario '•; 
a nuovi rapporti sociali e giuridici, ad un processo che '* 
vedeva la perdita di quei caratteri di sacralità checaratte- • 
rizzavano lo Stato deW'ancien regime e l'acquisizione da .' 
parte del suddito divenuto cittadino di diritti e garanzie. 

Ma la richiesta dell'apertura al pubblico degli archivi, . 
ormai formalmente attuata in Russia, è insufficiente da . 
sola a garantire un approccio scientifico e serio alla do- '_ 
cumentazione archivistica. Indispensabile diventa avere ; 
a disposizione archivi ordinati nel rispetto di regole e mo- • 
delli ormai unanimemente accettati dalla comunità in- •'* 
ternazionale degli storici e degli archivisti. E questo per " 
diversi motivi. Gli archivi non sono dei semplici conteni- * 
tori, dei cesti con dentro i bussolotti di una lotteria dove » 
chi è fortunato estrae il documento vincente. Gli archivi ;,* 
hanno una struttura la cui complessità è determinata in :',' 
base alla natura ed ai fini del soggetto che ha prodotto le * 
carte. La documentazione del Comintem, per esempio, <V 
conservata presso l'ex Istituto per il marxismo leninismo ' 
ora Centro russo per la conservazione e lo studio dei do- , 
cumenti di storia contemporanea, è organizzata in ma- ' 
niera tale da richiamare nella disposizione delle carte in C-
fascicoli (dossier), fondi e serie (insieme di carte più ", 

. complesse ed articolate di quello contenuti nei singoli fa- i; 
scicoli), i compiti e l'organizzazione dell'Internazionale • 
comunista. Attualmente i circa 221.000 fascicoli di cui è '• 
composto l'archivio sono ordinati per fondi contrasse- •, 
gnati da un numero ordinale: al 489 corrisponde il mate- ? 
riale documentario relativo allo svolgimento dei lavori / 
del 11 congresso del Comintem, al 490 il III e cosi via. Con • 
il 495 vengono segnalate le carte prodotte e ricevute da- J 
gli organismi centrali (presidium. segretariati, comitato } 
esecutivo...). Alle strutture centrali fanno seguito le se- j 
zioni nazionali. A ciascun partito è dedicato un fondo: il * 
Pei viene indicato con il numero 513 mentre con il 527 si " 
individua il fondo Togliatti-Ercoli (e non il fascicolo co- i 
me è riportato nell'intervista a Firsov pubblicata su L'È- '• 
spresso del 16 febbraio 1992) che raccoglie la documen- <" 
tazione del dirigente comunista per il periodo in cui era ! 
segretario del Comintem. A questo proposito, va detto * 
che sino al novembre del 1989 ai ricercatori della Fonda- ' 
zione Istituto Gramsci fu inibita la consultazione di que- :• 
ste carte con la motivazione che in quegli anni Togliatti \ 
non si occupava espressamente dell'Italia. ;. ,,,... .::'.'?' 

O ' rdinamenti ed inventari che danno visibilità • 
alle strutture ed ai nessi logico-funzionali e • 
storici esistenti tra le gli aggregati cartacei aiu- ' 
tano il ricercatore a muòversi con- maggiore ' 

_ _ _ avvedutezza nei labirinti documentari. E an-1 
che ad affrontare problèmi interpretativi ai / 

quali documenti extrapolati dal loro naturale contesto ' 
archivistico difficilmente potrebbero dare una risposta. ' 
Negli archivi contemporanei, in particolare in quelli di j 
natura privata, è presente in maniera massiccia docu- • 
mentazione dattiloscritta priva di data, luogo, firme. Per 
identificare ed attribuire storicamente un documento, ; 
per poterne stabilire l'autenticità, é necessario ricorrere • 
all'analisi filologica del contenuto ed allo studio della pò- ' 
sizione arch ivistica, del legame con le carte che precedo-. 
no e seguono il documento in esame. Per tornare alla let- • 
tera di Togliatti del 1943, nonostante il gran parlare, non S 
se ne conosce ancora con esattezza la collocazione ar- ' 
chivistica, CO chi afferma di averla trovata nel fondo 527 
Togliatti (Firsov nell'intervista citata a La Stampa del 14 
febbraio). e chi nel fondo 495 Organi centrali (l'Unita 
del 15 febbraio). La questione non è priva di importanza 
e può avere una ricaduta sulla stessa interpretazione del 
documento. - . - . . . ..)-<• • ,— 

Il pericolo allora ò che questa eccitazione archivistica '' 
che anima storici, giornalisti, politici e presidenti della "[ 
Repubblica possa produrre in chi detiene le carte dell'ex •' 
Urss (archivi del Comintem, ma anche de! Pcus, Comin-
form, Kgb, Nkvd, ministero degli Esteri e di tutte quelle al- ' 
tre istituzioni sovietiche soppresse con la nascita di nuovi ' 
Stati) una pratica di mercato, di vendita al migliore offe- ' 
rente piuttosto che atteggiamenti culturali diretti a fornire • 
strumenti di ricerca per accedere alla consultazione di 
tale archivi. La caccia agli inediti può portare allo stravol- \ 
gimenlo dell'ordine delle carte inibendo seriamente ed a > 
volte definitivamente la possibilità stessa di fare ricerca r 

storica scientificamente fondata. ""-.•"'•-~ >"• . »* »—.-»- , • 
Bene ha fatto Spadolini durante la visita a San Pietro-

burgo, avvenuta qualche giorno fa, ad auspicare non so- ', 
lo la conservazione ma anche il riordinamento in base a ' 
regole e modalità che si applicano secondo consuetudi
ni intemazionali. Evitare la frantumazione e la dispersio- ' 
ne, ordinare ed inventariare il materiale sono obiettivi ,' 
che coinvolgono non solo gli storici. Esiste il Consiglio in
ternazionale degli archivi che ha tra i propri compiti sta- . 
tutari quello di «favorire tutte le misure tendenti alla con- . 
scavazione, alla protezione e alla difesa contro i rischi di s 
ogni tipo del patrimonio archivistico dell'umanità». Sa- ì 
rebbe bene che il problema degli archivi dell'ex Urss ve- •' 
nisse affrontato anche in tale sede. • • • • - • - • • 

-* . •• ardii vista di Stato, membro delcomitato 
scientifico detta Fondazione Gramsci • 
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^B Nei giorni scorsi, quan
do imperversavano le pole
miche (previste e forse pro
grammate) sul sesso in tele
visione e quando gli innamo
rati si scambiavano, con 
maggior discrezione, i doni 
di San Valentino, ho ricevuto 
due lettere riguardanti le 
donne, le madri e anche i pa
dri. . 

Una viene da Pino Dolara, 
un amico farmacologo che 
risiede a Firenze e che ha an
che lavorato negli Stati Uniti, 
dove insieme all'ecologo 
Barry Commoner ha indivi-

. duato il rischio cancerogeno 
(che si aggiunge al rischio 
gustativo, di per sé grave) 
degli hamburger. Ma la lette
ra non riguarda la carne, ri
guarda il sesso (femminile): 
«Carissimo Giovanni, ti man
do uno spunto per la tua ru
brica del mercoledì o una ri
flessione per uso personale. 
Circa quindici anni fa mio 
fratello Luigi, che era dirigen
te di una compagnia aerea 
inglese operante m Italia, la 
Bea (British Airways), parte

cipò a Londra, nella sede 
centrale, a un corso di mar
keting. Siccome egli usava 
spesso dire "la Bea ', fu invi
tato perentoriamente a non 
usare nelle relazioni pubbli
che l'articolo, che essendo 
femminile avrebbe suggerito 
improprie associazione fra la 
prestigiosa compagnia di tra
sporti aerea e la donna, meri
tevole in quanto tale di poca 
stima. In famiglia pensammo 
che fossero stranezze degli 
inglesi, ma subito dopo assi
stemmo al cambiamento di 
sesso di un felino, che nella 
campagna intemazionale 
della Esso divenne in Italia "Il 
tigre", antesignano di tutti "i 
Bmw", "i Volvo", "i Merce
des", e chi più ne ha più ne 
metta, che dominano incon
trastati la pubblicità dell'au
to. 

«In epoca recente mi e poi 
successo in varie occasioni 
di partecipare a sedute con
giunte con dirigenti indu
striali, che cercavano con va
ri riconoscimenti di definire 
la loro azienda con il termi-

Esserefelici 
della felicità altrui 

ne, indiscutibilmente femmi
nile, di industria farmaceuti
ca. Impresa possibile per la 
Glaxo, la Menarini o la Sigma 
Tau ma difficilissima per al
tre, come la lloffmann La 
Roche, che l'articolo femmi
nile l'hanno incorporato ad
dirittura nel nome della ditta. 
È possibile che non sia bale
nata a nessuno l'idiozia di ta
li comportamenti? Ti saluto, ' 
Pino». 

È possibile, é possibile. L'i
dea del sesso debole è stata 
talmente radicata, tra i ma
schi ma anche tra le femmi
ne, che a crederci fino in fon
do chiunque rischia di dive
nire oltre che idiota (uso tutti 

i sinonimi del Tommaseo) 
stolto, stupido, fatuo, scemo,.' 
sciocco, melenso, balordo, 
scimunito, insipiente, insul
so, mentecatto, imbecille. A 
proposito: erano tutti ma
schi, se non erro, i dirigenti di ' 
un'altra compagnia aerea, la 
Pan (Panamerican Airways), 
che e stata a lungo la mag
gior del mondo e che recen
temente è stata portata al fal
limento. 

L'altra lettera viene da Pa
dova. L'ha scritta Sergio Pa-
ronetto: «Caro Giovanni, il re
cente convegno organizzato 
dalle donne del Pds su // lem- • 
pò della maternità è stato un . 
importante contributo per 

l'elaborazione di una seria 
cultura della vita e per la co
struzione del futuro. Paola 
Gaiotti e Livia Turco hanno 
affermato che solo una so
cietà capace di accogliere la 
maternità può dirsi una so
cietà umana. Anche Giovan
na Melandri e Letizia Ollvari 
hanno collegato la maternità 
all'esigenza di cambiare tutta 
l'organizzazione sociale. -

«Ne sono convinto. Sono 
anche convinto che sia ne
cessario completare il discor
so. Una società a misura dei 
due sessi deve poter afferma
re e vivere sia la maternità 
che la paternità come risorse 
fondamentali. Vorrei. fare 

perciò la proposta di convo
care un convegno del Pds 
sulla paternità. 

«Mi viene in mente un vec-"; 
chio libretto di Bernard Muld-
worf // mestiere di padre, nel 
quale > l'autore parlava del 
lungo e doloroso apprendi
stato per assimilare la sem
plice verità di "essere felici < 
della felicità altrui". Mi toma • 
anche alla mente la sugge-, 
stione contenuta nc\YÈtica 
dei volli di Emmanuel Lévi
nas: il primato del mondo so
ciale come comunità dei vol
ti... -, -- -J 

«È un tema nuovo. Lo sen
to collegato agli argomenti 
da te formulati nel libro Que
stioni di vita e alle tematiche 
urgenti e coinvolgenti della 
bioetica. È un tema laico nel 
senso più pregnante: di tutti 
e per tutti, planetario e quoti
diano, universale e concreto. 
Un partito che voglia essere 
nuovo, pluralistico, originale, 
dovrebbe a mio parere farlo 
proprio, sentirlo parte inte
grante del suo codice geneti
co. Ti saluto fraternamente». 

Anch'io ho partecipato al-
l'oltimo convegno sulla ma
ternità, che ha corretto qual
che unilateralità del passato • 
e ha aperto un terreno di ini
ziativa che coinvolge donne 
e uomini, valori e interessi, ' 
morale ed economia, politi
ca e cultura. Ben venga quin
di un convegno o altre inizia
tive sulla paternità (e poi sul
la nonnità). Vale la pena di 
impegnarsi, proprio perché ' 
le difficoltà in questo campo : 
sono maggiori. Temo infatti 
che il nostro sesso abbia, 
non so se per ragioni geneti
che o culturali, minore pro
pensione a svolgere l'ap
prendistato di cui parla ' 
Muldwork per giungere ad : 
essere (elici della felicità al
trui. La politica non può col- , 
mare questa lacuna. Può pe- ' 
rò stimolarne il superamen
to, da parte di chi voglia pro
varci; oppure, come mi pare >• 
stia accadendo da qualche 
tempo, spingere ancor più " 
verso l'egoismo, verso l'indi!- ' 
ferenza per la sorte degli al
tri, vicini o lontani. • 
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Respinto Taltolà del capo dello Stato 
lotti: «Il riesame spetta al Parlamento» 
Andreotti: «Esautorare le assemblee 
sarebbe stato un precedente inaccettabile» 

«Una soluzione di buon senso», dice Forlani 
Per Andò, «una scelta pessima e pericolosa» 
Quercini esprime la soddisfazione dei Pds" 
Hanno votato contro Psi, Pli, Pri e Msi 

Obiezione, la legge toma alle Camere 
Alla riunione dei capigruppo la maggioranza si divide 

Il presidente della Repubblica Francesco Cosslga 

Polemiche tra Cossiga e Scotti dopo il vertice di tre 
giorni fa al Quirinale. Il presidente della Repubblica 
chiede una «smentita» e le «scuse» per le proposte a 
lui attribuite: i carabinieri quarta forza armata. 11 mi
nistro dell'Interno smentisce, ma non chiede scusa. 
E quella proposta: chi l'ha fatta circolare? L'autore 
resta ignoto, mentre Stati maggiori di Esercito e Dife
sa dicono no all'autonomia dei carabinieri. 

GIAMPAOLO TUCCI 

••ROMA. Cossiga ce l'ha con 
Scotti e lo dice chiaramente, 
esige «pubbliche scuse», chie
de una «smentita-. E Scotti non ' 
gli fa le pubbliche scuse, la .-
smentita si, quella va bene. È 

.questo lo strascico polemico . 
del vertice sull'ordine pubblico < 
che si e tenuto tre giorni fa al . 
Quirinale. Non basta, il copio
ne prevede un secondo atto, il ;" 
cui titolo . potrebbe .essere 
"Giallo a Palazzo". Riguarda la 
proposta di fare dei carabinieri 
la quarta forza armata, sgan
ciandoli dall'Esercito. Cossiga 
non l'avrebbe mai avanzata. E • 
allora: chi ne 6 il padre? Propo
sta apocrifa, d'autore ignoto, ' 
ballerina, che ha avuto il solo 

. effetto di fare imbestialire lo 
Stato maggiore dell'Esercito • 
(«1 carabinieri restano con 
noi"). „ • - •- •• v -

Giornata difficile, quella di 

; ieri, per il ministro dell'Interno. 
È quasi mezzogiorno, esce dal
la riunione del Consiglio supc- • 
riore anti-crirninc, dove sono 

- state decise misure per il coor
dinamento tra le forze di poli
zia. Esce e gli porgono un di
spaccio d'agenzia: «Il presi-

. dente della Repubblica Fran
cesco Cossiga si aspetta dal 
ministro dell'Interno una 
smentita per le affermazioni 
che ad esso sono state attribui
te dai giornali odierni a propo
sito del vertice di ieri al Quiri
nale sull'ordine pubblico e si 
aspetta "scuse" per il modo in 
cui sull'incontro di ieri 6 stato 
rilento. Il Presidente non ha 
fatto alcuna proposta ed in 
particolare quella dei carabi
nieri quale quarta forza arma
ta...». Scotti legge, poi si rivolge 
ai giornalisti. Sembra calmo e 
non lo è: «lo, voi lo sapete be-

Ordine pubblico 
Varato il piano 
sul coordinamento 

• • ROMA. Dopo le polemiche di questi giorni, ecco il piano 
per coordinare le forze di polizia. Si tratta di alcune misure 
adottate ien dal Consiglio generale per la lotta contro la crimi
nalità organizzata. Agenti, carabinieri e finanzien dovranno 
•tassativamente» scambiarsi informazioni in tempo reale su 
certi tipi di reati e su latitanti e affiliati alle cosche mafiose, in 
modo da realizzare un'unica mappa della criminalità. È sol
tanto il primo passo - ha spiegato ieri il ministro dell'Interno -, 
entro la fine dell'anno dovrebbero essere istituite sale operati-
vecomuni. . . . . . . 

Sulla base delle informazioni raccolte i comitati provinciali 
e regionali per l'ordine pubblico ripartiranno razionalmente i 
compiti tra le forze dell'ordine. Cioè: i carabinieri si occupe
ranno di certi reati e certi •criminali», i poliziotti di altri, i finan
zieri di altri ancora. In questo modo, dovrebbero essere evitate 
assurde perdite di tempo e di risorse. O dì vite umane (a Piaz-
zola sul Brenta, il carabiniere Germano Craighcro e stato ucci
so da alcuni poliziotti: non sapevano di essere impegnati nella 
stessa indagine, lo hanno scambiato per un delinquente). 

Nonostante l'altolà di Cossiga, la Camera riafferma 
la legittimità di ridiscutere la legge sull'obiezione di 
coscienza. Lo ha deciso ieri a maggioranza la con
ferenza dei capigruppo di Montecitorio alla presen
za di Andreotti. La De scioglie le incertezze e si 
schiera per il riesame. Restano contrari Psi, Pli, Pri e 
Msi. Abbandonata la strada del decreto. Andreotti: 
«La via maestra, investire direttamente le Camere» 

LUCIANA DI MAURO 

M ROMA. Nonostante Cossi
ga che aveva tuonato che le 
Camere sciolte non possono 
legiferare e e che aveva minac
ciato un ricorso all'Alta Corte, 
il Parlamento, alla (ine, ha nve-
dicato tutte le sue prerogative 
e la legittimità a riesaminare 
(anche dopo lo scioglimento) 
una legge da esso già approva
ta. É durata tre ore, ieri mattina 
a Montecitorio, la conferenza 
dei capigruppo e alla fine è 
uscita la decisione. SI al riesa
me della legge sull'obiezione 
di coscienza da parte del Par
lamento. Una decisione presa 
a maggioranza: favorevoli De, 
Psdi, Pds, Sinistra indipenden
te, Verdi, Radicali e Rifonda
zione; contran Psi. Pli, Pri e 
Msi. Si ricomincia perciò dalla 
Camera dove l'iter del progetto 
di legge è iniziato. Assodato 
anche il parere del presidente 

del Senato, Spadolini, che 6 
stato consultato dalla presi-

• dente della Camera. Nilde lotti: 
ha risposto che, sentiti i capi
gruppo, l'assemblea di Palaz
zo Madama non mancherà di 
dare seguito alla legge una vol
ta licenziala dalla Camera. 
Giovedì una nuova riunione 
dei capigruppo dì Montecito-

' rio deciderà quando il provve
dimento tornerà in aula. -

Era stata per prima Nilde lot
ti a sottolineare, in apertura 
della riunione di ieri, come 
questo Parlamento sia piena
mente abilitato a riesaminare 
la legge. Subito dopo le fa eco 
lo stesso presidente del Consi
glio. Andreotti si era premuni
to del parere motivato e argo
mentato del costituzionalista, 
Giuseppe Guarino, per soste
nere che «le Camere ancorché 
giunte a scadenza o sciolte» 

hanno piena facoltà di «prov
vedere al riesame di una legge 
da esse già approvata in osse
quio ad una richiesta motivata 
del presidente del! Repubbli
ca». In modo testardo e punii- . 
glioso Andreotti ha sostenuto 
che la legge deve essere salva
ta da queste Camere, altrimen
ti il rinvio del capo dello Stato 
diverrebbe un modo per an
nullarla, «un precedente» ha 
aggiunto «che non potrei mai 
condividere». La via del decre
to seguita dal governo e stala 
presentata come subordinata 
a quella parlamentare e difesa ' 
in quanto mirante allo stesso 
intento di salvare la legge. • • 

Su tutt'altra sponda la posi
zione dei socialisti espressa 
dal capogruppo Salvo Andò. 
Per Andò ritenere che le Ca- " 
mere, sciolte, siano abilitate al
l'esercizio di attività che inci- ' ' 
dono sull'indirizzo politico e . 
una «pessima scelta» che costi- . 
tutscc «un precedente perico- " 
loso». E l'invito del Psi è al - > 
«buon senso», a rinviare il prov- _' 
vedimento alle nuove Camere ' 
Altrimenti dice Andò «la legge • 
potrebbe essere approvata da 
una maggioranza diversa dal
l'attuale e ciò creerebbe prò- , 
blemi politici». La De, con il _' 
suo capogruppo Antonio Ga-
va, ha sciolto gli indugi che fi- . 
n'ora avevano caratterizzato la 

posizione scudocrociata più 
favorevole alla via del decreto, 
e ha sostenuto l'indubbia (a- • 
colta di questo Parlamento a 
ncsaminare la legge. •. * 

Alla fine della riunione Gava 
getta acqua sul fuoco e dichia
ra di non capire «perché i parti
ti della maggioranza si debba
no dividere». Secondo l'espo
nente De, «Psi e Pli hanno illu
strato le loro opinioni come ' 
gruppi». E sui timori socialisti 
di una maggioranza Dc-Pds, . 
Gava risponde restando sul '' 
piano parlamentare. «Perché -
alferma - dovrebbe esserci 
una maggioranza . Dc-Pds, * 
quando la legge 6 stata appro- ' 
vata pressoché all'unanimità»? 
Acqua sul fuoco da parte De " 
anche sulla minaccia di Cossi
ga di un ricorso alla Corte. Se
condo Gava «il ricorso non è ; 
una minaccia. Se il presidente 
della Repubblica e il Parla
mento interpretano diversa
mente alcune norme il ricorso ' 
e corretto». E il segretario De 
commenta la decisione dei ca- ' 
pigruppo come «una soluzione : 
di buon senso». Per Forlani.in- , 
fatti, «si tratta di una legge d'i- ' 
niziativa parlamentare, appro
vata dal Parlamento» e dunque ' 
il governo non c'entra, semmai -
«la questione 6 tra Parlamento " 
e presidente della Repubbli
ca». Insomma la De sotto la mi

naccia socialista di un'uscita 
dal governo se si fosse seguita 
la via del decreto, sceglie il ri
schio di un conflitto con Cossi
ga, — •-• -i~- ._... v9-J.!t£" < 

• Prima della conferenza dei 
capigruppo c'era stata una riu
nione della segreteria demo
cristiana alla presenza del pre
sidente del Consiglio e in quel
la sede Andreotti ha accanto
nato la strada del decreto leg
ge e ha definito quella parla
mentare «la via maestra» per 
affrontare il nodo obiezione di 
coscienza. Il capogruppo del 
Pds dichiara la propria soddi
sfazione: «Finalmente ci si dà 
ragione, la via maestra è il rie
same da parte del Parlamento; 
il decreto è costituzionalmete 
dubbio e vi potremmo accede
re solo nel caso fosse una foto
copia della legge già approva
ta, salvo la questione della co
pertura finanziaria». La minac
cia di Cossiga è per Quercini 
«più l'ennesima pressione ano
mala sul Parlamento che una 
procedura effettivamente atti
vabile». Aperta dunque la via 
parlamentare al riesame della 
legge, ma lo scontro sull'obie
zione rischia di accompagnare 
tutta la campagna elettorale e 
esporre la De a uno scontro la
cerante con i suoi alleati di go
verno. E non é detto che di qui 
a giovedì non possa rispuntare 
l'ipotesi del decreto. , , j v . " 

Polemiche dopo il vertice. Carabinieri autonomi? Protestano Esercito è Difesa 

Cossiga a Scotti: «Una smentita e le scuse» 
E Scotti smentisce ma non si scusa 
ne, siete testimoni, non ho mai 
pronunciato le frasi che mi 
vengono attribuite. Ricordate, 
vero? Alla vostra domanda di 
ieri "il presidente ha parlato di 
coordinamento? ha fatto pro
poste concrete?" io ho risposto 
di no. che Cossiga si era limita
to ad informarsi...». Analoghe 
smentite da Rognoni e Formi
ca, gli altri due ministri presen
ti alrincontro.. 

E le scuse, pubbliche o pri

vate che siano? Scotti tace, la 
conferenza stampa finisce co
si. Mezz'ora dopo, arriva il se
condo dispaccio d'agenzia. 
Questa volta, l'attacco del.Qui-
nnale 6 diretto, «personale». 
Cossiga sarebbe «seccato», 

' «rammaricato», perchè lo han-
' no presentato come uno scon
fitto: lui a fare proposte, a cal
deggiare ipotesi di riforma, il 
governo a rifiutarle. E la pre
messa, poi: «L'iniziativa del 

presidente di sentire ieri i mirii-
, stri competenti ed 1 responsa

bili delle forze dell'ordine non * 
sarebbe stata necessaria se il 1 ministro dell'Interno non aves
se minimizzato i problemi e 
fosse stato più tempestivo nel-
l'intcrvenire». • > 

Minimizzare i problemi, non ' 
intervenire tempestivamente: . 
parole feroci, accuse puntute, 
se rivolte a uno che fa il mini
stro dell'Interno in un Paese ' 

Ministero 
della difesa. 
Comando 

generale CC 

Ministero dell'Interno 

I 
Dipartimento,' 

Pubblica Sicurezza 
Capo della Polizia 

m 
Carabinieri 

1 

Ministero • 
delle Finanze 

Polizia 
di Stato 

Guardia 
di Finanza 

T 
Obbligo tassativo di scambio d'informazioni su : 

Rapine gravi 
Estorsioni ' Traffici droga - Associazioni mafiose - Reati contro la 
Attentali ' Riciclaggio - Contrabbando , pubblica • 

- Frodi comunitarie amministrazione 

strozzato dalla mafia. . 
Ci si aspettava una replica, 

da Scotti. Ma non c'è stata. 
Basso profilo, attesa, pazienza. 
Passano due ore. e il ministro 

• dell'Interno va a Palazzo Chigi, 
da Andreotti. Parlano anche di 
Cossiga. Portare pazienza, in
cassare, resistere, sembra que
sta la strategia decisa. Un'altra 
ora, Scotti 6 al teatro Parioli, 
ospite di Maurizio Costanzo. 
«Problemi con Cossiga?», «No, 
no, c'ò un rapporto, da parte 
mia, di grande cordialità: an
che da parte sua, credo». Ce 
l'ha fatta anche davanti alle te
lecamere, ha resistito, ha «por
tato pazienza». .. <, -. • 

Oggi è un altro giorno, e po
trebbe succedere di tutto. Per
chè un argomento resta peri
colosamente sospeso: ma chi 
l'ha fatta quella proposta sui 
carabinieri autonomi, quarta 
forza armata?. , Il Quirinale: 
«Dell'argomento si è parlato 
soltanto in quanto è una delle 
ipolesi avanzate nell'ambito 
del dibattito sulle forze dell'or
dine. Ma non dal Presidente». 

Il mistero è fitto. Perchè, a 
quanto pare, gii stati maggiori 
di Esercito e Difesa sono furen
ti e lo hanno detto, ien. esplici
tamente. Telefonando al Quiri
nale, per esempio. La pensano 
cosi: «I carabinieri sono la pri-

. ma Arma dell'Esercito, hanno, 
, insieme, funzioni di polizia mi

litare e di polizia civile. In che 
cosa li si vuole trasformare? 
Vediamo: sarebbero autono-

J' mi, sarebbero militari e sareb-
, bero anche poliziotti. Da chi 

"' dipenderebbero? Dal ministc-
" ro dell'Interno? E il ministero 

dell'Interno avrebbe a sua di-
• l sposizione una forza armata, 
; oltre ai poliziotti?». «I carabinie-

• ri vogliono late i poliziotti? Che 
se ne vadano», ha detto qual-

' che tempo fa il generale Cor-
1 cione. Cioè: in quanto militari 
dipendono da noi; per non di
pendere da noi devono diven
tare civili. . .• -V-V.-Y- ' "; -

Della «Riforma», in realtà, si 
discute da una decina d'anni. 

- Ne ha parlato, ultimamente, 
* anche il colonnello Antonio 
• Pappalardo, l'ex capo del Co-

cer carabinieri, ora candidato 
,:. nelle liste del Psdi. Lui vorreb

be una forza armata autono-
", ma, e il gran capo sarebbe il 
• presidente • della Repubblica 

oppure il presidente del Consi
glio. E Pappalardo non è solo, 

>• l'idea piace anche, ad alcuni 
' • generali dei carabinieri. Non al 
" comandante generale, Anto-
, nio Viesti, non al capo di Stato 

Maggiore, Domenico Pisani. 
; Piace a chi in questi giorni l'ha 

fatta «ricircolare». Un autorevo
le ignoto, perora. . _ • • • • 

MINISTERO DELL'INTERNO 

~~ T ~ — — 

Consiglio Superiore Anticrimine 

Ministro dell'Interno, Alto commissario antimafia, Capo polizia, Comandante 
dei carabinieri, Comandante-Guardia di finanza capi dei Sisde e del Sismi 

» • 

Direzione Investigazioni Antimafia 
Giuseppe Tavormina, generale dei CC 

Giovanni De Gennaro, questore PS 

i 
Indagini 

internazionali 
Indagini 

Polizia giudiziaria 

800 uomini tra poliziotti, carabinieri, finanzieri 

Fbi italiana: 
gli 007 si dividono 
i clan mafiosi 

• • ROMA «Con questa riunione si chiude la fase di indirizzo e di 
programma. Ora, al lavoro». Cosi il ministro dell'Interno, ieri, al 
termine del Consiglio generale per la lotta contro la criminalità 
organizzata. Il Consiglio ha approvato il piano operativo della 
Dia (Direzione investigativa antimafia). Ottocento 007, scelti Ira 
carabinieri, finanzieri e poliziotti, e guidati dal generale Tavormi
na e dal questore De Gennaro, dovranno indagare preventiva
mente soprattutto nelle quattro regioni «calde», Calabna, Campa
nia, Puglia, Sicilia, e in alcune aree del Nord-Italia, dove - per 
usare le parole di Scotti - «si sono registrate penetrazioni consi
stenti da parte della criminalità organizzata». Poiché si tratta di in
dagini preventive, il metodo seguito sarà quello di dividersi «le 
"famiglie" più pericolose». I superagenli, cioè, cercheranno di 
raccogliere informazioni e quindi «prevenire» mosse e strategie di 
mafia, camorra e 'ndrangheta. • • .••_•• ,-«.•' 

Il piano della Dia è slato concordato con i nuclei speciali del
la polizia (servizio operativo centrale), dei carabinieri (i Ros) e 
della Guardia di Finanza (Gico). Questi nuclei speciali, d'ora in 
poi, dovranno «trasferire» le proprie informazioni alla Dia. < 

Il presidente della Repubblica 
rompe col capo del governo 
per la mancata istituzione-
di una commissione sulla Ps 

«Andreotti 
non mantiene 
la parola» 
Doppia rottura tra Cossiga e Andreotti. Il previsto in
contro tra i due è saltato. Dal Quirinale si è mosso • 
Berlinguer con una ambasciata minacciosa. 11 presi- • 
dente si riserva di ricorrere alla Corte costituzionale . 
se le Camere vareranno la legge sull'obiezione di f 
coscienza. Ma soprattuto rinfaccia al capo del go- • 
verno di tradire la parola data sulla commissione di J 
studio per il coordinamento delle forze di polizia. » ' 

PASQUALE CASCELLA 

M ROMA £ saltato l'annun
ciato incontro tra Francesco 
Cossiga e Giulio Andreotti. 
L'ha sostituito un'ambasciata 
del segretano generale del 
Quirinale. Sergio Berlinguer, a 
palazzo Chigi. Come è sempre • 
accaduto nei momenti più ca
richi di tensione tra le due ' 
massime autontà dello Stato. • 
Questa volta la rottura è su due ; 
fronti. Deve essersi contranato ,' 
non poco, il presidente, vedere •> 
il capo del governo coprire il • 
ministro degli Interni, Vincen- ', 
zo Scorti, al quale invece Cos
siga aveva chiesto «pubbliche 
scuse» per le dichiarazioni fat
te l'altro giorno sulla questione ,' 
del coordinamento delle forze -
di polizia. Né il capo dello Sta- ' 
to deve aver gradito l'insisten- ' 
za con cui il presidente del 
Consiglio ha premuto, nella : 
conferenza dei capigruppo ' 
della Camera, per arrivare al i 
riesame della legge di riforma r 
dell'obiezione • di coscienza, • 
che il Quirinale aveva rifiutato 
di promulgare. Due scelte, " 
quelle del governo, in linea 
con le posizioni che già dome- • 
nica scorsa stavano facendo ' 
«incazzare» il presidente. «.<<.•« . 

Lo scontro sull'obiezione di 
coscienza a questo punto ri- -
schia di finire davanti alla Cor- • 
te costituzionale. Cossiga. in- . 
fatti, non riconosce alcuna «le- . 
gittimità» alle Camere, a cui • 
pure - proprio mentre si accin
geva a scioglierle - aveva rin
viato la legge con un apposito . 
messaggio. E del possibile epi- ': 
logo di fronte all'Alta corte j; 
aveva direttamente avvertito '[ 
Andreotti. Né il capo dello Sta- ' 
to ha granché d'aggiungere. ' 
ora che la strada del decreto- ' 
legge pare essere accantonata. ' 
«Mi riservo una decisione in 
base a quanto avverrà in Parla
mento», dice. Torna ad abbot
tonarsi, Cossiga: «Avevo il do- • 
vere di spiegare le motivazioni 
delle mie riserve perchè mette- . 
re la geme davanti al fatto * 
compiuto sarebbe stato scor- " 
retto. Ma ora debbo tacere», b , 
difficile credere che lo taccia t 
per una improvvisa riscoperta ;-
dell'autonomia degli akri orga- " 
ni istituzionali. Semmai, il pre
sidente vuole graduare Tinten- . 
sita delle sue picconale in rap- -
porto a ciò che effettivamente 
accadrà in Parlamento e ai ; 
suoi effetti politici, visto che il ; 
Psi già annuncia una opposi- , 
zione finalizzata a «scopnre la " 
maggioranza parallela Dc-Pds» .' 
mentre il Msi addirittura mi- ' 
naccia un'ostruzionismo per 
far saltare i tempi parlamentari : 

già minati dalla campagna ' 
elettorale. ." :, »• • 

Ma se sull'obiezione di co
scienza Berlinguer aveva poco ' 
da aggiungere ad Andreotti, > 
l'ambasciata sulla questione ; 
del coordinamento delle forze 
dell'ordine deve essere stata ; 

una sorta di dichiarazione di . 
guerra. Il Quirinale rimprovera s-

, al capo del governo di venir 
meno alla parola data. Esatta
mente il 9 gennaio scorso, do- ' 

' pò un'altra aspra polemica tra 
Cossiga e Scotti. Allora - si fa 
•sapere dal Colle - Andreotti ' ' 
accolse il consiglio del presi-

' dente di procedere «sollecita- . 
mente» alla istituzione di una 

1 apposita «commissione indi- • 
i pendente» sulla «revisione del- : 

la legge di riforma n. 921 del •' 
, 1981 sull'ordinamento del- • 

l'amministrazione di Pubblica ••" 
sicurezza», come sbandierò lo "• 
stesso Cossiga, due giorni do- * 

' pò in una conferenza stampa a ; 
Chicago. Anzi, il presidente ro- ,-

' vesciò questo riconoscimento * 
dell'«urgenza del problema» ; 
come uno schiaffo contro il ^ 
ministro dell'Interno che non 
aveva fatto «né una smentita ' 

• né una precisazione» sulla no
tizia («Macché, è una velina») '• 
relativa alla candidatura del i 
prefetto Enzo Mosino. attuale : 
responsabile- della sicurezza ,• 

' del Quirinale, al vertice del •' 
coordinamento. . -«. -. 

Solo che la commissione • 
promessa da Andreotti non ha • 
avuto - come ammette lo stes- . 
so Quirinale - seguito alcuno, f 
Né Scotti è disposto a cedere il f 

' «timone della nave», come ha ' 
puntualizzato l'altro giorno. . 
Ma nemmeno il presidente è •' 
disposto a essere «frenato o zit-

. tito nella sua iniziaUva». Cossi- ' 
ga caldeggia il coordinamen
to, sia pure come ipotesi di stu-, 
dio visto che per primo non ri
conosce alcuna, legittimità al " 
Parlamento, per offrire una n-.. 
sposta politica al «malessere» -
che cova tra le forze dell'ordì-;. 
ne. Mentre Scotti rinvia alla 

' prossima legislatura ntenendo 
che «chi guida la nave non si •* 
può • mettere a discutere di " 

. quale materiale sia fatta». • ; -w 

Le scuse di Scotti ieri non » 
• sono arrivate. È giunta, invece. ' 

una smentita anodina, buona 'i ' 
a lutti gli usi. Consigliala, pare. '. 
da Andreotti. Dal quale, però, '.. • 
Cossiga si aspettava ben altro: 
esattamente la promessa com- ' 
missione di studio sulle ipotesi 
da sottoporre al nuovo Parla
mento. Per questo il Quirinale ; 

' aveva messo in calendario l'in- '. 
- contro con Andreotti, a con- -• 
' clusione del gran giro di con- . 

sultazioni (ieri è stata senuto • 
. per telefono anche il ministro »' 

della Giustizia, Claudio Martcl-y 

li) di questi giorni. Ma il presi- ~ 
dente del Consiglio, una volta •• 

; tanto, ha smentito la propria v 

' fama di gran mediatore, schie- • 
randosi nei fatti con il suo mi
nistro. Cosi, piuttosto che ac- ; 
coglierlo a mani vuote, Cossiga -

" ha deciso di mandare Berlin- • 
guer a palazzo Chigi ad awer- ' . 
uro che la mancata parola dei 
capo del governo è una ragio
ne in più per «incazzarsi». • -

Malessere della polizia 
Il Parlamento si riunirà 
la prossima settimana 
per approvare il decreto 
I B ROMA. I due segretari ge
nerali del Siulp e del Sap, per ' 
la pnma volta insieme ien a 
Roma in una conferenza stam- • 
pa, incassano un primo risulta
lo importante dopo le manife- • 
stazioni di lunedi. La confcrcn- . 
za dei capigruppo di Monteci
torio ha infatti deciso di riunire 
il Parlamento per mercoledì e 
giovedì prossimi per l'approva
zione dei decreti sul trattamen
to economico delle forze del
l'ordine e per il potenziamento 
degli organici. «Vigiliamo - -
hanno detto i segretari genera
li del Siulp,Antonio Lo Sciuto, 
e del Sap, Carmine Fiorito - e •„ 
siamo pronti ad una grande •• 
manifestazione nazionale, con ••• 
migliaia di poliziotti a Roma, 
se anche questa volta il Parla
mento non dovesse approvare • 
i decreti». Il malconlcnlo c'è e " 
•>i vede. Ma i poliziotti non in

tendono (arsi strumentalizza
re: «Non ci incanta - dicono -
chivuole farsi campagna elet
torale». Giustizia anche per i 
quasi duemila agenti, carabi- ' 
meri e finanzieri utilizzati nel 
degradante («immorale», lo • 
definisce » il - segretano del 
Siulp) servizio delle scorte. «La 
circolare Scotti sulla loro limi- . 
fazione è inapplicala. E pensa- » 
re che in Gran Bretagna solo 
G00 poliziotti sono impegnati • 
in questo tipo dei servizio». So
lidarietà agli agenti in lotta dal 
segretario del Pds. Achille Oc-
ciietto: «Occorre dare pronta e 
positiva risposta alle giuste esi
genze sollevate dagli agenti di. 
polizia. L'aspetto più inquie
tante, in una situazione già co
si precaria, sta nella irrespon
sabilità delle forze di maggio
ranza, divise tra irresolutezza e ' 
avventurismo istituzionale» " . 
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A data da destinarsi il voto finale su Cossiga 
La maggioranza: l'organismo è legittimato 
ma meglio non iniziare la raccolta di firme 
I socialisti: «Riflettiamo ancora... » 

Dura reazione del Pds: «Volete congelarci 
così gettate discredito sulle istituzioni» 
La decisione se fare una nuova convocazione 
spetta al presidente: «Valuterò gli atti» 

Sull'impeachment si gioca al rinvio 
De e Psi bloccano il comitato: ora a Macis l'ultima parola 
Sarà il presidente Macis a decidere se e quando ri
convocare il Comitato parlamentare per i procedi
menti d'accusa che sta vagliando le denunce pre
sentate contro il capo dello Stato per attentato alla 
Costituzione. Ieri De, Psi, Pli e Msi sono venuti allo 
scoperto: hanno ammesso che il Comitato è nella 
pienezza dei poteri ma subito dopo hanno chiesto il 
rinvio del voto. Il Pds: «Si discreditano le istituzioni». 

GIUSEPPE. F. MENNELLA 

• • ROMA. Non è più tempo 
di infingimenti odi scherma
glie. Finalmente la maggio
ranza parla chiaro. Come al 
solito il più esplicito è il vice
capogruppo della De, sena
tore Franco Mazzola: «Sotto 
il profilo giuridico - ha detto 
- il Comitato non cessa le 
sue funzioni anche se le Ca-. 
mere sono sciolte, ma in 
questa fase le scelte devono 
essere basate su motivi poli
tici». ' - . "V-, •«" ,-> 

Esplicito anche il sociali
sta senatore Renzo Santini: 
bisogna riflettere (cioè rin
viare) perchè se archiviamo 
le denunce scatta la proce
dura della raccolta delle fir
me e quindi la convocazio

ne del Parlamento riunito in 
seduta comune. 

Anche il liberale Alfredo 
Biondi, contrariamente a 
quanto aveva sostenuto fino 
all'altra settimana, si è schie
rato questa volta per la so
spensione del procedimen
to d'accusa. In soccorso a 
questi tre partiti è giunto an
che il. Movimento sociale. 
Ma questa non è una novità. 
Si sono tenuti alla larga so
cialdemocratici e repubbli
cani. . -

Compatto lo schieramen
to dell'opposizione di sini
stra: i parlamemtari del Pds, 
Bruno Fracchia e Anna Fi-
nocchiaro, il Verde Guido 
Pollice, il federalista Franco 

Il senatore Francesco Macis 

Corleone, l'indipendente di 
sinistra Pierluigi Onorato, il 
neo-nfondatore Giovanni 
Russo Spena hanno preso la 
parola per sostenere la ne
cessità del voto sulle denun
ce considerando questo atto 
«urgente e indifferibile» ed 
anche un atto di garanzia 
dovuto nei confronti di chi e 

sottoposto a procedimento 
d'accusa secondo quanto 
prevede la Costituzione, e 
cioè il Capo dello Stato 
Francesco Cossiga. • 

Che cosa vuol dire (se
condo quanto hanno soste
nuto i parlamentari della 
maggioranza) che il Comi
tato è nella pienezza dei po

teri ma che in questa fase 
politica è preferibile il rinvio? 
Vuol dire «effetto graticola» 
nel senso che sul presidente 
della Repubblica si fa pesare 
la possibilità di una convo
cazione dell'organismo bi
camerale per archiviare le 
denunce e dar corso dun
que alla raccolta delle firme 

se lo stesso presidente supe
rasse certi limiti. Quali siano 
questi limiti non lo sappia
mo, ma li conoscono i partiti 
della maggioranza avendoli • 
essi stabiliti. . . , 

È una lesi questa che tro
va perplesso Pierluigi Ono
rato: «Sembra che si voglia 
tenere aperta la possibilità, 
per il Comitato - dice - di 
riunirsi se Cossiga commet
tesse qualche altra rottura 
costituzionale, ma non so fi
no che punto la finalità poli
tica di controllare il presi
dente durante la campagna ' 
elettorale andrà a buon fi
ne». • -,•• •_•• „ • ' " • • • 

Per il capogruppo Pds nel 
Comitato, Antonio Franchi, 
«la maggioranza non si è 
smentita: con argomenta- ' 
zioni risibili, singolari e sen
za fondamento ; giuridico 
vuole il congelamento. Cosi 

; si getta discredito sulle istitu
zioni. Ci sono i tempi e le 
condizioni per decidere sul
le denunce. ••„•*"• • « * •-'' 

È stato il presidente Fran
cesco Macis, senatore del 
Pds, a chiudere le quasi due 

ore di riunione di ieri pome
riggio riservandosi un atten
to esame delle argomenta
zioni dei gruppi e la convo
cazione del Comitato stesso 
in una data da stabilire. •-

In ambienti dello stesso 
Comitato si ritiene prevedi
bile una nuova seduta entro 
le prossime due settimane. 
Macis ha sottolineato il fatto 
che 6 emersa con nettezza 
la tesi di un Comitato «nella 
pienezza dei suoi poteri e 
delle sue funzioni». Le valu
tazioni divergono, invece, 
sull'opportunità -politica .di 
andare avanti fino alla deci
sione finale sulle denunce. 
Per ora il rinvio è senza data 
- ha spiegato Macis - per
chè • potrebbero > verificarsi 
anche situazioni nuove e di
verse che potrebbero com
portare la necessità e l'esi
genza di una ripresa dell'at
tività. Ora vaglierò il dibattito 
che si è appena concluso e 
poi deciderò». ,.v. ,.-—r, &»/. ; 

Ed in effetti, a questo pun
to, la difficile e delicata deci
sione spetta proprio al presi
dente Francesco Macis. 

Un telegramma-denuncia contro la casa editrice, Pier Luigi Vigna apre un'inchiesta 

Il magistrato indaga sul falso-Togliatti 
Ponte alle Grazie «dimette» Andreucci? 
Aria di tempesta sulla casa editrice fiorentina Ponte 
alle Grazie. Soci riuniti in gran segreto forse per valu
tare le dimissioni di Andreucci, lo storico che ha dif
fuso la lettera manipolata di Togliatti. Intanto un 
anonimo gruppo di cittadini fiorentini ha inviato un 
telegramma al procuratore generale Pier Luigi Vigna 
per denunciare l'editrice e i direttori del Tempo e del 
Giorno per aver «diffuso notizie false e tendenziose». 

- - "" "'DALLA NOSTRA REDAZIONE - * ' •' ' 

LUCA MARTINELLI 

• 1 FIRENZE. Spirava aria pe
sante ieri al Ponte alle Grazie. ' 
Le stanze della casa editrice 
fiorentina erano deserte. La 
riunione del consiglio di am
ministrazione, annunciata lu
nedi, si svolgeva in gran segre
to in un appartamento di Fi
renze. Coperto dal più assolu
to riserbo anche l'oggetto del- • 
la riunione, anche se le indi
screzioni parlavano di una . 
accesa discussione sul ruolo, 
dentro la casa editrice, dello 
storico Franco Andreucci. 

Intanto sul tavolo del Procu
ratore generale della repub
blica di Firenze. Pier Luigi Vi- ' 
gna, era giunto un telegram
ma con il quale un anonimo 

Minculpop 
Amato attacca 
la «storia» 
di Andreottì 
• I ROMA. La storia stavolta 
divide la maggioranza. Ad An
dreottì (che aveva «rivelato» un 
consiglio che gli diede De Ga-
spen, quando lo invitò ad igno
rare le prove del finanziamen
to del Minculpop a molti intel
lettuali) risponde piccato il vi
ce segretano socialista. Ama
to. Che dice cosi: «Che la storia 
non vada tramutata in politica 
ò vero, ma la politica non può 
non fare i conti con la storia... 

•Ma gli stona non li si può pri
vare delle carie, bruciandole 
per non essere - come dice 
Andreotti - meschini e scorret
ti, lo non so se le carte di cui si 
parla, De Gaspcn le occultò 
davvero o se finirono per altri 
motivi in fondo a cantine, da 
cui riemersero durante la pre
sidenza Craxi. Certo, se le 
avesse occultate, io non ci leg
gerci tanto la prova di distac
cata • saggezza, quanto una 
conferma di ciò che ci hanno 
già detto gli storici: e che cioè 
alcuni partiti, non tutti e non il 
Psi in particolare, preferirono 

, non rompere col passato e ga
rantire canali di continuità col 
fascismo per costruire più soli
damente il loro potere nascen
te». 

gruppo di cittadini del quartie
re dell'Isolotto, una frazione 
di Firenze, ha denunciato la 
casa editrice Ponte alle Grazie 
e i direttori del Tempo e del 
Giorno «per divulgazione di 
notizie false, manomesse e 
tendenziose allo scopo di trar
re in inganno la pubblica opi
nione in vista delle prossime 
elezioni relativamente alle let
tere di Togliatti». Lo stesso te
legramma è giunto anche al 
direttore de! settimanale Pa
norama, al direttore dell'a
genzia Ansa di Roma e ai di
rettori dei quotidiani il Tem
po, il Giorno, la Repubblica e 
la Stampa. 

Lo scoop giornalistico sulla 

lettera di Togliatti, diffusa dal
lo storico Franco Andreucci, , 
che negli archivi dell'ex Urss 
lavorava proprio per l'editrice 
Ponte alle Grazie, e le succes
sive rivelazioni delle manipo
lazioni subite dal documento, 
saranno dunque oggetto di 
un'indagine della magistratu
ra fiorentina. Il procuratore Vi
gna ha informato di averle af
fidate ad un magistrato di cui 
non ha rivelato il nome. Intor
no al telegramma è subito na
to un giallo. Chi lo ha spedito? 
Per l'anonimo gruppo di citta
dini dell'Isolotto firma il testo . 
Franco Innocenti, residente a 
Firenze in via Canova 25/10. Il 
mittente, che ha spedito il te
legramma lunedi mattina alle 
1,58, si firma Bruno Tirrinanzi. 
Anche lui lascia come indiriz
zo via Canova 25/10. Nel pa
lazzo indicato dai due firma
tari, però, nessuno li conosce. 
Qualcuno lamenta che Fran
co Innocenti venga cercato 
spesso. Ma di lui, come di Bru
no Timnanzi, gli abitanti della 
zona non conoscono né il 
luogo di residenza, né le sem
bianze fisiche. Risalire ai due 

fantomatici personaggi sarà, 
probabilmente, un - grosso 
grattacapo per il magistrato 
meancato dell'inchiesta. L'i
potesi di reato è comunque, -
come recita l'articolo 650 del 
codice penale, «diffusione di 
notizie lalse e tendenziose at
te a turbare l'ordine pubbli
co». ' . • • ' , 

1 Nella giornata di ieri i gialli 
sembravano non finire. Per 
tutta la giornata i cronisti han
no cercato di sapere il luogo 
dove era riunito il consiglio di 
amministrazione della casa 
editrice fiorentina, di proprie
tà della marchesa Bona Fre-
scobaldi e del gruppo indu
striale Materi. Abitualmente 
viene tenuto nella sede di 
Lungarno Serristori, ma ieri il 
centralinista rispondeva che 
non c'era nessuno. Scompar
so anche l'addetto stampa. 
Segreterie telefoniche anche a 
casa di Andreucci e del presi
dente Franco Camarlighi. Da 
più parti si ventilava che tanta 
segretezza fosse dovuta al fat
to che si stavano discutendo 
le dimissioni di Andreucci. Ma 
anche questa indiscrezione è 

rimastatele.--"— • '• 
• Ieri Camarlinghi è ritornato ' 

sulla vicenda in una intervista 
alla Stampa. Al giornalista che 
gli chiedeva se fosse finito 
dentro la vicenda o ce lo aves
sero messo, ha risposto che 
•non gli piace la dietrologia». • 
Aggiungendo subito però che 
ancora «qualcosa non qua
dra Del resto sulla dinami
ca del ritrovamento e della 
pubblicazione della ormai fa
mosa lettera ci sono ancora ' 
diverse zone d'ombra. Secon
do quanto scrive Panorama 
nel numero di questa settima
na Andreucci avrebbe dettato 
il testo della lettera il 29 gen
naio. Ma nella fotocopia del 
foglio degli archivi moscoviti ; 
in cui viene registralo chi li 
consulta il nome Andreucci 
ha accanto la data del 31 gen
naio. Una contraddizione nei 
tempi inspiegabile. Come ha 
potuto Andreucci dettare a 
Panorama il testo della lettera 
in un giorno in cui, secondo la 
data dell'archivio dell'ex Urss, „ 
non l'aveva ancora vista? Era • 
solo a questo che si riferiva > 
Camarlinghi quando ha detto • 
«che qualcosa non quadra?». Il prof. Franco Andreucci 

Il «logo» del patto promosso dal deputato de è simile a quello che la lista referendaria userà per le elezioni 
Il leader del Corel non sarà capolista scudocrociato a Milano: «Resto a Sassari.:.» 

Sul sìmbolo «querelle» Segni-Giannini 
Segni rifiuta la candidatura offertagli dalla De mila
nese (si presenterà ancora a Sassari) e inalbera il 
«marchio» del patto referendario. Ma è subito «rotta 
di collisione» con la lista Giannini, già in fila al Vimi
nale per depositare un simbolo analogo. Galli Della 
Loggia accusa il deputato de: «Mai avrei immaginato 
che la riforma della politica potesse significare can
didati che si presentano con due simboli». 

FABIO INWINKL 

• H ROMA. È disputa sul sim
bolo tra la lista di Giannini e i 
promotori del patto referen
dario. Mario Segni si fa foto
grafare, all'ingresso di Mon
tecitorio, con la riproduzione 
del «logo» che sosterrà in 
campagna elettorale i candi
dati che, nelle diverse liste, si 
impegnano per gli obicttivi 
dei referendum. Si tratta di 
un simbolo circolare che ha 
un grande «si» al centro e la 
scritta «Italia del si - riforma 
elettorale». Il «marchio» è già 
stato depositato alla Camera 
di commercio di Milano, a tu
tela da eventuali contraffa
zioni. Campeggerà sui gior
nali e negli spot televisivi a 

sostegno dei nomi dei candi
dati che aderiscono a questa 
iniziativa promossa all'intc-
no del Corel, il comitato per i 
referendum elettorali. Ma, a 
quanto pare, un simbolo 
quanto meno analogo com
parirà sulle schede del 5 apri
le a rappresentare la lista re
ferendaria patrocinata da 
Massimo Severo Giannini. I.a 
«pubblicità Segni», dunque, 
potrebbe tradursi in propa
ganda, sia pure indiretta, per 
i «candidati Giannini». I quali 
si sono premurati di presidia
re, sin da lunedi mattina, il 
Viminale per presentare per 
primi, venerdì, il simbolo di 
lista. «F. bene che non si fac

ciano pasticci e non si. crei 
confusione negli elettori», 
commenta Peppino Calderi-
si, deputato radicale. E ag
giunge: «Ricordiamo che 
nessuna parola o emblema 
può essere monopolio di 
chicchessia, basti pensare ai 
plurimi utilizzi della parola 
"democratico" o delle molte
plici varianti grafiche di falce 
e martello». Un attacco a Se
gni viene da Emesto Galli 
Della Loggia, aderente alla li
sta Giannini. «Mai avrei im
maginato - dice Galli - che 
la "riforma della politica", 
cosi caldamente propugnata 
dall'on.Segni, potesse signifi
care candidati che si presen
tano alle elezioni con due 
simboli: con quello del pro
prio partito, che è quello ve
ro, e poi con un secondo, 
che però non partecipa real
mente alle elezioni». E accu
sa il deputato de e gli altri 
promotori del patto di non 
aver avuto il coraggio ai la- ' 
sciare i rispettivi partiti e for
mare una lista referendaria: 
«ora però - conclude - non 
cerchino di imbellettare la lo
ro pavidità politica ricorren

do a trucchetti fotografici, 
doppi simboli e simili penose 
esibizioni». • . 

Intanto Mario Segni ha ri
fiutato l'invito a candidarsi 
nelle liste de a Milano. Si pre
senterà a Sassari, come nelle 
precedenti legislature. In una 
lettera al segretario della De 
milanese, Paolo Lazzati, pre
cisa che il suo sostegno ad 
una riforma elettorale imper
niata • sull'introduzione 'del 

• collegio uninominale gli im
pone di non accettare candi
dature in più collegi. E la sua 
scelta non può che essere 
per la regione che ha sin qui 
rappresentato in Parlamento. 
Segni riconosce peraltro che 
l'invito a capeggiare la lista 
milanese in quanto promoto
re dell'iniziativa referendaria 
ò stalo «un atto di grande co
raggio e di grande apertura 
alle novità». Gelido il com
mento di Forlani: «Si tratta di 
un problema locale - affer
ma il segretario de -che non 
è mai stato posto a livello di 
dirczióne centrale. Quindi io 
non mi sono mai posto la 
questione...». Mario Segni -

Il professore Walter Pedullà 

Nuovo presidente alla Rai 
Pedullà succede a Manca 
Oggi cambio della guardia 
in viale Mazzinij 

Cambio della guardia a viale Mazzini. Oggi pome
riggio il consiglio di amministrazione della Rai pren
de atto delle dimissioni da presidente di Enrico 
Manca, che guiderà la lista Psi per la Camera in Um
bria, ed elegge al suo posto il consigliere Walter Pe
dullà, socialista come il suo predecessore, docente 
universitario di letteratura italiana. Per Pedullà, de- ' 
cano del consiglio, si prevede un voto unanime. ;. 

M ROMA. È consigliere della 
Rai dal 1977 e le previsioni (in- , 
teressate,. da parte di alcuni) 
dicono che gli toccherà guida-. 
re l'azienda per un anno o giù •; 
di II, In verità, nessuno è in gra
do di fare previsioni e, comun
que, Pedullà non ha alcuna in
tenzione di fare il «papa di 
transizione». Lo ha ben dimo- ', 
strato in queste settimane e in J 
queste ultime ore. Dapprima ' 
ha giocato ottimamente ( e ' 
con grande discrezione) le '. 
sue carte poiché non era affat
to scontato che alle dimissioni ' 
di Manca, imposte dal suo im- ' 
pegno elettorale, seguissel'im- " 
mediata elezione di un nuovo «, 
presidente nella pienezza dei ',;. 
poteri: per un bel po' di tempo :' 
è stata in piedi anche l'ipotesi '•" 
di un interinato del vice-presi- ' 
dente Leo Bir/oli (Psdi). Da 
ultimo, non ha acceltatochc la 
sua elezione fosse posticipata ' 
rispetto alla presa d'atto delle " 
dimissioni di Manca: avverrà t 
tutto oggi. Infine, ha chiesto e 
ottenuto, proprio ieri pomerig
gio, che una delibera per il po
tenziamento delle sedi di Na
poli e Milano fosse oggetto di • 
discussione - in • consiglio • e, 
dunque, sotto la sua presiden
za. , ' • -, i . . ». 

Walter Pedullà dovrebbe ot
tenere il voto unanime del 
consiglio: per la conoscenza r 
dell'azienda; per la stima di cui p 
gode, per le valutazioni - al di " 
là della logica sparatoria che . . 
assegna la presidenza Rai al > • 
Psi -che, alla fine, hanno pro
dotto la sua candidatura. In • 
definitiva, il consiglio elegge « 
oggi Pedullà perchè è prevalsa • 
la convinzione che in questa ' 
fase di transizione, la cui dura
ta e i cui approdi sono tutti da • 
verificare, l'azienda ha biso

gno di un governo nella pie
nezza dei poteri. Considera
zioni che sono ribadite nelle 
prime dichiarazioni con le 
quali ci si accomiata da Enrico 
Manca e si saluta il suo succes
sore. ' l-a Federazione della 
stampa e il sindacato dei gior
nalisti Rai non rinnegano la 
«contrarietà a una metodolo
gia fondata su criteri di appar
tenenza politica» e tuttavia «ri
tengono indispensabile che 
venga garantita alla Rai una 
guida autorevole e competen
te». I due sindacar! chiedono 
che, eletto il nuovo presidente, 
si napra subito il confronto su 
piano editoriale, qualità del
l'informazione Rai, cnteri delle 
nomine e delle assunzioni...». 
L'Adrai, associazione dei diri
genti Rai, coglie l'occasione 
per ringraziare Manca, assicu
rare piena collaborazione a 
Pedullà, ma soprattutto per ri
badire totale contranctà alla 
ipotizzata cessione all'Ili degli 
impianti Rai. ,- • -

Enrico Menduni, consigliere 
Pds, commenta questo cambio jf 
della guardia sottolineando ; 
che «la presidenza Manca la
scia un forte segno, del-quale 
vorrei - ricordare • l'attuazione 
della terza rete tv e del Tg3 co
me grandi strutture nazionali e 
il rilancio della radio». In quan
to al neopresidente, Menduni 
afferma che Pedullà ha indub
biamente doti e capacità per 
affermare il ruolo della Rai co
me grande istituzione culturale ! 
ed educativa; è un studioso di ;" 
vaglia, di sicura autonomia in
tellettuale, è un uomo della si
nistra senza aggettivi. Da lui mi 
attendo la difesa della funzio- '. 
nalità del consiglio e una pie
na trasparenza del processo 
decisionale». «--

"• ' OAZ. 

Polemica Veltroni-Mentana 
«I tg Fininvest ricambiano 
i favori della legge Mammì» 
«Ma noi non siamo faziósi» 
• i ROMA. Far crescere «una 
campagna di opinione contro 
la presenza dei politici nei pro
grammi di intrattenimento»' è 
un obicttivo che secondo Vel
troni bisognerebbe porsi seria
mente. Veltroni sottoporrà la 
questione alla commissione di 
vigilanza. La «strabordante» 
presenza dei politici in video ò ' 
per l'esponente pidiessino «il 
miglior aiuto al rifiuto della pò- • 
litica». Ma non è questo soltan
to l'elemento che fa parlare • 
Veltroni di «grave alterazione 
delta campagna 'elettorale». 
Veltroni infatti è preoccupato ' 
anche del tipo di informazione 
che trasmettono tg pubblici e 
privati. In particolare, per le tv 
di Berlusconi, Veltroni è con
vinto che stiano pagando «le 
cambiali firmate all'epoca del
l'approvazione della legge . 
Mammì». 

«Sparare nel mucchio con 
assoluta indeterminatezza ser
ve soltanto a sollevare inutili ' 
polveroni, a esacerbare il cli
ma e a creare del vittimismo a 
buon mercato. Se Veltroni vuol 
parlare di "faziosità", o circo
stanzia le sue accuse o se ne 
stia zitto»: replica cosi Ennco * 

Mentana, direttore del Tg5. Del 
resto, prosegue Mentana, «le • 
registrazioni del Tg5 sono a di-
sposiziono dell'onorevole Vel
troni, come di tutti, per dimo- . 
strare che l'unica cambiale fir
mata e pagata è quella con il ; 
pubblico a cui avevamo pro
messo un'informazione corret-t 
ta e depurata dalle faziosità S-
dei partiti, quello di Veltroni ? 
compreso», ' - w - -> -••-,' 

Sull'argomento ' -interviene i 
anche il segretario del Pri Gior- * 
gio La Malfa. «I partiti che con- ; 
frollano le reti pubbliche stan
no facendo un uso spregiudi
cato dell'informazione pre-
elettorale perché temono il ri
sultato elettorale», dice La Mal- ' 
fa. «Certamente - prosegue - va 
controllato con molta attenzio
ne ciò che fa la televisione , 
pubblica. Ne viene fatto un uso '•' 
che può essere definito più " 
che spregiudicato. C'è un evi
dente panico da parte dei par
titi che hanno il controllo delle " 
principali reti. Evidentemente , 
temono un risultato elettorale . 
molto negativo e fanno un uso ' 
dei mezzi di informazione di -
cui essi stessi, è evidente, sono * 
imbarazzali» 

1. 

! • 
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II leader del Pds al Consiglio nazionale 
lancia l'allarme per i rischi autoritari 
«Ma il paese ha le energie per difendersi 
e avviare la riforma della Repubblica» 

«La maggioranza può essere battuta 
non ha una linea di governo credibile» 
Un appello «a tutti i democratici» 
per evitare una frammentazione a sinistra 

«L'Italia reagisce, i giochi sono aperti» 
Occhietto: «Un nostro successo farà saltare il patto Dc-Psi» 
Battere l'area della maggioranza, portare in Parla
mento una forza consistente della sinistra. Sono 
questi gli obiettivi «realistici» indicati da Occhetto 
per una competizione elettorale con una «posta in 
gioco altissima». Se si realizzeranno sarà aperta la 
via ad una soluzione democratica della pericolosa 
«crisi di regime» aperta in Italia, aggravata dalle am
biguità della linea moderata di De e Psi. 

ALBERTO LEISS 

i • • ROMA. «I giochi non sono 
ancora fatti. Ed e del tutto evi
dente, caro Scalfari, che vo
gliono fare l'ultima campagna • 
anticomunista contro un parti
to che si è rinnovato, perchè 
ne temono le potenzialità». 
Achille Occhetto ha concluso 
ieri mattina il Consiglio nazio
nale de! Pds. che ha approvato 
l'impianto del -manifesto elet-

• torale» del nuovo partito, con . 
un appello e una nota di fidu
cia. L'appello è stato rivolto a 
tutti i «democratici sinceri» del " 
paese, e al corpo "militante-
dei partito ( non senza segna
lare -uno scarto tra il nuovo in-, 
teresse che sta crescendo nel 
paese, e lo stato di chiusura in 
se stesse di molte nostre orga
nizzazioni»), perche si colga 
che -la posta in gioco di queste 
elezioni e altissima». La nota di * 
fiducia riguarda il fatto, in pre
senza di gravi rìschi per la stes
sa democrazia, che in queste 
settimane di scontro acuto si 

sono attivati gli -anticorpi» di 
una società civile e di una cui-

'tura che ha sconfitto l'idea 
cossighiana di una -commis
sione di Stato per la verità stori
ca», che si è mobilitata contro 
il vento razzista, che resiste co
raggiosamente al racket e alla 
criminalità organizzata. -Il 
paese - ha detto Occhetto - ha 
le risorse e le energie non solo 
per difendere le grandi conqui
ste democratiche del dopo
guerra, ma per andare avanti». 
E quella che il nuovo partito 
della sinistra ha di fronte è cer
to una prova elettorale diffici
lissima, ma mai come questa 
volta e alto il numero di -incer
ti». . - • 

Dunque non sono irrealistici 
i due obiettivi principali che 
Occhetto ha indicato all'eletto
rato: battere l'attuale area dei 
partiti di maggioranza, sconfig
gendo l'asse Dc-Psi, e «far tor
nare in Parlamento una consi

stente forza di sinistra». Proprio 
perchè non sono obiettivi ir-
realistici si e scatenato un at
tacco virulento contro il Pds: 
anche Occhetto, dopo Rodotà 
e Salvati, ha indirettamente re
spinto l'analisi del direttore 
della Repubblica, secondo il 
quale il maggior partito di op
posizione 6 «un passerotto» 
contro il quale si sparano can
nonate. Del resto anche ieri e 
continuata da varie parti la-
campagna sul -caso Togliatti» 
( una -forma grottesca e insie
me patetica di anticomunismo 
senza comunismo», l'ha defini
ta il leader del Pds). Campa
gna insidiosa però, perchè in
serita in un più generale attac-
co alle conquiste della demo
crazia e alla possibilità che si 
affermi nell'Italia del dopo-89 , 
«un forte nucleo della sinistra 
democratica, capace di racco
gliere il meglio della tradizione 
comunista, socialista, libcral-
democratica. e cattòlico-de
mocratica del nostro paese». -

Da questo puntodi vista Oc
chetto ha ribadito un allarme: 
in Italia negli ultimi mesi sono 
accadute -cose inaudite e sen
za precedenti», accettate o in
centivate dall'attuale classe di
rigente: un presidente della 
Repubblica che cerca di im
porre -attraverso una evidente 
usurpazione di potere, un 
cambiamento nella forma di 
governo e della funzione della 

Varato (ma corretto) il manifesto per il 5 aprile 

Approvato il programma 
«Ecco perché votare Pds» 
Con una sola astensione, il Consiglio nazionale del 
Pds, ha approvato il programma, «il manifesto elet
torale». La sua stesura definitiva, che raccoglierà i 
suggerimenti venuti dal "dibattito, avverrà solo la 
prossima settimana. Le donne fanno cancellare il 
paragrafo sulle «politiche della famiglia». Pietro In-
grao: «Mi sono piaciute le conclusioni di Occhetto, 
più del "manifesto elettorale"». 

STEFANO BOCCONETTI 

• i ROMA. Alla fine si vota. Un 
po' caoticamente, tra troupe ' 
televisive che danno la caccia 
ad Occhetto. Contrari? Nessu
no. Astenuti, uno solo. Le altre 
3S0-40O persone in sala alza
no la mano, invece, quando 
dalla ' presidenza chiedono: 
«Chi approva?». Cosi, da ieri il 
Pds ha il suo programma. Il ' 
suo «manifesto elettorale». Non 
ancora definitivo in ogni virgo
la, ma insomma siamo II. .Per
chè ien, il Presidente del Pds,, 
Rodotà, ha messo in votazione . 
il programma con «le integra- • 
zioni venute dalla discussione 
nelle commissioni». Integrazio
ni, all'originale testo elaborato 
da Salvati, che saranno mate-
nalmente scntte nei prossimi 
giorni. Ma il più, sembra fatto. 
Sancito dal voto pressoché 

unanime di ieri. Unica dichia
razione di voto, comunque, al
l'Ergile è stata quella di Fulvia 
Bandoli, a nome dei comunisti 
democratici. Il suo è stato un 
«si», con alcune sottolineature. 
Su tre cose, «tre scelte pro
grammatiche»: «Il Pds ha scelto 
d'essere il partito della concre
ta opzione pacifista (e qui la 
dirigente ha riconosciuto l'-ac-
cento forte» messo da Occhet
to su questi temi), il partito 
della legalità democratica e 
della moralità pubblica e il 
partito del lavoro solidale». Il 
documento, insomma, alla lu
ce anche delle conclusioni del 
segretario, piace più o meno a 
tutti. Anche se Pietro lngrao, 
mentre stringe la mano al se
gretario, dice: -Meglio le tue " 
conclusioni, che il manifesto 

elettorale». Inutile insistere, co
munque: lngrao non dirà di 
più. • -, •. -

Qualche distinguo, a voler 
fare i pignoli, arriva sul che fare 
dopo. Dopo il 5 aprile. Fulvia 
Bandoli aveva spiegato che «il 
Pds è alternativo, antagonista» 
alla De. Insomma, il suo è stato 
un «no» al governo di garanzia. 
Un tema sul quale, in sala, si 
colgono sfumature diverse. 
Mussi spiega: -È chiaro che il 
Pds va alle elezioni non con la 
parola d'ordine dell'alternati
va, ma con quella di un gover
no per le riforme. Ed è chiaro 
che per un simile governo "chi 
ci sta, ci sta"». Walter Veltroni, 
dice invece cosi: «È inutile di
scutere ora del nuovo governo. 
Vediamo che cosa uscirà dalle 
urne; è chiaro che la questione 
centrale, nel nuovo Parlamen
to, sarà la riforma delle istitu
zioni. Ed è altrettanto chiaro 
che se il Pds resta il secondo 
partito si aprirà, di fatto, una 
nuova fase politica...». 

Ma tutto ciò, s'è detto, ri
guarda il «dopo». Ora c'è lo 
scontro elettorale. E la Quercia 
ci amva con un programma, 
passato al vaglio di due giorni 
di commissioni. Due giorni di 
discussione vera. E comunque 
una discussione - per usare le 
parole di Massimo Paci, uno 

Presidenza», un -indecoroso 
processo» alla Resistenza, un 
«attacco senza precedenti- al
l'autonomia della Magistratu
ra, la reazione contro la legge 
sull'obiezione di coscienza. 
Sono i (atti concreti che dise
gnano una vera e propria «crisi 
di regime», col delincarsi di 
due vie di uscita: una «peroni-
sta e plebiscitaria», l'altra de
mocratica, fondata su un rin
novamento profondo del siste
ma politico e istituzionale, sul
le alternative programmatiche. 
Il fatto più preoccupante, ha 
insistito Occhetto. è che di 

Ironte a questo passaggio stori
co decisivo «la De traccheggia 
e non si assume chiare respon-. 
sabilità», e il Psi «mostra una 
profonda incertezza, che è il 
frutto delle sue scelte strumen
tali», con un Craxi tentato ora 
di calvalcare il «partito del pre
sidente» in funzione antidemo
cristiana, ora di rinsaldare il 
«patto» con Forlani. «In realtà -
ha sottolineato il segretario del 
Pds - in questo momento non 
c'è nessun partito che sia in 
grado di prospettare agli elet
tori un governo credibile. La '• 

maggioranza di pentapartito è 
rotta. Il quadripartito si muove 
sulle sabbie mobili ( e poche 
ore dopo la maggioranza si è ' 
spaccata sulla legge per l'obie
zione di coscienza, • n.d.r.). 
Può finire cosi che Craxi ri
manga candidato unico di un 
governo che non esiste, e la 
sua rinuncia all'alternativa ri
mane solo un fatto grave per la 
sinistra». >• „•,*. > - - - >•, 

Ecco allora che il Pds inten
de assumere su di sé tutta la re
sponsabilità di indicare una 
prospettiva di cambiamento, -

un programma in cui riforma 
istituzionale e nuove scelte 
economiche e sociali (-non • 
molleremo di un millimetro sul < 
terreno della difesa del salario 
reale») si intrecciano stretta
mente, un futuro di ricomposi
zione per l'intera sinistra. Per 
questo Occhetto ha chiesto vo
ti e sostegno «a tutti coloro che 
negli ultimi vent'anni hanno •• 
vanamente votato a sinistra» e • 
ha più volte indicato il rischio 
che la frammentazione, il prò- -
liferare di liste e partitini che 
tutti si rivolgono all'area prò- , 
gressista, determini le condi- • 
zioni nel prossimo Parlamento '* 
perchè passino le soluzioni più '' 
conservataci. «Il voto utile - ha ' 
detto - è quello che dà un se
gno democratico a questo ne
cessario passaggio di fase». E 
ha puntualizzato la posizione 
del Pds sul dopo-voto: «Non ? 
siamo disponibili alla parteci
pazione ad alcuna formula go
vernativa che si sinserisca nel '" 
quadro della serie di governi •" 
che si sono fondati sul sistema » 
di potere della De». Il Pds non ' 
intende rinunciare alla «diver
sità» che «ci viene dal fatto - ha . 
ripetuto Occhetto - di non es- -
sere mai stati conpartecipi del • 
sistema di potere che ha porta
to il paese alla crisi attuale. La 
nostra partecipazione al gover
no può avvenire solo nel qua
dro di una chiara alternativa, 
di un radicale superamento di -
quel sistema di potere». - >. , 

Achille Occhetto, . 
Stefano Rodotà • • 
e Giorgio Napolitano 
ieri, durante i lavori -
del Consiglio nazionale del Pds. 
in basso, Fulvia Bandoli ' -

dei relatori - mai sclerotizzata 
dall'appartenenza a compo
nenti. Che ha cambiato, «inte
grato» il testo iniziale. Dove, 
come? Un piccolo salto all'in-
dietro. I membri del Consiglio 
nazionale erano stati divisi in 
tre commissioni: quella sui 
problemi economico-sociale 
(con Paci e Andriani), quella 
sulle questioni istituzionali 

(Rodotà) e sulla politica este
ra (Boffa). 

La politica economica e so
ciale. Il programma chiede 
una forte riforma fiscale (de
scritta nel dettaglio: riduzione 
del carico sul lavoro, potere 
impostavo agli enti locali, etc) ; 
si «schiera», davanti alla crisi, 
dalla parte dei lavoratori; pun
ta a riqualificare i servizi. Tutti, 

informazione compresa. -La " 
«cui produzione non può non 
sottostare a regole che tutelino •' 
il diritto ad essere informati». • 
Fin qui le cose che c'erano an- : 
che nella prima stesura. Non ci y 
sarà più, invece, il paragrafo -
che s'intitolava «le politiche 
per la famiglia». Le donne (tut
te) hanno ritenuto che questa ' 
dizione rappresentasse - un _, 
passo indietro rispetto all'eia- ' 
borazione del Pds. La famiglia 
insomma (e magari il mairi- ' 
monio) poteva essere cosi vi- • 
sta come -pezzo forte» dello .•" 
Stato sociale. In contrasto con \ 
il diritto dei singoli - e delle t_ 
singole - ad essere sostenuti ~ 
economicamente' e social- •, 
mente (casa, servizi, etc) al di \ 
là delle scelte di vita. E siamo • 
arrivati alle «integrazioni». Tan- " 
te. Due, in particolare, vanno •" 
citate: la valorizzazione del «la- •' 
voro di cura» (delle persone, '• 
dei familiari, dei figli) che «do- ;• • 
vrà avere la stessa dignità del f> 
lavoro produttivo», e la richie
sta di «un reddito da inseri
mento» nel lavoro. Un soste-. 
gno economico alla formazio- • 
ne. Silvano Andriani, nel suo * 
intervento all'assemblea ha ' 
parlato, fra l'altro, di nuove for- "•. 
me di accesso «dei lavoratori 
alla ricchezza, con la costitu- • 
zionc di fondi di investimento». '•" 

' Problemi istituzionali. Per il . 
documento significano rifor
ma elettorale («perchè siano i 
cittadini a decidere il gover
no») , riforma del Parlamento, 
delle Regioni, riforma ammini- ; 
strativa. E in più - cosi Rodotà % 
ha sintetizzalo le -integrazioni» «' 
- il Pds è per -una più esplicita * 
e netta volontà di chiarire i mi- ; 
steri d'Italia: Gladio. P2, Ustica, -
Moro...». Si parla di questioni < 
politiche, ma non solo: perchè « 
la Quercia (altre integrazioni) . 
vuole «un irrobustimento del ; 
potere • dei • cittadini», nuovi » 
strumenti di democrazia eco- • 
nomica. Infine, i temi interna
zionali. Qui, in commissione 
pare ci sia stata un po' di «ma
retta». Giuseppe Boffa ha insi- ' 
stito , nel suo intervento in as
semblea, perchè il programma ' 
sia più critico nei confronti del -
governo, -incline alla retorica : 
europeista», ma inadempiente •: 
negli obblighi. Si diceva della 
discussione in commissione. -
Qualcuno ha chiesto di sottoli
neare la scelta del Pds per la . 
«pace», nbadendo l'inutilità r 
della guerra del Golfo. Ad altri. -
questa posizione è parsa ripro
porre vecchie divisioni. La re
plica di Occhetto, il suo accen- -
to sulla «matrice» pacifista del 
nuovo partito, ha risolto il pro
blema. - ., , .,.- ,,.-. 

«A Occhetto 
mando a dire...» 
Assemblea aperta 
a Palermo 

L'assemblea aperta di iscritti al Pds, convocala, a Palermo, 
per contestare la decisione di candidare come capolista nel
la Sicilia occidentale Emanuele Macaluso (nella foto) si è 
tenuta, come annunciato dalla lettera dei trentuno opposi-
ton, ieri pomeriggio, nei locali della federazione. Per i trentu
no, il capolista della Quercia dovrebbe essere, invece, Pietro 
Folens e, a sostegno della loro posizione, invocano non so
lo la coerenza con «il processo di rinnovamento in corso nel 
partito siciliano», ma anche la decisione, presa «tre mesi fa» ; 
di candidare come capolista l'ex segretario reaionale. Per 
fornire al segreatrio nazionale indicazioni sui contenuti de
gli interventi, è slata apposta sul tavolo della presidenza una 
grande scatola di cartone, recante la scritta. «A Occhetto ' 
mando a dire...» nella quale sono stati deposti messaggi di ' 
solidarietà a Folena. Sull'argomento, ieri è intervenuto, sul 
Manifesto, lo stesso Macaluso, affermando di essere disponi- '. 
bile a «rinunciare all'indicazione già data e a stare in lista in " 
ordine alfabetico». - " , \ • • i; • ' 

Pizzinato 
in lista : 
a Milano 
per la Quercia 

Antonio Pizzinato. ex segre
tario della Cgil, ha deciso di 
candidarsi nella lista per la 
Camera del partito demo
cratico della sinistra nella 
circoscrizione di Milano-Pa-
via. «L'ho fatto - ha afferma-

^™~"•"^""""^"•••—,™— to - per contribuire a conso
lidare il consenso al Pds tra i lavoratori e gli strati popolan, di < 
fronte al virulento attacco a cui esso è sottoposto in partico
lare in Lombardia». Pizzinato, che lascia la Cgil dopo qua- ; 
rantacinque anni, ha dichiarato pure di augurare alla Cgil di -
«proseguire con maggiore forza la sua lotta per l'emancipa
zione dei lavoratori». •. - .-* . 

È Marco Minniti 
il nuovo -
segretario 
del Pds calabrese 

Marco Minniti, nato a Reggio 
Calabria trentacinque anni 
fa, laureato in filosofia, è sta
lo eletto segretario del parti
to democratico della sinistra 
in Calabria. Sul nome di ' 
Minniti, eletto a scrutinio se- -

•"™"",™""*",""",—""""""""^ greto con 143 voti a favore, 7 
contro, 3 astenuti e una scheda bianca, sono confluiti i voti ' 
di tutte le componenti del partito calabrese. Il nuovo segre
tario sostituisce Pino Soriero. proposto come capolista della 
Quercia nella regione. - - - , . . v ' , - " • • 

Cossiga -.>.. 
alla Maddalena 
su sommergibile 
statunitense 

Traversata sottomanna per il 
capo dello Stato: domattina, 
inlatti, il presidente della Re
pubblica partirà da Gaeta al
la volta della Maddalena a 
bordo del sommergibile sta-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tunitense «Oklaoma City», 
™""""™""•™™**™""""•"""• accompagnato • dall'amba
sciatore americano, Peter Secchia, dal ministro della Difesa, ' 

. Virginio Rognoni e dal ministro degli Esteri, Gianni De Mi-
chelis. Cossiga si fermerà a dormire alla Maddalena da dove 
sarà prelevato, l'indomani, da un elicottero che lo trasporte
rà all'aeroporto di Olbia, dal quale partita per il Portogallo > 
per la prima delle annunciate «visite di commiato» dai capi • 
di Stato e di governo stranieri con i quali ha avuto rapporti 
da quando è al Quirinale. -..;,.. ' . ' ,-. ' . ,,* V,. «' • , • 

Il regista 
Vivarelli ' 
abbandona 
Rifondazione 

Piero Vivarelli ha deciso di 
abbandonare Rifondazione 
comunista in relazione al-

' l'articolo pubblicato ieri da 
- La Stampa secondo il quale • 

le donne di inondazione lo : 

accusavano di averle defini-
""^™""",—"™™™"™™""^"" te «galline isteriche» e si op- . 
ponevano, per questo, alla sua candidatura elettorale. «Non • 
mi sono mai permesso - dichiara Vivarelli - di intervenire 
nelle diatribe interne alle donne di Rifondazione e chiunque ; 
abbia seguito il congresso di Roma ha sentito che la mia fra- ; 
se "galline isteriche" era riferita a quel gruppo di dirigenti, in 
prevalenza maschi, che avevano abbandonato l'aula per . 
protesta contro Cossutta». Vivarelli ha annunciato dunque di • 
abbandonare il partito in quanto considera la -rissa politica ' 
interna condotta con metodi di bassa corte medievale» e di 
aver dato incarico al suo legale di querelare «le donne di Ri-
fondazione che, in buona fede o no, si sono prestate al gio-

Bossi: 
«Gli storici 
ispirati, 
tornino a scuola» 

«Discettare sulle origini della 
Repubblica cisalpina - ha 
affermato il leader della Le
ga Lombarda, Umberto Bos-, 
si - per contrapporla all'idea 
federale è solo un artifizio. 
demagogico. La Repubblica ' 

^ ™ — ™ ^ ^ " — ^ ^ ^ ^ ™ cisalpina è un fato storico 
collegato al federalismo che oggi acquista un significato po
litico immanente. Cosi come Ponlida. Se gli storici che attac
cano la Lega su ordinazione non hanno capito questo, è be
ne che tornino a scuola». Bossi ha anche dichiarato di non 
considerare storici attendibili quanti «manipolano la verità • 
per servire le loro idee personali o, molto peggio, quelle dei 
loro ispiratori e padroni». «Anche questo - ha concluso il 
leader dei «Lumbard», che ha rilanciato la necessità di tra
sformare l'Italia in uno Stato federale - è un capitolo della 
massiccia disinformazione ai danni della Lega» . . .•.,.-., -.. 

GREGORIO PANE 

Le liste per il 5 aprile 
Macis: «H partito valuti 
il mio ruolo istituzionale» 
Abbagliale cori la De 
^B ROMA. Proseguono nei 
partiti le discussioni sulle can- , 
didature per le prossime ele
zioni. Mancano ancora due 
settimane- alla presentazione 
delle liste, e molte caselle sono 
ancora vuote. Ha destato sen
sazione la notizia secondo cui 
il presidente del Comitato per i 
procedimenti d'accusa, Macis, 
non sarà ricandidato dal Pds. 
Ien da Botteghe Oscure non 
sono venute conferme né 
smentite, ma l'interessato ha 
precisato che la regola sul «tet
to» massimo di legislature non 
è «rigida». «Sono sicuro - con
clude Macis - che sarà valutato 
il mio operato e in particolare 
il mio ruolo istituzionale. È una 
valutazione politica e non con
tabile sul numero delle legisla
ture». . 

Anche il de Luciano Radi, 
protagonista in questi giorni di 
una violenta polemica con 
Gii 'liano Ferrara e le sue Lezio

ni d'amore, potrebbe non es
sere candidato. Ha annunciato 
infatti l'intenzione di non ripre
sentarsi alla Camera, ma un 
collegio sicuro per il Senato 
ancora non si trova. Si candida 
invece, sempre nella De, Car
mine Abbagnalc, sette volte 
campione del mondo di ca
nottaggio. 

Problemi, invece, per Vitto
rio Cocchi Gon. È bastata la 
proposta di candidarlo, da 
parte della De. in uno dei col
legi scnatonali di Firenze, per 
scatenare una guerra intestina 
allo Scudocrociato. Padrone, 
insieme al padre Mario, della 
casa di produzione cinemato
grafica che porta il suo nome e 
della società di calcio Fiorenti
na, il quarantaduenne Vittorio 
non piace nò al senatore 
uscente Luciano Bausi. né ad 
uno dei candidati locali, l'as
sessore Giovanni Pallanti. De
ciderà Forlani. 

Nasce un comitato con esponenti psi simile a quello di Milano. Critiche dal Pds: 

Bari, lasciano la Quercia quattro riformisti 
«Non è credibile per l'unità a sinistra» 
Nasce anche a Bari il «Comitato per l'unità riformi
sta». I promotori sono quattro esponenti di rilievo 
del Pds, ma le adesioni vengono anche da militanti 
che hanno deciso di non abbandonare la Quercia e 
da iscritti al Psi. Critici il segretario regionale Carroz
zo e quello provinciale, Lavarra. «Il Pds - risponde 
Morgese, uno dei sostenitori dell'iniziativa - non è 
un soggetto credibile per l'unità della sinistra». 

FRANCA CHIAROMONTE 

I H ROMA. -La consistenza e 
la gravità del dissenso sul ruo
lo, la politica e la prospettive 
del Pds ci inducono quindi, 
con scelta meditata e serena, a 
separarci da questo partito al ' 
quale, dopo una ventennale 
espenenza nel Pei, adenmmo 
con la speranza che esso po
tesse farsi protagonista di un 
processo di ricomposizione 
unitaria della sinistra». Waldo-
maro Morgese, della scRretena 
del Pds di Bari e consigliere re

gionale. Franco Minervini. vi
cepresidente del Cispcl puglie
se, Michele Lastilla e Pasquale 
Maionc hanno deciso di ab
bandonare il partito democra
tico della sinistra e di dare vita, 
a Bari, al «comitato per l'unità 
riformista». «Un comitato -
spiega Morgese - cui aderisco
no sia compagni che sono 
usciti da Pds, sia compagni 
che hanno scelto di restare». ' 
Lui, Morgese, ha deciso di ab
bandonare la Quercia, non 

condividendone «l'esperimen
to fatto finora» e ritenendo che 
«di fronte alla frammentazione 
politica cui stiamo assistendo, 
anche sul piano della rappre-
.'«manza, non ci sono più i 
margini per ritardare un pro
cesso di unilicazione della for
ze socialiste». E al comitato 
aderiranno anche esponenti ' 
del Psi. .• . 

«Non capisco - afferma il se
gretario regionale del Pds, 
Gaetano Carrozzo - perché la , 
costruzione di un polo unitario 
della sinistra debba comporta
re l'abbandono del Pds. Si può : 
fare restando nel partito». Per 
Carrozzo, la decisione risulta 
tanto più -incomprensibile» se 
confrontata con una realtà co- • 
me quella barese in cui il Psi di 
Formica non fa che «riconfcr- • 
mare un patio con la parte più 
retriva della De, quella di Lat
tanzio». «L'annuncio di alcuni 
compagni di abbandonare il 
Pds - sostiene il segretario del
la federazione di Bari, Enzo La

varra - ci spiace, ma non ci 
stupisce. In un momento di, 
durissimo attacco al baluardo 
essenziale della democrazia, 
proveniente da forze trasversa- -
ii, da Cossiga, a Fini, a Craxi, 
che tentano di spazzar via il 
Pds dalla scena politica per 
dar vita alle tentazioni neoau
toritarie della seconda Repub- ' 
blica, tali scelte sono l'opposto 
di un contributo alla costruzio
ne di una sinistra democratica 
e moderna». Alla base della -v 

scelta dei firmatari della lettera ' 
- i quali spiegheranno giovedì ; 
prossimo, in una conferenza •' 
stampa, il loro progetto-ci sa- . 
rebbe anche la nserva espres
sa dall'area riformista del Pds 
sulla formazione delle liste pu- • 
giiesi. Ma c'è anche chi fa cir-., 
colare la voce di un incontro 
con Craxi, tenutosi a Bari, dal,"' 
quale sarebbe scaturita la de
cisione di dare vita al comitato ', 
per l'unità riformista. «Non c'è 
stato nessun incontro», rispon
de Morgese, il quale, tuttavia, 

non nega che «contatti con 
esponenti socialisti, ma anche 
pidiessini, sono in corso» e, al
l'obiezione avanzata da Gior
gio Napolitano in occasione 
dell'abbandono di • Borghini 
del partito milanese (cosi non 
si favorisce l'unità della sini
stra), ribatte di non vedere l'u
tilità di «un Pds ondivago che 
ha rinunciato, per ora, alla co
struzione di una riconoscibililà 
politica dalla quale, poi, dialo
gare con altre forze, come, per 
esempio, quelle referendarie». 
-No commenti-, invece, sulla 
prospettiva politica de! comita
to per l'unità riformista. «Non 
vogliamo essere una forza 
transeunte», continua Morge
se, il quale, se non esclude la 
partecipazione, a livello istitu
zionale, a maggioranze di go
verno, insiste nel dire che il co
mitato dovrà avere, innanzitut
to, una funzione di stimolo ri
spetto alla discussione interna 
ai due partiti della sinistra. 

La lettera di Togliatti 
lngrao: «RespingoTidea 
che servisse soffiare 
per capire il fascismo» 
M ROMA. Intervistato da Fa
miglia cristiana, Pietro lngrao 
commenta la lettera di Togliat- ,-
ti. «Alcuni giudizi contenuti in »; 
essa - dice - non solo li critico 
mali respingo. Per essere chia- • 
ri respingo quella che chiame
rei la pedagogia della sofferen
za. Sono uno che ha sperato ." 
che venisse la guerra contro ' 
Hitler e contro Mussolini; e mi 
sono augurato la sconfitta del
l'Italia fascista: mi appariva al
lora come l'unica via pcrsalva- ' 
re il mondo dagli orrori del na- ' 
zismo Ma non credevo allora ' 
e non credo oggi - prosegue : 
lngrao - che le sofferenze e la ' 
morte fossero la via necessaria ' 
per comprendere le brutture ' 
del fascismo. Nonostante • le ! 

frasi di quella lettera credo che 
nemmeno Togliatti la pensas
se cosi. Ci sono molti altri sent
ii, parole e discorsi suoi anche 
di quegli anni che dicono il . 
contrano. L ndurre Togliatti a .' 
quelle frasi estrapolate da ciò 

che egli ha fatto per salvare il 
popolo italiano dalla catastro
fe fascista e per la costruzione 
della • democrazia in : questo 
paese mi sembra enorme». 

Sulla lettera di Togliatti in
tervengono anche il Popolo e 
YAvanti!, Il quotidiano de at
tacca lo «spinto del leninismo» 
che soprawivcrebbe nel Pds. 
«Il quale consiste - scrive il Po
polo - nella tendenza a stori
cizzare, cioè a giustilicare, an
che le azioni più infami. Come 
faceva ieri Togliatti e come fa 
oggi Occhetto». -. - .... -f. . 

Polemizza con Occhetto an
che l'Avanti': «Non si è reso 
conto - scrive il giornale del • 
Psi - che la seconda versione 
delle cose scntte da Togliatti ri
sulta comunque inaccettabile. 
Forse, dicendo che l'avrebbe
ro sottoscritta anche Truman, 
Roosevelt e Chrurchill, Occhet
to ha pensato che fossero di
ventati stalinisti». -
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Abbiamo il dovere di avvertire 
il paese che la posta in gioco 
di queste elezioni e altissima, b 
la pnma volta nella storia dello 
Stato democratico che una 
competizione elettorale, che 
dovrebbe avere al proprio cen
tro l'obiettivo della formazione 
del nuovo Parlamento e, in es
so, di una maggioranza e di un 
governo, si svolRe in un mo
mento cosi incerto e dramma
tico per il futuro stesso dei no
stri assetti istituzionali e demo
cratici. I * basi ideali, morali e 
politiche della Repubblica sor
ta dalla Resistenza vengono 
scosse e colpite in profondità. I 
partiti entrano in lizza in un 
momento difficilissimo della 
vita economica e sociale della 
nazione. La solidarietà, i rap
porti di convivenza e di civiltà 
della nostra comunità nazio
nale sono mossi a dura prova e 
fiaccati dal malgoverno e dalla 
incuna delle classi dirigenti. « 

Il paese e percorso da una 
ondata di indignazione e di ri
volta morale, prima ancora 
che politica, contro l'arrogan
za del vecchio potere, contro 
la politica dei favori e contro le 
ingiustizie e l'esclusione che 
colpiscono duramente i più 
deboli e, in primo luogo, i gio
vani. Preoccupante e il disagio 
dei corpi dello Stato, come 
hanno reso evidente anche le 
manifestazioni degli agenti di 
polizìa. Occorre dare pronta e 
positiva risposta alle giuste esi
genze da essi sollevate e al 
tempo stesso occorre metterli 
al riparo da ogni manovra agi-
tatoria. in primo luogo convo
cando il Parlamento per af
frontare tali questioni. 

Ma l'aspetto più inquietante, 
in una situazione già cosi pre
caria, sta nella irresponsabilità 
delle forze di maggioranza, di
vise tra irresolutezza e avventu
rismo istituzionale. Noi lancia
mo un grido di allarme e un 
appello sincero, preoccupato 
e appassionato a tutti i demo
cratici. La situazione 0 rischio
sa: tutti devono assumersi le 
proprie responsabilità. Nessu
no può stare alla finestra, o di
sperdere l'impegno di una for
te e decisa tensione democra
tica in una inutile frammenta
zione della sinistra. -.«.- • 

Non siamo certo noi a voler 
drammatizzare artificiosamen
te la situazione del paese e i 
pencoli che corre la nostra de
mocrazia. I fatti stanno davanti 
agli occhi di tutti. Nessuno può 
dimenticare che in Italia, in 
questi ultimi mesi, sono suc
cesse cose inaudite e senza 
precedenti. . ; , - , . . -

• Una evidente 
usurpazione 

•-• Qualsiasi regime democrati
co del mondo, sia esso parla
mentare o presidenziale, sa
rebbe stato profondamente 
sconvolto e i suoi vertici politi
ci e istituzionali ne avrebbero 
tratto le dovute conseguenze. 
Qui in Italia, invece, le classi 
dirigenti hanno potuto guarda
re, con sufficiente distacco, al 
tentativo di Cossiga di imporre, 
attraverso una evidente usur
pazione di potere, un cambia
mento nella (orma di governo 
e della funzione della presi
denza; hanno accettato 1 inde
coroso processo alla Resisten
za e alla fonte primaria del pat
to costituzionale; l'attacco sen
za precedenti ai giudici e alla 
autonomia della magistratura; 
il riemergere di razzismi, loca
lismi, (orme di leghismo che 
minacciano i processi di unità 
nazionale, il formarsi attorno 
alla massima - autorità dello 
Stato di un 'partito del presi
dente» che va dai socialisti, al 
Ms.. fino alle Leghe. - • ̂  • > 

Non solo: in questo schiera-
' mento assumono un ruolo 
sempre più aggressivo e spa
valdo forze (come Msi e Le
ghe) che deliberatamente 
prendono a bersaglio l'unità 
nazionale e antifascista sorta 
dalla guerra di Liberazione, di 
cui il presidente della Repub
blica dovrebbe sentirsi il pnn-
cipale garante. • *• <•• . 

Tutto ciò awienq in un mo
mento difficile per la nostra 
economia minacciata dal pro
filarsi di una grave crisi indu-
stnale. Il venir meno della coe
sione sociale si spiega cosi con 
l'intreccio tra crisi Istituzionale 
e crisi di un modello di svilup
po. Da cui deriva una crisi or
ganica, che si manifesta nella 
forma di una crisi del blocco di 
potere e della legittimità delle 
classi dmgenti. • --

Le forze politiche che han
no, per anni, governato questo 
paese si sentono in pericolo e 
temono, più di ogni altra cosa, 
che si formi una coscienza di 
sinistra moderna, democrati
ca, europea e alternativa al 
vecchio sistema di potere. In
capaci di mettersi in gioco e di 
scegliere la strada del rinnova
mento istituzionale e politico 
democratico, si serrano nella 
vecchia cittadella del potere e 
fanno minacciose sortite. 

Si spiega cosi la forsennata 
campagna scatenata contro il 
Pds e il modo, a dir poco inve
recondo, con il quale ò stato 
utilizzato il brandello di una 
lettera di Togliatti. La manipo
lazione, anzi la falsificazione e 
stata ammessa da tutti. Essa 
concerneva vari punti del testo 
togliattir.no. Ma, soprattutto, 
una (rase che faceva gravare 
su Togliatti l'ombra di un so
spetto. Altrimenti perche ma
nipolarla? A questo ci siamo ri
bellati. Che c'entra lo stalini
smo? 

Ora. - quella >> falsificazione 
viene giudicata una mancanza 
veniale. L'on. Andreotti si con
cede qualche spiritosaggine 
sulle varianti. Quanto disprez
zo della stona, quanto cini-

E 

smo, quanta miseria intellet
tuale in questo ceto di gover
no. Che trova cosi gli storici e i 
filologi che si menta. Per tutti 
costoro, certo, la storia non sa
rà mai come per noi è stata, 
dagli anni tragici della guerra 
mondiale contro la tirannide 
nazifascista, maestra di vita. 
Maestra di moralità, di rigore, 
di verità, di rispetto per gli altri, 
di democrazia. 

Ora devono vergognarsi più 
che mai. non solo per avere 
voluto fare la campagna elet
torale del '48, non sapendo co
me fare quella del '92, ma an
che per le ingiurie rivoltanti 
veso milioni di uomini che in 
questo paese hanno combat
tuto contro il fascismo e per la 
democrazia. Devono vergo
gnarsi di avere, per odio nei 
nostri confronti, persino rivalu
tato i fascisti. In un paese dove 
si chiede scusa ai fascisti per 
una sacrosanta lapide nella 
stazione di Bologna, oggi biso
gna chiedere scusa a noi, a 
quanti hanno sofferto, sono 
caduti per ridare la libertà al 
popolo italiano. Piuttosto ci si 
parli del gioco di ricatti e di 
tensioni su Gladio, la P2, i ser
vizi segreti e la vicenda di Aldo 
Moro. Ci si parli delle stragi im
punite. Se non lo fanno, essi 
disprezzano in primo luogo se 
stessi. 

Ma l'obiettivo di quella cam-
iagna non era solo Togliatti, 
.'obiettivo era ed e quello di 

impedire il sorgere e il raffor
zarsi di un forte nucleo della si
nistra democratica, capace di 
raccogliere il meglio della tra
dizione comunista, socialista, 
liberaldemocratica, cattolico-
democratica del nostro paese. 

Ma non solo. Si cerca di far 
tornare indietro la ruota della 
storia anche al fine di rimuove
re le più significative conquiste 

. sociali e civili acquisite nel cor
so delle dure lotte degli anni 
passati. Non e un caso che la 
campagna su Togliatti abbia 
coinciso con prese di posizio
ne contro i movimenti femmi
nisti, considerati responsabili 
della crisi della (amiglia, con 
un revival di patriottismo arido 
e insincero che è servito solo a 
colpire la legge sull'obiezione 
di coscienza, nell'intento di far 
dimenticare che la comunità 
nazionale oggi la si difende 
anche con l'impegno dei gio
vani nelle grandi guerre inter
ne contro la droga, per la dife
sa dell'ambiente, per il soste-

. gno degli anziani. 
Si vuole non solo indebolire 

la sinistra, l'opposizione de
mocratica di questo paese e 
colpire in modo pretestuoso 
un partito che si ò rinnovato e 
che non ha nulla a che fare, nò 
politicamente, nò teoricamen
te con lo stalinismo: ma i citta
dini devono anche sapere che 
se passa questo attacco si reci
dono le radici della nostra Re
pubblica, si scalzano i suoi pi
lastri fondamentali: l'antifasci
smo, la Resistenza, i principi ' 
della Costituzione, quella Co-

" stituzione che porta la firma 
' dei comunisti, socialisti, catto

lici e liberal-democratici. 
Alla base dell'attacco nei 

nostri confronti c'è anche una 
" profonda incertezza e incapa
cità di muoversi sul nuovo ter-

; reno aperto dalla fine dei bloc
chi contrapposti. C'ò soprattut-

' to l'incapacità di sostituire al 
vecchio cemento ideologico 
anticomunista qualcosa di 
nuovo. C'ò la paura che senza 
lo scudo di quell'anticomuni
smo il re appaia nudo, il pote
re si presenti per quello che è 
davanti al giudizio degli eletto
ri. Si teme in sostanza la poten
zialità di una alternativa demo
cratica odi sinistra. 

Noi siamo l'unica forza poli-
* tica che ò stata capace di deri

vare, con la necessaria coeren
za, tutte le conseguenze dalla 

. caduta del muro di Berlino, 
perché abbiamo - intuito in 

'' tempo che gli sconvolgimenti, 
i mutamenti del mondo avreb
bero cambiato totalmente il 
modo di essere della politica 
su scala planetaria, e che il 

, nuovo inizio si imponeva per 
tutti. Noi siamo del tutto coe
renti con l'esigenza di supera
re radicalmente la natura dello 
scontro politico modellato su
gli schemi della guerra fredda, 
sentiamo tutta l'astiosa aridità 
del guardare all'oggi con la 
cultura di antichi scontri ideo
logici. 

Per questo ci siamo rinnova
ti: abbiamo cambiato e abbia
mo, con il nostro travaglio, for
nito un contributo, di portata 
storica, al mutamento della 
politica italiana. Gli altri partiti, 
quelli di governo, in modo par
ticolare, nanno timore di an
dare in mare aperto, si aggrap
pano alle vecchie certezze e ai 
vecchi privilegi, senza accor-

gersi di essere al centro di una 
ufera che può travolgerli. Per 

questo si mette in campo una 
forma grottesca e insieme pa
tetica di anticomunismo senza 
comunismo. E nello stesso 
tempo si mettono all'opera i 
tradizionali arnesi dell'antico 
male italiano: quello di una ri-

, voluzione - restaurazione che 
non colpisce il potere oscuro 
del paese, ma, anzi, intende 
conservarlo. 

Noi abbiamo, per questo, 
fatto appello al senso critico, 
allo spirito libero, alla coscien
za vigile dei cittadini e degli 
elettori. Non siamo rimasti iso
lati. Di straordinario valore ò 
stata la nsposta delle nostre 
università, del mondo della 
cultura, dei ricercatori, degli 
storici di fronte alla proposta di 
Cossiga di nominare la com
missione di Stato per la verità 

' storica. 11 ritiro di tale proposta 
ò stata una prima significativa 
vittoria della democrazia, e 
delle ragioni di una cultura cri
tica e libera. 

Ciò sta a dimostrare che in 
questa nostra società cosi tra
vagliata, vessata e delusa dal 
sistema di potere dominante 

Le conclusioni di Occhetto 
al Consiglio nazionale Pds 

sono vitali e vigili anche i ne
cessari anticorpi. La società ci
vile reagisce: dalle grandi ma
nifestazioni antirazziste, alla 
coraggiosa resistenza al racket 
e alla criminalità organizzata. 
Il paese ha le risorse e le ener
gie non solo per difendere le 
grandi conquiste democrati
che del dopoguerra ma per 
andare avanti, La condizione ò 
che emerga una nuova guida 
che abbia la forza e la lucidità -
di misurarsi con la natura della 
crisi e di elaborare una propo
sta riformatrice e di governo in 
base alla quale si possano co
struire le basi di una rinnovata 
convivenza civile. 

Noi vogliamo essere questa 
forza. Abbiamo alle spalle un 
lavoro programmatico di gran
de rilievo. La nostra proposta 
di riforma istituzionale ò stata 
considerata dai principali co
stituzionalisti e istituzionalisti, 
che hanno preso la parola nei 
corso del recente convegno-
dedicato a una nuova idea di 
Stato (ricordo le affermazioni 
di Paolo Barile, Duverger, 
Giannini, Scoppola e molti al
tri) come la più organica e la 
più completa. Abbiamo elabo
rato, con il concorso fonda
mentale di competenze alta
mente qualificate, la più seria 
proposta di riforma fiscale. E 
oggi abbiamo messo a punto 
un manifesto programmatico 
elettorale che è un primo, an
che se parziale, risultato di una 
ricca elaborazione legislativa e 
programmatica, testimoniata 
dal) attività del governo ombra 
e dei gruppi parlamentari, ma 
anche dai materiali per un pro
gramma di legislatura che so
no in corso di stampa. Abbia
mo, dunque, un programma 
che ci permette di affrontare i 
nodi fondamentali della nostra 
società e delle nostre istituzio
ni. • -

Con il nostro programma 
noi intendiamo dare una ri
sposta positiva ai nodi centrali 
della cnsi organica e ci presen
tiamo come (orza che costrui

sce il futuro. Che cosa volete? 
Qualche illustre commentato
re ci assegna dei voti bassi o 
addirittura si permette di igno
rare quel che abbiamo fatto? 

Ci spiacc. e ci preoccupa, 
che voci critiche del sistema di 
potere finiscano poi - ma per 
quali ragioni mi chiedo - con 
lo sminuire la nostra funzione 
e la nostra elaborazione. Noi 
rispondiamo, ai dubbi e alle ri
chieste, con la ricchezza del 
nostro impegno programmati
co. Questo non ò il momento 
di distruggere, è il momento di 
costruire. La società ha biso
gno di serenità e di sicurezza 
democratica. 

Con il nostro programma ci 
presentiamo come una forza 
di sinistra consapevole, re
sponsabile, che si impegna a 
ridare tranquillità, sicurezza e 
fiducia alla comunità naziona
le e a far rivivere un attivo spiri-

. to di solidarietà lungo la via 
maestra di un incessante svi
luppo della democrazia e sulla 
base di una riforma civile e 
morale della nazione. 

Con il nostro programma 
congiungiamo intimamente ri
costruzione dello Stato e risa
namento e sviluppo dell'eco
nomia. Noi forniamo una ri
sposta alta ad alcuni nodi es
senziali: natura della crisi ita
liana, crisi industriale e proble
mi del lavoro, nuova 
impostazione del rapporto tra 
pubblico e privato, sicurezza 
dei cittadini, pericoli di sposta
mento a destra a livello euro
peo e rilancio della nostra piat
taforma europeista. 

Al centro si colloca il tema 
cruciale del momento, il gran
de e inedito valore di questa 
competizione elettorale: non 
siamo chiamati a trarre solo un 
bilancio di una legislatura, pe
raltro inconcludente, ma ci tro
viamo di fronte alla fine di un 
ciclo, di una fase intera della • 
storia della Repubblica. E in di
scussione la De come partito-
Stato; è in discussione il siste
ma di potere a centralità de

mocristiana attorno cui hanno . 
ruotato gli altri partiti al gover
no. L'indebolimento della De 
come architrave ormai con
sunto di uno Slato che non 
regge alle sfide della criminali-
tàraella sicurezza, dell'integra
zione europea, 0 un fatto stori
co. Noi non lanciamo generi
che parole d'ordine del tipo 
•tutti contro la De». Si tratta di 
ben altro. 

Due forme 
di cambiamento 

Sono in campo due ipotesi 
di fuoriuscita dalla fase della 
centralità democristiana: quel
la di una ricomposizione po
pulista, pcronista e plebiscita
ria attorno a un nuovo centro, 
a un capo; oppure quella della 
costruzione, nel quadro di un 
sistema politico rinnovato, del
la prospettiva delle alternative 
programmatiche. La portata 
costituente di tale questione 
spiega da dove vengano II cli
ma avvelenato di questa fine 
legislatura, la situazione di 
vuoto di potere e di stallo, il 
senso di insicurezza generale, 
la durezza, senza esclusione di 
colpi, della campagna eletto
rale. La lotta non è più tra con
servatori e innovatori del siste
ma politico, ma tra due forme 
di cambiamento diametral
mente opposte: una ncoauto-
ritaria, l'altra democratica. - , • 

Sono in campo due vie d'u
scita dalla crisi politica e istitu
zionale, quelle di cui abbiamo 
parlato nel nostro manifesto 
elettorale. Di fronte a queste 
due vie d'uscita la De traccheg
gia e non si assume chiare re
sponsabilità. Il Psi mostra or
mai una profonda incertezza 
che è il frutto delle sue scelte 
strumentali. Il Psi si ò collocato 

, tendenzialmente nel fronte 
della trasformazione istituzio

nale, ma lo ha fatto con un di
namismo rivolto nella direzio
ne sbagliata. Il presidenziali
smo e l'appoggio a Cossiga 
guardavano ad un superamen
to della centralità della De, ba
sato appunto sull'affermazio
ne della centralità presidenzia
le. Pur di non imboccare la 
strada dell'alternativa il Psi si ò 
dimostrato disposto a mettere 
contemporaneamente in crisi 
la De e la sinistra. ., 

Noi non abbiamo mai de
monizzato il presidenzialismo, 
in quanto tale. Ma come si e vi
sto, e come Cossiga ci ha (atto ' 
ben vedere, l'idea che la ri
composizione della • sinistra 
potesse avvenire attorno alla 
carta presidenziale si ò dimo
strata una idea astratta e illuso
ria. Gli svolgimenti di questa 
politica ne mostrano la carica 
profondamente equivoca e l'e
straneità rispetto alla tradizio- •' 
ne del nostro Paese. Tanfo • 
che attorno a Cossiga si ò mes
so in moto un fronte inquietan
te. " 

Nello stesso tempo vediamo 
che il pendolo del PSI segue .'• 
questo movimento: se viene " 
meno l'illusione che tutto cam
bi grazie a una soluzione tau
maturgica, quel partito, sem
pre a dispetto dell'alternativa, -
ripiega sul patto con la De, e si 
affida a una conflittualità, sem
pre più sbiadita, per la contrat- • 
tazione di quote di potere. In 
contrasto con questo gioco 
politico esausto, che oltretutto " 
non garantisce più la governa-, 
bitità del paese, emerge tutta . 
la portata della nostra propo- - • 
sta istituzionale, la possibilità ' 
di dare per davvero ai cittadini 
un potere in più: quello di de- ' 
terminare le maggioranze, di 
scegliere governi di legislatura, > 
di garantire insieme la stabilità : 
del governo e le garanzie de- ; 
mocratiche, di scegliere per un l 
Parlamento < autorevole, con . 
meno deputati, che non si per
da in leggine clientclari ma " 
che si impegni su grandi pro
getti (politica industriale, ncer-

ca e formazione, servizi sociali, 
politiche europee), una rifor
ma della pubblica amministra
zione che separi la funzione 
politica da quella amministra
tiva. In questo paese deve es
sere finalmente chiaro chi go
verna e chi ò all'opposizione, 
si deve garantire l'alternativa e 
la stabilità al posto di perma
nenti crisi di governo che han
no fin qui salvaguardato il per
manente comando degli stessi 
centri di potere. .._-»• 

In questo contesto noi avan
ziamo una nuova idea di Stato. 
Non si tratta di parole d'ordine 
o slogan: sono piuttosto i pez
zi, legati tra loro con coerenza, 
dei cambiamenti necessari per 
rifondare l'ordinamento de
mocratico e il sistema politico: 
la riforma elettorale, il governo 
neoparlamenlare, la struttura e 
le funzioni del Parlamento, il 
nuovo regionalismo, il ruolo 
degli organi di garanzia (a co
minciare dalla Presidenza del
le Repubblica), la riforma dei 
galliti (e degli stessi principi d i : 

ase per il finanziamento pub
blico delle attività politiche), 
la democrazia europea. - -

Le nostre proposte nascono 
da una riflessione approfondi
ta, che ci induce oggi a com
piere un nuovo passo avanti, 
una ulteriore innovazione di 
cultura istituzionale. Non ò so
lo una certa idea del sistema 
politico italiano che va supera
ta. Questo ò necessario, ed e 
da qualche anno che abbiamo 
posto al centro della nostra 
analisi e della nostra iniziativa 
la necessità di uscire definitiva
mente dal consociativismo per 
introdurre in Italia una moder
na democrazia dell'alteman- • 
za. Il nuovo passo nella dire
zione di un ultenore nnnova-
mento di tutta la nostra impo
stazione istituzionale deve an
dare oltre il pur importante im
pegno per il cambiamento del 
sistema politico. Direi che il 
cambiamento del sistema poli
tico ò una condizione necessa
ria ma non sufficiente. , , 

Industria 1991 : occupazione meno 2,6%r 
cassa integrazione più 41 %. 
Dieci anni eli ristrutturazione e di profitti buttati 
al vento. E nel 1992? 
Gli imprenditori non vogliono pagare lo scatto 
di maggio della scala mobile. 
E c'è chi pensa solo a un posto: Palazzo Chigi. 

A Roma 
manifestazione nazionale con 
ACHILLE OCCHETTO 
sabato 22 febbraio, ore 15 
corteo da piazza Esedra a piazza San Giovanni 

PER IL LAVORO 
PERLA 
DEMOCRAZIA 

Occorre contemporanea
mente mettere di più l'accento 
su due questioni di profilo stra
tegico. La prima ò quella che 
concerne il rmnovamenlo di 
tutti i poteri nella direzione del 
superamento della separazio
ne tra governati e governanti. 
Si tratta di un impegno di fon
damentale importanza per 
porre il tema della libertà e del 
rapporto tra libertà e ugua
glianza all'altezza delle formi
dabili trasformazioni indotte 
dalla società informatica. Si 
traila, come ben potete vede
re, di un tema che mette in 
causa l'estensione dei processi • 
democratici, ma più ancora le 
radici e l'inveramento della de
mocrazia. E in questo capitolo 
si inserisce la rilevante questio
ne della funzione e del ruolo 
dei partiti, e del rapporto tra i 

, partiti e movimenti, associa
zioni, forme nuove di volonta
riato e di privato-sociale. Le 
chiamerei le nuove linee di 
scorrimento tra società politica 
e società civile. •-- •• • - • 

A questa rinnovata nflessio-
nc sul rapporto tra libertà e de
mocrazia si collega la nostra 
concezione di una democra
zia come via del socialismo, t 
come processo permanente, 
della democrazia come fron
tiera in continuo avanzamento 
e conquista di nuovi terreni (si 
pensi alle forme della demo- • 
crazia economica o ai nuovi 
diritti di cittadinanza). 

Ma ecco la seconda questio
ne. La nuova frontiera della 
democrazia ò oggi messa se
riamente in discussione da un 
duplice movimento: da un la- ' 
to. verso la sovranazionalità, 
indotta dai processi di integra
zione a livello intemazionale e 
dallo sviluppo delle forze pro
duttive che muove fatalmente 
in quella direzione; e, dall'altro 
lato, verso il localismo, • la 
scomposizione, la frantuma
zione delle vecchie entità sta
tuali. 

Questo e il più grande e in
quietante paradosso di tutto il 
processo in corso. Ma l'antino-

. mia che si stabilisce tra i due 
movimenti - verso la sovranità -
sovranazionale e verso il loca
lismo - ò solo apparente ed ò. 
a mio avviso, superabile se si 
comprende che questo movi- . 
mento apparentemente con- • 
traddittono si irradia da un uni
co centro, quello della crisi . 

• dello Stato nazionale. E se si ' 
comprende che tale crisi ò ri- , 
componibile collegando in un ' 
sistema più ampio due ten- • 
denze egualmente fisiologiche ' 
e necessarie, quella verso la 
confederazione e quella verso 
il rafforzamento delle aulono-. 
mie regionali fino al confine ; 
del federalismo. Democrazia ', 
intemazionale e democrazia '.' 
locale, potere sovranazionale '• 
e poteri locali si congiungono ' ' 
positivamente solo attraverso •" 
una riforma radicale, fino al i. 
capovolgimento del rapporto . 
tra gli attuali poteri, dello Stalo 
nazionale. 

Per tutti questi motivi noi ci , 
impegnarne con convinzione, '' 
per far emergere una nuova ' 
idea di Stato. Il livello sovrana
zionale non 0. solo quello euro
peo. Anche se all'Europa la si
nistra attribuisce un ruolo de
terminante nella formazione di . 
un nuovo ordine intemaziona
le, in grado di assorbire l'im
patto della frantumazione a ' 
Est e di guidare un processo di 
integrazione democratica del- ; 
le economie, dei popoli, delle ', 
istituzioni: un processo che * 
poggi sullo zoccolo dei più ' 
avanzati ed estesi diritti di cit
tadinanza, sulla pace e sulla ; 
non violenza, sul superamento '. 
dei tremendi squilibri tra Nord " 
e Sud del mondo. - - • -, 

Per queste ragioni, parlam
mo per primi di «governo mon- . 
diale». CI fu contestato un ec- .. 
cesso di ideologismo. L'anno 
scorso, nei giorni della guerra [ 
del Golfo, tutti hanno scoperto 
ii governo mondiale. Sembra- • 
va inverato nella coalizione !" 
militare che sconfisse l'Irak e 
liberò il Kuwait. Poi non se n'O 
parlalo più, confermando con ; 
ciò il valore della nostra con- •" 
trarietà a quella guerra. Noi '' 
siamo orgogliosi di avere già 
allora posto" al centro del no- > 
stro atto di nascita il problema ' 
di un autentico governo mon
diale capace di garantire solu- , 
zioni non violente dei conflitti ' 
tra gli Stati. Oggi il tema ò di 
nuovo dimenticato, propno 
nel momento in cui si potreb- ' 
bcro fare, a partire dal disar
mo, grandi passi avanti. Ma la 
questione ò II, pesa come un 
macigno sul destino dell'urna- • 
nità. Nell'età della interdipen
denza, il governo mondiale è 
una necessita vera, ma non 
può essere affidato alla logica 
dei rapporti di forza tra le po
tenze. Deve basarsi sulla logica ' 
del diritto e della democrazia. " 
Problemi enormi: ma la loro 
soluzione non verrà dall'attesa 
di un'evoluzione spontanea. 
Alla base deve esserci il princi
pio, proprio dell'idea di diritto 
affermatasi con gli Stati nazio
nali, che le controversie vanno 
risolte da un terzo imparziale, " 
che le decisioni vanno prese •• 
da organismi effettivamente 
rappresentativi e democratica
mente legittimati, che le fun
zioni del nuovo diritto interna
zionale non possono più esse
re solo quelle di regolare la 
coesistenza degli Stati, ma de
vono volgersi a garantire i dirit
ti delle persone e i dintti dei 
popoli. . . , 

b in questo quadro, in que
sta dimensione nuova e ampia 
della politica e della statualità. ' 
che si colloca l'impegno rifor
matore del Pds. I referendum, 
certo; ma ben oltre i referen
dum. Abbiamo creduto nei re
ferendum anche quando non 
erano di moda, i giornali non 
ne parlavano, le lume non si 
raccoglievano. Senza di noi, 
non ci sarebbe stato il 9 giu

gno. Non Io dico pei appro
priarmi di un patrimonio che 
non e di alcuno, se non dei 
600.000 ilaliani che firmarono 
nella primavera di due anni fa, 
e del cittadini che in numero 
più che doppio hanno firmato 
l'autunno scorso, dei 2G milio
ni di si del 9 giugno I referen
dum stanno lì per elfelto della 
democrazia, e non hanno bi
sogno di cani da guardia o di 
vestali. - -

Non per noi, almeno. I nostri 
candidati non avranno i pro
blemi di doppia lealtà che si 
pongono per la De, perdio il 
nostro programma - come 
avete sentito oggi - contiene 
già tutti i principi del manifesto 
del comitato del 9 giugno, e li 
svolge con coerenza ed orga
nicità, tino a disegnare una 
grande riforma di tutto l'asset
to dei poteri. -• • , 

Ma il punto essenziale e un 
altro. Il senso profondo dei re
ferendum e quello di unire for
ze politiche, soggetti della so
cietà civile, uomini e donne 
che si ntrovano nella comune-
volontà di cambiare il nostro 
sistema, in continuità con i va
lori e le linee portanti della Co
stituzione del '48, per introdur
re anche in Italia una moderna 
democrazia dell'alternanza: 
dove ciascuno si schiererà dal
la parte che preferisce, i mode-
rah con i moderati, i progressi
sti con i progressisti. Qui sta la 
forza, e sta anche il limite, del 
movimento referendario. Spin
gere oltre questo limite signifi
cherebbe ridurre quella forza. » 

Il Pds ò protagonista del mo
vimento per le riforme, con la 
sua autonoma identità e forza 
di partito della sinistra, di parti
to dei diritti non solo politici e 
civili ma anche sociali, di parti
lo che rappresenta il mondo 
del lavoro. Anche per questo 
sentiamo su di noi la responsa
bilità di farfare un passo avanti 
alla coscienza istituzionale del 
paese. Nel corso della campa
gna elettorale noi . dovremo 
con la nostra .impostazione 
programmatica 'evitare il ri- . 
schio di una separazione, o 
addirittura di una contrapposi
zione, tra istituzionalisti e colo- •, 
ro che mettono in primo piano 
i problemi dell'economia, tra -
chi invoca la riforma del siste
ma politico e chi evoca le ra
gioni della società. 

Al contrario, noi giudichia- ? 
mo che il nesso tra i due terre
ni, tra i due piani sia strettissi- ; 
mo. Solo che non si riduca il j 
problema della riforma delle ;" 
istituzioni a quello, • peraltro } 
delicatissimo, delle tecniche di ;> 
selezione delle rappresentan
ze e della classe dirigente. Esi
ste in rodila una relazione in- • 
dubitabile tra i problemi istitu
zionali che qui abbiamo di
scusso e il tema che dovrebbe ' 
oggi dominare l'attenzione dei •> 
cittadini e della politica, e cioò " 
la crisi del nostro sistema pro
duttivo, il fatto che l'Italia non -
abbia una politica industriale 
adeguata. I-orme di governo 
ed esercizio del potere sono 
direttamente chiamati in causa ' 
da tali crisi. — • ; - -• • « . * . . . ,•% 

Nuove strategie r 
di regolazione P. '.-' , 

Ma qual ò la sede del proget
to e del controllo? È fuor di 
dubbio che - a scala mondia- * 
le, come a scala nazionale, re
gionale, locale - non si aflron- ' 
tano i problemi dello sviluppo, "" 
della produzione e di distribu
zione di ricchezza, del supera
mento della scarsità di risorse.,' 
della crescita dei diritti di citta
dinanza, della efficienza e del- ì 
la • equità senza mettere in 
campo nuove strategie di rego- • 
lazione. E più strclta e vitale r 
oggi la connessione tra quel [ 
che si produce, come si produ- • 
ce e come si governa. Tra quel — 
che si distribuisce, come si di-
stnbuisce e quel che si rappre- ' 
senta. Per la democrazia si trat- -
ta di un compito di dimensioni ~ 
planetarie. . ---•< -< - ' --• 

Tutta la nostra impostazione 
sulle riforme istituzionali può ' 
diventare popolare solo se si fa . 
vedere con grande concrctcz- -
za questo rapporto. Solo se si • 
la comprendere, da noi, in Ita- "• 
lia. che con l'attuale sistema • 
fondato su coalizioni rissose ' • 
non si possono colpire g l i , 
sprechi, le spinte clientelar!, il • 
deficit dello Stato, non si può j ; 
lavorare per grandi progetti e '"' 
per la risoluzione di grandi -
questioni come quella meri
dionale e quella della creazio-
nedi lavoro. «.... 

Appariranno cosi alla co- • 
scienza dei cittadini sempre 
più evidenti i motivi per cui si • 
sono lasciate marcire le istitu
zioni, l'economia; perche non : 
si garantiscono la sicurezza e 
tanta parte dei dintti dementa- -
ri dei cittadini: perchò si e de
terminalo questo clima di sfi
ducia, contusione, incertezza ' 
sulle regole della convivenza. 

Perchò non si riesce a risol
vere in modo nuovo il rapporto " 
tra Slato e mercato - superan
do la vecchia logica: o più Sta- . 
to o più mercato - per mettere, 
invece, in campo un sistema di 
regole e di progetti con il quale 
il «pubblico» fornisca il neces
sario sostegno a tutti i soggetti '-
che operano sul mercato ' 
(pubblici, privati, cooperativi) 
sulla baso di chian vincoli so
ciali ed ecologici, il che signifi
cherebbe tra l'altro il coordina
mento di tali competenze in ' 
un unico centro di direzione 
della politica economica. -.. . 

Perclió non si riesce a supe
rare l'attuale tipo di intervento ' 
straordinario nel Mezzogiorno, 
intervento che occorre abroga- • 
re, come noi facciamo nella ». 
nostra proposta di legge volta * 
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a disegnare una nuova disci
plina dell ' intervento pubbl ico. 

Perche non si collega in mo
d o più int imo, nella lotta con
tro la malia e la criminalità or
ganizzata, efficacia del l 'azione 
repressiva e progetti di rinasci
ta, d i sviluppo, d i civiltà per il 
Sud. 

Perché non si r iforma tutto il 
sistema della spesa pubbl ica, 
in contrasto con l'attuale siste
ma delle mance e della corru
zione. - . 

Perche non si mette in cam
po una politica degli incentivi, 
una polit ica de l fisco, una poli
tica industriale che colpisca i 
settori parassitari, difenda il sa
lario e l 'occupazione e favori
sca l' investimento produttivo 
delle imprese. •• 

Tutto c iò non si fa perché 
l'attuale sistema poli t ico, che 
ha al suo centro il sistema d i 
potere De, si regge su una ca
tena di interessi, d i favoritismi, 
d i connivenze che colpiscono 
in pr imo luogo il lavoro, la r i 
cerca, la scuola, i servizi socia
l i , a partire dal sistema sanita
rio. E su questa base che no i c i 
presentiamo agli elettori come ' 
il partito dei lavoratori, i l parti
to che intende dar voce e rap
presentanza agli - operai, al 
mondo del lavoro, alia sinistra ' 
sociale nel paese; come il par- ' 
(ito che per pr imo ha lanciato 
l 'allarme per la gravi t i della . 
crisi economica e sociale del 
Paese, e per un autentico peri-
c o i o d i deindustrializzazione. -

Incombe una disoccupazio
ne industriale d i massa. Noi d i 
c iamo chiaramente che non si 
possono accettare i l icenzia
menti d i operai , tecnici, impie
gati, non si può spargere al , 

• vento un immenso patr imonio 
' d i abilita, d i esperienza, d i ca

pacita professionale. Di fronte 
al governo e alla Con f i ndu - . 
stria, che chiedono alle lavora
trici e ai lavoratori d i non inter
ferire minimamente nei pro
cessi d i ristrutturazione, noi . 
ch iediamo con grande forza -
una vera e seria polit ica eco
nomica e industriale, una au
tentica democrazia economi
ca e sindacale. Non si può in
vocare la qualità del prodotto , 
senza quali tà del lavoro, senza -
partecipazione consapevole e • 
democrat ica a l processo prò- . 
duttivo, senza qualità della (or- • 

' inazione. La povertà della no
stra classe dirigente la si misu
ra sul terreno strategico della ' 
formazione e della ricerca. Il 
nostro sistema industriale e in , 

• crisi anche a causa del mara
sma della scuola, della polit ica < 
della lesina verso la ricerca » 
scientifica e tecnologica. ., •:'. 

Cosi non si va in Europa. In- ; 
. vece d i affrontare questi temi , 

la Confindustria - preferisce , 
prendersela ancora una volta 
c o n i l costo del lavoro, d imen
t icando il fatto essenziale, e ' 
c ioè che sul costo del lavoro ,' 
c iò che pesa non è il salario ' 
ma il costo del sistema di pote
re, gli sprechi, le diseconomie 

• esterne all ' impresa. E c iò men- • 
tre il risultato congiunto d i una . 
cancellazione della scala mo
bile e degli effetti della Finan
ziaria e de i tickets vale sul sala
rio d i un metalmeccanico un 
mi l ione e trecentomila lire. • 

Sia chiaro una volta per tut- . 
te: noi non mol leremo d i un 
mil l imetro sul terreno della d i -

• fesa del salario reale. E travia- • 
mo francamente irresponsabi- • 
le che si possa ancora avanza- . 
re l'ipotesi che il prossimo ' 
punto d i scala mobi le non ven
ga pagalo ai lavoratori. Non si ,'• 
tratta certo d i sterilizzare l'atti- .. 
vita riventicativa o d i bloccare i 
meccanismi retributivi; nello '' 
stesso tempo rivendichiamo il 
dir i t to del partito d i operare in 
Parlamento, come abbiamo . 
fatto con la legge sulla scala 
mobile, per fornire ai lavorato- . 
ri una difesa in più. • • <-. 

Occorre avviare strategie d i 
fuoriuscita dalla crisi che non 
ne scarichino tutto il costo sul 
lavoro dipendente. . •• 

Noi sappiamo benissimo 
che il paese avrà bisogno di • 
poli t iche di risanamento e an
che di terapie d'urto. Ma non c i 
sarà risanamento senza equi
tà, giustizia sociale, lotta senza 
quartiere agli sprechi e ai pa
rassitismi. E non ci sarà equità 
se non si difende il salario ope
raio. ••"• .' -w . . ' . "• .'. ,. ., • 
- La nostra terapia é diame
tralmente opposta a quella i l
lusoria d i Craxi. Infatti trovo 
davvero singolare che Craxi, 

, dopo aver approvato una Fi- . 
nartziaria che é un falso in atto 
pubbl ico, predichi rigore e sa
cri f ici , e addirittura un blocco 
- o una tregua - del l 'aumento 
dei salari e dei prezzi. E lo fa 
immediatamente dopo il falli
mento totale del governo nel . 
negoziato sul costo del lavoro;, 
e dopo che é stata affossata la 
nostra proposta d i una vera e • 
seria polit ica di tutti i redditi 
imperniata su una riforma fi
scale che sposti decisamente 
risorse dalla rendita al lavoro e • 
alla produzione. 

Molti lavoraton si sentono • 
meno protetti, sentono la soli
tudine del l 'operaio in una so
cietà che sembra aver diment i 
cato il fattore decisivo: il lavoro 

, e la produzione. . 
Noi dobb iamo colmare un 

vuoto d i solidarietà e di pre
senza. Ma dobb iamo anche d i 
re che la solitudine operaia é 
incominciata con l ' indeboli
mento del più grande partito 
dei lavoratori, dopo la sconfitta 
sulla scala mobile. E che la f i
ne d i questa solitudine può e 
deve coincidere con la fine del 
progressivo indebol imento 
della sinistra. L'attacco ai lavo
ratori é stato, prima che sinda
cale, polit ico. Occorre anche 
per questo rilanciare la sini
stra, occorre un segnale d i ri
vincita polit ica dei lavoratori. E 
questa rivincita è possibile se si 
dà più forza a! Pds. 

Anche per questo mett iamo 
in guardia ogni operaio, ogni 
lavoratore, dal tradurre la pro-
pna protesta, giusta e sacro
santa, in pura manifestazione 
di sfiducia, nella dispersione 
del voto o, addirittura, nel volo 
alla Lega. Quel voto rafforzerà 
il fronte che ò a lui avverso, e 
aumenterà la sua sfiducia, il 
suo isolamento, rendendo inu
tile la sua protesta. Anche per 
questo, per dare un segnale di 
controffensiva, no i ch iamiamo 
tutti i lavoratori e i cittadini de
mocratici a partecipare, saba
to 22 a Roma, alla grande ma
nifestazione nazionale per il 
lavoro e la democrazia. 

Dinnanzi alle diff icolta so
cial i , civi l i : dinnanzi alla dram
matica spaccatura tra Nord e 
Sud. non ha nessun senso ri
cordare che l'Italia non é un 
paese del Terzo mondo, che 
c'è stata anche crescita e svi
luppo. Chi risponde cosi mo
stra tutta la debolezza cultura
le che si esprime in una generi
ca esaltazione del la moderni
tà. 

Ci sono intere parti del pae
se dove la modernità non si e 
accompagnata ad un salto d i 
civiltà, bensì a forme nuove di 
povertà e d i degrado. Ci s o n o . 
interi territori sotto il tallone d i 
ferro della criminal i tà organiz
zata. Si manifestano nuove for
me di isolamento e d i emargi
nazione sociale e individuale. 

Contraddizioni 
sociali1 

Non si tratta certo d i Terzo 
mondo, ma delle contraddi
zioni proprie d i una società 
sviluppata al l ' interno del c ic lo 
ncoliberista, che ha portato a 
un contrasto sempre più gran
de tra ricchezza privata e po
vertà pubbl ica. Dal punto d i v i 
sta della coesione morale e c i 
vile del paese si sta manife
stando qualcosa d i p iù inquie
tante del sottosviluppo: si sta 
manifestando il venir meno del 
senso di una appartenenza co
mune. Abb iamo una società 
civile da paese industnalc 
avanzato ma squil ibrato, una 
società civile inquieta, attraver
sata da correnti di rivolta con
tro la vecchia polit ica e le de
generazioni prodotte dal siste
ma di potere della De, 

Per questo si rende necessa
ria una r i lorma civile e morale 
e la ricostruzione, su basi nuo
ve, dell'ossatura democratica 
del paese. Dobbiamo prende
re nelle nostre mani la bandie
ra della ricostruzione, la gran
de carta della solidarietà, per 
ricreare un senso di responsa
bilità, che riparta da sinistra. Il 
sistema di potere ha prodotto 
la disgregazione, siamo noi 
che la combatt iamo. La sini
stra, a differenza della destra, 
si assume il compi to proget
tuale e pol i t ico d i fare andare 
insieme risanamento, rigore, 
consenso, equità e sviluppo, 
attraverso una mobil i tazione 
di energie collettive che richie
de non autoritarismo ma soli
darietà: per affrontare la crisi 
del l 'apparato produttivo con 
più democrazia, per sperimen
tare nuovi model l i di vita per la . 
città salvaguardando ambien
te e territorio, risolvendo in 
modo strutturale il problema 
sempre più complesso del traf
fico urbano, e più in generale 
della vivibilità delle nostre cit
tà. 

Ecco perché siamo noi i ri
fondatori del lo Stato. Perché ri
fondare un paese moderno, 
avanzato, integrato nell'Euro
pa - com'è l'Italia - non signi
fica solo riformare la legge 
elettorale o la (orma di gover
no, ma porre su basi nuove, 
realistiche, più avanzate lo svi
luppo del paese: non solo eco
nomico ma sociale, civile, mo
rale. -. - •• • 

Compagne e compagni , noi 
ci presenteremo a queste ele
zioni come i più (ieri opposito
ri d i ogni forma aperta o velata 
di autoritarismo, come una for
za d i garanzia democratica. 
Con gli atti degli ult imi mesi, 
con la decisione della messa 
in stato d'accusa di Cossiga, 
con la difesa della indipenden
za della magistratura, con la ri
sposta ferma a ogni provoca
zione e ricatto, con il richiamo 
permanente alla salvaguardia 
della legalità, ci siamo già col
locati al centro di un ampio 
(ronte democrat ico e d i resi
stenza alla degenerazione che 

investe lo spirito pubbl ico del 
paese. Nello stesso tempo, noi 
siamo per un cambiamento 
profondo dell 'attuale sistema 
polit ico. 

Ma un conto 6 riconsiderare 
regole e schieramenti nel con
testo del rispetto della demo
crazia. Altro conto é agitare 
confusi progetti plebiscitari, 
nel cuore d i un Europa nella 
quale si sentono soffiare venti 
razzisti e d i destra. 

Noi siamo convinti che la 
prossima campagna elettorale 
dovrà essere, pr ima di tutto, 
volta ad aprire una fase nuova 
della storia della Repubblica 
italiana. Al centro d i queste 
elezioni non ù una formula d i 
governo; ma sono le basi su 
cui aprire una fase costituente 
che riguardi l ' insieme dell 'or
ganizzazione del lo Stato, della 
sua articolazione e dei suoi 
rapporti con i cittadini. Il voto 
utile 0 quello che dà un segno 
democrat ico a questo neces
sario passaggio d i fase. 

Non siamo disponibi l i alla • 
partecipazione ad alcuna for
mula governativa che si insen-
sca nel quadro della serie di 
governi che si sono fondati sul 
sistema di potere del la De. Un 
allargamento d i quella che fu 
chiamata «area democratica» 
al Pds non solo non risolvereb
be i problemi d i tondo del 
cambiamento d i fase, ma li ag
graverebbe. Non sicambicreb-
bero i caratteri, la qualità della 
polit ica, ma verrebbe meno II 
dato peculiare della nostra di
versità, d i una diversità - lo ri
peto perché si rifiuta con osti
nazione di percepire sensate -
differenze - non dottrinaria o 
antropologica, ma polit ica, 
che ci viene dal fatto che noi 
non siamo mai stati in alcun 
modo compartecipi o compl i 
ci del sistema di potere che ha 
portato II paese alla crisi attua
le; del fatto che lo abbiamo av
versato e combattuto. -

La nostra partecipazione al 
governo può avvenire solo nel 
quadro d i una chiara alternati
va, di un radicale superamento 
d i quel sistema d i potere. La 
strada maestra è quella del l 'al
ternativa all 'attuale stato d i co
se. Per questo oggi la posta in 
gioco, per la pr ima volta nella 
storia della Repubblica, non ò 
tanto chi siederà a Palazzo 
Chigi, ma quale nuovo Stato 
dobb iamo costruire. In questo 
momento non c'è nessun par
tito che sia in grado di prospet
tare agli elettori un governo 
credibile. La maggioranza di 
pentapartito si é rotta; il qua- , 
dripartito si muove sulle sab
bie mobil i . ' La stessa prospetti
va dell ' ipotetico patto Dc-Psi, 
oltre a non essere risolutiva, 
per la sua intima debolezza 
poli t ica e programmatica, del
la governabilità del paese, é 
anche molto incerta. Non solo 
perché può accadere che le at
tuali forze d i governo non ab
biano la maggioranza, ma an
che perché quel patto é mina
to dall ' interno, dal momento 
che De Mita e Segni hanno po
sto una bomba a orologeria 
sotto la poltrona d i Palazzo 
Chigi. Può finire cosi che Craxi 
rimanga il candidato unico d i 
un governo che non esiste. 

Dunque, né la De, né il Psi 
hanno, fino a questo momen
to, una credibi le proposta d i 
governo. La r inuncia d i Craxi 
all'alternativa - che sembrava 

• fondarsi su pretese ragioni di . 
realismo polit ico - rimane solo 
un fatto grave per la sinistra. 
Ora occorrono nuove regole, . 
c o m e base d i passaggio alla 
formazione di governi del tutto 
diversi da quell i che si sono 
fondati sul sistema di potere 
della De, in coerenza con 
quella discontinuità su cui si 
basa la nostra prospettiva stra
tegica d i alternativa program-

' matica. •• . • , . , >. . , 
Noi c i prODoniamo, dunque, 

di raggiungere degli obiettivi 
realistici. . 

/ / primo obiettino del nostro 
impegno elettorale è quello d i 
batterci . per ridurre l'attuale 
arca d i maggioranza. È possi
bile. È necessario. // secondo 
obiettivo ù quel lo di far tornare 
in Parlamento una consistente 
forza di sinistra. La questione ' 
centrale alla quale devono, 
dunque, guardare prioritaria- ? 
mente tutti i democratici sarà 
questa: se sorgerà, e sarà forte 
nel paese e nel Parlamento, 
una sinistra degna di questo 
nome, una vera e autentica 
(orza democratica e di sinistra, 
moderna ed europea, alterna
tiva all 'attuale stato d i cose. Su 
questo tema si decidono le 
sorti della Repubblica. 

Il paese ha bisogno di una 
sinistra che sia sufficientemen
te forte da rappresentare la so
cietà non protetta, il mondo 
delle competenze e delle pro
fessioni, capace d i dare voce 
politica al movimento dei lavo
ratori, d i offrire un solido anco
raggio dì garanzia democrati
ca, d i cambiamento democra
tico del lo Sialo. Per raggiunge
re questo obiettivo noi c i rivol
geremo a tutte le elettrici, a tut
ti gli elettori. 

Ci rivolgiamo a tutti coloro 
che negli ult imi venti anni han
no variamente votato a sinistra 
e sentono sempre d i p iù il r i

schio del venir meno di una 
forza che difenda e consol idi 
le grandi conquiste sociali e c i - ' 
vil i del le donne, dei giovani, 
dei lavoratori, del movimento 
studentesco, degli ambientali
sti, dei pacifisti e dei non vio
lenti. 

In particolare ci rivolgiamo 
alle donne con un programma 
estremamente avanzato, quel
lo elaborato dalle nostre com
pagne, al cui centro collochia
mo una delle rivendicazioni di 
avanguardia della nostra epo
ca, quella della legge sui tem
pi . Con essa si mette in discus
sione una struttura d i organiz
zazione e relazione sociale 
plasmata da modell i di cultura 
maschile, si mette in campo 
l'esigenza di una radicale rior
ganizzazione della nostra co
munità, ci si propone di ridefi
nire i tempi d i lavoro e di vita, i 
tempi delle città, dei servizi, 
del le fabbriche, degli ulf ici. 

Ci rivolgiamo agli anziani 
per la difesa del loro passato 
ideale e morale di duro lavoro 
e d i aspre lotte, e per la salva
guardia e lo sviluppo dei loro 
diritt i attuali a partire dal le 
pensioni, dai servizi e dal so
stegno delle richieste dei citta
d in i del la terza età. ' 

Noi ci rivolgiamo dunque a 
tutti coloro che avvertono che 
uno spappolamento e una 
frantumazione in molle scheg
ge della sinistra sortiscono co
me unico risultato quel lo d i 
rafforzare vecchi poteri e vec
chi criteri d i comando. 

Ci rivolgiamo a quei sociali
sti che vogliono continuare a 
votare a sinistra e hanno un 
unico modo per farlo: con un 
voto utile per fare uscire il Psi 
dall 'attuale gabbia in cui si tro
va, per rompere l'asse Dc-Psi, 
con la consapevolezza, su 
questa base, di poter fornire un 
contr ibuto volto a costruire un 
polo unitario a sinistra dando, 
per il Pds, un voto per l'unità 
della sinistra. . • • - . ' • ' 

Ci r ivolgiamo ai cattolici de
mocratici che considerano co
me un vecchio riflesso della 
guerra fredda, un residuato 
bell ico, il r ichiamo, sia pure in
diretto, ma non per questo me
no insistente, al collateralismo 
e all 'unità polit ica dei cattolici. 

Ci r ivolgiamo a loro come 
forza che attribuisce uno status 
particolare ai cattolici che en
trano nel Pds, nelle nostre liste: 
quello c ioè di chi può valutare 
l iberamente la coerenza tra 
obiettivi programmatici e valo
ri religiosi. - • 

• Una ta lccocrenza va richie
sta soprattuìtó •-_ lo -d ic iamo 
I rancamentc ' -a quanti si attar
dano negli schemi del passato 
o non hanno il coraggio- di 
romperl i . Tale coerenza va ri
chiesta in pr imo luogo al parti
lo che si dichiara caltòl ico per 
eccellenza. Una coerenza che 
non esiste, in molt i degli atti e 
dei comportament i d i quel 
partito, e che non può essere 
garantita da quel primario 
consociativismo interno che ri
volgendosi verso direzioni 
contrapposte, cerca d i far con
vivere il diavolo con l'acqua 
santa. , • . 

La responsabilità 
di De e Psi 

Questo consociativismo in 
realtà inganna i più onesti e 
corrobora gli uomini forti del 
potere. Esso esprime l'esatto 
contrario dello spirito referen
dario e dell'esigenza di alter
native programmatiche. Non a 
caso De e Psi hanno la grave 
respoasabilità di aver contra
stato ogni sforzo che andasse 
in una nuova direzione. La prì-, 
ma per U rifiuto d i mettere in 
discussione il suo sistema di 
potere, ma anche per incapa
cità di liberarsi d i una relè d i 
condiz ionament i e anche d i ri
catti da parte d i uomini e ap
parati più o meno occult i , cre
sciuti al l 'ombra del «doppio 
Stalo». 

Il secondo per meschine 
preoccupazioni d i partito che 
l 'hanno spinto a rifiutare la 
grande occasione di (are del
l'unità della sinistra II perno d i 
una alternativa; l 'hanno ridotto 
ad appoggiarsi su Cossiga e 
contemporaneamente a salva
re il salvabile del vecchio regi
me r iproponendo l'alleanza 
con la De. È a causa d i questa 
polit ica che una nuova destra 
è scesa in campo: una nuova 
destra che deve e può essere 
combattuta solo da una nuova 
sinistra, quella che noi rappre
sentiamo. • 

• Quanto al Pri, apprezziamo 
il (atto che abbia scelto Toppo-, 
sizione e dichiari d i non'voler 
più andare al governo all'inter
no d i questo sistema di potere 
della De; ma vogliamo far rile
vare che l'obiettivo, discutibile, 
d i una alternativa d i centro e. 
comunque, d i un risanamento 
del ceto poli t ico, non avrà nes
suna prospettiva se venisse a 
mancare nel paese una auten
tica e forte sinistra. Non com
prendiamo quindi il puntiglio
so e a volte arrogante tentativo 
d i La Malfa d i risvegliare, pro

prio come fa la De. gli spiriti 
ammali della guerra fredda. La 
Malfa conosce troppo bone 
noi e la nostra storia d i demo- • 
cratici per credere a quello che 
dico. Vogl iamo solo aggiunge
re: lo strumentalismo troppo 
scoperto non paga. 

Ci rivolgiamo a tutu coloro 
che avvertono il pericolo d i un • 
Parlamento frammentato e d i 
una sinistra scheggiata. Non è , 
vero che un simile Parlamento 
atomizzalo favorisce tutte le ri
forme istituzionali; no. favori
sce solo quelle autoritarie che 
a quel punto saranno incorag
giate da un generico desideno 
d'ordine che serpeggerà nella 
società. Questa è una valuta
zione oggettiva che consegno 
alla meditazione di tutti, e so
prattutto di quanti ritengono 
ormai superata l'idea stessa 
della sinistra. • 

Più in generale giudicherei 
rischiosa una campagna elet
torale che si caratterizzasse 
per una ripartizione e fram
mentazione dei voti che sono 
già a sinistra e che non venis
sero sottratti all'area governati
va o a quella dell'astensione. •> 
Non mi muove uno spiri lo d i 
parte e settario nel dire ciò. 
Quel che conia è come e in 
quale situazione ci reinconlrc-
remo dopò un simile scontro, 
se nel prossimo Parlamento il ' 
nucleo più forte della sinistra ' 
risultasse fortemente indebol i - '. 
to. Quell ' incontro servirebbe 

' ormai a poco: sarebbero altri, 
allora, a condurre il gioco. I ri-

' sultati delle precedenti elezio
ni regionali siciliane e delle ' 
amministrative di Andria e d i 

i Brescia, dove un relativo sue-
• cesso della Rete e di Rilonda-

zione 0 avvenuto cssenzial- • 
mente a danno del Pds, ma nel 

' complesso il peso della sinistra 
è diminui to, indicano chiara
mente quale sarebbe il risulta
to negativo d i una simile impo
stazione. .• . - " >•••• .,-

, Comprendo che ci possano • 
essere delle forze, diverse dalla 
nostra, che vogliono indebol i- ' 
re la De e liberare energie cat- • 
toliche. oneste e democrati
che, dal peso degli errori della ' 
polit ica democristiana. . Ma . 
non comprendo più quando , 

• poi l ' impegno fondamentale è 
rivolto a competere con la sini
stra, a raccogliere forze che 
non hanno mai votato per la 
De, non contr ibuendo, certo, 
in questo modo a raggiungere ' 

• l'obiettivo principale: quel lo d i . 
restringere l'area governativa. 

Per c iò che riguarda Rifon-.' 
dazione comunista.una cosa 6 

) ce r ta : 'non sCpuò c r e a r e ' u n " 
. buon cl ima'asinistra se si f inge-

di non comprendere le ragioni. 
;, d i fondo dell 'attacco scaglialo 

contro d i no i - e non contro a l -
' tri; se non si coglie anche in 

c iò la più evidente smentita d i • 
, una nostra pretesa sottomis-
• sione o rinuncia a rappresen-

' tare, perché scoraggiati da una ; 
sconfitta, le ragioni del movi- -
mento dei lavoratori, della de
mocrazia e della lotta per l'av
vento di un nuovo model lo so
ciale. Non si crea certo un 

1 buon c l ima quando non si soli
darizza nemmeno dinnanzi 

' agli attacchi d i Cossiga e du- . 
rante la campagna su Togliatti. 

Cari compagni , noi sentia
mo e sappiamo che oggi l ' im
pegno fondamentale deve es
sere rivolto agli incerti. I giochi : 
non sono ancora fatti. Noi 

• dobb iamo saperci rivolgere, in • 
pr imo luogo, a quegli strati po
polari che in buona fede pos
sono aver pensato che la svol
ta ci potesse far smarrire il sen
so d i una presenza e d i una 
funzione critica. Capisco an
che quanti possono aver temu
to, dinnanzi al travaglio e ai ri
schi effettivi della nostra Ira-
sformazione, che si potesse ve
rificare una deriva a.destra, e 
una nostra subalternità a Cra- • 
x i ; che ci fosse impedito, t r a - . 

' scinati da una nostra debolez
za, d i rimanere il soggetto forte 
di una strategia riformatrice. : , 

Affermo che capisco. Non \ 
che giustifico. E ora, dopo tutto 

• quel lo che è successo in questi ' 
mesi di dura, accanita batta
glia, sento d i non dover spen
dere molte parole per rispon
dere a quelle inquietudini e a ' 
quegli interrogativi.. Oggi a 
quei compagni e amici d ico • 
solo: guardate ai fatti, essi par - . 

'" lano da soli. Essi d icono Ira 
l'altro che siamo oggetto della " 
campagna più accanita da 
parte di tutte le forze conserva
trici di questo paese. Siamo il 
bersaglio principale di ch i non 
vuole cambiare nella demo
crazia. È del tutto evidente che . 
vogl iono fare l'ultima campa
gna anticomunista contro un 
partito che si è rinnovalo, per
ché ne temono le potenzialità,' 
vogl iono soffocre questa espe
rienza sul nascere, e pensano 
che la sconfitta del «socialismo • 
reale» debba significare la (ine 

d i ogni sinistra. - • 
• Per questo vogliono che non 

1 sorga e non si formi una sini- • 
stra democratica, moderna," 
europea, pluralista c l ic inten
de raccogliere ed esprimere il 
meglio della tradizione e della ' 
esperienza delle forze di pro
gresso del paese. Hanno a tal ' 
fine dato corpo a una campa
gna ben orchestrata, il cui 
obiettivo ò quel lo d i stringerci 

a tenaglia; cercando da un lato 
di farci perdere le radici, al fine 
di alimentare una scissione «a '• 
sinistra» e, dall 'altro, per 
schiacciarci sul passato, per _, 
bloccare ogni potenzialità di 
espansione. Anche i bambini 
possono capire questo. E ap
parirebbe ben strano che don- ., 
ne e uomini di'sinìstra non te
messero un simile esito distrut
tivo. Infatti se dovesse perdere 
il Pds perderebbero tutte le si
nistre, verrebbe meno un ba
luardo d i garanzia democrati
ca •. - • 

Per questo noi c i proponia
mo di essere e saremo la prima ' 
forza della sinistra, che com
batte sia l'attuale sistema di 
potere, sia i pericoli che ven
gono dall'allargarsi di un'area 
della protesta qualunquista, le
ghista e di destra. La dispera- ,. 
zione per la disoccupazione, 
l'eclisse di valori indotta dal 
malcostume generalizzato, lo ' 
stesso c l ima di rissa cieca che 
viene al imentato da campa
gne polit iche fondate sull ' in
ganno, l ' impunità per i prepo
tenti di ogni risma possono 
portare le nuove generazioni a 
forme di protesta senza sboc
co. ••- • . " ' S" .-.• .-- ' „ 

Dobbiamo guardare con at
tenzione e con preoccupazio
ne, soprattutto nei grandi cen
tri urbani, agli orientamenti dei ; 
giovani, a una protesta senza . 
fiducia o senza speranza che 
porta obiettivamente a destra. 
Si • tratta d i atteggiamenti, ' 
orientamenti che non si supe- " 
rano in pochi giorni, che ri
chiederebbero lo sviluppo e , 
l'azione di una sinistra unita , 
capace di ridare fiducia alle ;. 
giovani generazioni. Questo ' i 
sarà l'aspetto più difficile della " 
nostra campagna elettorale. ;, 
Ma anche in questo caso conta ' 
il contatto, la parola semplice; ;' 
conia che questi giovani senta- , 
no che non li abbandoniamo, ,. 
che intendiamo bene le ragio
ni del loro disagio, che ripartia- -
mo di II, e non dal c ie lo astrai- • 
to degli entusiasmi, per risalire 
la china della fiducia. In que-
sto senso occorre tenere ben . 
congiunti - anche quando si 
parla d i giovani - valori e inte
ressi. La scuola, la formazione, -. 

1 il .lavoro, l 'obiezione di co- • 
scienza e il servizio civile, e • 
quindi la pace, la non violen- . 
za, l 'ambiente, rinnovati rap- • 
porti tra donne e uomini , in
somma, i temi d i una autentica ~ 
liberazione. " • " ' • ' • • " " • • - • — ' 

'Laprotesta y 
dei giovani / 

Ma stiamo attenti: anche ira ' 
i giovani l' insieme di questi te
mi risuona in modo diverso, a 

. secondo del grado più o meno > 
grande di rivolta o d i rassegna- • 
zione rispettò alla propria Indi- -
viduale condizione materiale. 
Soprattutto rispetto al lavoro, : . 
al Sud, ma anche al Nord.-Più ,-

- si dif fonde scetticismo sulle • 
possibilità concrete di risolvere -
queste questioni, meno si ha la * 
disponibil i tà ad ascoltare c o - , 
me propri 1 valori delle nuove r ' 
generazioni d i sinistra. Occor
re compiere a livello d i massa ' 
questa saldatura. Deve farlo la •' 
nostra organizzazione giovani
le, ma anche l'insieme del par
tito e del mondo del lavoro.. 
Raccogliamo la protesta, ma / ' 
nello stesso tempo presentia
moci come una forza d i sini
stra serena, responsabile, che ' 
sente la sua funzione naziona
le e democratica, portatrice 
dell'esigenza di uno svi luppo 
ordinato e democratico del la 
comuni tà nazionale, che d i 
fende i lavoratori nel contesto • 
d i una credibile e responsabile .' 
pol i t ica d i risanamento e d i svi- • 
luppo del l 'economia, della c i - , ' . 
viltà e dignità del paese. In- ' 
somma: una opposizione che . 
costruisce. -. • . " . t , 

Con questo spirito ci rivol-
• giamo anche alla grandissima 

area di incerti che non proven- " 
gono dalla tradizione comuni - ' 

, sta e socialista. Ogni democra- '• 
l ieo sincero capisce che la ra- " 
gione per cui è nato il Pds, ^ 
quella di costruire una autenti

c a forza dì sinistra, che si im- > 
pegna per l'alternativa, che 
guarda in modo del tutto nuo- ' 
vo ai problemi del socialismo, 
e al rapporto tra libertà e ugua
glianza, n o n e in contrasto con > 
il massimo sforzo unitario, in ' 
tutte le direzioni. - * . » • *.t. 

Non ò in contrasto perché la 
democrazia - la sua sorte c i 
suoi destini - non ha bisogno ' 

' d i un piccolo partito i l luminato ' 
ma di un contatto profondo 
con i cittadini e con le masse 
popolar i , a cominciare dai più-

, debol i . Ha bisogno dì una sin- -, 
tesi più alta del la sinistra e non r 
d i una dispersione delle forze. 
Di riunificazione e non dì scis
sione. Di semplif icazione del * 
sistema polit ico e non di pol
verizzazione. Ha bisogno della '• 
politica pulita. Ha bisogno che 
la destra stia con la destra e 
che la sinistra stia con la sini
stra. Ha bisogno che finisca l'e
quivoco del trasformismo do- -
mocristiano che, prendendo 
da destra e da sinistra, sacrilica • 

tutto a un potere che ò ormai il 
vero intralcio allo sviluppo 
produttivo, europeo, del siste
ma Italia. ~ 'i 

Noi ci proponiamo di ri
spondere all ' insieme di queste 
esigenze. Per questo ci propo
niamo di ricreare un forte sen
so d i appartenenza, di parteci
pazione, mettendo in campo, 
prima di tutto, un patr imonio 
d i risorse umane che può d i 
ventare una macchina formi
dabile. Se è vero, come è vero, 
che mai nel passato si ò andati 
a una campagna elettorale 
con una massa cosi grande d i 
cittadini che non hanno anco
ra deciso a chi dare la loro fi
ducia, allora lo sforzo soggetti
vo d i migliaia d i mil itanti di
venta, a questo punto, essen
ziale. Bisogna fare una campa
gna elettorale che dia a tutti il 
senso della possibilità della 
conquista.* ' - (.»'"•»«.*• ^ - .*" 

Si sente già uno scarto tra il 
nuovo interesse che sta cre
scendo nel paese e lo stato d i 
chiusura in se stesse dì molte 
nostre organizzazioni. Occorre 
superare questo scarto ancora 
prima della presentazione del
le liste. Il tema dominante del
la vita delle nostre organizza
zioni deve essere oggi questo: 
come mobilitare i militanti a • 
tutto campo, per avvicinare so
prattutto coloro che non han
no ancora deciso; come realiz
zare una grande attenzione di 
massa intorno alle nostre scel
le, alle nostre opzioni fonda
mentali, riuscendo a parlare a 
mil ioni d i persone. . . . 

Noi vogl iamo essere il parti
to del fare. Qui c'è mol lo da 
imparare dalle esperienze mi
gliori del mondo cattolico. Un 
partito è tale se sa rispondere 
anche a bisogni elementari; se 
tutela concretamente i diritti d i 
tult i; se interviene efficace
mente nella stessa organizza
zione della vita quotidiana. Se 
è insomma i l - luogo in cui si 
produce e organizza la solida
rietà, in pr imo luogo con i più 
debol i . La polit ica deve rico
minciare da qu i : dai ci t tadini, 
dalle persone, dai problemi, 
dalle speranze d i una vita quo
tidiana che mi l ioni d i donne e 
tX\ uomini affrontano ogni gior
no nelle condizioni più difficili 
e inique, • •:. t,-- ••><,,, -av™ *>«,< 

Abb iamo voluto cambiare,* 
abbiamo deciso d i fare un 
nuovo partito: il Partito demo
cratico della sinistra. Con c iò 
abbiamo rifiutato, del passato, 
ogni visione e strutturazione 
centralista e autoritaria del 
partitole del potere, e ogni vi
sione del la storia che trascura 
la persona è si rassegna alla 
violenza. Ma gli uomini e le 
donne che hanno partecipato 
alle lotte democratiche del Pei 
sono stati in questo paese ben 
altro che «il pezzo italiano del 
comunismo . intemazionale»; 
sono stati la più grande risorsa 

: d i emancipazione umana, d i 
partecipazione e d i dignità per 
gli esclusi, gli sfruttati, i subal
terni; un ancoraggio che ha re
so possibile la rappresentanza 
polit ica, la voce del lavoro, che 

1 ha contr ibuito in modo decisi
vo a conquistare e garantire la 
democratizzazione e la civiliz
zazione dell 'Italia. -. - : . - "•.' • 

Questo, con la decisione di 
essere Pds, non solo non lo ri
f iutiamo, ma vogliamo esserlo 
con forza, incisiità, libertà an
cora maggiori. Ed è contro 
questo che oggi si scatenano 
gli attacchi più brutali: questo 
ancoraggio si vuole sradicare, 
questo pilastro si vuole infran
gere, perché si vuole un'Italia, 
una Repubblica in cui un an
coraggio e un pilastro del ge
nere non c i siano. Non è que-

- stionc del passalo, ma del futu
ro d i questo nostro paese, del
lo Stato d i cu i saremo cittadini, 
della società in cui vivremo e 

- lavoreremo. — • c--»-^ T?.. t 
• SI! Si cerca d i el iminare un 

riferimento • sufficientemente 
. forte da essere garanzia demo
cratica e rappresentanza degli 
interessi del lavoro e in pr imo 
luogo della parte più debole 
del popolo, Vogl iono togliere 
di mezzo questo ingombro per 

, affermare le leggi arcigne del
l'arroganza, del privilegio, del-

• la insofferenza del diverso, del 
control lo del più debole da 
parte del più forte. Vogl iono 
una società e uno Stato in cui 
ci sono quell i che comandano 
e quell i che obbediscono, 
quell i che stanno sopra e quel
li che stanno sotto. E vogliono 
liquidare il Pds perchè noi ci 
oppon iamo a questo proposi
to sciagurato per l'Italia e per 
gli italiani; perché vogliamo 
che la crisi attuale si risolva 
con più e non con meno de
mocrazia, con più e non con 
meno dignità, con più rispetto 
e potere per i cittadini di que
sto nostro paese. „.;m . ••: 

Noi ci batteremo con tutta la 
nostra forza: chiodiamo agli 
elettori di far si che la nostra 
forza sia sufficiente, sia pari al 
compi to che ci proponiamo. 
Chiederemo, dunque, d i vota
re Pds per votare a sinistra; 
chiederemo di votare Pds per 
indebolire l'attuale * maggio
ranza di governo; chiederemo 
di votare Pds per l'unità della 
sinistra, per salvare e rinnovare 
la nostra democrazia e la Re
pubbl ica. .. . . . . . . . . ** . 

Nel 1" annivcrvino dell.» scomparvi 
delcomp.iRno 

ANTONIO LANZO 
l;i moglie Emilia, i tifili Julius, Roma
no, Carmela e Donatella lo ricorda
no con immutato allctto e sottoscri
vono per l'Unita 
Imperia, 19 febbraio 1092 .. 

I compagni della I sezione del Pds 
piangono la scomparsa del compa
iano 

. GIUSEPPE FOGLI 
I funerali ORRI 19 lebbraio alle ore 9 
dall'Istituto di Medicina Legale. Sot
toscrivono pur l'Unita in sua memo
ria, v .. , . , . : ," . 
Tonno, IH febbraio 1992 , 

La 1-lom 11 leRa partecipa al grave 
lutto per la scomparvi prematura 
del compagno • - • 

, UNO POZZATTO ' 
e porgono sentite condoglianze alla 
famitìlla. Sottoscrivono per l'Unita. 
Tonno, 19 febbraio 1992 - • 

Scompariva il 19 febbraio di otto an
ni fa 

LEONE MUGNAINI 
A ncordarlo, con profondo affetto, 
sono la moglie, i figli e i parenti tutti. 
Firenze. 19 febbraio 1992 : 

Nel decimo f anniversario della 
scomparsa del compagno . ,• 

FRANCESCO MAINARDI . 
lo ricordano con immutato affetto 
Elena, Franca e Stcfanlo. buda. Ro
berto e Igor. Sottoscrivono per l'Uni
tà in sua memonu. - . \ , . , , v . 
Tonno, 19 febbraio 1992 > , 

19-2-1991 • ' 19-2-1992' 
Ad un anno dalla scomparsa la mo
glie Lina ed il figlio Gianni ricordano 
a tutti coloro che lo hanno avuto ca
ro, l'amatissimo 

GIACOMO CAVIGUONE 
SesloS. Giovanni. 19febbraio 1992 . 

Le compagne ed i compagni dcll'i/-
nuù ricordano con affetto profondo 

' GIACOMO CAVIGUONE 
compagno carissimo, amico insosli- * 
luibile e prezioso collega. ^ . . 
Milano. 19 febbraio 1992 , /. 

Il Pds di Cassano Magnago si siringe 
attorno ai compagni Rosa e Nicola 
Serbo per l'improvvisa scomparvi 
del loro caro 

ENRICO . 
Sottoscnve per t'Umtd. 

Cassano Magnago. 19 febbraio 1992 

La Cooperativa -Giuseppe Garibal
di- partecipa al dolore di Nicola Ser
bo per l'immatura scomparsa del fi-

• 8li° » • , - . i „ . , •. .• . 

ENRICO 
Cassano Magnago. 19 febbraio 1992 

\ja Spi-Cgil di Cassano Magnago e 
vicino a Nicola Serbo per la perdita 
del caro ligllo 

ENRICO 

Cassano Magnago. 19 lebbraio 1992 

L'Anpi di Cassano Magnago espri
me la sua partecipazione al dolore 
del compagno Nicola Serbo per la 
scomparsa del suo caro 

ENRICO . 
Cavsano Magnago. 19 febbraio 1992 

La Federazione varesina del Pds 
esprime le più sentite condoglianze 
alai famiglia Serbo per la scomparsa 
di • - . , 

'. ENRICO. 
Varese, 19 febbraio 1992 

Nel 2° anniversario della scomparsa 
del compugno ;>.- , . 

FRANCO INVERNEZ1 
la moglie, il figlio, la nuora e tutti 1 
parenti lo ricordano con rimpianto e 

. immutato affetto a quanti loconob* 
• bero e lo stimarono. In sua memoria 
• sottoscrivono per '.'Unità, i - • • 

Genova, 19lebbraio 1992 *" " - ' " 

Nel 5" annivcrsano della scomparsa 
delcompagno •„ , ., -, ... 

SEVERINO FIGAROLO 
della sezione «LimoneIni-Canepa». 
La moglie e tutti i parenti lo ncorda-

« no e in sua memoria sottoscrivono 
lire30.000perIVittò. . - . - - * . • 

Prato (Ce), 19febbraio 1992 

Ogni lunedì 
• con ;,* 

rOnità 
quattro pagine di 

"il " 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1991 - 2001 A TASSO VARIABILE :.. 
2 * • m l u l o n * d i n o m i n a l i L 1 .000 mi l iard i 

(COD. 2 7 0 9 1 ) , . , , . , „ 

A V V I S O A G L I O B B L I G A Z I O N I S T I 

Si rende noto che il tasso d i interesse della cedola n. 2 . 
re lat iva a l s e m e s t r e 16 marzo /15 set tembre 1992 ed 
esigibile dai 16 settembre 1002, e risultato determinato, a 
norma dell'art. 4 del regolamento del prestito, nella misura 
dol « ,50% lordo. , 

Casse incaricate: ' . ' ' 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE 
DEL LAVORO CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 
BANCO DI SANTO SPIRITO e MONTE TITOU S.p-A.. per I 
tKoll dalla stessa amministrati ••••,-. K J 
I BALCANI ALL'INIZIO DEGLI ANNI '90 

Seminario CcSPI - I S D E E ' : 
con il patrocinio del Ministero degli Esteri 

L'Italia e i Balcani 
T a v o l a ro tonda con 

ALBERTO BENZONI. PIERO FASSINO 
DINO FRESCOBALDI, ALESSANDRO GRAFFINI 

Roma. 2 0 febbraio 1992 - Ore 9 -18 .30 
S A L A D E L C e S P I 

V i a d e l l a V i t e . 13 -

CeSPI - Centro Studi di Politica Internazionale 

MìcroMefi» 
l>e rufpom delta amMtra e J 

1/92 
R a l f D a h r e n d o r f 

Le rivoluzioni devono fallire? 

Attraverso rp.yjx>rienza deU'Ottanlanove e del 
postcomunismo, un'analisi dell'insopprimibile 

conflitto fra rivoluzione e libertà^" 
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Milano, l'arresto di Mario Chiesa; 
presidente socialista del Pio Albergo Trivulzio 
Incastrato dal titolare di un'impresa di pulizia 
al quale aveva chiesto la bustarella di 7 milioni 

Bobo Craxi parla di speculazioni elettorali 
La replica del procuratore capò: >;' 
«Non spendo un soffio della mia voce 
per rispondere a tali insinuazioni » 

Presocon 
È stato arrestato per concussione poco dopo aver inta
scato una tangente da 7 milioni chiesta al titolare di 
un'impresa di pulizia. Un arresto in flagranza che ren
de assai difficile la difesa di Mario Chiesa, presidente 
socialista del Pio Albergo Trivulzio di Milano. Trappola 
tesa con la collaborazione dell'imprenditore. Le ban
conote erano segnate. Il procuratore capo: «Specula
zioni preelettorali? Non spreco neppure fiato». 

MARCO BRANDO 

••MILANO. «È stato preso 
con le mani nella marmella
ta». La battuta, sfuggita ieri 
mattina a un magistrato, ren
de l'idea delle cattive acque in 
cui si trova Mario Chiesa, il 
presidente socialista del Pio 
Albergo Trivulzio, notissimo 
ente assistenziale di Milano 
gestito dal Comune. Chiesa è 
stato arrestato l'altra sera con 
l'accusa di concussione: vie
ne contestata al pubblico uffi
ciale che, abusando della sua 
posizione, costringe qualcuno 
a dargli o promettergli dena
ro; la pena prevista è compre
sa tra i 4 i 12 anni. E Chiesa è 
stato proprio preso in flagran
za di reato. La «marmellata» 
consiste nei 7 milioni che i ca
rabinieri gli hanno trovato nel 
cassetto della scrivania. Era la 
prima rata di una tangente da 
14 milioni che il presidente 
del Pio Albergo aveva chiesto 
a! titolare di un'impresa di pu
lizia, nella misura del 10 % sul 

valore dell'appalto (140 mi
lioni) . Mario Chiesa è stato in
castrato proprio grazie a una 

1 recente denuncia dell'im-
' prenditore, ancora anonimo. 
: Quest'ultimo ha collaborato a 

tendere la trappola, basata 
:-,: anche su un altro stratagem-
. ma: tutte le banconote, prima 

, di essere consegnate, erano 
state fotocopiate; per maggior 

• sicurezza, una banconota su 
10 era stata firmata dal sostitu-

' to procuratore Antonio Di Pie-
• tro. titolare dell'inchiesta, e da 
un capitano dell'Arma. 

Cosicché l'altra sera verso 
le 19, mentre il pubblico mini
stero Di Pietro aspettava al 
piano inferiore, i carabinieri 
sono giunti lino all'anticame-

. ra dell'ufficio di Mario Chiesa 
• ii assieme all'imprenditore, che 
, ha proseguito e ha consegna-
. to il pacco di banconote ai 

'.'• presidente. Poi è uscito. Pochi 
istanti dopo i militari si sono 

'. presentati a Chiesa, gli hanno 

contestato il reato e, a colpo 
sicuro, hanno trovato in un 
cassetto il denaro. «Sono soldi 
miei...», avrebbe detto il presi
dente. Estrema difesa infran
tasi di fronte alla replica degli 
inquirenti: «Le banconote so
no segnate. Come spiega che 
su queste ci sia la firma del 
magistrato e di un ufficiale?». " 

Da ieri Mario Chiesa è nel 
carcere milanese di San Vitto
re. Questa mattina sarà inter
rogato dal pm Di Pietro e dal 
giudice delle indagini prelimi
nari Fabio Paparella, che en
tro domani dovrà convalidare 
l'arresto. I suoi avvocati - Ne-
rio Diodà e Roberto Fànari -s i 
sono riservati di rilasciare di
chiarazioni dopo l'eventuale 
convalida. Per il momento co
munque non hanno ancora 
potuto incontrare il loro clien
te. In teoria, Chiesa potrebbe 
essere processato entro breve 
tempo per direttissima perché 
è stato colto in flagrante.. • 

L'episodio che lo ha porta
to in cella è isolato oppure fa 
parte di un'indagine più am
pia? E' fondata la voce che 
siano in viaggio alcuni avvisi 
di garanzia? Ieri il procuratore 
capo Francesco Saverio Bor-
relli, . l'aggiunto . Gerardo 
D'Ambrosio, capo del pool 
anti-corruzione, e il sostituto 
Di Pietro non si sono sbilan
ciati. Ma pare che da un anno 
sia stata aperta un'inchiesta 
sui molteplici e miliardari af-

gente 
fari gestiti dal Pio Albergo. La 
vicenda che ha portato Ch iesa 
a San Vittore potrebbe essere 
solo il prologo di ben altri ter
remoti, tanto più che ha offer
to l'occasione agli inquirenti 
per sequestrare pile di docu
menti: parte l'altra sera, altn 
ancora ieri pomeriggio. 

Sempre ieri il procuratore 
.' Borrelli ha replicato a chi, ne

gli ambienti politici vicini a 
Chiesa, aveva posto in relazio-

' ne l'arresto e le imminenti ele
zioni politiche (Bobo Craxi, a 

. caldo: «Il Psi è estraneo, è co
minciata la campagna eletto-

' rale»). «La procura di Milano è 
talmente al di sopra di simili 

.'. sospetti-ha affermato Borrel
li - che io non voglio spende-

. re neppure un soffio della mia 
voce per contestare chi si 

'esprime in questi termini». E il 
figlio di Bettino Craxi, nonché 

. ' segretario cittadino del Psi, ie
ri ha provato a correggere il ti-

; ro: «Non ho parlato di mano
vre. Constatavo solo che in 
modo . ricorrente l'inizio di 

"• ogni campagna elettorale vie
ne segnato da inchieste giudi
ziarie». Per la cronaca, la trap
pola in cui è caduto Chiesa 
l'altra sera è scattata proprio 
mentre a Milano il ministro 
della Giustizia Claudio Martel
li tuonava contro «l'individua
lismo anarchico» delle procu
re chiedendo la subordinazio
ne della magistratura inqui
rente al potere politico. 

La Federazione locale ha sospeso 
l'amministratore arrestato s 

Il Psi milanese 
neUabiife 
l ' u l t i ^ 
Il Psi milanese ha sospeso Mario Chiesa, l'amministrato
re arrestato per concussione. La tesi è sempre quella «Il 
partito è del tutto estraneo». Tognoli: «Non bisogna fare 
di tutta l'erba un fascio». Commissariato il Pio Albergo 
Trivulzio anchese ufficialmente la decisione, presa dalla 
giunta, non ha nulla a che fare con lo scandalo. Bassani-
ni (Pds) : «1 cittadini hanno il diritto di sapere sesi tratta di 
unamelamarciaodellapuntadiuniceberg». 

PAOLA RIZZI 

M MILANO. La Milano politi- . 
ca è in subbuglio dopo l'enne
simo scandalo che vede Coin
volto un pubblico amministra
tore in storie di tangenti e bu
starelle. I socialisti poi sono 
ammutoliti, presi in contropie
de da uria batosta che si ab- ' 
batte su di loro alla vigilia di 
una difficile campagna eletto-
rale. in una città dove la corru
zione sembra diventata ormai ' 
argomento quotidiano e sulle 
cronache da un anno incombe • 
la Duomo connection. L'imba
razzo è grande, tanto più che 
Mario Chiesa non 6 un oscuro '. 
funzionario, ma lino a ieri un 
esemplare tipico e stimato del 

manager rampante di targa so
cialista, capace ed efficiente, 
amico di molti, dell'ex sindaco 
Paolo Pillitteri e di Bobo Craxi, 
al quale, nelle ultime elezioni 
amministrative, porto molti vo
ti rinunciando . alla propria 

' candidatura. T- _ :-.••.. ..•. -
> La prima frase pronunciata 
: a denti stretti dal «piccolo» Cra-
: xi appresa la notizia dell'arre-
. sto e stata: «Il Psi non c'entra». 

Ed e la stessa ripetuta ieri in 
uno scarno comunicato con il 
quale il garofano milanese ab-, 
bandona al suo destino l'am-

' ministratore corrotto: «Il Psi ri-
. badisce la sua più assoluta 

estraneità sotto ogni profilo n-
spetto ai fatti e agli addebiti 
mossi dal magistrato nei con
fronti dell'ingegner Chiesa. In 
attesa delle conclusioni delle 
indagini della magistratura, il 
Psi ha assunto la determinazio
ne di sospendere in via caute
lare lo stesso dal partito»; riser
vandosi un «provvedimento 
definitivo di allontanamento». -

I commenti sono pochi. «So
no rimasto molto colpito e ad
dolorato - dice il ministro Car
lo Tognoli - Pero mi sembra 
troppo comodo fare di ogni er
ba un fascio. Qualche volta si 
tende a fare delle montature, 
soprattutto con i socialisti, ingi
gantendo figure di secondo . 

piano E Chiesa non mi sem
bra un leader Comunque é da 
tempo che insisto sull'impor
tanza della questione morale 
nel Psi e nella nostra società». 
Nessuno questa volta grida al 
complotto antisocialista, come 
e avvenuto con la Duomo Con
nection: le prove sembrano 
schiaccianti. «Ci sono anche i 
bravi amministratori - dice Bo
bo Craxi che non rinnega il 
suo sodalizio con Chiesa ma 
ne parla al passato - e non bi
sogna generalizzare. In ogni 
caso, le responsabilità sono in
dividuali e mai del partito. Vi
gileremo perché queste cose 
non capitino più». ..... , 
. Molte sono le frasi che tra

pelano anonime, le battute di 
compagni di partito che con
fermano I immagine di Chiesa 
come un uomo molto chiac
chierato, fin troppo intrapren
dente: «Strano che lo abbiano 
beccato, uno cosi furbo». • • • 

Non si espongono gli altri 
partiti della maggioranza: an
che il sindaco Piero Borghini • 
insiste sulla tesi che l'episodio 
di corruzione, per quanto inte
ressi un amministratore desi
gnato dal Comune, riguarda 
solo la magLstratura, e non ha 
quindi disposto alcuna inchie
sta amministrativa intema. Ad
dirittura ha fatto passare la no
mina di un commissario che 
governi la «Baggina» in questo 

U n a . ' • • • 
panoramica 
della 
casa 
di cura 
per anziani 
Pio Albergo 
Trivulzio; ; 
sopra, .'" '.' 
il presidente • 
dell'istituto, 
Mario 
Chiesa. • 
arrestato 
a Milano 

periodo - fatta ieri dalla giunta 
-come una scelta indipenden
te dallo scandalo. : ••• 

«Borghini ha ragione: i con
sigli comunali non sono aule 
di tribunale - dice il pidiessino 
Franco Bassanini - ma Chiesa 
0 stato nominato dal Comune 
di Milano e i cittadini milanesi 
hanno diritto di sapere se sia
mo di fronte a qualche mela 
marcia o alla punta di un ice
berg. E di fronte a questi episo
di I amministrazione comuna
le non può assistere rassegna
ta. Anche Pillitteri reagì con 
stizza e cinismo di .fronte allo 
scandalo delle tangenti all'edi
lizia privata, mi auguro che 
Borghini reagisca diversamen
te». . i !•: dì,, .'.>:: . .."•• ni,-:'vi'; 

Due secoli 
di storia' 
defc 
«Baggina» 

••MILANO. Il Pio Albergo 
Trivulzio trae nome e origine 
dal testamento del principe 
Tolomeo Gallio Trivulzio del 
23 agosto 1766 che nominava 
suo erede universale l'Albergo 
dei Poveri al quale destinava il 
suo palazzo in via della Signo
ra, nel centro di Milano. Per i 
milanesi, però, il Pio Albergo 
Trivulzio è, più familiarmente, 
la «Baggina», denominazione 
che deriva dal fatto che nel 
1910 l'istituto si trasferì in via 
Tnvulzio, strada che porta al 
popolare rione di Baggio, a 
quel tempo un paese. ,>•-• . . .-

Nel tempo l'istituto si è ve
nuto ampliando e nel periodo 
successivo al trasferimento 
della vecchia sede si assestò 
sulle 1800 presenze giornalie
re di anziani. Durante la prima 
guerra mondiale si creò una 
situazione di sovraffollamento 
dato che il Pio Albergo venne 
utilizzato anche come ospe
dale. Naturalmente era il clas
sico ospizio con enormi ca-
meroni dove erano sistemati 
oltre 40 letti. -*- -

Oggi il Pio Albergo Trivulzio 
rappresenta . indubbiamente 
uno dei più qualificati istituti 
genatrici. Conta 1000 letti,-600 
in struttura protetta (per gli 
anziani malati cronici non au-
tosufficienti) e 400 per la lun-
godegenza riabilitativa ospe
daliera; occupa 1167 dipen
denti, .773 dei quali addetti al
l'assistenza. . La «Baggina» 
ospita anche un day hospital 
e una casa albergo per auto-
sufficiènti con parziali presta
zioni sociosanitarie capace di 
150 posti-letto. Fa parte dell'i
stituto anche il «Frisia» di Me-
rate con 170 posti letto per au
tosufficienti, 50 lettini per la 
degenza riabilitativa e 150 letti 
per cronici non autosufficien
ti. Inoltre il Piò Albergo è dota
to di un poliambulatorio aper
to anche agli esterni, servizio 
di radiologia, centro di riabili
tazione cardiologica, Tac, la
boratorio di analisi. • ..< ••..-., •:.'.. 

Un grande ente con un pa
trimonio immobiliare di circa 
700 appartamenti, compreso 
il palazzo che in una zona 
centrale ospita la federazione 
milanese del Psi. Un istituto 
moderno che non ha più nul
la della vecchia «Baggina» e 
che è diventato un centro di 
potere socialista soprattutto 
con la direzione, dal 1986, di 
Mario Ciesa il quale ha attra
versato momenti difficili nei 
rapporti con il suo partito, ma 
che il 21 novembre scorso ha 
ricevuto una specie di «impri
matur» con la visita al Pio Al
bergo Trivulzio di Bettino Cra
xi nel corso di una manifesta
zione che disseminò di garo
fani i vecchi e i nuovi edifici e 
gli ospiti. ; : : , ; . , „ • ; . ; -7 D £ £ 

Il presidente della commissione Stragi invierà un esposto al Csrri per denunciare «interferenze» della Procura 
Critiche sull'operato dei magistrati che indagano sull'«operazione Delfino». De Mio: «Sono di parte»: 

Tra Gualtieri e i giudici romani è scontro aperto 
«Interferenza .nelle attività del Parlamento». Con 
questa motivazione il presidente della commissione 
Stragi, Libero Gualtieri, ha deciso di inviare un espo
sto contro i giudici Franco Ionta e Francesco Nitto 
Palma, titolari dell'inchiesta sulla violazione del se
greto di Stato per l'«operazione Delfino». Un atto du
rissimo. Gualtieri si rivolgerà ai presidenti dèlie Ca
mere, a Martelli, al Csm e al Pg della Cassazione. 

GIANNI CIPRIANI 

M ROMA. Nel corso dell'in
chiesta sulla violazione di se
greto di Stato per la diffusione 
dei documenti sull'-operazio-
ne Delfino», i sostituto procura
tori Franco Ionta e Francesco 
Nitto Palma, oltre a un gruppo 
di giornalisti giudiziari e al se
natore - Flamigni. avevano 
ascoltato anche il segretario 
della commissione Stragi, An
tonio Maresca. Un interrogato
rio che, evidentemente, non é 
stato molto gradito a San Ma
culo, soprattutto perché al fun
zionario della Camera sono 
state chieste molte informazio

ni tecniche sul funzionamento • 
della commissione. Cosi il pre
sidente • della commissione 
Stragi, Libero Gualtieri ha deci
so dì preparare un esposto da 
inviare al presidenti di Camera 
e Senato, lotti e Spadolini, al 
ministro di Grazia e Giustizia, 
Claudio Martelli, al Consiglio 
supcriore della magistratura e 
al Procuratore Generale della 
Cassazione. Per Gualtieri dovrà 
essere valutato se il comporta- • 
mento dei due giudici non sia 
da giudicare un'interferenza 
nelle attività del Parlamento. 
Una decisione molto netta. Libero Gualtieri ' 

quella di Gualtieri (che ha tro
vato il consenso di altri com
missari) che dimostra come, 
di fatto, esistano schieramenti 
opposti che vedono da un lato 
il «partito dell'archiviazione di 
Gladio» e dall'altro coloro che 
non sono convinti della «legali
tà» della struttura occulta. E 
Gualtieri, con la sua decisione, 
ritiene che la procura di Roma 
abbia di fatto compiuto un'o
pera di interferenza nei con
fronti della commissione. 

La decisione di inviare un 
esposto, comunicata da Gual
tieri nel corso dei lavori dell'uf
ficio di presidenza, e filtrata so
lo in tarda serata. Il deputato 
della sinistra indipendente, 
Sergio De Julio, ha spiegato 
senza troppi giri di parole il 
senso dell'iniziativa: «Di fronte 
al moltiplicarsi degli atti giudi
ziari e politici aventi lo scopo 
di bloccare l'attività di magi
strati e del Parlamento intesa a 
far luce su questioni quali Gla
dio e Ustica, si ò legittimati a 
dubitare dell'indipendenza dei 
due. magistrati Franco Ionia e 
Nitlo Palma. Se indipendenza 

- non c'è, è legittimo chiedersi a , 
' quali gruppi di potere essi fac
ciano rifenmenlo perorienlare 
la loro azione di magistrati. fc. 
dunque opportuno che Gual
tieri inoltri al più presto l'cspo-
sto-denuncia». 

L'inchiesta della Procura di 
Roma che é adesso oggetto 
dell'esposto di Gualtieri era 
quella relativa alla violazione 
del segreto di Slato per la diffu
sione dei documenti della co
siddetta operazione Delfino, 
una strana esercitazione di .• 
Gladio del 1966 nella quale si 
ipotizzava uno scenario da 
strategia della tensione e, so
prattutto, un utilizzo preventi
vo della struttura, senza aspet
tare l'ipotetica invasione sovie
tica. Un desiderio «segreto», 
determinato dall'ansia di tro
varsi di fronte il nemico inter
no. Nel corso dell'inchiesta i 
giudici Ionta e Palma avevano 
arrestato il direttore di «Punto 
critico», Enzo Pugliese e Walter 
Bazzanella. ex direttore dell'uf
ficio sicurezza intema e consu
lente dei giudici militari di Pa
dova. Lo stesso giudice pado
vano, Benedetto Roberti, era 

stato ascoltato come indagalo. ' 
stessa posizione di Falco Acca
me. Insomma, partendo dal-
l'«operazione Delfino» (docu
mento che é solamente di vie- ; 
tata divulgazione) la procura 
romana aveva aperto un'in
chiesta che finiva, nella sostan
za, con il colpire direttamente 
quella dei giudici di Padova 
che non solo non hanno ri- -
chiesto l'archiviazione di Gla
dio ma, al contrario, hanno 
messo sotto inchiesta sei ex uf
ficiali dei servizi segreti con 
l'accusa di banda armata. E. al • 
di là degli addebiti specifici, in .' 
sede politica si era avuta subi
to la sensazione che attraverso ; 
l'inchiesta si tentasse di rico
struire la «trama» ordita da par
lamentari, alcuni giudici e gior- , 
nalisti giudiziari poco convinti >" 
della legittimità di Gladio. Se si : 
[osse dimostrato che esisteva.» 
un gruppo «coordinato» e per 
di più legato a due persone fi
nite in galera, sarebbe stato ; 
molto facile, per i politici «filo-1 
Gladio», dimostrare che chi ' 
chiedeva la verità in realta par
tecipava a qualcosa di molto 

; simile a un complotto. -
• .. Una sensazione avvalorata 
quando i giudici Ionta e Palma 
hanno chiamato a testimonia
re quattro giornalisti giudiziari, 
l'ex senatore del Pei Sergio Fla
migni, la funzionarla dell'uffi
cio stralcio della P2, • Piera 

' Amendola e il segretario della 
commissione Stragi, Antonio 
Maresca. Del resto nel motiva
re il mandato di cattura contro 
Pugliese e Bazzanella.'i giudici 
avevano sostenuto che i due, 
per procacciarsi documenti e 

: notizie, erano in stretto contat
to con i magistrali Dini e Ro
berti, con due parlamentari 
della commissione, con fun
zionari del parlamento, ex par
lamentari e giornalisti. Per que
sto la decisione di ascoltare 
Antonio Maresca sul funziona
mento della commissione. Il 
senatore Gualtieri, a quanto 
pare, non ha gradito questa at
tenzione sulle attività interne 
della Commissione e anche il 
fatto di non essere stato ascol
tato. Anche per questi motivi 
ha deciso di preparare l'espo
sto. ...•;.: 

Colpevole d'essere 
stata stuprata 
Licenziata in tronco 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. ' Niente scuse, 
nessuna parola di solidarietà, 
ma un licenziamento in tron
co: M.D.S.. 32 anni di Brasilia, 
dopo le violenze subite giovedì 
scorso da due balordi, si ritro
va anche senza un lavoro. I 
proprietari del night «Maiss» di 
Porto Torres hanno deciso «ir
revocabilmente» df licenziarla, 
mentre ancora l'cntraineuse 
brasiliana si trovava ricoverata 
in ospedale per le ferite ripor
tate .nell'aggressione. «Beve 
troppo, non ha un comporta
mento corretto», è stata la mo
tivazione. ••• • • • •• - - - . 

Un epilogo che rende anco-., 
ra più drammatica e sconcer- .. 
tante l'intera vicenda. L'unica 
nota positiva viene dai carabi
nieri che avrebbero già identi- >,, 
ficaio i due presunti stupratori: .. 
gli arresti dovrebbero scattare 
oggi. Ma intanto la giovane ' 
brasiliana si ritrova in mezzo •_ 
alla strada, col suo bambino di 
tre anni, e fra l'ostilità e la diffi
denza di chi potrebbe darle un 
lavoro: la sua denuncia, infatti, 
«rischia» di portare alla luce 
numerose irregolarità da parte 
delle discoteche e dei locali 
che utilizzano lavoratrici stra
niere. E forse proprio una «ven
detta» sarebbe all'origine del 
suo licenziamento. ., i; . -, 
- I l primo atto si svolge giove
dì scorso all'alba, in un piccolo 
appartamento del residence di 
Marina di Sorso, sulla costa 
sassarese. M.D.S. è rimasta al 
lavoro al night fino alle quat
tro, poi la proprietaria del 
«Maiss» l'ha fatta riaccompa
gnare a casa da un buttafuori 
perché «ubriaca». La cosa non 
passa inosservata Due balordi 

- che evidentemente la cono
scono bene - aspettano che la , 
giovane rimanga sola prima di .;•• 
entrare in azione. Bussano alla ;.-

' porta: «Ci dispiace spaventarli, ' 
tuo figlio ha avuto un inclden- ; 

: te». M.D.S., sconvolta e ancora , 
r sotto i fumi dell'alcool, li fa en- : 
'• trare. Viene spinta per terra. " 
spogliata, picchiata e violenta- . 
ta, per diverse ore. È una vicina ; 
di casa (alla quale M.D.S. alfi- ' 
dava il bambino ogni notte, -
prima di recarsi al lavoro) che ;.' 
si accorge dell'accaduto e la ; 
soccorre per prima. Prima l'ac- . 
compagna al pronto soccorso, % 
poi alla clinica ginecologica '% 
dell'ospedale di Sassan. Dove f 
le assegnano una prognosi di ' 
una decina di giorni per le nu- !, 
merosc ferite riportate nell'ag
gressione e nello stupro, i 
• - Intanto scatta la denuncia. I ; 

; carabinieri si recano al night, ' 
interrogano i gestori, i clienti, •'.. 

v diversi testimoni. Spunta fuori '. 
una pista. E, allo stesso tempo. • 
viene alla luce anche un mon- j " 
do di emarginazione e di sfrut- \ 

; tamento fino ad allora quasi » 
sconosciuto. A Maria di Sorso, > 
in particolare, é sorto un vero e J 

: proprio ghetto moderno per gli '•"• 
extracomunitari. Donne, ••< in . 
grandissima maggioranza, •:' 
provenienti dai paesi dell'Est 
europeo, dall'Africa edalSud, 
America. Occupate come «en- . 
traineuse» e ballerine nei locali r 
notturni. In regola? Pochine, a ' 
quanto pare. Le indagini, co- :; 
munque, sono appena all'ini
zio. «Di certo - osservano i ca-

' rabinieri- c'è chi si arricchisce '•'-' 
alle loro spalle». Per un mini- v 
appartamento di venti metri : 

: quadrati si pagano affitti di 7-
800milaliredlmc.se - . , , ..-..-

L'attrice Jane Fonda 

Fecondazione artificiale 
Un ginecologo romano I • 
aiuterà Jane Fonda 
ad avere figlio in provetta 
L'attrice americana Jane Fonda, a 53 anni, vuole un 
figlio. E per questo si è rivolta a un noto ginecologo 
romano che, con la fecondazione in provetta, è riu-. 
scito a far nascere bambini da donne in età compre- ' 
se tra i 50 e i 55 anni. Qualche giorno fa/anche la 
cantante napoletana Miranda Martino, 58 anni, ave
va manifestato l'intenzione di avere un figlio dal suo 
giovanissimo compagno. "••.":.;.. • ,•....,•-, , -:. •:; :• 

'.-' •'•'•'• : . .-•;:..'' •>•: NOSTRO SERVIZIO •'•' . . . • • ' • : : • ' 

i B ROMA." A 53 anni. Jane • 
Fonda, la celebre attrice ame- ; 
ricana sposata con il proprie
tario della - rete televisiva . 
«Cnn», Ted Turner, ha deciso i 
di avere un figlio: e per averlo, •• 
si è rivolta a Severino Antinori, '. 
il ginecologo • romano che, 
con la fecondazione in prò- * 
vetta, è riuscito fino ad oggi a 
far nascere 35 bambini da 
donnedietàcompresatrai5Q. . 
ei55anni..- - '•"•.., :'' . •>' -'••• 

«Per ora ho ricevuto pero . 
soltanto una telefonata: la si
gnora Fonda e suo marito, il * 
signor Turner, non hanno an
cora fissato un appuntamento ;• 
con me», riferisce il ginecolo-.: 
go. Che è stato contattato ve
nerdì M febbraio da un uomo ' 
che si è presentato come col- ' 
laboratore di Ted Turner. 

«L'uomo che parlava dal 
l'altro capo del telefono, mi ; 
ha chiesto se fossi intenziona
to a fissare un appuntamento 
ai signori Turner -continua il ; 
ginecologo Antoninori - e io •'• 
mi sono dichiaralo disponibi
le, ma ho chiesto che mi ve
nisse inviato un fax per con
fermare la richiesta. Sino ad . 
oggi, tuttavia, questo fax non . 
è ancora arrivato». /. • c»..«. 

Secondo il ginecologo ro
mano la richiesta non avreb
be nulla di eccezionale: «Non .'< 
mi stupisco affatto: :• sono 
membro dell"'American ferti-
lity society di.Birmingham" in 
Alabama, e grazie alle mie ri

cerche sono ormai conosciu
to in tutti gli Stati Uniti. E se Ja
ne Fonda avesse davvero de
ciso di rivolgersi a me - ha poi -
aggiunto - il suo caso non sa
rebbe diverso da tanti altri. ,; 

- L'importante è che la, signora S' 
Turner sia in ottime condizio
ni di salute e psicologicamen- •'• 
te pronta: questa è la chiave ' 
giusta per il successo». - • -. ;•• 

-Tra le.pazienti, di Antisoli 
-c'è anche una-signora di'59 ' 
anni, già al terzo mese di gra- , 
vidanza. Un'altra sessantenne ;i 
si sottoporrà fra qualche gior- " 
no ai primi tentativi di inse.rni-.._. 
nazione artificiale. :: " '",-, 

La tecnica usata da Antinori • 
e quella della «microiniezio
ne» e consiste nella iniezione 

•' del seme maschile in un ovulo .," 
proveniente di solito da una ' 

• giovane donatrice. Poi l'ovulo i 
fecondato viene impiantalo £ 
nell'utero dell'aspirante ma-

" dre e nel 16 per cento dei casi ? 
• comincia la gravidanza. Solo ? 
: il 50 per cenlo di questa già . 
~ piccola percentuale di donne ; 

però, • secondo - quanto ho : 

chiarito Antinori, riesce a por
tare a termine la gestazione. .. 

Nei giorni scorsi, anche una 
nota cantante napoletana. Mi
randa Martino, ha annunciato •-' 
di voler portare a termine, no- " 
nostante l'età avanzata, una : 
gravidanza. Miranda Martino ' 
vorrebbe dare un figlio al suo 
attuale compagno, un giova
ne di vent'anni. , •-.--

http://800milaliredlmc.se
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Il professor 
Roberto 
«Unger 
ucciso 

a Milano, ' 
nella foto • 
a destra, \ 
il corpo ', 

del medico ' 
nell'auto 

Un bravo clinico 
che amava anche 
fare il pittore 
M MILANO. Roberto Klinger 
era nato a Milano 68 anni fa e 
malgrado quel cognome au
striaco, ci teneva a dire che era 
milanese da quattro genera
zioni. Si era laureato in medici
na all'università Statale e la sua 
vita professionale gli aveva ri
servato subito molte opportu
nità. L'università gli aveva of
ferto la libera docenza, ma 
Klinger aveva rinunciato alla 
camera accademica optando 
per quella medica. Negli anni ' 
'60 aveva fatto parte dello staff 
dei medici dell'Inter di Helenio 
Herrera e come ricorda Luisito . 
Suarez. era stato uno dei primi 
a studiare, una dieta specifica 
per i giocatori, che li aiutasse 
senza ricorrere agli artifici del 
doping. . . . , -

Nell'87 era approdato alla 
clinica «Pio X», gestita dai padri 
Camilliani e diretta da un suo 
grande amico, il professor Mi- '. 
km Bisiani, direttore sanitario. 
Era primario del servizio di 
check up, con pazienti che vc-
rJvano da tutta Italia per farsi < 
visitare da lui: proprio ieri mat
tina aveva un appuntamento -
con due persone arrivate da 
Napoli, che lo hanno atteso in
vano.-- • - ~ >• •••<-• • •" . 

Tutticonlermano la linearità 

della sua esistenza. Aveva de
dicato la vita alle ricerche sul 
diabete e alla medicina sporti
va e ancora adesso divideva il 
fine settimana tra i campi di 
pallacanestro, alla direzione 
dell'equipe medica del Basket 
Cantù e la sua casa di Madon
na di Campiglio, dove andava 
regolarmente con la famiglia. 

Amava dipingere ed era an
che un bravo pittore. Collabo
rava con alcune testate giorna
listiche: il «Giornale» e la rivista 
•Missione e salute» dei padri 
Camilliani. In redazione c'è 
ancora un suo articolo sugli ef
fetti del doping, destinato al 
prossimo numero. Aveva ap
pena ultimato un libro sui pro
blemi dell'alimentazione, che 
si aggiungeva alle numerose 
pubblicazioni scientifiche sul 
diabete. 

Gli amici e i colleghi lo ricor
dano come persona di grande 
cultura e piacevole conversa
zione. Nel '55 si era sposato 
con Maria Grazia Venturini e 
l'anno dopo era arrivato il pri
mo figlio, Marco, della cui car
riera il professor Klinger era or
goglioso. Pochi anni dopo una 
figlia, Lorenza, che gli aveva 
dato due nipotini e infine il fi
glio più piccolo, Francesco, 
anche lui iscritto amedicina. 

A Capo d'Orlando 
nuovo avvertimento 
all'«antiracket» 
• 1 CAPO D'ORLANDO. La ma
fia rialza la lesta. Spenti i riflet
tori su Capo d'Orlando, il rac
ket adesso cerca la rivincita. 
Poma i propri avversari, cerca 
le proprie vendette e. approfit
tando delle polemiche stru
mentali delle ultime settimane, 
cerca di fare terra bruciata at
torno a Tano Grasso, l'uomo 
che della rivolta antirackct e 
diventato il simbolo e che 
adesso è impegnato nella 

, campagna elettorale come 
• 'candidato indipendente nella 

*' lista del Pds. -. , 
Ieri, dopo mille smentite, è 

trapelata la notizia dell'ultimo 
inquietante episodio sulla co
sta tirrenica messinese. Un at
tentato, forse solo annuncialo, 
ai danni di Rosario Damiano, 
uno dei soci fondatori dell'A-
cio. Damiano è stalo uno dei 
testimoni più implacabili al 
processo contro le cosche che 
taglieggiavano i commercianti 
e gli imprenditori orlandinl. 
Con le sue accuse precise ha 
inchiodato gli estorsori che so
no stati condannati al proces

so di Patti. Da quel giorno Ro-
sano Damiano vive sotto scor
ta. Una misura di sicurezza che 
non ha impedito al racket di 

' mettere in atto l'ennesima inti
midazione. 

Qualcuno - stava predispo
nendo un attentato contro l'al
bergo «La Tartaruga» gestito da 
Rosario Damiano, ma qualco-

. sa l'ha disturbato sul più bello. 
Dietro ad un muretto i carabi
nieri hanno ritrovato una bat
teria per auto alla quale era già 
stato collegalo un filo elettrico 
lungo circa 40 metri. Lo stesso 
melodo usato domenica matti
na per far esplodere una bom
ba al plastico contro il palazzo 
del museo dei Nebrodi a San
t'Agata di Militello, dove era 

, previsto un convegno promos
so dall'Acis, l'associazione an
tiracket sorta nel comune limi
trofo a Capo d'Orlando. Pro-

' prio a Sant'Agata di Militello 
' ieri mattina circa tremila stu

denti hanno preso parte ad 
una manifestazione contro la 
mafia esprimendo solidarietà 
ai commercianti dcll'Acis. 

OW.R. 

A professor Roberto Klinger. 
era un noto diabetologo 
Mentre stava salendo in auto 
il killer gli ha sparato a bruciapelo 

Nessuna traccia dell'assassino, 
mistero sul movente deldelitto 
Per la famiglia si è trattato 
di uno scambio di persona 

Milano, uccìso sotto casa 
Pex medico dell'Inter 
Il professor Roberto Klinger, un medico che ha lega
to il suo nome alle ricerche sul diabete, è stato as
sassinato ieri mattina a Milano con tre colpi di pisto
la. Negli anni 60 era stato il medico dell'Inter di He
lenio Herrera. Il killer lo ha atteso vicino a casa e gli 
ha sparato mentre saliva sulla sua Panda. Nella sua 
vita pubblica e privata non c'è neppure un neo che 
possa spiegare la spietata esecuzione. 

SUSANNA RIPAMONTI 

Mi MILANO. Sono le 7,20 e il 
professor Roberto Klinger. 68 
anni, e appena sceso da casa, 
un bel palazzo in via Muratori 
29, dove vive anche lo scrittore 
Carlo Castellaneta. Percorre a 
piedi qualche decina di metri e 
sale sulla sua Panda azzurra, 
parcheggiata all'angolo con 
via Friuli, davanti a una depen-
dance dell'università Bocconi. 
Si e appena seduto al volante, 
sta per chiudere la portiera, 
ma qualcuno la trattiene, la 
spalanca e gli punta una pisto
la contro il viso. Sul marciapie
de di fronte c'è una ragazza 
che passeggia col cane, sente 
esplodere tre colpi, si guarda 
intomo e vede un uomo di 
spalle, che sia correndo. Il suo 
orologio segna le 7,25, il traffi
co scorre regolarmente, nessu
no sembra aver sentilo quegli 
spari e solo mezz'ora più tardi, 
quando il corpo del professor 
Klinger sarà nlrovato, la testi
monianza della ragazza con
sentirà di stabilire l'ora esatta 
deldelitto.. ' 

Sul movente invece non esi
ste neppure una vaga ipolesi, 
se non quella atroce di uno 
scambio di persona, fatta dai 

familian: la moglie, Maria Gra
zia Venturini, una bella signo
ra di 62 anni, e i tigli Marco, Lo
renza e Francesco. Ieri pome
riggio erano in questura per se
gnalare una Panda azzurrina, 
identica a quella del padre, 
parcheggiata nei pressi della 
loro abitazione. Forse il vero 
bersaglio era il proprietario di 
quell'auto. Hanno parlato an
che di un personaggio un po' 
torbido, che vive nel loro stes
so palazzo e che somiglia va
gamente a Roberto Klinger era 
lui l'obiettivo del killer? In que
stura il dirigente della squadra 
omicidi prende le distanze da 
questa pista, anche se non ne 
offre altre in alternativa. «Chi 
l'ha ucciso l'ha visto bene in 
faccia - dice il dottor Manno -, 
non può aver sbagliato perso
na». 

Il medico viveva da 35 anni 
nel tormentalo mondo della 
sanità, ma già agii esordi della 
sua carriera aveva preferito la 
professione privala alla giun
gla ospedaliera. Negli anni 60 ' 
aveva fallo parte dello staff 
medico dell'Inter, con Quaren-
ghi e Cipolla. Luisito Suarez, -
attuale tecnico della squadra • 
nerazzurra, lo ricorda come -

una persona gcntilee precisa. , 
Aveva uno studio in pieno 

centro, in corso Europa, e da 
25 anni dirigeva il servizio di 
check-up della clinica privata 
Pio X. Rivalità professionali? La ' 
vendetta di un paziente? Il di
rettore sanitario della clinica, il 
professor Milan Bisiani, esclu
de che l'assassinio possa esse
re maturato in questo scena
rio: «Lo conoscevo dai tempi 
dell'università, era una perso
na di rara correttezza. Proprio • 
la sua attività lo portava a un < 
rapporto di collaborazione e 
non di conflittualità con gli altri 
reparti. Sono rimasto di pietra, 
posso solo pensare a uno 
scambio di persona». 

Gli inquirenti stanno anche 
vagliando un eventuale nesso 

con un piccolo incidente, av
venuto la scorsa settimana. Un 
rapinatore era entrato verso le 
19 nello studio di corso Euro
pa, che il professor Klinger di
videva col figlio Marco, chirur
go estetico. Il giovane medico 
a quell'ora era solo, ed era sla
to rapinato di mezzo milione e 
dell'orologio. Anche questa pi
sta, però, sembra molto debo
le. . , . • • . 

Klinger potrebbe essersi ri
fiutato di curare qualche mala
vitoso o aver negato una ricetta 
a un tossicodipendente, oppu
re il killer aveva intenzione di 
rapinarlo e gli ha sparalo per 
qualche sua reazione. A que
sto ha pensato il figlio Marco, il 
primo dei familiari che .ieri 
mattina e sceso in strada. Non 

si era ancora reso conto di nul
la, e chiedeva ai giornalisti: «Mi 
potete dire cosa e successo?». 
Quando ha capito, ha detto so
lo che suo padre era una per
sona stupenda: «Non aveva ne
mici, forse volevano rapinar
lo». •• ^ ' • ' *"5 ì ^ i < 

La famiglia ha avuto la noti
zia nel modo più brutale: < 
quando 6 squillalo il telefono ': 
della Croce rossa, perchiedere \ 

. un'ambulanza, ha risposto la '' 

. cognata del professor Klinger, V 
che . lavora come volontaria 

' presso quel servizio. È stata la 
prima a saperlo, poi ha rag
giunto la sorella. «Voglio mori-

" re - continuava a ripetere ieri. 
', la signora Maria Grazia Ventu- * 

rini -. Vivevo per Roberto, e 
, adesso vorrei solo morire». 

, Vittima l'ideatore della mostra permanente «Fiumara d'arte» - " 

Nei Nebrodi le cosche rialzano la testa 
Fatta saltare la centralina di un hotel 
Attentato dinamitardo a Tusa, un paese della zona 
dei Nebrodi, in provincia di Messina. Gli uomini del 
racket delle estorsioni hanno preso di mira l'hotel 
«Atelier del mare», gestito da Antonino Presti, un im
prenditore famoso per avere realizzato una singola
re raccolta di opere d'arte, installate lungo un tor
rente e sul litorale di Marina di Caronia. Presti ha di
chiarato di non avere mai ricevuto minacce. 

WALTER RIZZO 

••CAPO D'ORLANDO. Una 
bomba ad alto potenziale, 
piazzata vicino alla centrali
na elettrica dell'hotel «Atelier 
del mare» a Tusa, un paese 
nella zona dei Nebrodi in 
provincia di Messina. È que
sta l'ultima impresa, in ordi
ne di tempo, del racket delle 
estorsioni che, dopo un pe
riodo di relativa calma, se
guito alle pesanti condanne 
inflitte dal tribunale di Patti ai 
21 imputati nel processo per 
le estorsioni ai commercianti 
di Capo d'Orlando, sembra 

adesso aver ripreso con nuo
vo vigore il suo attacco con
tro i negozianti e gli impren
ditori della zona dei Nebrodi 
della fascia tirrenica della 
provincia di Messina. 

Obiettivo degli estortori 
l'albergo «Atelier del mare», 
gestito da Antonino Presti, un 
personaggio noto in tutta Ita
lia per essere stato il promo
tore di «Fiumara d'arte», una 
singolare iniziativa artistica 
messa su alcuni anni addie
tro. Presti ha realizzato un'o

riginale raccolta di sculture, 
utilizzando come luogo di 
esposizione permanente il 
greto di un torrente e il litora
le nei pressi di Marina di Ca
ronia. , . 

Impegnando i proventi 
che gli venivano da una 
azienda ereditata dal padre, 
Presti ha realizzato la prima [ 
«installazione» nel 1986 con ' 
la scultura «La materia pote
va non esserci» di Pietro Con
sagra. , . -. . i . . 

Una dopo l'altra sono arri- • 
vate le altre opiire. firmate da 
alcuni tra i maggiori artisti 
italiani e stranieri. Tra essi 
Paolo Schiavocampo, Italo • 
Lanfredini e Antonio Di Pal
ma, vincitori, nel 1987, del 
concorso bandito dall'asso
ciazione «Fiumara d'arte» 
che era sorta nel frattempo. -• 

Tra le opere più note, rac
colte dall'imprenditore-me-
cenate, la gigantesca fine
stra, realizzala da Tano Fe
sta, intitolata «Monumento 

ad un poeta morto» e la scul
tura del giapponese Nagasa-
wa nota come «La stanza di ' 
barcadoro». , 

Antonino Presti è stato an
che il promotore di una sin
golare esperienza di arredo 
urbano, realizzata da Pietro * 
D'Orazio e Frazziano Marini 
che hanno creato la decora- ' 
zione in ceramica della ca
serma dei carabinieri di Ca
stel di Luccio. • • , , . . . - „ 

Ma non sempre le iniziati
ve di Antonio Presti hanno ri
cevuto apprezzamenti. L'im
prenditore ha dovuto affron
tare ben due processi per 
avere realizzalo, installando t 
le opere d'arte, «costruzioni 
abusive» sul greto del torren
te Tusa e sul litorale. In en
trambi i casi Presti e stato as- . 
solto poiché i giudici hanno 
riconosciuto l'alto valore arti
stico delle «installazioni». 

L'ordigno esplosivo, piaz
zato lunedi notte nell'alber- r 
go gestito da Antonio Presti 

ha provocato danni conside
revoli. L'esplosione ha, di
strutto completamente la 
centrale elettrica dell'hotel, • 
provocando inoltre una serie ' 
di altri gravi danni alle infra- -
strutture alberghiere. ^ 

Sul luogo dell'attentato so
no giunti i carabinieri e i tec
nici dei vigili del fuoco che 
hanno compiuto una serie di 
rilievi per cercare di stabilire • 
il tipo di ordigno utilizzato 
dagli attentatori. Sembra che " 
si tratti di una azione condot- " 
ta da professionisti. ,.*.. »•> — -, •-

Interrogato a lungo dagli , 
inquirenti, Antonino Presti ha -
dichiarato di non riuscire a 
trovare una • spiegazione 
plausibile per l'attentato e ha 
ribadito di non avere mai ri
cevuto minacce o richieste di " 
denaro. Va da se che nella •' 
zona si registrano nuovi se
gnali, soprattutto awertimen- ", 
ti, di una ripresa dell'attività j 
di persuasione .del .racket ' 
delle estorsioni. •' • - • 

La moglie 
del medico rapito 
rifiuta 
candidatura de 

Volevano la sua immagine per dare credibilità alla lista 
De, ma Audmia Marcellini ha detto di no. Ha rifiutato la 
proposta che le era stata offerta per evitare di essere 
strumentalizzata per una vicenda triste e grave come il 
sequestro del marito Giancarlo Conocchiella, rapito a 
Briaticoil ISaprile 1991. «Ringrazio per la proposta-ha 
risposto alla proposta la signora Conocchiella - ma non 
voglio che la mia immagine venga strumentalizzata per 
fini politici». Poi la signora ha aggiunto che il fatto che la 
proposta le sia venuta dalla De, l'ha sorpresa: «Si tratta 
di qualcosa di inaspettato, non ho rapporti con questo 
partito, ma chiedo a tutte le forze politiche di adoperar
si perché in Calabria venga sconfitta la piaga dei seque
stri». 

Resti umani 
avvolti 
in due tovaglioli 
trovati a Milano 

Macabra scoperta ieri not
te a Milano. Resti presumi
bilmente umani sono stati 
trovati in un sacco della 
spazzatura abbandonato < 
davanti a un portone. Un -

.»»•_,««__„»_«»_«™«. bacino, due femori, due ti- • 
bie e due peroni, accura

tamente avvolti prima in comuni tovaglioli a grandi qua
dri, poi racchiusi in una tenda legata con elastici di * 
quelli in uso per i portapacchi delle auto. L'agghiac- ' 
ciante ritrovamento è opera di tre clienti della birreria j 
Stalingrado. I resti sono stati portati all'obitorio ed oggi . 
saranno analizzati dai periti dell'Istituto di medicina le- *• 
gale per ordine del sostituto procuratore della Repub- • 
blica Claudio Gittardi. L'ipotesi che si tratti di resti uma
ni è stata confermata dagli inquirenti i quali affermano , 
chenelsaccoc'eranoancliebrandellidipelle. , -.^ 

Duplice omicidio 
per gelosia 
nell'ipermercato 
di Varese 

È entrato nell'ipermercato 
e ha sparato contro una > 
commessa e contro Tuo- " 
mo che le stava accanto. È > 
accaduto poco dopo l'o
rario di apertura nell"iper-

_ _ „ - 1 _ ^ — « « _ « « « — _ mercato di Varese. L'uomo 
• , Tommaso Rossi, ha spara- > 

to alla testa all'ex moglie Cinzia Pasquarello, di Cugliate 
Fabiasco, commessa presso la pasticceria «La Croissan- ' 
tene», situata all'interno dell'ipermercato. la donna è 
morta sul colpo. Poi un colpo ha raggiunto Maurizio ' 
Dunghi che è morto poco dopo il ricovero in ospedale. . 
Rossi, separato dalla donna da un mese dopo il duplice ' 
omicidio ha tentato il suicidio. • • ' „-vv,-

Agrigento 
Scagionato.. , 
corrispondente 
deli'«Óra» . 

Il giornalista agrigentino ' 
Umberto Trupiano, corri- '. 
spondente del quotidiano • 
«l'Ora» di Palermo, ha reso J 

noto di essere stato sca- • 
gionato da ogni sospetto 

_ „ _ _ « _ _ « « _ „ . _ _ « . nell'ambito della vicenda ' 
su presunte estorsioni che 

vede coinvolti altri cinque suoi colleghi, La notizia è sta
ta confermata dal procuratorfdclla repubblica di Agri- -
gento, Giuseppe Vaiola, il quale ha rilevato che nei con- • 
fronti di Trupiano «non è stata promossa alcuna indagi- " 
ne, in quanto estraneo alla vicenda». Il giornalista, in •" 
una lettera inviata ai direttori degli organi di stampa che 
si sono occupati della vicenda, annuncia che «relativa- ! 
mente alle false o inesatte notizie che hanno danneg
giato la mia onorabilità e la mia immagine professiona
le esperirò le opportune azioni nella giusta sede». L'in
dagine era stata avviata sulla base di un esposto presen- • 
tato dall'imprenditore Angelo Fregapane, di 52 anni, i 
amministratore unico della Cespeda (una ditta che • 
opera nel settore dell'informatica) nei confronti di sei 
giornalisti che lavorano negli uffici di corrispondenza di 
Agrigento di tre quotidiani siciliani. ;1 

Arrestati — 
proprietari 
di casa di riposo 
a Torino 

-. Sono stati • arrestati - con 
l'accusa di «maltrattamen
to di incapace e sequestro : 
di persona» i coniugi Gio- • 
vanni Nuccio, di 57 anni, e . 
Franca Volterò, di 46, abi-

««_«_«_«»•««»««««,_ tanti a Cantalupa (Tori
no), proprietari della casa . 

di riposo abusiva di Geres (Torino) nella quale hanno » 
fatto irruzione ieri i-carabinieri. Nell'albergo «Della Fon- , 
tana», in frazione Procaria a Ceres, ufficialmente chiuso . 
per restauri, un nucleo dei Nas ha infatti trovato tre an
ziane donne, una delle quali, Teresa Bianco, di 82 anni, r 
giaceva legata al letto in mezzo ai propri escrementi. La ' 
donna è ora ricoverata in osservazione all'ospedale * 
Mauriziano Di Lanzo, mentre le due compagne, Maria '• 
Martina e Maria Giovanna Rigoletti, dopo un breve rico- . 
vero presso una casa di cura di Lanzo, sono da oggi affi- -
date ai parenti. , . • • . - - * 

GIUSEPPE VITTORI 

Lo scontro a fuoco a Casamarciano, un centro del Nolano: il militare colpito di striscio 
I malviventi erano a bordo di un'auto rubata, dentro trovate tre pistole e un paio di manette 

Sparatoria, 3 arresti e un carabiniere ferito 
! Conflitto a fuoco fra carabinieri e pregiudicati a Ca-
» samarciano, un centro dell'agro Nolano, al confine 
ttra le province di Napoli, Avellino e Salerno. Dopo 
njna sparatoria, nel corso del quale è stato ferito di 
; striscio un carabiniere, i pregiudicati sono stati arre-
'Stati. A bordo della loro auto, una Lancia Thema ru
bata un mese fa a Salerno, i militari hanno trovato un 
;lampeggiatore, una paletta dell'Arma, e tre pistole. 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 
VITO FAENZA 

I NAPOLI. ' La segnalazione 
idi un'auto, una «Lancia Thema 
Ferrari» con targa straniera, ru
bata alla fine di gennaio a Sa-

_o, ha portato i carabinieri 
•arresto, dopo un conflitto a 
-o nel corso del quale e sta-

ferito, per fortuna di striscio, 
brigadiere, di tre malviventi, 

dei quali ricercato da 

qualche tempo sulla base di 
un provvedimento della procu
ra della Repubblica di Civita
vecchia. La sparatoria 0 avve
nuta a Casamarciano, un cen
tro del Nolano, al confine fra !e 
province di Napoli, Avellino e 
Salerno. 

I carabinieri della compa
gnia di Nola sono arrivati pres

so un parco di nuova costru
zione, il «parco Tortora» ed 
hanno individuato l'autovettu
ra rubata. Invece di intimare 
l'alt, hanno atteso che la mac
china, con tre persone a bor
do, si mettesse in moto e poi 
l'hanno bloccata. La «Fiat 
Uno» di servizio s'è piazzata 
davanti alla Thema, l'auto ci
vetta dietro. 1 tre occupanti del
la vettura rubata a Salerno 
hanno tentalo di spostare la 
Fiat Uno tamponandola vio
lentemente. Risultato inutile 
questo tentativo hanno comin
ciato a sparare contro la vettu
ra dei militi, che con una gran
de prontezza di riflessi (e mol
ta professionalità) si sono 
messi al coperto ed hanno ri
sposto al fuoco. La Uno e stata 
crivellata di proiettili. Solo una 
pallottola, per fortuna di stn-
scio, ha colpito un brigadiere 

che e stato medicato in ospe
dale (e subito dimesso con 
una prognosi di sette giorni). 

Visto inutile il tentativo di 
apnrii una via di fuga con le pi
stole i tre pregiudicati si sono 
arresi. Giuseppe Palma, 32 an
ni, imprenditore edile, da tem
po ricercato dai carabinien. 
Raflaele Bonelli e Michele Gi
rolamo, entrambi ventinoven-
ni, sono stati arrestati per ten
tato omicidio, porto e deten
zione di armi, associazione 
per delinquere ed altri reati mi
nori. Palma, in particolare, e ri
tenuto legato al clan degli Al
fieri, la banda che domina la 
zona e che ha .stretto negli ulti
mi tempi una alleanza con il 
clan Galasso e con le bande 
che operano nel Salernitano. 

Sono proprio queste coinci
denze a far pensare che l'azio

ne dei militi era anche orienta
ta ad individuare il covo dove 
si nascondono Carmine De 
Feo e Carmine D'Alessio i due 
killer che una settimana fa 
hanno assassinato i due cara
binieri a Pontecagnano. - . 

Nella vettura gli uomini del
l'Arma hanno rinvenuto un 
lampeggiatore a ventosa ed 
una paletta con la scritta Cara- ' 
binien, tre pistole, un coltello 
di genere proibito, un paio di 
manette e due telefoni cellula
ri. A cosa servisse questa at
trezzatura i tre, naturalmente, 
non l'hanno voluto dire. Gli in
vescatori ipotizzano che stes
sero preparandosi a compiere 
una rapina ai danni di un Tir 
oppure stessero per provvede
re al trasferimento di qualche 
personaggio di spicco (e natu
ralmente ricercato). 

Intanto nel Salernitano (e 

nella zona del Napoletano al 
confine con questa provincia) 
continua la caccia ai due sicari 
che hanno massacrato i cara
binieri a Pontecagnano. Alle ri
cerche partecipano anche re
parti operativi speciali. Intanto 
l'auto, una Audi 80, usata per 
la fuga e ritrovata nell'agro Sar-
nesc-Nocerino 6 stata inviala a 
Roma per essere sottoposta 
agli esami della polizia scienti
fica. Dalle analisi potrebbero 
venire indizi che possono sve
lare la dislocazione del na
scondiglio dei due assassini. 
Gli inquirenti, però, ammetto
no che i due devono aver tro
vato, probabilmente nelle pri
me ore di fuga, l'aiuto di qual
che potente clan della camor
ra, altrimenti, braccali com'e
rano, non avrebbero potuto 
sfuggire a battute e controlli. . 

Sopra Cenova l'ombra del racket 

Riva Trigoso, cantiere 
distrutto dalle fiamme 
• i GENOVA Un funoso in
cendio ha devastato l'altra not
te a Riva Trigoso -piccolo ccn- • 
tra rivierasco a ndosso di Sestn 
Levante - i capannoni di due 
cantieri navali, mandando in 
cenere una quarantina di im
barcazioni e provocando dan
ni per miliardi. Le fiamme so
no divampate poco prima del
le tre e a dare l'allarme è stato "• 
un metronotte impegnato nel 
consueto giro di perlustrazio
ne: i vigili del fuoco, accorsi da 
Rapallo, Chiavari e Genova, 
hanno dovuto lavorare per più -
di .sei ore prima di avere ragio
ne dell'incendio che. favorito 
da un forte vento di tramonta- ' 
na, si era estaso anche alla ve
getazione del monte retrostan
te. , '-'•• -Vi»».. 
- I capannoni distrutti sono 

cinque, di proprietà dei cantie
ri Matassi e Diano-Scanf, e oc

cupavano un'area di cinque
mila metri quadrati: tra le qua
ranta barche coinvolte nel ro
go, figurano due lussuosi ya
cht: un ventitre metri, ancora 
in via di allestimento, commis
sionato da una società control
lata dalla Fininvest, ed un venti ' 
metri realizzato per conto di , 
un armatore arabo. L'incendio 
ha divorato anche una ruspa, 
due aulocam e una dozzina di : 
automezzi; secondo le prime 
stime sul disastro ì danni am
monterebbero dd almeno die
ci miliardi di lire, ma potrebbe 
trattarsi di una valutazione per 
difetto. 

Le indagini sul grande in
cendio di Riva vengono svolte 
dai carabinien di Sestri Levan
te che non trascurano nessuna 
ipotesi, ne quella del corto cir
cuito, nò quello del dolo; nel 
secondo caso, a giudizio degli 

inquirenti, si potrebbe pensare 
ad un attentato messo in atto 
dal racket delle estorsioni, ed 
anche se i titolari dei due can-, 

- fieri escludono di aver ricevuto '. 
richieste o minacce, l'eventua- ' 
lita risulta allarmante per il 
possibile contesto a liveilo re
gionale: nel corso delle ultime 
settimane infatti si sono regi
strali un incendio nei cantieri » 
navali Costaguta di Voltn, a 
ponente di Genova, un incen
dio doloso nei pressi del porto
ne della sede dell'Ascom di 
Scstri Levante, e l'attentato in
cendiario ai danni di una bou
tique nel pieno centro ai Ge
nova, a due passi dal palazzo 
di giustizia. Il timore, cioè, e 
che si tratti dei sintomi di una 
avanzata del racket delle estor
sioni sul temtorio ligure, finora 
ritenuto quasi immune da que
sta piaga. • >» , • 
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Verona: aula stracolma (e telecamere fuori) 
al processo al ragazzo che ha assassinato 
i genitori aiutato da due amici 
per «fare la bella vita» con l'eredità 

Particolari agghiaccianti dell'«esecuzione» 
preceduta da una serie di tentativi: 
con una bomba, col sabotaggio di un'auto. 
Impeccabili e sorridenti i tre imputati 

Sequenze horror in Corte d'assise 
Hanno marinato 
la scuola 
per assistere 
all'udienza; 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i VERONA, «lo sento un sen
so materno, per questi ragaz
zi». Nelle ex stalle della caser
ma Mastino che ospitano l'As
sise, al centro della prima linea 
del pubblico, c'ò Elisa Caltran, 
sindaco di Montecchia di Cro-
sara. È venuta come tanti, al
meno duecento persone, a ve
dere come va. Non sa bene 
perchò. Guarda Maso. Carbo-
gnin, Cavazza. da • lontano: 
•Non vogliamo abbandonarli. 
Non li abbandoneremo, qua
lunque sia la sentenza». Para
dossalmente, il paesino sem
bra riunirsi adesso, in que
st'aula. Non per difendere i 
suoi figli, ma per difendere se 
stesso. Per contestare con la 
sola presenza la perizia del 
prof. Vittorino Andrcoli, che 
per Montecchia ha avuto paro
le di fuoco: una "società di fur
bi», -improntata all'apparen
za». >che frequenta la Chiesa 
senza un vero sentimento reli
gioso». Famiglie che conside
rano ala scuola una perdita di 
tempo». «Qui la fedeltà è bugia 
perché ognuno ha almeno 
una storia di tradimento da 
raccontare». «È una società do
ve vale di più un maiale o un 
paio di buoi rispetto ad una 
moglie». Dove i genitori diven
tano, di riflesso, «solo salvada
nai da rompere». E Pietro Maso 
li ha rotti. . • • *••;, • v 
' Annaspa, il sindaco: «Abbia

mo trovato colpe gravi anche 
da altre parti». Spiega che quei 
ragazzt lf ha incontratWn car
cere, due le scrivono — Maso 
no"- e Cavazza le ha détte; 
«Non'copisco, quella sera non 
eravamo noi stessi». Nel pac-
sotto, neanche 4.00C.abitanti, 
si sono accavallati altri fatti 
gravi: una ragazzina stuprata, 
due «rispettabili» cittadini che 
hanno provocato la morte di 
un <eròn». Si lamenta, la .si
gnora: «Quando la nostra 
squadra di calcio va in trasfer-. 
. ta. ciurlano 'assassini!'». 

Non è l'unica, a seguire la 
redenzione di Maso e compa
gni. Li ha presi sotto le sue ali 
don Beppe Prioli. arcigno cap
pellano del carcere: «Non sono 
ancora pienamente pentiti. E 
un percorso lungo e difficile». 1 
parenti non li hanno abbando
nati. Solo le sorelle di Maso, 
«parte offesa», ma non «parte 
civile», stanno isolate coi loro 
avvocati; con Piero hanno rot
to i ponti, ma una, incrocian
dolo in una stanzetta, abbozza 
un bacio. Giovanni, fratello di 
Carbognin, gli accarezza la 

• guancia tra le sbarre; la fami
glia si svenerà, ha assunto av-

. vocati e periti di grido. Rober
ta, sorella di Cavazza, gli strin-

• gè le mani. Papà Livio, ragio
niere capo del Comune, porta 
panini a tutti, premuroso. Da 
chiunque altro gli imputati so
no inawicinabili. - - -• 

«Pentiti?», urlano i cronisti. 
' Nessuna risposta, Maso ride. 
«Avete qualcosa da dire?». Solo 
Cavazza: «È difficile risponde
re», e si gira. Hanno rifiutato fo
to e telecamere. Il presidente 
della corte Mario Sannite ha ri
conosciuto l'esistenza di un 
•interesse sociale» a questo 
processo, ma ha concesso il 
black-out visivo giudicando 
prevalente «la serenità degli 
imputati». Mah. Fra il pubblico 
calato in massa pochi anziani, 
cunosi vicini di casa dei Maso, 
molti giovani che hanno salta
to il giorno di scuola. Confusi e 
contraddittori anche loro. Per
che .sono qui? «Perché sotto i 
nostri amici c'ò anche il bene». 
Vi nconoscete nei loro valori? 
•Quale ragazzo non sogna una 
bella auto?». E cambiato qual
cosa, per voi? «Tutto, 0 cam
biato adesso». Sono giuste le 
cntiche che si fanno a Montec
chia? «No, poteva succedere 
dappertutto». Ad una ragazza: 
•Tu. se avessi un miliardo, sta-

' resti in casa con questi?». Ri
sposta: "SI. Forse con Maso 
avrei un po' di paura». Ma ò 
matto. Maso' Coro di no. Con
vinti e ragionati: «Non può aver 
avuto un raptus, era tutto pre
meditato». >E poi erano in tan
ti». Gli idoli del paese. Maso 
spendeva e spandeva. Poker, 
casinò, begli abiti. In discoteca 
accendeva la sigaretta con 
banconote da 50.000. Con l'e
redità avrebbe comprato, oltre 
alla Bmw, l'ultimo status-sym
bol, un telefono • cellulare. 
Adesso in carcere lavora come 
•spesino», 950.000 lire al mese. 
Metà per so, metà per l'avvoca-

. to e per procurarsi un attestato 
di pazzia. 

CMS 

Prima del massacro in casa, aveva già tentato di am
mazzare i genitori collocando bombole di gas e ti
mer sotto il salotto. Poi sbullonando le ruote della 
loro auto. Ancora, preparando un falso incidente 
stradale. Al processo contro Pietro Maso ed i suoi 
complici emergono, raccontati da parenti ed amici, 
particolari raccapriccianti. Gli imputati assistono 
glaciali, in doppiopetto blu. Negate le riprese tv. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

• i VERONA. Sono di nuovo in 
divisa, tutti e tre. Non più il 
•bomber» delle serate al bar 
John, né la giacca dalle spalle 
esagerate delle notti in discote
ca. Per il processo, nuovo look: 
attillati blazer blu, dai bottoni 
dorati, sopra i soliti jeans. Sotto 
i doppiopetto camicie elegan
ti. Dei figurini. Paolo Cavazza e 
Giorgio Carbognin incravattati, 
Pietro Maso con un leggero 
foulard al collo. È il capo, aeve 
distinguersi. Dentro la gabbia 
ride volentieri, fuma Carnei, 
scherza con gli amici più inti
miditi. Fuori, seduto tra i suoi 
avvocati come vuole il nuovo 
rito, ascolta con aria spavalda, 
gambe larghe, mani in tasca, 
bocca incurvata in un sorriset-
to sardonico; anche durante le 
testimonianze più agghiac
cianti. E ce n'è da sentire, per i 
patiti dell'horror. 

Primi testi dell'accusa. Na
dia e Laura Maso, le due sorel
le scampate al massacro fami
liare. Laura, sposata, in attesa 
di un bambino, ricostruisce il 

prologo alla confessione del 
fratello. Due giorni dopo il du
plice delitto andò in banca, 
scopri che dal conto della 
mamma uccisa si erano invo
lati 25 milioni grazie ad un as
segno con la firma falsificata. 
•E allora, con Nadia e Pietro, 
siamo andati dai carabinieri. 
Gli ho detto: vi porto mio fratel
lo, chiedete a lui». Neanche tre 
ore, e lo sprovveduto aveva 
confessato tutto. . • --

Nadia, che viveva ancora in 
casa con Pietro ed i genitori, 
pennella tocchi da brivido. U.n 
mese prima del massacro, una 
domenica, Pietro aveva orga
nizzato una cena collettiva in 
casa: «Ma io stavo male, ero a 
letto e saltò tutto. Ricordo che 
quella sera mamma senti un 
ticchettio venire dalla taverna, 
scese, trovò delle bombole di 
gas ed una sveglia. Giubbotti e 
maglioni ostruivano la canna 
del camino. "Mamma", le dis
si, "qualcuno ha cercato di uc
ciderci, chiamiamo i carabi-

Pietro Maso, ieri, all'apertura del processo 

nien". "Ma va, impossibile", ri
spose. Mio padre buttò le 
bombole in giardino. Pietro, 
quando tornò, disse che le 
aveva portate coi suoi amici 
per fare una festa e scaldare 
l'ambiente. Era impensabile 
che volesse ucciderci». Adesso 
invece Nadia sa quante volte ci 
ha provato, «l-a vigilia di Pa
squa avrebbe voluto uccidere 

la mamma, con Carbognin, 
ma Giorgio quel giorno non ci 

• stette». Un'altra volta «sbullo
nò» completamente l'Alfetta di 

' famiglia; ma ci sali per prima 
una sorella e se ne accorse su
bito. 

Altri tocchi aggiunge Miche
le Burato, diciannovenne ami
co del gnippelto di killer. «Ne
gli ultimi mesi avevano una di

sponibilità di denaro perfino 
eccessiva, vestiti firmati... Una 
sera, alla discoteca Cadillac, 
Pietro spese mezzo milione so- -
lo offrendo da bere. Gli chiesi i 
dove trovava i soldi. Mi disse 
che avrei potuto averne molti i 
anch'io se avessi partecipato " 
al progetto che aveva in men
te». Era un mese prima dello • 
sterminio. «Gli domandai cosa 
intendeva, rispose che se lo ' 
avessi saputo avrei dovuto par
tecipare. "Ma cosa vuoi lare, • 
ammazzare qualcuno?". E lui: 
"SI, la mia famiglia, ed avrò l'è- • 
redità"». Slava studiando, allo- ', 
ra, l'ennesimo piano: «Voleva -' 
tramortire i parenti, caricarli in ' 
auto, farla cadere in un burro
ne a Campofontana. Doveva • 
simulare un incidente al ritor
no da un ristorante cui si reca
vano spesso, "La nube d'ar
gento", lo avrei dovuto fare da 
palo, per 100 milioni. Non ci 
sono stato». , • . .- • 

La sera del doppio omici
dio, però, Michele incontra il 
gruppetto al solito bar John. Li * 
accompagna a casa di D.B., il " 
minorenne. - dove • prelevano • 
due sacchetti con spranghe, « 
maschere, un estintore (per 
accecare i genitori al rientro), 
tute per non sporcarsi; poi li 
porta a casa Maso. «In auto 
scherzavano, si facevano per 
scherzo immaginarie foto se
gnaletiche, D.B. prevedeva che 
nei prossimi giorni ci sarebbe 
stato "un gran casino"...». Ca
pisce tutto, Michele. Ma è stato 

zitto prima, sta zitto anche 
adesso. Più o meno, cosi fa an
che un altro amico degli assas
sini. , 

E siamo alla ricostmzione 
del delitto, affidata al pm Ma
no Giulio Schinaia. In attesa 

' del ritomo di Antonio e Maria 
Rosa Maso, i quattro si appo-

• stano. Hanno in mano tubi di 
ferro, un bloccasterzo,. una 
pentola. Cavazza, patito del
l'horror, indossa una masche
ra da diavolo. Cavagnin una 
orripilante faccia in plastica. 
Entrano i genitori. Maso per 

• pnmo stende il padre aiutato 
• da D.B. (il minorenne picchia 

con tanta forza da rompere il 
. manico della padella che im

pugna), gli altn due colpisco
no la donna. Mamma urla, si 
difende, uno le ficca un sacco 
in testa, accorre Pietro e la fini
sce. Papà rantola ancora, per 
terra: Cavazza, appoggiatosi al 
caminetto, gli sale sulla testa 
coi piedi, preme, preme... 

' Un'ora in tutto. Un'azione len-
' ta, metodica, con qualche in-
• tervallo di riposo. Alla fine si 

lavano, si cambiano. Non han-
• no ancora pensato al «dopo», 

solo ora studiano il che fare. 
Incendiare i corpi? Gettarli in 
una discarica? A Cavagnin ba-

'" lena l'idea: «Simuliamo un fur-
' to». Buttano all'aria i cassetti, 

non prendono nulla, se ne 
vanno tranquilli verso una di-

• scoteca. In tempo per vedere, 
come da programma, una se
lezione di Miss Italia. „ . » ; t. • 

Nuova inquietante tragedia sportiva: il giovane si era già sentito male ma gli era stata rilasciata l'idoneità 
Andrea Biondi, 24 anni, giocava nella squadra della Polisportiva Robur di Scandicci, comune vicino a Firenze 

Pallavolista muore dopo l'allenamento 
Tragica,fine di un giocatore di pallavolo. Andrea 
Biondi, un ragazzo di 24 anni, è morto dopo un 
allenamento negli spogliatoi del Palazzetto dello 
Sport di Scandicci, alla periferia di Firenze. Il gio
vane atleta il 25 ottobre del '91 era già stato colto 
da malore e ricoverato in ospedale. Ma il 13 no
vembre il Centro medico sportivo delle Cascine 
gli aveva rilasciato il certificato di idoneità. 

"•' "•• ' '"" : DALLA NOSTRA REDAZIONE 
CECILIA MELI QIORQIO SGHERRI 

• • FIRENZE. È stato il suo ulti
mo allenamento. Subito dopo 
si é accasciato negli spogliatoi. 
Lo hanno soccorso il massag
giatore, i compagni di squa
dra, un medico. Tutto inutile. 
Andrea Biondi, 24 anni, 
schiacciatorc della Robur di 
Scandicci, squadra di pallavo
lo che milita nel girone D del 
campionato nazionale, si è 
spento cost, in pochi attimi, al 
termine dell'allenamento negli 
spogliatoi del Palazzetto dello 

Sport del comune dell'hinter
land di Firenze. 

Non era la prima volta che il 
ragazzo aveva accusato distur
bi. Tre mesi fa, li 25 ottobre 
dello scorso > anno, Andrea 
aveva • accusato . un malore 
mentre giocava. Era stato rico
verato nell'ospedale fiorentino 
di Torregalli e dimesso due 
giorni dopo. Gli esami avevano 
nlevato una «lieve aritmia con 
extrasistole rara». Dopo questo 
«incidente» il giovane si era 

presentato al Centro medico 
sportivo delle Cascine, affiliato 
al Coni, per sottoporsi a tutti gli 
esami previsti e il 13 novembre 
era arrivato il certificato ido
neità. Il ragazzo poteva conti
nuare a giocare. Come è possi
bile che, dopo un malore, nes
suno si sia preoccupato di far 
svolgere esami più approfon
diti? Al Centro medico sosten
gono che gli ulteriori accerta
menti sono stati richiesti. Eche 
il certificato di idoneità a Bion
di lo avevano rilasciato solo 
per sei mesi anziché per un an
no. I medici si rifiutano di rila
sciare dichiarazioni precise 
ma fanno intendere che questi 
esami specialistici sono stati 
svolti da un medico privato. Af
ferma il dottor Giovanni Nun-
nari, del Centro delle Cascine: 
«L'utente ha il diritto di sceglie
re un proprio medico quando 

• noi esigiamo una visita più ap
profondita. E se l'atleta ci pre
senta una dichiarazione dello 

specialista in cui si afferma che 
tutto va bene noi non possia
mo non tenerne conto». < » . 

Insomma di chi e la respon
sabilità della morte di Andrea? 
Se lo chiede anche il sostituto ;' 
procuratore circondariale Lu
ciano Trovato che ha aperto 
una inchiesta per accertare, 
eventuali responsabilità e ha 
ordinato l'autopsia sul cadave- . 
re dello sventurato giocatore. . 
Al magistrato .saranno consc-, 
gnati. i nsultati dell'autopsia • 
che sarà eseguila oggi presso : 
l'Istituto di medicina legale. 
dell'Ospedale di Careggi; a lui 
verranno consegnate le cartel
le cliniche in cui si afferma che 
il ragazzo della Robur stava ' 
benissimo e quelle dell'ospe
dale dove Biondi fu ricoverato 
dopo il malore del 25 ottobre. 
Sarà il magistrato a cercare di ' 
capire cosa può aver spezzato 
un giovanotto di un metro e 85 
che, giurano tutti, era il «ritratto . 
della salute». Un ragazzo che 

abitava con la famiglia a Scan
dicci con il fratello, la madre e -, 
il padre, che in gioventù ò stato 
anche lui un atleta; giocava ' ' 
nella squadra calcistica della -
Robur, una Polisportiva che ; 
svolge attività in tutti settori e " 
che ha numerosi soci tra gli 
abitanti del quartiere. 

Andrea Biondi è il primo ; 
giocatore italiano di pallavolo 
che muore sul campo di gioco • 
o in allenamento, il quarto *• 
sportivo italiano morto nel " 
1992 dopo l'hockeista Miran 
Shrott, il giocatore di basket • 
Luca Bandini e il calciatore di-
Iettante Domenico Caligiurl. ' 
Nel campo della pallavolo il 
caso di Andrea ha pochi pre- • 
cedenti. In Giappone, quattro 
anni fa, morì in campo Fio 
Ymann, statunitense, allora >. 
una delle più famose atlete del 
mondo. „ .., . v , - < 

La tragedia a Scandicci 6 av
venuta lunedi sera verso le 23. 

Come tutti i lunedi i ragazzi 
della Robur si ritrovano al Pa
lazzetto • per gli allenamenti. 
Prima un pò di riscaldamento, 
poi la gara. Biondi da pochi 
minuti na terminato l'allena
mento. Scherza e ride con gli 
altri compagni. Insieme rag
giungono lo spogliatolo. An
drea si attarda, mentre gli altri 
atleti entrano sotto le docce. 
Andrea si accascia a terra. Arri
vano i compagni, lo soccorro
no. Il massaggiatore gli pratica 
il massaggio cardiaco e la re
spirazione artificiale. Sono le 
23,10. Tre minuti dopo arriva 
un ambulanza con II medico. 
L'atleta non si riprende nean
che con la mascherina dell'os
sigeno. I ragazzi della Robur si 
disperano, mentre il medico 
continua il suo disperato tenta
tivo. Ma non c'è niente da fare. 
Il sanitario non può fare altro 
che stilare il referto di morte 
per arresto cardiocircolatorio. 
Arriva la polizia, iniziano le in-

Un ragazzo 17enne viene ricoverato in astanteria al San Giovanni di Roma dopo aver battuto la testa a scuola ;., 
Le due Tac erano rotte, quando arriva il risultato dell'esame cerebrale i medici tentano l'intervento in extremis 

Lo operano dopo cinque ore: troppo tardi 
A diciassette anni muore per un trauma cranico in 
uno dei più grandi ospedali di Roma, il San Giovan
ni. Le due Tac sono rotte e i medici lo lasciano cin
que ore in un letto dell'astanteria prima di correre ai 
ripari. Ma l'operazione non riesce e Giuseppe Ciolli " 
muore dopo cinque giorni di coma. A scuola, dove 
aveva battuto la testa, i professori si giustificano: 
«Non potevamo accompagnarlo in ambulanza». 

RACHELE OONNELLI 

• 1 ROMA. All'ospedale San 
Giovanni lo hanno chiamato 
«fattore sfortuna». Spiegano 
cost il caso di Giuseppe Ciolli: 
diciassette anni, un ragazzone 
alto un metro e novanta, mor
to per un trauma cranico in 
uno dei centri specializzati in 
craniolesi della ospedalità ro
mana: il San Giovanni, ap
punto. La «sfortuna» di cui 
parla il coordinatore sanitario 
Giovanni Macchia consiste
rebbe nel fatto che quel gior
no tutte e due le Tac dell'o
spedale erano rotte. 

Più che di sfortuna però 
sembra trattarsi di un vero er
rore. 1 medici infatti hanno 
consideralo Giuseppe «un ca
so non urgente» e lo hanno te
nuto cinque ore in un lettino 
dell'astanteria prima di tra
sportarlo in un altro ospedale 
dotato di Tac funzionante. 

Quando alla fine hanno avuto 
il nsultato dell'esame cerebra
le, si sono precipitati in sala 
operatoria. Ma ormai era trop
po tardi. Il giovane è rimasto 
in coma per cinque giorni, fi
no all'I 1 febbraio. «Lo hanno 
operato senza neanche avver
tirci - dice la zia Lucia - I lan-
no detto solo che servivano al
tri accertamenti al sesto pia
no, lo e mia sorella, la madre, 
siamo salite e c'erano solo sa
le operatorie Poi 0 arrivata 
una suora a dirci che stava 
morendo. Non ci volevamo 
credere. Per tutte quelle ore in 
astanteria avevamo pregato i 
medici di visitarlo. Nemmeno 
lo guardavano, ci trattavano 
da deficienti. Ma io lo vedevo 
che sonnecchiava, non riusci
va neppure a bere un sorso 
d'acqua. Quando è tornato 
dalla Tac era già in coma, 
aveva la bava alla bocca e lo Giuseppe Ciolli con il padre (foto A. Pais) 

sguardo fisso». 
Adesso la famiglia, distrut

ta, vuole dimenticare. «Perdo
no tutti - dice la madre Luigi
na Galeri, casalinga di 47 anni • 
- ormai mio figlio è morto, ; 
non me lo ridarà nessuno». * 
Ma il Tribunale dei diritti del 
malato offre ai parenti il pro
prio sostegno legale. Mentre ' 
la polizia ha già avviato un'in
dagine, vuole ricostruire la vi- • 
cenda, e intanto il corpo del • 
ragazzo e stato messo a di
sposizione della magistratura ' 
e sottoposto ad autopsia (si 
attende il risultato),«•„-. 

Giuseppe Ciolli ha battuto 
la testa a scuola: l'istituto pro
fessionale Duca D'Aosta dove 
frequentava la seconda B del 
corso per radiotecnici. I suoi 
compagni lo descrivono co
me «un tipo tranquillo, pa
cioccone, magari un po' timi
do». E raccontano: «Quella 
mattina eravamo tutti in corri
doio per il cambio dell'ora, 
aspettavamo l'insegnante». 
Giuseppe è appoggiato al mu- • 
ro, sta parlando. Ad un tratto 
si tocca lo stomaco e cade a , 
terra svenuto, ngido, senza 
accasciarsi. Riapre gli occhi ; 
davanti ai barellieri di una 
ambulanza che lo prendono 
sotto braccio e lo portano via 
barcollante. Nessuno lo ac
compagna. «Pensavamo che • 

ci fosse un medico sull'ambu
lanza - si giustifica Giorgio 
Giovannoli, uno dei collabo
ratori del preside che è inter
venuto dopo l'incidente -
inoltre non ci si può assentare 
dal luogo di lavoro se non per 
motivi di famiglia o di servi
zio». La zia di Giuseppe però 
accusa i professori: «Lo hanno 
lasciato solo, in stato confu
sionale. Quando l'ho visto al
l'ospedale mi ha detto che era 
caduto, ma non ricordava nul
la». Neppure di aver vomitato 
due volte dopo la caduta. 1 
professori non gli danno peso 
e tranquillizzano • i parenti: 
«non Cuna cosa grave». . 
" «Quando il ragazzo 6 arriva
to non presentava i segni clini
ci di una sofferenza neurolo
gica grave», sostengono i me
dici del San Giovanni, «È stato 
visitato da un neurologo, da 
un neurochirurgo e anche da 
un cardiologo che gli ha ri
scontrato 'i una -- cardiopatia 
congenita», sono le parole del 
coordinatone sanitario. Dun
que non si poteva capire e in
tervenire prima? «È un dato di 
fatto che quel ragazzo avreb
be potuto essere operato pri
ma - afferma l'anestesista, 
dottor Volpe - anche se nes
suno avrebbe comunque po
tuto garantire la sua sopravvi
venza», . 

L'odore di pipì di Mìrafiori 
La Fiat: «Le nostre vasche 
non puzzano, ma dentro 
verseremo un deodorante» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELECOSTA 

• • TOK1NO. «Le nostre vasche * 
non puzzano. Al massimo esa- ' 
lano un po' di olezzo Comun
que ci verseremo dentro un 
deodorante». Questo, in estre
ma sintesi, ò il senso di una 
contorta ed imbarazzata nota • 
clic l'ufficio stampa della Fiat 
ha diramato ieri ai giornali, 
nell'orma! vano tentativo di 
nascondere che proprio dalle 
vasche del reparto verniciatura 
della Fiat Mirafion si leva la di
sgustosa puzza di pipi di gatto 
che da quasi un mese ammor
ba centinaia di migliaia di tori
nesi. - , . . . < 

Il comunicato di corso Mar
coni 6 di fatto un'ammissione 
di colpa. Esordisce dichiaran
do che dalle indagini eseguite ' 
dalla stessa azienda «non sono ; 

emersi collegamenti con gli ' 
odori percepiti in città». Poi pe
rò considera «l'ipotesi da qual- • 
cuno avanzata che le vasche 
del reparto verniciatura possa
no essere la causa del fenome
no». Con un disinvolto salto lo
gico annuncia il rimedio: «e 
stata individuata una possibile 
soluzione che sembrerebbe in 
grado di eliminare l'odore nor
malmente percepito in quell'a
rea senza che mai siano sorti 
problemi. L'operazione consi
ste nel mescolare un particola
re composto chimico al conte-
nutodellevasche». • - ' . . • 

Il composto deodorante ò 
stato effettivamente versato ieri ; 
pomenggio verso le 17 in una 
delle tre vasche di decantazio
ne delle acque reflue prove- < 
nienti dalla verniciatura, che si " 
trovano dietro il muro di cinta ;< 
della Fiat Mirafiori Viene5 

spontaneo chiedersi: non lo si •' 

poteva fare prima? era neces
sario attendere che numerose 
persone fossero colte da malo
re, che centinaia di cittadini 
protestassero < teletonando j a • 
tutte le autorità ed agli organi • 
di informazione, che mezza * 
città fosse costretta a respirare t 
per venti giorni di fila la nube " 
maleodorante? > .-• ' v .. 

Ancora una volta la Fiat ha N 

rinunciato a comportarsi con * 
arroganza solo quando è ini
ziata un'inchiesta giudiziaria e s 
si sono mobilitati sindacati e 
forze politiche. Ieri matuna, ai -
delegati della commissione di * 
sicurezza Fiom-Fim-Uilm-Sida _ 
della Carrozzeria di Mirafion, "" 
la Fiat aveva garantito che in *• 
verniciatura venivano usate "• 
unicamente le sostanze il cui 
elenco era stato consegnato ai l 
sindacati due anni fa. Soltanto •' 
nel pomeriggio, quando i tec
nici dell'Usi hanno concluso le 
analisi sui campioni d'acqua " 
prelevati dalle vasche di de
cantazione, la Fiat ha comuni
cato agli stessi delegati ed al 
pubblico che avrebbe messo il ' 
deodorante, •v * -» - , . - -̂  

Ovviamente questo rimedio, * 
tardivo e ancora non si sa 
quanto efficace, non ferma » 
l'inchiesta della procura prcs- . 
so la pretura. I magistrati man
tengono uno stretto riserbo, 
ma corre voce che alcuni diri- • 
genti Fiat avrebbero già ricevu
to comunicazioni giudiziarie. Il " 
reato loro ascritto sarebbe • 
quello di diffusione di sostanze ' 
moleste previsto dall'art. 674 
del codice penale. Ma l'accusa 
diventerebbe più grave se nsul- -
tasse che la nube malefica ' 
conteneva anche sostanze no
cive per la salute. -_• -

Andrea Biondi 
ìl pallavolista ' 
morto , , 
subito 
dopo - ' 
l'allenamento 

dagini. Interviene il sostituto 
procuratore di turno Paolo Ca
nossa che dispone subito il tra
sporto < del cadavere dello 
sventurato giocatore all'Istituto 
di medicina legale di Careggi a 
disposizione dell'automa giu
diziaria. Tempi da misurare, 
cartelle cliniche da controlla
re. La vicenda non fin'sce certo 
oggi con l'autopsia, la storia di 
Andrea Biondi, Il suo nome si 
aggiunge al lungo elenco delle 
vittime dello sport. Solo a Fi

renze gli atleti che svolgono re
golarmente i controlli medici, 

• secondo lo stesso Centro me-
", dico sportivo, raggiungerebbe

ro a malapena il 50 per cento 
del totale. Un dato che la dice •• 

l lunga sulla tutela della salute e ' 
' dell'integrità fisica degli sporti

vi. Solo le grandi società sotto
pongono i loro atleti a test sofi- • 
sticati e costosi mentre quelle ' 
più piccole vi fanno ricorso ' 
quasi sempre solo all'inizio 

• della stagione agonistica. ; 

Direttive Cee per l'ambiente 
Addio benzina «normale » 
«Super» meno grintosa: 
0.2% di zolfo nel gasolio 
• • ROMA. " Addio vecchia e 
glonosa benzina «normale». 
Dopo aver alimentato intere 
generazioni di Topolino, Cin
quecento e Seicento, la «nor
male» - diventata ormai «in
digesta» per quasi tutti i mo
tori moderni - sarà scacciata 
dai distributori non solo dalle 
leggi del mercato (ormai , 
rappresenta non più dello . 
0.2% del totale delle vendi
te), ma anche da quelle del
lo Slato: 6 di ieri la pubblica- ' 
zione sulla Gazzella ufficiale -
di sei decreti che recepisco- . 
no altrettante direttive della 
Cec in materia di ambiente e • 
che stabiliscono tra l'altro la 
messa al bando, appunto, 
della «normale». 

Dalle vecchie colonnine -
alcune migliaia -, opportu
namente riammodemate, 
dovrà in futuro uscire solo •• 
benzina senza piombo, il cui > 
consumo, già ora in costante -
aumento, ù destinato a ere- . 
scerc ulteriormente sia per la 
crescente diffusione di mar
mitte catalitiche e «retrofit» 
sia perché, a partire dal pros
simo anno, tutte le auto nuo
ve dovranno essere cataliz
zate. Le novità, però, riguar
dano anche la «super» con 
piombo, che a partire dal 
prossimo 1 " settembre dovrà 
perdere un po' di grinta, ridu
cendo obbligatonamente il 
numero d'ottano dall'attuale 

97 a non più di 95. Novità an
che sul fronte del gasolio da -
riscaldamento - responsabi- • 
le, a differenza del più ecolo- *' 
gico metano, di gran parte ' 
dell'inquinamento da biossi-. 
do d'azoto -: dall'inizio del " 
prossimo anno quello distri- ' 
buito in quasi tutta Italia -

, anche nelle isole minori, ma .. 
con l'esclusione di Sicilia e 
Sardegna - dovrà contenere -
non più dello 0.2% di zolfo, la 3: 
stessa > percentuale peraltro *•'' 
già fissata, almeno fino ad ;1 

• aprile, dall'ordinanza Ruffo-,» 
Io-Conte per le undici princi
pali città italiane. Per i tra- • 
sgressori sono previste una T 
pena fino a due anni di car- ". 
cere e un'ammenda da uno 
a cinque milioni. «»• • „.»-i 

Le altre direttive riguarda
no gli standard di biodegra
dabilità dei detersivi (in gran 

' parte già in regola), lo smal- . 
timento dei rifuti pericolosi, * 
in particolare i fanghi di de
purazione provenienti • da 
scarichi civili e industriali J 
(potranno essere trasformati " 
in concimi), i rifiuti di biossi
do di titanio e gli oli usati - ' 
220.000 tonnellate solo nel ' 
1990 -, per il cui smaltimento \ 
viene a cadere il monopolio ' 
dell'attuale «Consorzio obbli- ;-
gatono»: in futuro potranno " 
èssere ceduti a ditte autoriz
zate allo smaltimento in Italia 
o in altri paesi della Cee. v •&< 
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Le due navi si sono urtate nel mare di Barents L'incidente non turba i colloqui Baker-Eltsin 
da tempo al centro di un contenzioso Decisi tempi più brevi per trattare il disarmo 
sulla linea di demarcazione dei confini II capo dello stato maggiore Shaposhnikov: 
I comandi militari forniscono versioni opposte «Inevitabile la divisione dell'Armata rossa» 

Collisione tra sottomarini nucleari 
La Russia accusa: «Gli Usa hanno violato le nostre acque» 
Nel mare di Barents una collisione, senza danni, tra 
due sottomarini, uno russo e l'altro americano. Mo
sca denuncia operazioni «segrete» nelle proprie ac
que, Washington nega mentre Baker e Kozirevsi im
pegnano ad accelerare il processo di disarmo. Ma 
nella Csi è scontro aperto. Russia e Ucraina ai ferri 
corti dopo la «fuga» di sei caccia rifugiatisi a Mosca. 
Kravciuk tuona contro il «tradimento». 

' ' OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

K 

wm MOSCA. La Russia che 
«soffia> all'Ucraina una squa
driglia di aerei da combatti-
mento. l'Ucraina che «seque
stra» 21 bombardieri delle for
ze strategiche e. nel bel mezzo 
di questo pericoloso gioco mi
litare, quando ancora era in 
corso la visita di James Baker, 
la collisione tra un sottomarino 
russo e uno degli Stati Uniti. 
nel mare di Barents. Ce gran
de animazione per i cieli e 1. 
mari di Russia e non si sa bene 
cosa sia più da temere: se una 
tensione intemazionale oppu
re una crisi intema, tra le due 
più importanti repubbliche 
dell'ex Unione sovietica. L'at
mosfera della recente visite di 
Eltsin in Usa e il viaggio del se
gretario di Stato in lungo e in 
largo per l'ex Urss (di ien l'im-

• pegno preso insieme al russo 
Kozircv per accelerare i nego- , 
ziati per ulteriori tagli negli ar- :. 

• mamenti e una collaborazione .' 
nel campo della ditesa missili
stica) portano ad escludere 

• una frizione russo-americana. * 
Ai contrario, si rafforzano gli 
episodi di sena crisi dentro la . 
Csi, che non sono stati spazzati ' 
via dalla riunione di Minsk del 
14 febbraio trai capi di-Stato. ••• 

Ma l'incidente trai sottorna-, 
rini a propulsione-nucleure'ha • 
egualmente gettato un'ombra .: 
nelle relazioni Russia-Usa, fre
sche di promesse e di aiuti pro
prio nel settore della riconver- .> 

• sione bellica. Mosca ha accu
sato Washington di aver com
piuto •illegalmente» un'incur- , 
sione nelle proprie acque terri- ' 
tonali, nella zona meridionale ' 
del mare di Barents a ridosso 

della penisola di Kola. 11 co
mando delle forze navali ha 
promesso una nota di protesta 
ufficiale denunciando il fatto 
che l'unità amencana «stava 
operando segretamente- in 
quella zona quando c'è stata 
la collisione con un sottomari
no che navigava a 22 metri di 
profondità in fase di esercita
zione. • i . i 

L'incidente è avvenuto l'un
dici febbraio e le prime notizie 
sono filtrate sabato scorso ma 
soltanto ien ne è stata data 
pubblicità da parte di un fun
zionario del Pentagono che ha 
ammesso il coinvolgimento 
del sommergibile Usa, il «Ba-
ton Rougo, ma che ha negato 
la violazione delle acque rus
se. Secondo la versione ameri
cana, l'unita russa viaggiava in 
superficie e avrebbe urtalo 
quella americana all'altezza 
del periscopio. Del tutto oppo
sta la versione russa in un rap
porto preparato per il coman
dante in capo Evghenij Shapo
shnikov dall'ammiraglio Ivan 
Kapitanetz, viceresponsabile 
delle forze navali: «La nostra 
unita e stata colpita alla torret
ta e in poppa». I danni sono 
stati lievi da entrambe le parti 
ma sarà difficile stabilire chi ha 
ragione e chi ha torto anche 
perche il luogo dell'incidente è 
al centro di un contenzioso an
tico sulla linea di demarcazio
ne delle acque territoriali. • 

Eltsin e Baker avrebbero 
avuto modo di ridiscuteme 
proprio l'altro ieri quando si 
sono visti al Cremlino per af
frontare i temi del disarmo e 
della situazione nella Csi. L'in-

Nella cartina il luogo della 
collisione fra il sommergibile -
americano a propulsione nucleare 
«Baton rouge» e quello russo, nel 
mare di Barents. Mosca sostiene 
che lo scontro è avvenuto ,• 
all'interno delle sue acque '• 
territoriali. .• /-, 

Ufficiale si dimette 
«Non si sa neanche 
chi controlla i missili» 

cidente non avrebbe turbato 
più di tanto il clima dei collo
qui. 

Quel che rischia di compli
carsi e, invece, il clima intemo. 
E la fonte delle preoccupazio
ni è sempre militare. A tal pun
to da spingere Serghei Shakh-
rai, consigliere giuridico del 
presidente Eltsin, a dichiarare 
che c'è una possibilità del > 103 
per cento» che si verifichi un 
colpo di Stato militare in segui
to al possibile sfaldamento 
della sempre più evanescente 
Comunità di Stati indipenden
ti. Ma il diretto interessato, il 
maresciallo Shaposhnikov, de
ponendo davanti alla commis
sione che indaga sul ruolo avu
to dalle forze armate nel golpe 
dell'agosto 1991, gli ha replica
to: «A dispetto di queste voci, ' 
non ci sono sentimenti slmili 
tra i militari». Il comandante è . 
sembrato voler di proposito ' 
raffreddare l'atmosfera attorno 
alle forze armate al centro di 
una contesa politica dagli esiti 
per adesso non definiti. Ma ha. 

forse per la prima volta, am
messo che alia fine si andrà al
la formazione di eserciti nazio
nali in ogni Stato. Shaposhni
kov ha calcolato che ci vorran
no almeno tre anni per arrivare 
a questo traguardo che anche 
lui considera inevitabile, se le 
cose non peggioreranno. 

Certo è che non si prospetta 
nulla di buono. La fuga dalla 
base di Starokonstantinovo 
(Ucraina) di sei caccia «Su-
khoi 24 M», con i relativi equi
paggi e la bandiera rossa del
l'unità, ha riaperto le polemi
che già calde sulla proprietà 
della flotta del Mar Nero. Gli 
aerei, levatisi in volo per una 
normale esercitazione, si sono 
poi diretti In fomiazione verso 
Mosca dove sono atterrati 
presso uno scalo militare. Il 
presidente Kravciuk ha taccia
to di «tradimento» i militari ri
coveratisi sotto la protezione 
russa e del Comando centrale. 
•Non potevamo sopportare 
l'obbligo di un secondo giura
mento per l'Ucraina», hanno 

replicato gli avieri i quali non 
sono affatto stati messi sotto 
inchiesta, anzi sono stati pron
tamente riassegnati ad un altro 
reparto. 

Il maresciallo Shaposhnikov 
ha detto che non è prevista 
una punizione ma Kravciuk ha 
insistito e in una lettera ad Elt
sin ha chiesto la riconsegna 
dei fuggitivi, degli aerei e del 
vessillo di guerra. «L'episodio -
ha ammonito il presidente 
ucraino - può provocare una 
catena di fenomeni negativi si
no al divieto di utilizzazione 

• dei mezzi militari anche in ca
so di estremo bisogno». È un 
ammonimento pesante. E che 
l'Ucraina (accia sul serio lo di
mostra la decisione di un'inte
ra divisione di bombardieri a 
lungo raggio, con base ad 
Uzin, di giurare fedeltà a Kiev 
nonostante l'opposizione del 
comando generale dell'avia
zione che avrebbe sospeso il 
comandante della formazione 
poi prontamente riabilitato su 
mdicazionedi Kravciuk. 

• i MOSCA. Con una lettera 
alla Procura militare, un tenen
te della base missilistica di Ir-
kuLsk in Siberia si è rifiutato di 
continuare il servizio, motivan
do la sua scelta con l'incertez
za sul controllo delle armi nu
cleari e la possibilità di un uso 
politico delle • forze annate. ' 
L'ufficiale è stato arrestato. La -
lettera è uscita sul giornale 
moscovita «Kuranty». La pro
poniamo come testimonianza, 

«lo, Scrdiuk Andrej Aleksan-
drovich...dichiaro: in • questo 
momento di inaspnmento del- ' 
la lotta per il potere nel paese 
penso di essere impossibilitato -
a continuare i miei turni al 
quadro di comando di un . 
complesso .missilistico. Non 
una, e nemmeno due volte, l'e
sercito ha svolto il ruolo di ese- , 
cutorc cieco della volontà dei 
politici: in Afghanistan, a Tbili- . 
si, Baku, Vilntus, Riga, Mosca. 
Nell'agosto del 1991 i giochi 
politici hanno privato il co
mandante in capo supremo • 
(Gorbaciov, ndr) della possi- , 
bilità di esercitare il controllo ' 
sugli armamenti strategici. C'è ' 
da spaventarsi quando le armi ' 
convenzionali vengono utiliz- ' 
zatc per scopi politici, ma è • 

inammissibile che sulla scena 
politica sia portata l'arma di 
sterminio di massa. Chi ha in -
mano oggi il pulsante nuclea
re? Non c'è una risposta chiara ' 
a questa domanda. Non voglio '• 
essere complice involontario 
di un grave delitto. So perfetta- ; 
mente di dover subire repres
sioni... Perchè nell'esercito tut-1 
lo è possibile: costruirsi una ; 
dacia di materiali rubati e pas- ' 
sare per un ufficiale onesto; 
farsi costruire un garage perso
nale dai soldati ed essere con
siderato un ottimo comandan- ' 
te... sostenere apertamente un ' 
colpo di Slato e dichiararsi di- : 

1 tensore della Patria. Molto al
tro è possibile, ma non è possi
bile una sola cosa: avere un'o- ' 
pmione personale, diversa da 
quella degli altri in quanto l'e
sercito nmarrà ancora a lungo 
uno Stato nello Stato in cui " 
nessuno deve avere il suo giù- ' 
dizio... ero un ufficiale perfet
to, e ora sono diventato crimi-
nale...Mentre io credo che il • 
mio gesto sia una pietra che 
costituirà 11 fondamento di un . 
esercito nuovo. - Un esercito : 
che servirà davvero li popolo e 
perciò non gli sparerà mai. Un 
esercito che ragionerà». -

L Estremisti sciiti incitano a «sgozzare gli ebrei» per vendicare la morte di Mussawi 

Battaglia sul confine tra Libano e Israele 
Tel Aviv bombarda basi dello Hezbollah 

• Ancora duelli d'artiglieria sul confine israelo-libane-
se. Estremisti palestinesi esortano a «sgozzare gli 

' ebrei» per vendicare l'uccisione del capo dello Hez-
' bollah, Abbas Mussawi. Beirut chiede si riunisca il 
Consiglio di sicurezza dell'Onu. La delegazione pale-

. stinese «sospende» la partecipazione ai colloqui di 
' pace del 24 febbraio. Ma l'Olp da Tunisi afferma che 
: circa i negoziati «il programma non è cambiato». 

•1TEL AVIV. Al confine tra 
Israele e Ubano sono conti
nuati ien i duelli di artiglicna 
che vedono opposti da dome-

, nica i militari israeliani e la mi
lizia libanese loro alleata da un 
lato, ed i combattenti sciiti del-

• lo Hezbollah dall'altro. Sessan
tacinque razzi katiuscia sono 
piovuti ieri mattina in territorio 

israeliano provenienti ' dalle 
basi dello Hezbollah in Liba
no. Non ci sono state vittime. 
In risposta l'esercito di Tel Aviv 
e I'AÌS ha bombardato con Un 
d'artiglieria ancora più fitti la 
vallata della Bekaa. I proiettili 
sono caduti in gran parte sul 
villaggio di Jibchit, facendo sci 
feriti tra la popolazione civile. 

L'intensificazione della bat
taglia ha fatto da paurosa cor
nice alla cerimonia per l'inu
mazione di Abbas Mussawi, il 
capo dello Hezbollah ucciso 
domenica assieme alla moglie 
ed al figlio in un raid aereo 
israeliano. Mussawi ed i con
giunti sono stati seppelliti nel 
villaggio di Nabi Chit. Il cosid
detto partito di dio ha già scel
to in Hassan Nasrallah il suc
cessore di Abbas Mussawi. Na
srallah è stato designato all'u
nanimità dai membri del Con
siglio consultivo dello Hezbol
lah. 

Intanto i fondamentalisti del 
gruppo Jihad-Palestina hanno 
distribuito nella Cisgiordania 
occupata un duro comunicato 
in cui invitano i propri seguaci 
a «sgozzare gli ebrei». L'orga
nizzazione chiama i palestine
si dei territori occupati ad os

servare uno sciopero generale 
in memoria di Mussawi sabato 
prossimo. «Ribadiamo che la 
risposta al criminale assassinio 
è la continuazione della rivolu
zione dei coltelli. Sgozzate gli 
ebrei con i vostn coltelli e le 
vostre falci», si legge nel comu
nicato. La cosiddetta rivoluzio
ne dei coltelli fu scatenata do
po l'uccisione di 18 arabi sulla 
spianata dei templi a Gerusa
lemme nell'ottobre 1990 ad 
opera della polizia israeliana. 
Gli ebrei divennero bersaglio 
di aggressioni ed accoltella
menti da parte di militanti pa
lestinesi. 

Un gruppo estremista pale
stinese ha annunciato ieri l'e
secuzione di un pilota israelia
no scomparso in Libano 
nell'86, come rappresaglia per 
l'uccisione di Mussawi, Duran
te una telefonata all'emittente 

libanese Al Mashrcq, un inter
locutore anonimo ha comuni
cato che il prigioniero è stalo 
messo a morte dal gruppo 
«Oppressi e diseredati del 
mondo» in concomitanza con i 
funerali del capo degli integra
listi sciiti. - . 

Data la situazione di estre
ma tensione il governo libane
se ha chiesto la convocazione 
urgente del Consiglio di sicu
rezza dell'Onu per discutere le 
ultime azioni militari israeliane 
nel Libano meridionale. Lo ha 
annunciato il delegato di Bei
rut al palazzo di vetro, Khalil 
Makkawi. 

Ci SÌ chiede intanto quali ri
percussioni potrà avere l'au
mento della tensione in Medio 
oriente sul prosieguo del pro
cesso di pace inaugurato con 
la conferenza di Madrid. Ieri la 
delegazione palestinese ha an-

L'auto di Abbas Mussawi, distrutta dal bombardamento israeliano 

nunciato di avere «sospeso» la 
partenza per Washington dove 
il 24 febbraio prossimo è previ
sta un nuovo round di negozia
ti. Lo ha annunciato la prota-
voce signora Hashrawi, met
tendo la decisione in relazione 
sia con l'arresto da parte israe
liana di due membri della de
legazione stessa, sia con la 

continua espansione degli in
sediamenti ebraici in Cisgior
dania e Gaza. Ma dal quartier 
generale di Tunisi l'Olp ha fat
to sapere che «il programma 
non è cambiato», e dunque lu
nedi prossimo i membri pale
stinesi della delegazione gior
dana dovrebbero regolarmen
te partire per gli Stati Uniti. .. 

: Di fronte alla stampa internazionale il regime di Tripoli presenta i due indiziati della tragedia aerea di Lockerbie 

«Siamo innocenti», dicono i sospettati libici 
«Siamo innocenti», hanno dichiarato, di fronte a 
cento giornalisti stranieri invitati a Tripoli per l'occa-

' sione, i due sospettati libici per il disastro aereo di 
Lockerbie. E ancora una volta la Libia ha risposto 

' con un no alla richiesta di estradizione fatta da Usa 
e da Inghilterra. Comunque per Washington la con
ferenza stampa di Tripoli «è stata una farsa. Non cre-

; diamo alle inchieste libiche». 

• H TRIPOLI. I due libici accu
sati dagli inquirenti statuniten
si e dai colleghi scozzesi di es
sere gli artefici dell'attentato 
dinamitardo che nel dicembre 
del 1989 provocò il disastro del 

i jumbo della Pan Airi nel cielo 
di Lockerbie, in Scozia, con la 

conseguente morte di 270 per
sone, sono stati presentati ieri 
ad un gruppo di giornalisti 
stranieri invitati in Libia. 

Nei giorni scorsi era stata 
preannunciata un'udienza 
pubblica ma il magistrato in
quirente Ahrned el Tahir al Za

wi ha spiegato che un'interro
gazione in pubblico avrebbe 
costituito una violazione della 
legge. Ai delusi giornalisti non 
è stato consentito nemmeno di 
porre delle domande ai due in
quisiti, Abdel Basset Ali al Me-
grahi e Lamen Khalila Fhimah, 
che secondo gli atti d'accusa 
formulati nei loro confronti in 
Usa e in Inghilterra apparteb-
bero al servizio segreto libico, 

I due sono stati accompa
gnati presso la Corte Suprema 
da cinque auto della polizia, 
sono scesi e, scortati ai due lati 
da due agenti armati di kalash
nikov, si sono diretti all'inter
no. Una volta al cospetto degli 
inviati stranieri hanno dichia
rato le loro generalità e. quan

tunque gli fosse stato proibito 
tassativamente di rispondere 
alle domande, gli è stata con
cessa la facoltà di rilasciare 
una dichiarazione. Ma questa 
opportunità è slata sfruttata so
lo da al Megrahi, il quale, par
lando in inglese, si è limitato a 
proclamare la propria inno
cenza e quella del suo compa
triota. 

Insomma, le autorità libiche 
hanno raggiunto lo scopo che 
si erano posti invitando i rap
presentanti della stampa inter
nazionale a Tripoli, e cioè di
mostrare che la notizia riporta
ta la settimana scorsa dal Wa
shington Post sull'esecuzione 
dei due non aveva alcun fon
damento. 

Durante la conferenza stam

pa che aveva preceduto lo 
strano incontro, al Zawi aveva 
nuovamente escluso la conse
gna dei due indiziati alle auto
ma giudiziarc degli Usa e della ' 
Gran Bretagna. La legge libica, ' 
ha sottolineato, non consente 
in nessun caso che essi venga
no sottoposti a giudizio fuori 
dal paese, Ha però assicurato 
che saranno puniti con la mor
te, qualora la magistratura libi- : 
ca dovesse dimostrare che so
no stati loro a far saltare in aria 
il 747 americano «con l'inten
zione di uccidere gli occupan- ' 
ti». i • ' 

Il magistrato ha approfittato 
della conferenza stampa per 
lamentare che gli inquirenti 
statunitensi e quelli inglesi non 

abbiano risposto alle richieste 
dei rappresentanti libici di vi
sionare le prove d'accusa e di 
discutere il caso con le compe
tenti autorità giudiziarie dei 
due paesi. Le autorità libiche. ' 
ha nferito, hanno chiesto di 
poter esaminare i resti dell'ae
reo, i risultati delle analisi di la
boratorio, i dati della scatola 
nera, i manuali tecnici del jum
bo e di poter avere accesso ai 
verbali delle testimonianze sul -
disastro. «Stanno cercando di * 
minare la credibilità del siste
ma giudiziario libico sollevan
do dubbi sulla sua indipen
denza e la sua imparzialità» ha 
detto il giudice. >• •«.«,. i... . 

Come è noto, le autorità Usa 
e quelle inglesi hanno intimato 

al regime libico di consegnare 
i sospettati ai giudici dei due 
paesi. In caso contrario Tripoli 
potrebbe andare incontro a un 
embargo militare, alla sospen
sione del traffico acreo inter
nazionale. Washington e Lon
dra non hanno neppure esclu
so l'ipotesi di un'azione milita
re. • . , . . . • - . . . » . • • » 

Per gli Stati Uniti le dichiara
zioni fatte ieri a Tripoli dal giu
dice libico sono «un farsa». Lo ' 
ha dichiarato il portavoce de! 
dipartimento di Stato Richard ; 
Boucher. - «Non , sorprenderà [ 
nessuno sapere che non ab
biamo molta fiducia in quello 
che ha detto il giudice libico» 
ha dichiarato Boucher. «Un 'in
chiesta fatta dai libici non è al
troché una farsa di giustizia». 

È 
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Mette radici la febbre nazional-populista Snobbata dagli intellettuali e dalla Chiesa 
alimentata dal Fronte nazionale : la nuova destra raccoglie consensi 

.,; Allarme rosso tra i socialisti in caduta libera nella voglia di punire l'establishment politico 
condannati dai sondaggi ad un calo del 30% E unifica aristocrazia nera e sottoproletari 

Il virus Le Pen contagia la Francia 
Le Pen con il vento in poppa verso le elezioni regio
nali di marzo. Scatta l'allarme rosso tra le file del 
partito socialista; condannato da diversi sondaggi a 
perdere un terzo dell'elettorato. Criticato dalla Chie
sa, snobbato dagli intellettuali, il leader della nuova 
destra francese pesca consensi nella voglia di puni
re l'establishment politico, legando la tradizione 
«controrivoluzionaria» alla nuova protesta sociale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• • PARIGI. Il latto nuovo che 
riguarda il partito di Jean Mane 
Le Pen non sono tanto le allar
manti ma non inedite percen
tuali nelle elezioni locali o nei 
sondaggi, quanto la sua persi
stenza, il suo esser diventato 
elemento inamovibile dal pae
saggio politico. Perchè, come 
spiega Pascal Pemneau, diret
tore del «Centro di studi sulla 
vita politica francese», di febbn 
ncorrenti da virus nazional-po
pulista la Francia ne ha sem
pre avute, fin dai tempi del ge
nerale Boulanger. Ma andava
no e venivano, come l'influen
za. , * -r^ "•. - - '*- * '" 

Stavolta invece società e si
stema dei partiti non riescono . 
a guarirne. Il Fronte nazionale 
è là da ventanni, e da una de
cina aesce, rinvigorisce, mette 
radici, entra nel gioco delle al
leanze. Eppure il suo linguag
gio non è cambiato. Basta co
gliere alcune frasi di Le Pen ; 
pronunciate nello scorso wee
kend in un tour elettorale a . 
Nizza. È tempo di 'riabilitare la ' 
Francia imperiale»; la lotta «per 
l'Algeria francese ha preparato ' 
quella per la Francia francese»; -
per la propaganda «Hitler 6 
stato un maestro»; e per quel 
che riguarda i para torturatori 
•bisognava pure che l'esercito 

andasse a cercare e trovasse 
quelli che mettevano le bom
be». E via di questo passo, sen
za scordare accenni alla supc-
norità dell'uomo bianco, pro
vata senza tema di smentita 
nei secoli del dominio colonia
le. Tanto che quando Le Pen è 
andato in visita nel popoloso e 
colorato 20* arrondissement 
parigino si e fatto rispettare, di
ce lui, perche i maghrebini che 
se lo son visto sfilare davanti 
hanno riconosciuto in lui l'in
cedere «di un capo». Aberran
te? SI, ovviamente. Ma un'aber
razione che muove alla con
quista della Provenza e di Niz
za, che a Parigi rischia di sor
passare i socialisti, che se su
pera la barra del 15-18 per 
cento alle legislative non potrà 
restar fuori del parlamento. 
Anche alla dura legge maggio
ritaria c'è un limite, soprattutto 
se dall'altra parte c'è un'analo
ga crescita degli ecologisti. È 
accettabile che un terzo dell'e
lettorato non trovi rappresen
tanza all'Assemblea naziona
le? ^-. 

All'inizio, il Fronte faceva in
cetta di consensi tra le ville di 
Ncuilty e Saint Cloud, dove i 
bambini vanno a scuola con 
l'autista. Oggi li raccoglie in 
banlieue, in posti come Saint 

Il leader del Fronte nazionale Jean Marie Le Pen ' 

Denis, dove i bambini il france
se lo imparano a scuola, per
chè in famiglia si parla turco o 
senegalese. Le Pen è riuscito 
insomma a legare la tradizione . 
controrivoluzionaria francese 
alla nuova protesta sociale. Il 
suo consenso si è cosi solidifi
cato, cementato, anche grazie 
al vuoto di idee e proposte la
sciato dal Pcf. E soprattutto 
grazie alla crisi dello Stato so
ciale, sostituito dal Fronte con 
un'idea aggressiva e patriottar
da della nazione. i 

Non bisogna tuttavia pensa
re che nulla si opponga a Le° 
Pen. Un'accuratissima inchie
sta di Le Monde ha mostrato . 
che a parte le forze politiche di 
progresso, altri pezzi impor

tanti della società francese re
sistono gagliardamente alle 
sue avances. Innanzitutto la 
Chiesa. Tutti i meetlngs del 
Fronte si aprono con una mes
sa, Giovanna d'Arco è stata 
scelta come simbolo del parti
to, Le Pen stesso coltiva di sé 
un'immagine da «inviato di 
Dio», da telepredicatorc ameri
cano. Ha fatto presa sugli Inte
gralisti. Ma i pastori più in
fluenti del cattolicesimo fran
cese, come il vescovo di Pangi 
Lusuger o quello di Lione De-
courtray, hanno da tempo 
condannato l'ideologia razzi
sta che sottende tutta l'azione 
politica del Fronte. E più re
centemente 1 tredici vescovi 
della Provenza-Costa Azzurra, 

dove Le Pen è in attesa di esse
re incoronato, hanno pubbli
cato un testo comune: «Alcuni 
partiti - dicono i prelati - fan
no appello ai valori cristiani. 
Un vocabolario in apparenza 
cristiano può nascondere una 
visione pagana dell'uomo e 
della società. La storia conser
va il ricordo di uomini politici 
che si richiamavano a Dio per 
giustificare la loro ideologia 
razzista e che hanno inganna
to ì cristiani». A Le Pen non re-. 
sta che esibire in fotografia la 
stretta di mano che gli fu con
cessa il 10aprilcdell'85 dal Pa
pa nel corso di una visita a Ro
ma. Ma un'inchiesta ha nvela- ' 
to che lo vota solo il 15 per 
cento dei cattolici, mentre al

meno il 60 per cento guarda 
alla destra classica. 

Difficile la penetrazione an- , 
che in campo culturale. Va di 
moda, tra i dirigenti del Fronte,. 
il recupero postumo (e abusi
vo) di Georges Dumézil. Si af
ferma, nei loro testi, la «univer
salità della bellezza». Si con
danna il cubismo distruttore • 
della forma. Si denuncia, un • 
po' come Zeffirelli in Italia, il 
«terronsmo intellettuale» della 
sinistra. Ma non si uova, tranne 
rare e insignificanti eccezioni, 
un pittore, cineasta, scrittore 
che mostn simpatia per Le 
Pen, che può esibire soltanto il 
regista Claude Autant Lara, di
stintosi per voler «pisciare sul 
cosmopolitismo» e per aver _ 
rimproverato ai nazisti di aver 
risparmiato Simone Veil quan
do fu deportata ad Auschwitz. -
Quanto alle politiche culturali, 
il programma del Fronte è, co- >, 

' me dire, «etnico». Ad esempio, 
in materia di cinema denuncia 
che «tutto il sostegno statale è 
stato monopolizzato a vantag
gio di falsi provocatori come lo . 
svizzero Jean Lue Godard, l'e
giziano Youssef Chahine, il tur- < 
co llmaz Guneyo il comunista -
italiano Ettore Scola». Quanto 
alla musica, il rock è aborrito ( , 
in quanto americano e cosmo- . 
polita. Anche se si strizza l'oc
chio a gruppi neonazisti che ' 
«cantano» roba intitolata «Sol-

• dato bianco», «Fino alla morte» • 
o «Carlo Martello», dove gli ara
bi finiscono impiccati e l'Occi
dente tnonfa. . * . 

Il fond de commercedi Jean 
Marie Le Pen resta dunque 
quello classico del nazional , 
populismo: piccoli imprendi
tóri, commercianti, negozianti, • 
sottoproletariato, anstocrazia 
nera, un po' di militari. Il dro

ghiere rapinato due volte e la 
baronessa Laurcnce Bich, il re
duce d'Algeria e il disoccupalo 
«bianco». Basta questo per co
stituire un popolo lcpenista? E 
appunto la domanda ango
sciosa che pongono risultati e 
sondaggi elettorali. Perchè la 
destra classica, dopo De Gaul- ' 
le, non è riuscita a fare blocco ' 
sui valori che incarnava il ge
nerale, né a sostituirli. Perchè 
la sinistra, dopo dieci anni di, 
governo, appare vittima del de-
sencanlo dopo aver promesso 
di clianger la vie. C'è dunque in 
Francia uno spazio largo e mo
mentaneamente vuoto, ambi
to e maldestramente corteg
giato. Chi grida più forte, in 
questo pezzo di deserto, è ap
punto Jean Marie Le Pen. Tan
to da esser lui, spesso, a detta
re regole e stile. Si comporta , 
da pugile? E i socialisti gli op
pongono Bernard Tapie, che 
di socialista non ha nulla ma 
che parla come se fosse su un 
nng. Denuncia l'immigrazione • 
e l'inquinamento del sangue 
nazionale? Ecco Giscard de
nunciarla anch'egli, e ammic
care alle virtù dello jus sangui-
nis. Le Pen sarà anche margi
nale, ma agisce da protagoni- • 
sta. Edith Cresson l'ha denun
ciato dopo che lui aveva defi- • 
nito i socialisti «ladri, truffatori 
e assassini». Ma Le Pen conti
nua. Sono in tanti a chiedersi • 
se prenderlo di petto sia pro
prio la tattica giusta. C'è nel 
paese come una voglia di pu
nire l'establishment politico, 
voglia che Mitterrand confessa 
di non capire. Ed enumera le 
virtù del decennio socialista. È 
una voglia irrazionale, dice il • 
presidente. Ma nell'irrazionale 
gente come Le Pen sguazza 
come un pesce nell'acqua. 

Manca solo il sì del Consiglio di sicurezza. 13mila uominijjelle zone calde del conflitto.,Il quartier generale a Sarajevo ••' 

Boutros Ghali manda i caschi blu in Jugoslavia 
Via libera alla «forza di protezione» che vigilerà sulla ' 
fragile tregua jugoslava. Tredicimilaquattrocento 
soldati provenienti da tutti ì continenti saranno tra 
breve (forse entro la fine del mese) nei luoghi caldi 
del conflitto. Il quartier generale sarà dislocato a Sa
rajevo nella Bosnia Erzegovina. Altri comandi a Za
gabria e Belgrado. L'operazione avrà una durata 
«iniziale» di un anno. -. 

EM Manca solo il si del consi
glio di sicurezza, ma ormai 
l'invio dei caschi blu nell'ex- ' 
Jugoslavia sembra cosa fatta. • 
Mesi di polemiche.-di indeci- -
sioni e di ritardi e finalmente 
prende corpo la «Forpronum», 
ovvero la «forza di protezione» 
vigilerà sulla fragile tregua. Il • 
contingente sarà formato da ' 
13.400 soldati provenienti da 
tutti i continenti. Per la prima ' 
volta in una forza Onu vi saran
no soldati russi. Tra gli europei 
vi saranno francesi e inglesi e 
belgi L'annuncio è stato dato 
dal segretario delle Nazioni 
Unite Boutros Ghali che ha 
preparato un rapporto che at
tende il nulla osta del consiglio -

di sicurezza. 
La Francia, per fare un 

esempio, ha già messo a di
sposizione 2500 uomini. 
- -Il segretario dell'Onu ha re
spinto alcune condizioni poste 
dai croati che chiedevano di li
mitare il mandalo della forza 
ad un anno. Questo periodo di 
tempo sarà invece considerato 
•iniziale» dalle Nazioni Unite. 

«Il presupposto politico del
l'operazione - ha detto il segre-
tano dell'Onu annunciando 
che - è che le parti iugoslave 
siano disposte a negoziare una 
soluzione politica nell'ambito 
della conferenza promossa 
dalla comunità europea». Que
sto è appunto il punto interro-

CHE TEMPO FA 

gativo che accompagnerà la 
missione del caschi blu. L'ar
mata serbo-federale occupa 
infatti un terzo (o un quarto, a 
seconda delle fonti) del terri
torio croato, e il dirigenti di Za
gabria vedono nell'operazione 
dell'Onu un'occasione per ri- • 
prendere il controllo di queste '• 

• zone. Milosevic, del resto, ac- " 
cenando il piano Onu aveva 
sottoscritto l'impegno a ritirare , 
le truppe dalle zone occupate. ; 
Ma la trattativa con i leader di 
Belgrado si annuncia lunga e -
difficile, anche per la presenza 
di forti minoranze serbe in Cro-
zia. C'è poi il problema del 
profughi croati, almeno sette- • 
centomila, che intendono tor
nare nei loro villaggi. L'Onu, • 

, consapevole di questi proble
mi, dà il via libera alla missio
ne senza sbilanciarsi a favore 
delle parti in conflitto e pun
tando sul negoziato. 

Non a caso la forza di pace, 
composta da dodici battaglio
ni, allestirà il proprio quartier 
generale a Sarajevo, capitale 
della Bosnia Erzegovina, la re
pubblica sull'orlo della guerra 
civile. Gli altri comandi avran

no sede a Zagabna e a Belgra
do; una base logistica sarà al
lestita a Banja Luka, sempre in 
Bosnia Erzegovina. I contin
genti prenderanno posizione * 
in tutte le zone calde del coni-
(litio, dalla Dalmazia alla Sia- ' 
vonia. I rifletton sono intanto 
puntati sulla Bosnia Erzegovi
na dove a fine mese si terrà un ' 
referendum sull'indipendenza.. 
La minoranza serba non inten
de in alcun modo accettare il " 

' distacco da Belgrado, mentre 
quella croata non accetta al
cun legame con la Serbia. Il 
conflitto potrebbe esplodere [ 
da un momento all'altro; nella * 

. scorse settimane vi sono stati t-
numerosi attentati terroristici 'f 
nella pricmpali città e sono ' 
comparse le prime bameate. , 
E'propno per evitare un bagno " 
di sangue che il presidente Ali- ' 
ja Izetbegovic, musulmano, si • 
è recato a New York «per una 
breve visita di lavoro». Il leader '• 
bosnianco avrà incontri con i " 
dirigenti delle Nazioni Unite e * 
dell'ammininistrazione Usa e . 
cercherà appoggi per garantire 
lo svolgimento del .referen
dum, • ;"• 

Sdiwarzenegger: 
«Diventerò 
governatore 
della California» 

Arnold Schwarzeneggcr (nella foto) ha intenzione di rical
care le orme politiche di Ronald Keagan. L'interprete dei 
due "Terminator», - nfensce il Washington Post, vorrebbe di
ventare governatore della California. Nonostante il matrimo
nio con Maria Shriver. una del clan dei Kennedy, l'attore è di 
provata fede repubblicana: la settimana scorsa ha parteci
pato alla campagna per le pnrnane in New Hampshire in ? 
soccorso del presidente Bush Trent'anni fa Reagan aveva " 
fatto la stessa sceltain California dando un mano a Richard " 
Nixon nel tenlaUvo, poi fallito, di diventare governatore del- " 
lo Stato. 

La Spagna 
censura -
la pubblicità 
Benetton 

Anche la Spagna censura la 
_\ ' campagna pubblicitaria del

la Benetton. Lo nferisce il 
quotidiano madrileno Diario 
16. Sotto accusa sono finiti i 
due manifesti che hanno già 
suscitato vive polemiche in • 

,""—^^"~™~^~™™"^^~" altri paesi: uno che rappre- ' 
senta un malato di aids in fase terminale circondato dai fa
miliari e l'altro con l'immagine di un uomo armato di mitra-
glietta e con un arto umano nella mano. L'istituto di auto
controllo della pubblicità avrebbe chiesto agli agenti pubbli
citari, alla stampa e alla tv di non diffondere i due manifesti. 

Petizione 
«prò» Tyson 
dei pastori 
battisti 

Un gruppo di sacerdoti nen 
della chiesa battista di India
napolis ha avviato una rac
colta di firme per la sospen
sione della sentenza contro 

, l'ex campione del mondo di 
pugilato Mike Tyson, ricono-

——————"•—•——"•— sciuto colpevole dell'accusa 
di stupro. In pochi giorni, grazie ad una distribuzione in cir
ca 30 parrocchie locali, la petizione ha già raggiunto le 10 * 
mila firme «Il nostro obiettivo è di raggiungere le 100 mila ' 
adesioni - ha dichiarato il reverendo Melvin Girton - e di in- ' 
viarie al giudice Patricia Gifford prima della sentenza, previ
sta per il 27 marzo». • - •• 

Tony Curtis,; 
sarà processato 
per molestie 
sessuali 

.Protagonista questa volta è 
uno dei grandi nomi della 
mecca del cinema, Tony 
Curtis, trascinato in tnbunale ' 
proprio con l'accusa di mo- ' 
lesile sessuali. Ad accusare 
l'attore, che compie 67 anni ' 

"""""""™,,,""""-™"""™— il prossimo tre giugno, è Na-
lani Markcll, 28 anni, bellezza di Honolulu che aveva trovato . 
lavoro con una gallena d'arte della capitale hawaiana. La 
galleria l'aveva assegnata a Tony Curus, per lavorare con 
l'attore, che è un pittore dilettante di notevole talento, a casa ' 
sua. Nella citazione. Nalani sostiene che tony curtis l'ha mo- ; 
lestata con le sue insistenti e pesanti profferte e che dopo ' 
aver perso quel lavoro è stata anche licenziata dalla galleria ' 
d'arte l'anno successivo. Tony respinge ogni accusa. Il prò- ' 
cesso è fissato per l'anno prossimo. • , • • • -

Turista 
italiana 
ferita 
a Gerico 

Una turista italiana, Carmeli-
ta Sandrelli di 64 anni, è sta-

"* ta lenta ien sera in modo 
. •. . leggero da pietre lanciate in 

apparenza da manifestanti 
palestinesi contro un auto- ' 

' ' '• ' ' " " •' *-' ' • busdituristi italiani Lohari-
" " ^ ™ * ^ * * * * " ™ ^ ™ tento radio Gerusalemme, 
precisando che l'incidente è avvenuto nei pressi di Gerico e ' 
che l'autobus stava portando i turisti al lago di Tiberiade. I 
L'emittente ha aggiunto che la turista è stata ricoverata in un S 
ospedale di Gerusalemme, e che la ferita da lei subita è su- " 
perficiale. •' •.-• • • - - • - -> . ; -. 

Il ritratto 
di Lenin 
sparirà 
dal rublo 

Il ritratto di Lenin spanrà dal 
rublo, ma finora non sono-
stati progettati i nuovi bigliet
ti. Lo ha detto ieri, secondo 
quanto nferisce la Itar-Tass, 
il presidente della banca 

" centrale russa, Ghcorghi Ma- • 
• ^ " ^ " ^ ™ ~ " " ^ ^ ™ ™ ~ " tiukhin, il quale ha precisato 
che per ora non è prevista una generale riforma monetaria. 

, Il presidente ha aggiunto che presto il cambio dovrebbe rag
giungere 50 rubli per un dollaro (attualmente oscilla intorno 
a l i o rubli), ma alla fine il rapporto dovrebbe attcstarsi in
torno ai 25 rubli per dollaro. , . "'.',-« ' <• 'M , • 

Nazi in Sudamerica 
L'Argentina : 
difende, 
il Vaticano 

Il ministero degli Esteri ar
gentino ha negato, median
te un comunicalo, che il suo 
titolare, José Luis Manzano, 
abbia affermato che i nazisti -
entrati in Argentina lo abbia- ; 

" no (atto con l'aiuto della , 
"^—~~"™~^~™~"—"•"" Chiesa cattolica o del Vati
cano, assicurando inoltre che tale informazione «è falsa». Il '' 
laconico testo del comunicato dice che il ministro Manzano '> 
- il quale attualmente si trova in Europa con il presidente e 
Carlos Menen, in visita a vari paesi - «non ha mai affermato ; 
che i cnminali nazisti siano entrato nel nostro paese con : 

l'aiuto della Chiesa cattolica o dello stato Vaticano, cosa ' 
che, inoltre, è falsa». . • , . . . . • , , , , tf. , . . 

VIRGINIA LORI 

Si 
SERENO VARIABILE 

4, COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: dopo il massiccio convo
gliamene di aria fredda che ha investito la no
stra penisola causando la formazione di un 
centro depressionario sulle nostre regioni con 
conseguenti condizioni di cattivo tempo, sottoli
neate da annuvolamenti Intensi e precipitazioni 

' di tipo prevalentemente nevoso, la situazione 
meteorologica sta ora orientandosi verso il mi
glioramento per un consistente aumento della 
pressione atmosferica. Per II momento il mi
glioramento è condizionato da una variabilità 
piuttosto accentuata perché le masse d'aria in ' 
circolazione sono instabili. 
TEMPO PREVISTO: su tutto le regioni Italiane il 
tempo rimarrà orientato verso la variabilità. Gli 
annuvolamenti saranno più accentuati sulle re
gioni meridionali e lungo la fascia adriatica e 
jonica dove potranno dar luogo ancora a qual
che precipitazione. Le schiarite saranno più 
ampio e più persistenti sulle regioni settentrio
nali e lungo la fascia tirrenica. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dal qua
dranti settentrionali. -, • . ?> 
MARI: generalmente mossi ma con moto ondo
so in diminuzione. • • -. • . . 
DOMANI: su tutte le regioni italiane il tempo sa
rà caratterizzato da ampie zone di sereno. 
Eventuali annuvolamenti più consistenti avran
no carattere locale e temporaneo, Potranno ri
tornare formazioni nebbiose sullo pianure del 
nord e limitatamente alle ore notturne e quelle 
della prima mattina. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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sce. Intervista a Stefano Rodotà 
Obiezione. Il Parlamento si é 
meeso una mano sulla cosclen- • 
za.Lo opinioni di A. Gava, G. 
Quercini. P. Battlstuzzi. L. Magri 
e S. Andò. , 
Olivetti: un accordo contestato. 
L'opinione di Fausto Vlgovam. 
seg; Fiom. 
Polizia: Il decreto della discor
dia. Intervista all'or. Massimo 
Pacetti. 
...Non ti pago. I commercianti si 
ribellano al racket. In studio Pao
lo Pancino. Interventi di Paolo 
Bocetl e Tano Grasso. Por Inter
venire chiamare ai seguenti nu
meri: 06/679.14.12-679.65 39. 
Fine pena: mail Ancora l'erga-
•tolo In Italia? Con Mauro Palma. 
Gladio, Ustica, caso Moro. Rela
zioni pericolose con F. Macls, S. 
DoJulloe A. Rastrelli. 
I nuovi bacchettoni contro la tv. 
Con V Cerami, T. Brass. L Delti 
Colli, E SampùoG Borgna. 
Festa di laurea. Faccia a faccia 
tra gli studenti e P. Avati, regista. 
e A. Sarno, capo ufi. stampa mi
nistero Tu riamo e spettacolo 
«Insieme per la pace». G. Paoli e 
O. Vanonl In concerto. 
Rockland. La storia del rock Jo-
throTull . . . . 
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Dopo la festa del «carnevale» elettorale II democratico Clinton dice di accontentarsi ; ; 
la parola passa alle valutazioni dei politologi del secondo posto dopo il rivale Tsongas 
Il presidente in testa ma il collega di partito Ma ora si dovrà decidere se è il momento , . 
lo incalza da vicino con il 40% circa di mettere in campo i big rimasti fuori gara 

New Hampshire, Bush vince a fatica 
A sorpresala cascata & 
La gran buriana ormai alle spalle, i politologi si ap
prestano a soppesare col bilancino i risultati del vo
to di ieri nelle primarie del New Hampshire. Bush ha 
vinto ma a fatica, mentre il suo avversario di partito 
ha raccolto molti più voti del previsto attestandosi 
attorno al 40%. L'ordine di arrivo tra i democratici 
sembra destinato a far scendere in gara i big finora 
rimasti fuori concorso. ; : : 

• • • • " • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND QINZBERO 

M NEW YORK. ' La parola, il 
•day-after» delle primarie del 
New Hampshire è ai politologi, <: 

di professione e non. «Come i 
calcolare il vincitore: in primo \ 
luogo ignorate il conteggio ; 
"nominale" dei voti. È irrile- , 
vante. L'unico numero che . , 
conta e la differenza tra il tota- ••'. 
le dei voti effettivamente avuti. 
da ciascun candidato e il tota
le dei voti attesi. Vince chi ha • 
lo scarto più alto... Ma si tratta 
di un calcolo difficile perche 
l'aspettativa viene tenuta se
greta sino al momento in cui ;•• 
non inizia lo scrutinio. Inoltre • 
vale la regola che l'aspettativa • 
può essere modificata arbitra- .' 
riamente e a capriccio anche • 
dopo che sono stati tabulati i •• 

risultati...». Cosi spiega una , 
penna alla Michele Serra sul 
Washington Post. Più succinta
mente ancora riprende il con
cetto una vignetta del Doone-
sbury. un giornalista, con una 
pila di giornali in mano, attac
cato al suo computer ascolta 
in tv i diversi candidati dire che ' 
sarebbe «un'enorme vittoria»' 
arrivare secondi o un trionfo 
ottenere l 'I*. 

Ieri si è finalmente votato nel • 
New Hampshire, dopo la vola
ta finale che diversi giornali . 
definiscono da «carnevale po
litico», caratteristica di un ap
puntamento elettorale in cui la 
presenza dei candidati, dei lo-

- ro staff, dei giornalisti al segui- . 
to, è più numerosa degli eletto- Barbara Bush partecipa alla campagna elettorale del marita 

n Bush ha vinto la gara. Ma a • 
fatica, distanziando meno del ' 
previsto il suo antagonista e ' 
compagno di partito; Bucha- ' 
nan. Quest'ultimo, infatti, ha 
raccolto molli più voti di prole- , 
sta del previsto e si è attestato ; 

attorno al 40% del consensi. In ; 
campo repubblicano nessun 
dubbio che Bush avrebbe bat
tuto Buchanan, l'avversario • 
che lo contesta da destra. Il;; 
problema era con che margi
ne. Anzi, per essere più precisi, • 
con che margine rispetto ai ; 
sondaggi dei giorni prima che 
davano il presidente in- carica ' 
attorno al 60% e lo sfidante al 
30%. Potrebbe significare la 
misura con cui la destra rcpub- " 
blicana riuscirà a condizionare 
la piattaforma elettorale di Bu
sh (o anche non dipendere un -
bel nulla, perché alla fine, 
quando il duello sarà tra un re
pubblicano e un democratico, •:. 
è difficile che la destra preferi
sca comunque il democrati- ' 

C O ) . --. ••* •••• -• , • • • ' • •':••' •.' 
Comunque, più che il risul

tato effettivo importa l'effetto 
sorpresa rispetto alle aspettati
ve. Nel 1968, in piena contesta- • 
zione è lacerazione nazionale 
per la guerra in Vietnam, il pre

sidente uscente Lyndon John
son aveva battuto nelle prima- ; 
rie del New Hampshire il con- . 
tendente pacifista Eugene Me-. 

• Carthy, ma l'inatteso 42% otte
nuto dal rivale l'aveva convinto • 
a rinunciare alla ricandidatura. 
Non tanto perché McCatthy 
avesse possibilità di vincere la 
Casa Bianca, ma per lo shock 
provocato da un risultato del 
lutto inatteso, v . : • 

In campo democratico, Bill 
Clinton ha concluso la campa
gna dicendo dì accontentarsi' 
di arrivare secondo su Tsongas-
qualunque sia il margine di dif
ferenza. E Tsongas, che mano 
a mano tira fuori una riserva. 
insopcttabile di humour, a chi 
gli chiedeva di fare previsioni 
sul vincitore, ha spiritosamen
te risposto: Mario Cuomo. In
troducendo cosi il vero tema: 
se dopo il New Hampshire en
trerà finalmente in lizza un big 
tra i democratici rimasti sinora 
fuori concorso. Cuomo, Ge-

' phardt, il vecchio Bentsen o il 
giovane Al Gore. Visto anche 
che nei sondaggi, il 14 percen-

' to degli intervistati ha detto d i ; 

preferire una scelta diversa ri
spetto a quelle che gli veniva
no offerte C'è poi anche una 

gara aperta per il terzo posto 
tra Harkin e Kerrey, per deci
dere chi dei due dovrà a que
sto punto abbandonare per
ché nessuno si mette a finan-

• ziare chi è cosi in coda in clas-
, sifica. - -• 

Stranissime primarie quelle ; 
, di stavolta in New Hampshire, 
dove un elettorato già per tra
dizione «volatile» era lacerato • 
dalla scelta sul mandare "mes
saggi» cifrati da interpretare a 
destra e a manca o dare subito 

- un'indicazione su un candida-
' to abbastanza forte da poter 

davvero essere eletto alla Casa 
Bianca. ••-• --

; A Dixville Notch, paesino di -
39 abitanti, 31 elettori, isolato 

',' tra le nevi, dove secondo la tra
dizione, si era già votato la not-

• te prima, Bush aveva avuto 9 
• voti e Buchanan 3. Clinton ave-
' va sorprendentemente supera

to Tsongas. Ma la maggior sor
presa di tutte è stata Irafferma-

: zione di uno dell'altra ventina 
di 20 candidati «secondari» cui • 

' nessuno presta attenzione: in -
' testa è risultato il «liberiano» 

André Marrou, con 11 dei 31 
suffragi. Spiegazione: era l'uni-

: co che si era arrampicato di 
persona lassù a parlare con gli 
abitanti 

EURO ADVERTISING 

Smentito il patto segreto Wojtyla-Reagan di cui ha scritto la rivista americana «Time» 

Il Vaticano: «Nessuna 
per sconfìggere il g 
Il portavocevaticano ha definito «conclusioni fanta
siose» quelle del giomalista"arrtericano che su Time 
ha parlato di una «santa alleanza» concordata dal 
Papa e da Reagan nel 1982 per rovesciare Jaruzelski 
e «l'Impero del Male». Non si può sostenere questa 
tesi - ha detto - basandosi sul fatto che Wojtyla ave
va «un interesse legittimo» per il suo paese e per il 
popolo «oppressi da un regime comunista». 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTÀ DEL VATICANO. Il 
portavoce della Santa Sede, 
Navarro Valls, ha ieri smentito 
il giornalista americano, Cari 
Bemstein, Il quale ha sostenu
to su Time che Giovanni Paolo 
II e l'ex presidente Reagan ave
vano realizzato - «una delle 
maggiori segrete alleanze di 
tutti i tempi», in occasione del 
loro incontro in Vaticano il 7 
giugno-1982, per rovesciare H 
governo presieduto da Jaru-" 
zelski e i regimi dell'est. Navar
ro Valls ha definito «conclusio
ni fantasiose» quelle dedotte 
dal giornalista basandosi sul 
fatto che il Papa aveva, al tem
po in cui Breznev regnava an
cora saldamente a Mosca, «un 
interesse legittimo per un Pae
se, che per di più é la sua pa
tria d'origine, e per un popolo 
oppresso da un regime comu
nista». >'p W.v.'-r., ;•• •• -.-... 

- • Il portavoce, quindi, non ha 
negato che tra la Santa Sede e 
gli Stati Uniti ci fosse, allora, 

una sostanziale concordanza 
nel condannare la legge mar
ziale che era stata proclamata 
il 13 dicembre 1981 da Jaru
zelski. Ma ha fatto intendere 
che è piuttosto azzardato avva
lorare la tesi che, partendo da 
questo, ci si fosse accordati per , 

. avviare un'azione comune per 
rovesciare quello che veniva 
definito da Reagan «l'Impero 
del Male». Oltrelutto, si dimen-

> tica il quadro intemazionale 
del tempo, caratterizzato, non 
solo, dalla guerra anglo-argen-

,'• lina delle Falkland (il Papa si 
apprestava a partire il 10 giu-

• -gno proprio per l'Argentina 
con sosta a Londra per contri
buire a fermare la guerra), dal
la crisi del Medio Oriente e, in 
particolare, del Libano. Pro-

' blemi che furono al centro dei 
colloqui separati tra il Papa e 
Reagan e tra il Segretario di 

. Stato americano, Haig, ed il. 
Segretario di Stato, cardinale 
Casaroli, assistito da monsi

gnor Sitvestrini. È. invece, un 
fatto risaputo che Giovanni 
Paolo II, dopo aver tenuto a 
battesimo «Solidamosc» rice
vendo all'inizio del 1981 come 
un capo di Stato nella Sala del 
Concistoro, Lech Walesa, ave
va impegnato tutta la sua auto
rità e quella della Chiesa po
lacca nel sostenere questo mo
vimento e le idee riformatrici di 
cui si faceva portatore, anche 
con mezzi finanziari. Si parlò, 
con insistenza, degli aiuti fi
nanziari fomiti dalla banca va
ticana presieduta allora da 
monsingnor Marcinskus. Woj
tyla aveva, inoltre, contestato 
la divisione dell'Europa stabili
ta a Yalta nel 1945 con un im
portante discorso tenuto il 16 
febbraio 1982 al Corpo diplo
matico accreditato presso la 
Santa Sede. «Il fatto della ripar
tizione in sfere d'egemonia, 
che hanno potuto avere la loro 
origine in situazioni particolari 
e contingenti - disse II Papa -
non dovrebbe giustificare la lo
ro persistenza, tanto più che 
esse tendono a limitare l'altrui 
sovranità. Ogni popolo deve 
poter disporre di se stesso per 
ciò che concerne la libera de
terminazione del suo proprio 
destino e la Chiesa non può 
che dare il suo appoggio ad 
una tale convinzione». • 

Questa posizione del Papa 
contro le decisioni di Yalta non 
é stata mai fatta propria dagli 

Stati Uniti se non dopo che 
Gorbaciov, eoo- la sua pere,-
srroika,., aveva- aperto .nuovi 
orizzonti. Gli Slati Uniti, anzi, 

-. hanno mantenuto le sanzioni 
ne i . confronti della Polonia 
quasi fino a quando Bush ha 
annullato i debiti in occasione 
della visita del presidente Wa
lesa a Washington. Eppure, il 

: Papa aveva fatto osservare per 
anni che le sanzioni colpivano 
non solo il regime comunista 
ma, prima di tutto, il popolo. 
Ciò che gli Slati Uniti, attraver
so la Cia, hanno fatto è di aver 

' rifornito «Solidamosc» come la 
«Caritas» polacca di macchine 
tipografiche, di rice-trasmitten-
ti, di telex ed anche di mezzi fi
nanziari. Ma, per esempio, 
quando il cardinale Kroll avan
zò la proposta, con il sostegno 
della Santa Sede, di creare un 
«fondo» di sei milioni di dollari 
per alutare l'agricoltura polac
ca, la Cia e il governo america
no si defilarono. E se l'allora 
Delegato apostolico, monsi
gnor Pio Laghi, a Washington, 
ebbe con il cattolico Casey. ca
po della Cia, un colloquio, 
questo non aggiunge molto se 
non suffragato da precise testi
monianze o da documenti cer
ti. Ed é proprio la mancanza di 
questi ultimi che rende debole 
e lacunosa la ricostruzione di 

. Time che, pur avendo fornito 
- dati verosimili ma risaputi, non 

dà la prova del «patto segreto». 

Il Papa *• 
dà oggi 
in Africa 
per T8" volta 

tm CITTÀ DEL VATICANO. 
Giovanni Paolo II intrapren

de stamane il suo 53° viaggio , 
internazionale che lo porterà 
per l'ottava volta in Africa. 
Rientrerà in Vaticano il 26 • 
febbraio. Visiterà Senegal (7 
milioni di abitanti), Gambia 
(700 mila) e Guinea (7 mi- ' 
lioni). Si tratta di tre paesi a ' 
stragrande maggioranza mu-•• 
sulmana tanto che nel Sene
gal i cattolici sono poco più 

-del 5% della popolazione e 
negli altri duepaesi-appeha i l , 
2%. Basti dire c h e .Giovanni '• 
Paolo II avrebbe voluto recar- ' . 
si in Senegal già nel 1985, nel : 
corso del suo terzo viaggio • 
nel continente africano, ma : 
non fu possibile per le forti ri- > 
serve espresse da quei centri j 
musulmani legati all'islami- • 
smo arabo più radicale e per • 
l 'opposizione del califfo ul
traottantenne, El Abdoul ' 
Aziz Sy, c a p o induscusso dei £ 
«tidianes», la più numerosa , 
ed influente tra le confrater-

Glovanni Paole II 

nite musulmane del paese. • 
11, problema del dialogo 

con l'Islam sarà„qutndl; l'eie-, 
' mento caratteimante • di 
questo faggio perchè i mu
sulmani, che sono diventati 
oltre un miliardo nel mondo 
(ì cattolici sono 950 milioni) :. 
proprio in Africa hanno regi- ; 
strato negli ultimi venti anni-
una.progressiva espansione, 
soprattutto nei' paesi attorno 
al Sahel. Il programma, infat-
ti, prevede un incontro del 
Papa con i capi religiosi mu
sulmani sia a Dakar e a Zi-
guinchor, in Senegal, che nel 
«Palazzo de! Popolo» di Co-

nakry in Guinea. Qui, la Chie- • 
sa cattolica è ancora molto * 

" dipendente ' ' dall'Occidente, ; 

rispetto ad altri paesi africani 
, dove c'è stato un più accele- '• 

rato processo di decotoniz-
' zazione e quindi una mag

giore autonomia anche per 
quanto riguarda l'ordinazio
ne sacerdotale ed episcopa- i 
le. I discorsi di Giovanni Pao-

: lo 11 saranno, perciò, inqua-
; draliriel progetto del Sinodo 
* africano la cui preparazione 

avviata tre anni fa, sta entran
do ora nel vivo anche se non 
è stata fissata la data 

In fiamme l'Expo di Siviglia 
Distrutto da un incendio 
uno dei padiglioni 
Non si esclude l'attentato 

,' • • SIVIGLIA. Il «padiglione : 
delle scoperte», dell'esposizio
ne universale di Siviglia, che si 
aprirà il 21 aprile prossimonel-
l'isola di Cartuja, sul Guadal-

: quivir. è stato d'istrutto oggi in 
un incendio. Tutti ì pompieri 
della capitale andalusa sono 
intervenuti per spegnere l'in- ; 
cendio, che è scoppiato verso . 
le due del pomeriggio e che ha 
rapidamente avviluppato tutti i 
12.000 metri quadrati della co
struzione di vetro, acciaio e le- • 
gno. È soprattutto il largo uso 
che si è fatto del legno, hanno 
detto i pompieri, ad aver favo
rito l'incendio. •••••• ;••:.•••• ., 

II presidente dell'esposizio
ne universale di Siviglia, .Iacin
to Pellon, ha escluso che il pa- ' 
diglione. opera dell' architetto , 
Javier Feduchi Benlliure e fra le 
maggiori attrazioni dell'esposi- . 
zione, possa essere ricostruito. ;. 

Sulle . cause dell'incendio • 
non ci sono ancora conclusio
ni ufficiali. In base ai primi dati ' 
sarebbe stata una scintilla sca

turita durante un'operazione 
di saldatura a innescare le 
fiamme, oppure un corto cir
cuito. Il prefetto dell' Andalu
sia, Alfonso Garrido, ha detto 
di non credere che il fatto pos
sa avere un'origine dolosa. La 
precisazione del dirigente ri
sponde ai crescenti timori in 
tutta la Spagna di una recrude
scenza del terrorismo, soprat
tutto quello basco, manifesta
tosi negli ultimi otto giorni con 
tre attentati che hanno fatto sei 
morti. 

' Il letto dell'edificio, una costru
zione a due piani che doveva 
ospitare nel corso della mostra 
circa 20mila visitatori al gior
no, è crollato e tutte le decora
zioni che in questi giorni stava
no arricchendo i locali sono 
state distrutte. Avrebbe dovuto 
ospitare le quattro tappe della 
storia delle scoperte, a partire 
da quella del nuovo mondo, 
attraverso la rivoluzione scien
tifica e quella industriale, per 

• finire con la «scienza e tecno
logia». 

Ballerina bollita e data in pasto ai barboni 
• i NEW YORK. L'America de- : 
gli orrori non dovrebbe più 
sorprendere con le sue storie 
di riti satanici, guru assassini, 
sette invasate. Eppure ogni vol
ta le scene raccontale nello sti
le freddo, delle agenzie sem
brano uscite dall'inventario del 
macabro. L'opinione pubblica 
non ha smesso di inorridere ai 
raccapriccianti particolari del- ~ 
la vicenda del mostro di Mil
waukee che si trova di fronte a , 
un nuovo capitolo di barbarie 
senza limiti. Questa volta la 
scena si svolge nella grande 
Mela. Una setta satanica ne
wyorchese avrebbe sfamato i 
barboni del quartiere con le 
carni bollite di una ballerina,., 
assassinata durante un rito, li 
sacrificio , venne - consumato 
nell'agosto del 1989 ncll'East 
Villagc, uno dei quartieri bone-
mienne di Manhattan. Per l'as
sassinio di Monika Beerlc, uc
cisa e fatta a pezzi, venne arre
stato, processato e condanna
to alia reclusione In un mani
comio criminale Daniel Rako-
wiiz, uno squilibrato ben 
conosciuto dalla gente del 
quartiere. Girava per strada in 
compagnia di un gallo, decla-

L'America degli orrori sfoglia un nuovo 
capitolo appena messa la parola fine 
sul mostro di Milwaukee. Dopo 29 mesi 
di indagini sembrano essersi chiariti i 
buchi neri della tragica fine di una bal
lerina uccisa e fatta a pezzi dagli adepti 
della «chiesa della fantasia realizzata». 
Parte delle sue membra vennero bollite 

in un pentolone e date in pasto a bar
boni ignari che brulicavano fra le stra
de dell'East Village dì New York Ac-

,. canto al matto del quartiere, già pro-
.. cessato e rinchiuso in manicomio, per 

questo sacrificio umano è stato fatto un 
altro arresto. Un terzo fedele della setta 
circola ancora indisturbato.....,,.. : . -

mando a squarciagola lunghis
simi brani dell'opera di Adolf.. 
Hiltler «Mein Kampf». Nessuno ' 
avrebbe immaginato che die
tro quello follia un po' burlona 
potesse nascondersi tanto or
rore. 

Solo una parte della verità 
venne alla luce durante la pri
ma fase dell'inchiesta. Dopo 
ventìnove mesi di indagini sup
plementari, la polizia è ora riu
scita a ricostruire gli aspetti più 
raccapriccianti. Monika fu uc
cisa e fatta a pezzi durante la 
celebrazione di una messa al 
demonio. Una parte delle sue 
membra venne fatta bollire a 
lungo, poi distribuita agli ignari 
barboni affamati che brulica

no tra le strade dell'East Villa- • 
gc. Un modo di.concepire la 
solidarietà perlomeno singola- . 
re. - - •- -•• ;. 

I nuovi particolari, secondo 
quanto riferisce il il quotidiano 
«Newsday», sono stati resi noti 
da fonti della polizia inb coin
cidenza con la cattura di Ran-
dy Eastherday, un altro adepto • 
della setta che è stato arrestato 
in una biblioteca nello stato 
della Pennsylvania. GII agenti ; 
stanno ora dando la caccia al 
terzo uomo che avrebbe parte
cipato al rito che prevedeva 
anche un atto di cannibalismo, 
Su Eastherday, il secondo arre
stato, si sa poco: qualche pre
cedente per ubriachezza mo

lesta, l'abitudine a fornire false 
generalità. Quando finalmente 
i poliziotti gli hanno messo le 
manette, si è complimentato 
con loro per aver scoperto i 
suol, trucchi por nonlasciare 
tracce dietro di so. --•-; • • t -;•-.--

Durante il processo a carico 
di Daniel Rakowitz -erano 
emerse • molte • incongruenze 
nei racconto di un personag
gio che invitava i giurati a fu
mare marijuana, una sostanza 
a cui affidava la salvezza del
l'umanità, e gridava oscenità al 
giudice. Riconosciuto infermo 
di mente il «matlo» dell'East 
Village è ora rinchiuso nel ma
nicomio criminale «Kirby Psi
chiatrie Hospital», nei pressi di 

<: New York. Durante le indagini 
la polizia aveva fatto irruzione ; 

; •in-mvflegozio del quartiere do
ve la setta, battezzata «chiesa 
della fantasia realizzata», ave- ' 
va stabilito il suo quartiergene- <' 

»; Vale. Qui i suoi adepti consu- -
',. mavano sostanze allucinoge-
-, ne e studiavano le teorie di 

Aleister Crowley, una sorta di 
• guru dell'occulto. ,; .: 

Ma il negozio eletto a tem
pio della setta perlomeno non . 
ha offerto agli inquirenti lo 
spettacolo agghiacciante che ' 

1 si presentò alla vista dei poli-
; ziotti di Filadelfia che fecero ir-
' ruzione nella «casa degli orro-
v ri». Ben suddivisi tra un frigori-: 

/ fero, un (omo e una pentola, ; 
undici chili di membra umane, >• 

• pronte per essere bruciate o 
'. addirittura tritate. Riti satanici 
'•- nell'89 anche al confine tra 
• Usa e" Messico. Dodici vittime 
; erano state sacrificate alla ma-
; niera degli antichi aztechi. Per 
'•• ottenere la protezione del de-
,' ; monio gli adepti le facevano a 
''• perai, poi ne mangiavano cuo

re e cervello bolliti insieme a 
. sangue, erbe magiche, zampe 

:-: di gallo, tartarughe e teste di 
- capra. . •-. v , ,-.„..'• • 

È 
PRONTO 

PERII 

è li Latte Alta Qualità è un lane-
unico, prezioso, ricco di pro

teine, dal sapore pieno ed autentico^ 

è li Latte Alta Qualità proviene 
esclusivamente da capi selezio

nati e nasce quindi con tutte le ca
ratteristiche di igiene l e genuinità 
imposte dalle nuove norme di legge.' 

è li Latte Alta Qualità è garantito 
da Granarolo, il meglio della ge

nuinità, il massimo della freschezza. 



IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 

Indico 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIfc 

CART EOIT -

CEMENTI •—. 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ 

EIETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TEESSILI 

DIVERSE 

valore 

1038 

971 

1082 

1018 

942 

978 

1006 

971 

1018 

1089 

1041 

1033 

1031 

1046 

1104 

1016 

proc var % 

1051 

971 

1098 

1028 

• 947 

992 

1018 

972 

1024 

1093 

1084 

1037 

1049 

1056 

1110 

1030 

1 24 

0 0 0 

-1 46 

0 97 

-0 53 

-141 

. .1 18 

-0 10 

-0 78 

-0 37 

. 1 2 3 

0 39 

134 

.0 76 

-0 54 

1 36 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUOO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1235 225 

750 10 

220 58 

667 105 

36 470 

2164 25 

9 667 

630 55 

11 981 

1 9 3 ' 9 5 

2007 225 

6 5 0 6 

8 728 

1535 22 

1038 775 

106 615 

191 605 

206 890 

274 95 

DOLLARO AUSTRALIANO 931 0 

1218 23 

750 75 

220 50 

667 20 

36 47 

2162 02 

9 59 

833 09 

11 97 

193 85 

2004 02 

6 5 0 

8 72 

1535 42 

1024 62 

106 70 

19164 

206 95 

275 08 

917 98 

I tìtoli guida in forte caduta: 
crollano Pirellone e Fiat 
EMI MILANO Dopo lo stenta
to avvio di lunedi del nuovo 
ciclo borsistico di marzo i se
gnali di cedimento già an
nunciati si sono tradotti len 
in alcuni pesanti, inquietanti 
crolli le Pirellone perdono il 
4,21% (rispetto al prezzo di 
riferimento) nella seconda 
giornata di avvio dell'aumen
to di capitale di oltre 500 mi
liardi, ma la caduta delle Pi
rellone non oscura quelle dei 
più importanti titoli guida le 
Fiat lasciano sul terreno il 
2,66% quasi un crollo, atte
standosi sul prezzo di 4682 li
re anche se positivamente 
migliorato nel dopohstino 

seguite dai tonfi delle Ifi privi
legiate (-2 3Un), delle Snia 
(-3,02%) Più contenuto il n-
basso sul telematico delle 
Fiat privilegiate (-1%) Mino-
n ma di nlievole perdite delle 
Generali (-1 76%) e delle 
MontedLson (-1 69%) Le 
Credit già in caduta lunedì la
sciano un ultenore2 3l% 
Sulla scia delle forti cedenze 
anche le Toro, un titolo mol-

•to speculato, che perde il 
2,91% Malgrado la pochezza 
degli scambi le «blue chips», 
come si è visto, escono dalla 
bagarre assai malconce Una 
seduta al solito veloce dove 
alle 11, col Mib in arretra

mento di circa l'I 81% era 
già stato smaltito il 30% del li
stino Il Mib ha però recupe
rato leggermente mezz'ora " 
dopo (-1 41%) terminando 
alla fine a quota 1038 (- ' 
1 24%) Ad influenzare la ca
duta dei prezzi ci sono state 
anche voci, non confermate 
durante la seduta di inter
mediari in difficoltà sia pure 
fuori piazza Queste voci ap
parse da alcuni giorni erano 
ieri particolarmente insisten
ti Un minore tartassamento 
hanno subito titoli come le 
Olivetti (-0 91%) a 2720 lire 
mentre le Cir sul telematico 
hanno perso 1 1 97% Perdite 

contenute anche per Fondia
ria Sai e Enichem Ancora 
negativi i telefonici (Stet -
1,48%) Sul mercato telema
tico spicca la forte flessione 
delle Comit che hanno perso 
il 2 64% Male anche le Ferfin 
(-1,94%), le Gottardo Ruffoni 
(-1,76%), le Italcementi (-
1 79%) le Ras (-1 42%) 
Qualche miglioramento nei 
prezzi si e verificato sul finale 
di seduta, il che fa sperare in 
un rimbalzo per la giornata 
di oggi Le vendite che len 
hanno depresso il mercato 
hanno avuto come emittenti ì 
fondi comuni e altri investito
ri istituzionali URO 

FINANZA E IMPRESA 

• CONSOB. Per far quadrare i conti 
del bilancio 1992, la Consob dovrà 
«stringere la cinghia» a fronte di una n-
clucsta al ministero del Tesoro di uno 
stanziamento di 61 2 miliardi per que-
sl anno la Commissione ha ricevuto in
fatti dalla Finanziaria soltanto 40 miliar 
di La Consob dovrà quindi attingere al 
I avanzo di quasi 19 miliardi realizzalo 
nel 91 e tagliare spese per altri 2 
• AJJTAJUA. L Ahtalia ha ricevuto ieri 
il premio «Aquila» dalla PrattoiWhilney 
leader mondiale nella costruzione di 
motori per aerei La nostra compasnia 
di bandiera 0 il primo vettore europeo 
ed il secondo al mondo a ni cere que 
sto riconoscimento che altesLa il livello 
tecnologico raggiunto in campo molori 
slico 
• BECA. La Beca di Bologna una del
le maggiori aziende del settore carni 
con un fatturato 91 di 400 miliardi di li
re ha acquisito I intero capitale della 
Nuova Irpinia di Avellino ura società a 
partecipazione statale controllata dalla 
ì>opal ex finanziaria di partecipazioni 

nel settore alimentare del gru ppo Efim 
• CAP GEMINI. «Fiocco rosa» in casa 
Cap Gemini Italia il gruppo apparte
nente alla multinazionale Cap Gemini 
Sogeti A completamento della ristruttu
razione intrapresa lo scorso anno è in
fatti nata Cap Gemini Industna frutto 
del raggruppamento sinergico delle atti
vila di due aziende del gruppo Cap Ge
mini Svsdala e Aie entrambi operanti 
nel settore industna, pur se con indirizzi 
diversi con un giro d affari complessivo 
che nel 1990 ha superato 140 miliardi di 
lire --
• ASSORETI. Si è chiuso con un ri
sultato ampiamente positivo il lavoro 
delle reti finanziane nel 1991 I interme 
diazione lorda nel! ultimo tnmestre ha 
ruciRiiinto I 6 743 miliardi (più 15 per 
i_tnto sull analogo penodo del 90), il 
secondo semestre ha registrato un re
cord (13 000 miliardi) nell esperienza 
delle reti finanziane mentre il risultato 
complessivo dell anno (25 000 miliar
di) si ò avvicinato al primato del 1986 
(26 000 miliardi) 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AGRICOLE 
FERRARESI 
ERIOANIA 

ERIDANIARI 

ZIGNAGO 

33300 
6577 

5020 

6180 

0,15 
0 21 

•0 48 

-0 56 

ASSICURATIVI 
ABEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 
ASSITALIA 

AUSONIA 

FONDIARIA 

GENERALI AS 
LA FONO ASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 
LATINA R NC 
LLOYD ADRIA 

LLOYO R NC 

MILANO O 
MILANO R P 

RAS RI 
SAI 
SAIRI 

SUBALPASS 

TORO ASS OR 
TORO ASS PR 

TORO RI PO 
UNIPOL 

UNIPOL PR 
VITTORIA AS 
WAR LA FONO 

WFONOIARIA 

WGENER91 

B A N C A » ! 
BCA AGR MI 
COMIT RI NC 
BCA LEGNANO 
B FIOEURAM 
BCA MERCANT 

BNAPR 
B N A R N C 

BNA 

BNLOTERI 
BCATOSCANA 

B C O A M B R V E 

B A M S R V E R 
B CHIAVARI 

BCOOIROMA 

LARIANO 

BCO NAPOLI 
8 N A P R P N 

B S SPIRITO 
B SARDEGNA 

CR VARESINO 

CR VAR RI 
CREDIT 

CREO IT R P 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CR LOMBARDO 
INTERBAN PR 

MEOIOBANCA 
W B ROMA 7 % 

W SPIRITO A 

W SPIRITO B 

107500 

12980 
12330 
8700 

770 

36580 
30160 
14610 

16580 

7130 
3950 

13700 
11120 
13250 
7771 

13920 

15300 
9110 

11320 

21980 

11550 

11710 
17400 

8790 

7620 
2430 

16350 

23990 

10250 
3240 

6645 

1065 
6490 

2215 

1450 
5540 

13150 
3480 

4080 

2405 
3680 

2320 
4837 

3020 
1700 

2720 

21300 
4855 

2895 

2060 

1755 

3760 

5489 

2585 

30900 
14960 

548 

561 
210 

-0 46 
-2 41 

-175 

-1 02 
1 41 

-0 05 

-176 
-0 27 
-0 87 

-0 97 

0 0 0 
-214 

-0 63 
-2 93 
-1 51 
0 5 4 

-0 26 
-0 63 

-0 70 

-2 92 

- 1 0 5 

- 1 6 0 
- 1 0 2 

0 4 6 
0 0 0 

- 3 1 9 
•0 79 
-0 69 

' 
-0 73 
-2 06 
1 3 0 

-0 37 
-0 92 

•2 65 
•0 62 

-0 45 
1 14 

-1 64 

-169 
-1B4 

-0 81 

- 1 9 0 

•0 88 
•2 58 

-1 16 
0 74 

-2 74 

1 15 

•0 52 
-2 37 

-190 
0 0 0 

•0 20 

-0 39 

-1 28 

4 40 

-0 36 
4 72 

-2 33 

CARTAMI BOfTORIALI 
BURGO 

BURGOPR 

BURGO RI 
SOTTR-BINOA 

FABBRI PRIV 
E D L A R 6 P U B 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

M O N 0 E 0 R N C 

POLIGP'.FICI 

8260 

9500 

9890 

700 
5101 
3440 

6165 

7449 

3550 

5000 

-160 

0 52 
0 0 0 

0 0 0 
4 18 
2 3 8 

- 1 7 5 

4 75 

-139 

4 6 0 

CUMNTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 
CE BARLETTA 

MERONE R NC 

CEM MERONE 
CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 
CEMENTIR 

ITALCEMENR 
UNICEM 

UNICEMRP 

W C E M M E R 

W C E M M E R R 

W UNICEM RI 

3320 
6000 

8880 

2350 

5530 
9570 

10025 
2707 

10600 
9637 

6600 

2490 

1250 

2215 

0 61 
-7 69 
4 3 4 

4 21 

1 28 
4 8 3 
•2 67 
0 97 

-4 07 

•1 01 
-0 75 

• 1 78 

3 14 

•3 70 

CHIMICHE IDROCARBURI 
ALCATEL 
ALCATE R NC 
AUSCHEM 
AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 
CAFFARO R P 

CALP 
ENICHEM 
ENICHEM AUG 

F A 8 M I C O N 0 
FIDENZA VET 
MARANGONI 
MONTEFIBRE 
MONTEFIBRI 
PERLIER 
PIERREL 
PIERRELRI 
PIRELLI SPA 

PIREL RI NC 
RECORDATI 

RECORD RNC 
SAFFA 
SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 
SAIAG 

SA IAQRIPO 
SNIA BPD 
SNIA RI NC 
SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 
SORIN B'O 
TEL CAVI RN 
TELECOCAVI 
VETRERIA IT 

WAH ITALGAS 
WAR PIRELLI 
W SAFFA RNC 

COMMUCIO 
RINASCENTE 
RINASCEN PR 

RINASC R NC 
STANOA 
STANDA RI P 

COMUNICAZIONI 
ALITALI A CA 
ALITALIA PR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 
AUTO T O M I 

COSTA CROC 
COSTA R NC 

ITALCABLE 
I T A L C A B R P 
NAI NAV ITA 
NAI-NA LG91 

SIP RI PO 
SIRTI 
WSIP91/94 

4735 
2910 

1800 
1545 

6260 
677,5 

740 
3960 

1205 
1400 

2645 
2050 
2450 

762 
696 
911 

1950 

816 
1069 
842 

9140 
5385 
6850 
5460 
6920 
2144 

1395 

1109 
901 

1140 

810 
4515 
5500 
6400 

12300 
5240 

999 
18 

799,5 

• ,,>c 

6200 
3450 

3970 

30850 
6210 

~ , 
737 

631 
684 

9810 
1093 

10390 

2280 
1720 

5195 
4300 

946 

868 
1380 

10820 

95 

4 32 
•6 13 
11 11 

4 2 6 

1 9 5 
•153 
0 95 

•100 
4 41 

4 3 6 
0 57 

0 00 
0 0 0 

4 52 
4 4 3 

1 45 
0 0 0 
0 87 

-4 21 
4 71 

178 
160 

4 72 

4 82 
-1 98 

-1 56 
- 1 0 6 
-3 23 
-3 64 

-1 13 
•6 90 
• 1 10 
0 92 
1 20 

0 0 8 
•187 

4 40 
-9 09 
-1 42 

0 0 0 

-2 66 
0 25 
0 00 

4 0 3 

-2 64 
-125 
4 73 

0 0 0 
4 5 5 
4 4 3 
4 87 

0 17 
-2 90 
•1 60 

1 18 
2 0 0 

4 4 3 
4 2 8 
1 08 

ELETTROTECNICHE 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 
EDISON 
EDISON RI P 

ELSAGORO 
GEWISS 
SAES GETTER 

SOND6L SPA 
WAR ELSAG 

2920 
3500 
3944 

3501 

4595 
9250 
5600 

1280 
114 

ooo 
0 0 0 

4 4 8 

4 4 0 

4 33 

0 0 0 
0 81 

4 31 
4 11 

F I N A N Z I A R I E 

ACO MARCIA 
A C O M A R C R I 

AVIRFINANZ 
BASTOGI SPA 

BON SI RPCV 
BONSIELE 
BONSIELER 
BREDAFIN 
BRIOSCHI 
BUTON 
C M I S P A 

CAMFIN 
C I H R P O N C 

CIRRI 
COFIOE R NC 
COFIDESPA 

COMAU FINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

203 
204 

7700 
150 

11780 
33300 

5650 
348 
649 

3265 
4402 

3095 
942 

1788 
881 

1910 

1405 
3170 

41150 

4840 
1910 

-193 
4 97 

4 8 2 
0 0 0 

4 3 4 

4 6 0 
•165 
-2 52 
-196 
0 4 6 

-108 
4 80 
-3 88 
4 56 
-1 12 
• 180 
•6 95 
0 0 0 

4 64 

4 21 

•0 52 

FERR TO-NOR 
F E R F I R N C 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINART ASTE 
FINARTEPR 
FINARTE SPA 
FINARTERI 
FINREX 
FINREXRNC 
FISCAMB H R 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
FORNARAPRI 
GAIC 
GAIC R P CV 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFIL PRAZ 
i r i L R FRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTEOISON 
MONTED R NC 
MONTED R CV 
PAHMALATFI 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
P I R E L E C R 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERPI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 

STET RI PO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIPAR 
UNIPAR R NC 
WAR MITTEL 
W ITALMO RN 
WAR BREDA 
WAR CI R A 

W A R C I R B 
WARCOFIDE 
WCOFIDERI 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
W A R S M I M E T 
WAR SOGEFI 

1270 
1240 
4585 

530 
901 
315 
430 

3800 
1050 
3020 

910 
1340 
1198 
2000 
2850 

830 
700 

1539 
1522 
1276 
1100 

102 
88.5 

4500 
2005 

12750 
4650 
2625 
2120 
1218 

12850 
64510 
42810 

662 
335 

1700 
1334 
990 

1540 
9960 
1060 
1910 
4375 
1545 

12220 
2396 
1585 
8599 
1400 

560,5 
5690 
1151 
1060 
1295 
3644 

820 
742 

2910 
1900 
2140 
2263 
2000 
2076 

749 
3630 
6985 
3080 

563 
978 
555 

49000 
153 

76.5 
94 

161 
87.8 
641 
564 

1105 
159 
135 

0 0 0 
-1 82 
1 71 

-165 
-121 
0 3 2 
0 2 3 

130 
-0 47 
0 33 
162 
0 9 8 

-017 
0 0 0 
0 0 0 

4 12 
• 127 
•0 77 
0 79 

-0 70 
-179 
0 0 0 

-1 12 
0 8 8 

-1 04 

_2J i i 
-1 80 
1 69 

-0 47 

•0 25 
4 39 
0 4 8 
0 02 
0 0 0 
0 3 0 

•2 30 
-1 69 
1 88 
0 0 0 

•1 39 
-1 40 
•2 05 
0 81 

4 32 
4 81 
4 17 
4 94 
4 0 3 
0 0 0 

-149 
-1,04 
4 43 
0 0 0 

•2 63 
-2 83 
-120 
-107 

-0 65 
4 52 
4.93 
-1 48 
4 9 9 

ooo 
4 13 
4 74 

0 6 5 
-3 30 
4 88 
0 0 0 

-2 63 
-2 00 
4 33 
-1 18 
-1 05 
3 87 

4 79 

-3 33 
• 2 - 6 
0 3 6 
2 5 8 
3 85 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 
AEOfcSRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 
DFL FAVFRO 
GABFTTI HOL 
GIFIMSPA 
GIF IMRIPO 
GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
SCI 
VIANINIIND 
VIANINILAV 

15770 
7290 
3900 

18050 
4800 
3401 
3300 
2443 
2560 
2220 
2850 
2190 

10978 
1989 

27600 
56800 

2525 
1400 
5350 

-0 25 
1 96 
5 3 6 

4 44 
-2 54 
0 0 0 

-1 54 
0 0 0 

4 69 
-1 77 
-1 72 
-4 16 
4 8 8 
4 55 
-0 33 

ooo 
-0.39 
-0 14 
4 56 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
OATACONSYS 
FAEMASPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
G ILARDRP 
IND SECCO 
1 SECCO R N 
MAGNET' R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECGHI 

NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVFTTIPR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA RI PO 
RODRIQUEZ 
SAFILORISP 
SAFILO SPA 
S A I P t M 
S A I P E M R P 
SASIB 
SASIBPR 

'SASIBRMNC 
TECNOSTSPA " 
TEKNECOMP 
T6KNECOM RI 
VALEO SPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 

W N PIGN93 
W O L I V E T 8 % 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2390 
6950 
4830 
2468 
3908 
9150 
4682 
3625 
2070 

12250 
27270 

2681 
2601 
1275 
1310 

745 
747 

7600 
2480 
1105 
1190 
1482 
4240 
2720 
2360 
1900 

12140 
11990 
9590 

31750 
5980 

10500 
7010 
1674 

1340 
7280 
7095 
8220 
1884 

440 
' 455 
3495 

20 
25 

200 
99 

30100 
2055 

-0 42 

-3 20 
0 00 
0 48 
0 0 0 

-0 97 
-2 66 
-2 42 
-2 35 
1 74 

-0 47 
-125 
-181 
4 39 

ooo 
1 22 

-0 53 
1 04 

3 1 2 
4 45 
4 25 
0 1 4 

0 0 0 
-0 91 
0 85 

-1 04 
0 0 0 

4 9 1 
4 10 
0 0 0 

•1 18 
0 0 0 

4 85 
0 24 

4 37 
4 27 
0 0 0 
2 3 5 
0 1 1 

.-3,30 
1 11 

4 99 

-25 93 
8 70 
2 0 4 

-1 00 
2 5 6 

-0 77 

MINERARIE METALLURGICHE 
EUR METALL. 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 
W E U R M - L M I 

778 
5700 
6900 
2800 
6420 

30 

•0 89 
-1 04 

-417 
0 3 6 

-1 23 
7 5 3 

TESSILI 
BASSETTI 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF500 
L IN IFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
M ARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 

STFFANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

12470 
3730 
3350 

259 
1480 
2690 

661 
605 
848 

6700 
5100 
7560 
1699 

3820 
4220 
4340 

12820 
8300 

0 0 0 
-2 38 
0 0 0 

4 38 
-133 
0 0 0 
0 6 0 

4 49 
0 3 6 

4 45 
0 0 0 
0 47 

•0 59 
-155 
-1 40 
-1 59 
0 0 0 

-2 35 

DIVERSE 
DE FERRARI 

DEFERRRRP 
BAYER 
CIGA 
C IGARINC 
CON ACO TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H R P 
VOLKSWAGEN 

7590 
2300 

218500 

1835 
1300 

14500 
10100 
19000 

251000 

4 13 
-120 
0 51 

-134 
0 0 0 
3 97 
0 49 

0 0 0 
0 4 4 

MERCATO TELEMATICO " 
RAS 
COMIT 
FIAT PR 
FERFIN 

CIR 
ITALCEM 

ITALGAS 
SIP 
GOTTARDO 
BENETTON 

22343 
3866 
3172 
1668 
1745 

18998 
3538 
1389 

2239 
12122 

-42 
-2 64 

4 99 
-194 
-1 96 
-1 79 
0 78 
0 6 4 

-175 
-0 33 

Tllolo 

DTP 17MG92 12 5% 

BTP-17MZ9212 5% 

BTP 18AP92 12 5% 

BTP 1AP9211 - / . 

BTP-1AP92 12 5«/. 

BTP 1AP92 9 15% 

BTP 1AP92EM9012 5% 

BTP-1GN92 9 15% 

BTP-1LG92 10 5% 

BTP.1MG9211% 

BTP 1MG92 12 5% 

BTP-1MG929 15% 

BTP 1MZ929 15% 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

CCTECU84/9210 5% 

CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 85/939 6% 

CCT ECU 05/938 75"/. 

CCT ECU 85/93 9 75"/. 

CCT ECU 86/94 6 9% 

CCT ECU 86/94 8 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/92 8 5% 

CCT CCU 88/92 AP8 6% 

CCT ECU 88/92 MQ8 5% 

CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT ECU 88/93 8 65% 

CCT ECU 88/93 8 75% 

CCT ECU 89/94 9 9% 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCT ECU 89/9410 15% 

CCT ECU 89/95 9 9% 

CCT ECU 90/95 12% 

CCT ECU 90/9511 15% 

CCT ECU 90/9511 85% 
CCT ECU 8 J O C » 75% , 

CCT ECU 93 ST8 75% 

CCTECUNV9410 7% 

CCTECU-90/95119% 

CCT-16MZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18AP92CVIND 

CCT-18FB97IND 

CCT-18GN93CVIND 

CCT 18NV93CVIND 

CCT.18ST93CVIND 

CCT-19AG92IND 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-19MG92CVIND 

CCT-20LO92 IND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT AG93 IND 

CCT-AG95 IND 

CCT AG98 IND 

CCT-A097 IND 

CCT-AG96 IND 

CCT-AP93 IND 

CCT-AP94 IND 

CCT AP95 IND 

CCT.AP98 IND 

CCT.AP97 INO 

CCT-AP98 INO 

CCT-DC92 IND 

CCT-DC95 IND 

CCTOC95EM90IND 

CCT-0C98 INO 

CCT FB93 IND 

CCT-FB94 IND 

CCT-FB95 IND 

CCT-FB96 IND 

CCT FB96EM91INO 

CCT-FB97 IND 

CCT GE93EM88IND 

CCT GE94 IND 

CCT-GE95 INO 

CCT-GC96 IND 

CCT-GE96CVIND 

CCT GE96EM91IND 

CCT-GE97 IND 

CCT-ON93 IND 

CCT GN95IND 

CCT-GN98 IND 

CCT GN97 IND 

CCT GN98 IND 

CCT LG93 IND 

CCT LG95 INO 

CCT LG95EM90IND 

CCT-LG98 INO 

CCT-LG97 INO 

pre220 

99 85 

999 

99 85 

996 

99 75 

998 

99 B5 

996 

99 85 

99 45 

99 85 

99 55 
89 B 

100 35 

100 

99 

997 

97 95 

996 

943 

99 

95 1 

99 55 

993 

99 05 

9 6 * 

968 

97 

99 85 

99 75 

993 

1002 

104 5 

103 5 

104 7 

v 97.15 

07 15 

103 5 

104 85 

1003 

99 85 

100 1 

998 

9 9 9 

100 

9 9 8 

1005 

99 75 

100 45 

100 15 

100 05 

99 85 

100 65 

991 

99 05 
98 7 

98 85 

100 15 

100 3 

9 9 2 

997 

99 25 

98 8 

100 35 

99 95 

9 9 7 

99 65 

100 25 

1005 

101 

1003 

99 75 

998 

100 

100 2 

99 95 

100 

101 

99 65 

99 45 

1002 

98 95 

99 45 

989 

96 55 

1005 

99 45 

99 65 

99 25 

98 8 

CCT-MG93IND CCT MG9SIND 99 15 

var % 

0 0 0 

ooo 
0 0 0 

4 05 

4 10 

0 10 

0 0 0 

0 10 

0 10 

4 05 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 10 

0 10 

0 15 

0 2 0 

0 05 

0 41 

0 0 0 

4 10 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

000 

0 0 5 

4 3 0 

4 6 0 

0 6 0 

0 97 

0 19 

010 

oer 
4 1 0 

ooo 
4 05 

4 05 

000 

000 

0 10 

4 1 0 

4 05 
0 0 0 

0 0 0 

000 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

4 05 

000 

4 2 0 

010 

000 

0 10 

0 05 

4 05 

0 1 0 

000 

0 10 

4 1 0 

4 05 

000 

000 

4 10 

000 

4 10 

0 0 0 

4 05 

4 05 

000 

4 10 

4 1 0 

0 0 0 

000 

000 

4 05 

0 00 

000 

4 06 

000 

015 

0 05 

000 

0 0 0 

4 05 

000 

CCTMG95EM90IND 

CCT MG96 INO 
CCT-MG97 IND 

CCT-MG98 INO 
CCT-MZ93IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95 IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCTMZ96IND 

CCT-MZ97 IND 

CCTMZ98IND 

CCT-NV92 INO 

CCT NV93 IND 

CCT-NV94 INO 

CCT.NV95 IND 

CCT-NV95EM90INO 

CCT-NV96 INO 

CCT OT93 IND 

CCT-OT94 INO 

CCT-OT95 INO 
CCT.OT95 EM OT90 IND 

CCT-OT96IND 
CCT-ST93 IND 

CCT.ST94 IND 

CCT-ST95 INO 

CCT ST96 EM ST90 IND 

CCT-ST96 IND 

CCT-ST97 IND 

BTP-16GN97 12 6% 

BTP-17NV9312 6% 

BTP-19MZ98 12 5% 

BTP-1AG92 11 5% 

BTP-1AG9312 5% 

BTP-1DC9312 5% 

BTP-1FB9312 5% 

BTP-1FB9412 5% 

BTP-1GE9412 5% 

BTP-1GE94 EM90-12 5 % 

BTP.1GE9612,5% 
BTP 1GE9812 5% 

* BTP-1GN01 12% 
BTP-1GN94 12 5% 

BTP-1GN9612% 
BTP-1GN97 12 5% 

BTP-1 LG92 11 5% 

BTP-1LG9312 5% 

BTP-1LG94 12 5% 

. BTP.1MG94EM9012 5% 

BTP-1MZ01 12 5% 

BTP-1MZ9412 5% 
BTP-1MZ9612 5"/. 

BTP-1NV9312 5% 

BTP-1 NV93 EM89 12 5% 

BTP-1NV94 12 5% 

BTP-1NV9712 5% 

( BTP.10T92 12 5% 

BTP-10T9312 5% 

BTP-1 ST92 12 5% 

BTP-1ST9312 5"/. 

,BTP-1ST9412 5% 

8TP-20GN9812% 

CASSADP-CP97 10% 

CCT-17LG938 75% 

CCT-10AP92 10% 
CCT-18GN938 75% 

CCT-18ST938 5% 

CCT-19AG938 5% 

CCT-19MG929 5 % 

CCT-83/93 TR 2 5% 

CCT-GE94BH13 95% 

CCT-GE94USL13 95% 

CCT-LG94AU709 5% 

CTO-16GN9612 5 ' / . 
CTO-16AG95125% 

' CTO-16MG9612 5% 

CTO-17AP9712 5% 

CTO 17GE9612 5% 

CTO-1BDC9512 5% 

CTO 18GE9712 5% 
CTO-18LG9512 5% 

CTO-19FE9612 5 % 
CTO 19GN9512 5"/. 
CTO-190N9712% 

CTO 190T9612,5% 

CTO-19ST96 12 5% 
' CTO-20NV9512 5% 

CTO20NV9612 5"/. 

CTO-20ST95 12 5% 

CTO-DC9610 25% 
CTOGN951?5% 

CTS 18MZ94IND 

EOSCOL-77/9210% 

REDIMIBILE 1980 12% 

, RENDITA-35 5"/. 

997 

99 45 

991 

98 7 

100 2 

1004 

995 

99 85 

100 25 

998 

98 85 

100 2 

100 45 

100 

99 85 

996 

90 15 

100 25 

100 

9 9 5 
9 9 7 

98 9 

100 35 

100 15 

99 15 

99 75 

99 15 

98 95 

100 3 

1003 

100 25 

99 45 

100 26 

100 3 

1006 

100 35 

1004 

100 3 

1003 
100 35 

983 

1003 

98 7 

1003 
997 

100 25 

1003 

100 25 

101 

100 3 

100 25 

100 2 

100 25 

100 3 

100 3 

100 05 

100 3 

100 1 

100 25 

100 25 

98 35 

965 
99 

99 65 
97 9 

. 101 

99 

99 55 

998 

102 4 

102 25 

98 65 
100 45 

100 45 
100 4 

100 65 

100 45 

100 45 
100 5 

100 46 

100 55 
1004 

99 55 

1004 

100 4 
1004 

100 6 
1004 

984 
1004 

68 56 

1008 

103 9 

59 

0 05 
4 20 

0 05 

015 

000 

4 05 

4 05 

0 10 

020 

000 

0 05 

4 15 

4 0 5 

4 05 

0 05 

000 

000 

005 

000 

4 05 

0 10 

0 05 

0 05 

000 

4 05 

0 10 

000 

000 

000 

4 05 

000 

4 10 

4 15 

010 

4 05 

4 10 

000 

010 

0 10 

0 05 

0 10 

000 

0 10 

000 

000 

4 10 

000 

000 
0 15 

000 

010 

4 0 5 

010 

010 

005 
4 05 

0 0 5 

000 

000 

4 05 

010 

000 

000 

4 0 5 

000 

000 

000 

0 0 0 

4 10 

0 10 

4 24 

0 0 5 
4 10 

0 05 

0 05 

4 05 

4 05 

4 10 
4 10 

0 10 

0 0 5 
000 
000 

000 

4 05 

000 

020. 

000 

000 

4 05 

0 28 

010 

000 

085 

ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARIETE 
ATLANTE 
EPTAINTEHNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIOEURAM AZIONE 
FONDICRI INTERNAZ 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMITINTERNAZ 

lori 
12377 
11295 
9064 

12188 
10030 
10672 
10927 
11558 
10699 
12619 
11152 
12029 

GENERCOMIT NORDAMERICA 13394 
GESTICREDIT AZ 
GESTICREDIT EUROAZIONI 
GESTIELLE 1 
GESTIELLE SERV E FIN 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIVVEST 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE PACIFICO 
INVESTIMESE 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGtSTAZ INTER 
P6RSONALFONDO AZ 
PRIMEGL08AL 
PRIMt MCRHILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO HFINANCE 
S.PAOLO H INDUSTRIAL 
S PAOLO HINTERNAT, 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVIL UPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGES AZIONE 
CCNTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EURO ALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDOTRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSELINOUSTRIA 
("ONDCRSEL SERVIZI 
I-OND1CRISEL IT 
FONDINVEST3 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTICI.LE A 
IMI ITALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
INOUSTRIA ROMAOEST 
INTERBANCARIA AZION 
INVrSTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZEX 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ, 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO IND ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE-TIME 

BILANCIATI " " ' 
ARCATE 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
COOPINVEST 
EPTA 92 
FONDERSEL INTERNAZ 
GCSFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTERN 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUHOPA 
ARCABB 
AUREO 
AZIMUT SILANO,ATO 
AZZURRO 
BNMULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 

11910 
10373 

9671 
10819 
9027 

10188 
10581 
11631 
10432 
10046 
10206 
10388 
10125 
11478 
10864 
11796 
12311 
11903 
10446 
12010 
12870 
10944 
10858 
11125 
11931 
9305 

11840 
11465 
11862 
10674 
9860 

11469 
12667 
10189 
12457 
12564 
9908 

11307 
11673 
13825 
12116 
8799 
9771 

27324 
7938 
9497 

10730 
11325 
9779 

11895 
6815 

11359 
25400 

9715 
9545 

17757 
11224 
14617 
9978 

10376 
29367 
9919 

39780 
10791 
11182 

931? 
10480 
9452 

10460 
11054 

w 

12394 
12446 
12219 
10291 
10477 
10397 
10672 
11945 
10376 
11565 
12307 
11012 
10926 
23146 
18873 
12576 
20162 
10638 
13500 
12748 
16102 
17981 
13773 
10645 

Proc 
12373 
11268 
9089 

121-9 
10030 
10647 
109O0 
11547 
10568 
12588 
11126 
12001 
13397 
11894 
10349 
9649 

10817 
8960 

10142 
10574 
11625 
10426 
10020 
10184 
10353 
10086 
11448 
10831 
11792 
12244 
11868 
10427 
12S78 
12855 
10912 
10838 
11104 
11906 
5268 

11835 
11432 
11861 
10641 
9640 

11466 
12576 
10166 
12455 
12566 
9904 

11298 
11680 
13797 
12076 
8776 
9770 

27315 
7944 
9492 

10706 
11321 
9768 

11863 
8767 

11329 
26339 

9691 
9548 

17749 
11215 
14588 
9971 

10351 
29320 

9895 
39679 
10794 
11152 
9292 

10471 
9409 

10463 
11055 

« 
12417 
12468 
12224 
10324 
10442 
10389 
10653 
11941 
10375 
11510 
12292 
11017 
10898 
23136 
18852 
12647 
20141 
10634 
13477 
12710 
1509' 
17973 
13766 
10645 

FONDICRI 2 
FONDINVEST2 
FONDO AMERICA 
GFPOREINVCST 
GESTIFLLEB 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 

» INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
PROFESSIONALE RISP 
QUADRIFOGLIO BILAN 
REDDITOSETTE 
RISPARMIO ITAL.IA.BIL 
ROLOMIX 

'. SAIQUOTA 
' SAI VA0ANAIO8IL 

SPIGA D ORO 
SVILUPPO PORTFOl IO 
VENCTOCAPITAL 
VISCONTEO 

OBBLIGAZIONARI 
AGOSBOND 
ALA EX 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE REDDITO 
BN REtJDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
C T RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARES 
EUROMOBILIARE REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI I 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
G t S r i E L U M 

" GESTIRAS 
» GHIFOREND 
"• IMIREND 

INVESTIRE OBBLIGAZ 
LAGEST OBBLIGAZ , 
MIDA OBBLIGAZ 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NOROFONDO 
PHENIXFUND2 
PRIMFCASHEX 
PRIMECLUB 08PLIGAZ 
PROFESSIONALE REDDITO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RCNDICREOIT 
RENOIFIT 
RISPARMIO ITALIA REp 

' ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 

' VERDE 
AGRIFUTURA, 
ARCA MM 
AZIMUTGARANZ.IA 
BN CASHFQNDO 
CENTRALE MONf-Y 
EPTAMONEY 

! CUROVEGA 
FIOEURAM, MpNETA 
l-ONDICRI MONETARIO 
GENERCOMIT MONETARIO 

1 GESFIMI PREVIDENZIALE 
- OESTICREDIT MONETE 

GESTIELLE, LIOUipiTA 
IMI 2000 
INTERBANCARIA RENDITA 
ITALMONEY 
LIRE, PIÙ 
MONETARIO ROMAGEST 
PERSONALFONDO MONET 
PRIMEMONETARIO 
RFNDIRAS 
RISPARMIO ITALIA CORR, 
SOGCFIST CONTOVIVO 
VENETOCASH 

11302 
17964 
15153 
12075 
10291 
10166 
13095 
13731 
109-0 
21288 
1050° 
19822 
16575 
10466 
12171 
20606 
17578 
11161 
15724 
12116 
13088 
14851 
10475 
19877 

J 

10546 
11490 
12351 
15558 
12081 
11989 
12865 
15635 
12216 
11562 
11316 
15855 
13130 
13055 
10736 
10692 
16315 
C1871 
10601 
10350 
10615 
24600 
13092 
15370 
16361 
15354 
139-7 
11311 
13455 
13853 
1J460 
11640 
15138 
12006 
12763 
10668 
12048 
18703 
14740 
12940 
11514 
14137 
15235 
13361 
10801 
14348 
11936 
12097 
11283 
11605 
12882 
11028 
13861 
12968 
11423 
10662 
12179 
11244 
16511 
20237 
10990 
12569 
11454 
13366 
14630 
14239 
12285 
11143 
11119 

11287 
17652 
15145 
12049 
10268 
10166 
13077 
13714 ' 
10953 
21306 f 
10444 * 
19619 f 
16561 
10451 
121o9 
20606 -
17563 
11144 
15718 
12098 
13066 
14844 
10464 
19826 " 

' 

10540 
12769 
12350 
15548 
12073 
11967 
12863 *" 
15641 „ 
12211 ' 
11559 / 
11313 ; 
15646 . 
13127 ' 
13054 
10730 
10689 ' 
16308 
i - r » 9 «• 
10888 
10353 
10814 
24593 " 
13088 -
15366 
18361 ì 
15354 • 
13972 
11294 
13450 ' 
13848 r 
13458 
11362 
15130 \ 
12004 j 
12759 
10884 -

12048 4. 
18997 -
14737 
12974 
11512 
14136 i 
15236 ' 
13356 ' 
10796 
14344 
11932 
12066 ^ 
11274 *, 
11607 ' 
12683/ 
11026 ' 
13854 
12960 
11420 " 
10653 
12179 
11240 ; 
19506 ' 
20233 
10988 i 
12564 . 
11450 r 
13360 
14924 
14234 
12261 . 
11135 
11112 ^ 

ESTERI 
* FONDITALIA 

INTERFUND 
INTERN SEC FUND 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
BILANCIATO 
TERM MONETARIO 

' 3VND0BBL IG 
• ITALFORTUNE 

ITALUNION 
FONDO TRER 
RASHJNO 

101 671 
56 940 
42 376 
46 542 
46 322 
42 316 

236,670 
159 100 

57 427 
30 231 
46 43? 
38 404 

63.46 
45.92 
27.90 
38.04 
37.49 
27.56 

154,14 '" 
103.62 
47.65 < 
24.48 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 

8RE0AFINS7/92K7% 

CANTONI ITC 93 CO 7% 

CIGA-88/9SCV9% 

CIR-85/92CVI0% 

CIR-86;92CV9% 

COTONOLC-VE94C07% 

EOISON^ef93CV7«* 

EURMETLMrJ4CVI0% 

EUROMO8IL-S9CV10% 

FERFlN-88/93CV7% 

GIM-86/93CV6,5% 

IMI-86/9328IN0 

IMINPIGN93WIN0 

l(ll-ANSTRAS95CV8% 

ITALGAS-SO/SBCVIOS 

KERNEL IT 03 CO 7 5% 

113 4 

96 

9975 

06,25 

104 

103 6 

97 2 

M I 

114 4 

95 

113J 

114 

953 

97 5 

99,3 

96,4 

95,3 

103 9 

104 

97 

98,4 

95,6 

99 36 

113,95 

99,2 

113,9 

933 

MA0NMAR9SCV6% 

MEDIO B ROMA 94EXW714 

MEDIO B-8ARL 94 CV6% 

ME0I0B4IHRISNC7K 

MEDI0B.CIRRISP7% 

ME0IOBFTOSI97CV7,A 

MÉDI0B ITALCEM CV 7% 

MEDI08-ITALCFM EXW2% 

MEOiO S'ITALO 95 CVt% 

MEDIO B-ITALM0BCV7V. 

ME0I0B.LINIFRISP7% 

MS0I0B-METAN 93 CV7% 

ME0IOS-PIR98Cv6 5% 

UEDIOD-SAIPEU CV 5% 

MEDIOB-3ICIL95CV5% 

MEDIOB-SNIA FIORE 6"s 

88 

227 5 

918 

94 95 

89 7 

100 

221 

98 06 

118 

244 

120 

93 55 

97 8 

92 05 

948 

87 6 

249,4 

94,4 

94,6 

903 

101,1 

228 

99,3 

120 

!57 

96 

1235 

93,4 

963 

93,4 

947 

MEDI0BS«HATECCV7«/. 

MEDIOB-UNIC6MCV7V. 

MEOIOBVETR05CV8 5% 

MONTED SELMFF10% 

MONTEO-87/92AFF7% 

OLIVETTI 94W6 375% 

OPERE BAV-S'TOCVe* 

PIRELLISPACV9 75V. 

RINASCENTE 86 CvB 5% 

SAFFA 87/9" CV 9 5% 

SERriSSCAT95CV8V. 

SIFA-88/93CV9% 

SIP 88/93 CV7«A 

SNIA8PD-85/93CO10% 

SOPAF 84/92CO"/. 

ZUCCHI-86/93CV9% 

98 

104 5 

95 2 

99 15 

96 06 

89 16 

1135 

97 56 

116 25 

107 

122 6 

102 

97 2 

195 

966 

105 25 

93,9 

994 

__96j3 

886 

115 

99 

120 

114 

1219 

1014 

97 4 

97 9 

95 8 

199 

Tllolo 

AZFS 84/92 INO 

AZF585/952AIN0 

AZFS 85/00 3A IND 

IMIB2/922R215% 

IMIB2/923R215V. 

CRE00P 030-0355% 

CRE00P AUTO 758% 

ENEL 84/92 

ENEL847923A 

ENEL85/951A 

ENEL 88/01 INO 

ieri 

99 80 

10680 

10* /D 

21195 

203 00 

9190 

82 55 

NP 

11430 

107^0 

107 80 

proc 

10010 

107 00 

109 20 

21195 

203 00 

9160 

02 30 

NP 

114 30 

107 30 

107 80 

(Pro^zl informativi) 

BCO URINO 

CARNICA 

FRIUL11/5/91 

FIN GALILEO 

N0R0ITALIAPR 

SGEM SPROS 

SPECTRUMDA 

S PAOLO BS 

BAVARIA 

C RI BOLOGNA 

CRROMAGNOLO 

FINC0MID 

2570 

19000/19100 

12400 

2800 

390 

126300 

55*0 

3050 

590 

22500 

19000 

2070/5100 

L VISION 

NOR0ITALIA 

PACCMETTM/7 

SGEM 1/10/91 

FOCHI PR 

WERIDANIA 

W GALILEO " 

W REPUBBLICA 

WSPECTRUMAA 

WC0FIND 

W GAIC BIS 

WL VISIONA 

W STETRIS 

5760/5770 

410 

500 

123300 

11900 

1490/1520 

1850 

77 

1120/1140 

240 

330/340 

1760 

3100/3300 

óenaro/lstlora 

ORO FINO IPER CRI 

ARGENTO PCR KG) 

STERLINA VC 

STERLINA NCIA 73) 

STERLINA NC(P 73) 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO * 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

14150/14250 

167400/176500 

103000/110000 

107000/114000 

103000/110000 

430000/450000 

535000/560000 

600000/590000 

8S000/9I0O0 

87000/95000 

B1000/B800U 

81000/88000 

Titolo 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
GALLARATESF 
POP BERGAMO 
POPCOMIND 
P0PCREMA 
.0P BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINOvARCS 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO 
POPCREMONA 
PRLOMBARDA 
PR0V NAPOLI 
BAMDRSUD 

cniui 
98400 
12550 
17460 
12580 
11700 
16250 
16600 
41100 
7700 

99050 
10650 
7990 

14600 
15765 
6200 

14500 
90250 

7370 
2975 
5790 
5050 

proc 
06300 
17500 
17490 
12600 
11700 
16800 
19600 
41400 
7700 

99050 
10700 
7950 

1471» 
15766 
6200 

145/0 
60250 

7360 
2965 
5300 
5100 

Var % 
010 
0 40 

•0 23 
064 
000 
3 27 
000 

-0 7? 
D00 
000 

•0 47 
0 62 
068 
000 
000 

•0 48 
OOO 

-0 14 
•0 34 
-0 75 
•0 98 

CALZVARESE 
CIBIEMMEPL 
CON ACO ROM 
CRAGRARBS 
CR BERGAMA5 
VALTELLIN 
CREDITWCST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCEPR 
FRETTE 
IFISPRIV 
INVCUR0P 
ITAL INCEND 
NAP0LE-ANA 
NFDED1B49 
NEDEDIFRI 
SIFIRPRIV 
BOGNANCO 
W B MI FB92 
WBMIFB93 
ZEROWAT 

377 
698 
120 

9390 
15460 
13280 
7650 
8960 

50100 
53500 
9800 
1150 
1699 

160000 
6500 
1349 
1575 
2000 
570 

6 
633 

9000 

375 
700 

120,5 
6400 

15630 
13050 
7640 
B950 

50100 
63500 
9800 
1145 
1853 

152700 
6501 
1345 
1580 
2080 
525 

3 
615 

9000 

0 53 
•0 29 
-0 41 
•0 93 
•0 52 
176 
013 
000 
ooo 
000 
000 
044 
086 
177 

•0 02 
030 

•0J2 
386 
8 57 

100 00 
350 
000 
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Borsa 
+0,97% 
Mib940 
(-6% dal 
2-1-92) 

Lira 
In ripresa 
nello Sme 
Il marco 
755,135 lire 

Dollaro 
Forte 
rialzo 
In Italia 
1.199,42 lire 

ECONOMIA <£ LAVORO 

Lìstat conferma: per il sistema industriale 
il 1991 è stato l'anno della recessione 
In dodici mesi produzione calata del 2,1% 
Crollano i beni d'investimento (-5,9%) 

Caduta libera nell'ultimo trimestre 
nonostante i segnali di ripresa a dicembre 
Il «Financial Times»: l'Italia perde terreno 
anche per colpa della grande impresa 

Per l'industria è ancora notte fonda 
Dicembre è il terzo mese consecutivo di flessione 
per la produzione industriale. L'Istat conferma che 
nonostante una certa «ripresina» («solo» -1% rispet
to al dicembre del '90), il 1991 si chiude con un 
drammatico -2,1%. Penalizzati soprattutto i settori 
che producono beni d'investimento. E l'autorevole 
Financial Times spiega perché il nostro commercio 
estero continua inesorabilmente a perdere colpi. 

ROBERTO QIOVANNINI 

• 1 ROMA. Continua a calare 
la produzione industriale nel 
nostro paese. Nonostante una 
certa «ripresina» segnata nel 
mese di dicembre 1991 («solo» 
meno \% rispetto al dicembre 
dell'anno precedente), il dato 
complessivo per il 1991 mostra 
una frenata dell'attività produt
tiva del 2,1%. In altre parole, 

. dopo tiepidi segnali di miglio
ramento verso la fine dell'esta
te scorsa, a dicembre la produ
zione industriale ò giunta al 

terzo mese consecutivo di fles
sione. 

È dunque possibile tracciare 
un bilancio di questo '91 di cri
si dal punto di vista della pro
duzione industriale. Intanto, 
gli indicatori per destinazione 
economica: crollo del 5,9% per 
i beni di investimento, -1,9% 
per i beni intermedi, stabile 
( + 0,1%) il trend dei beni di 
consumo. Tra i beni d'investi
mento, il colpo più duro e per 
le macchine e apparecchi 

(-9,<1%). Il lieve incremento 
dei beni di consumo è invece 
in gran parte dovuto all'anda
mento dei prodotti non dure
voli. Tornando ai dati de! di
cembre scorso, migliorano le 
cose per le macchine per uffi
cio ed elaborazione dati, l'ali
mentare, il tessile, l'energia 
elettrica e gas, la produzione e 
prima trasformazione dei me
talli. 

E l'autorevole Financial Ti
mes elenca la lista dei proble
mi da risolvere per rivitalizzare 
il commercio estero italiano. 
L'Italia, sottolinea il quotidiano 
londinese, negli anni '80 ha 
perso il vantaggio che aveva 
lungamente detenuto sui prez
zi comparati, sia per gli au
menti salariali che per il peso 
della spesa previdenziale e dei 
costi di produzione. Le piccole 
imprese a gestione familiare si 
sono concentrate proprio sui 
segmenti di mercato dove si è 
fatta più agguerrita la concor-

La Quinta lega lancia ^allarme Carrozzeria» 

Sulla crisi della Fiat 
là Fiorii ritrova Turrita 
A differenza di quanto ancora avviene nella Fiom 
nazionale, nella Quinta lega Fiom della Fiat Mirafio
ri sono stati eletti una segreteria ed un esecutivo 
comprendenti anche la minoranza di «Essere sinda
cato». La soluzione unitaria è frutto di convinzioni 
comuni sulla necessità di rilanciare la contrattazio
ne decentrata e garantire un futuro produttivo ed 
occupazionale alla grande fabbrica. ' . . 

. . • . ' • ••• ; . DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA 

• • TORINO. La notizia e già 
positiva di per se. Nella fame- ; 
sissima Quinta lega della Fiom 
di Torino, quella cui fa capo la 
Rat Mirafiori, sono stati costi-

' tuiti una segreteria ed un ese- • 
cutrvo unitari, comprendenti .' 
anche esponenti della mino
ranza di -Essere sindacato», a 
differenza di quanto ancora 
avviene nella Fiom nazionale. -

; Nuovo segretario e stato eletto -
Giuseppe Melillo, socialista. 
Fanno parte della segreteria al
tri due rappresentanti della 
maggioranza, Claudio Stacchi
ni ed Alfiere Spinelli (entram
bi delPds) ed uno della minc-

' ranza.'Pietro Passarino (di Ri

fondazione Comunista), Inte
gra la segreteria un esecutivo 
con quattro delegati di fabbri
ca: Paolo Corradi e Franco Fio
riti designati dalla maggioran
za, Bonaventura Alfano e Sal
vatore Sole designati da «Esse
re sindacato». * • • 

Ancora più interessanti so
no le motivazioni su cui si e co
struita l'unità in una struttura 
cosi importante. -Ovviamente 
non nascondiamo - hanno 
detto in una conferenza stam
pa i nuovi dirigenti della Quin
ta lega Fiom - di avere punti di 
vista diversi. Ma, ' contraria
mente a quanto succede da 
molte parti, stiamo ragionando 

in modo serio sulle questioni, 
con il chiaro intento di chiude
re la parentesi congressuale e 
di ntornare a lavorare e ad oc
cuparci dei problemi quotidia
ni dei lavoratori. La nostra 
scelta è anche il risultato di 
una forte necessità emersa dal 
dibattito congressuale, quella 
di ridare ruolo al decentra
mento e soprattutto ai consigli 
di fabbrica. Occorre uno sfor
zo da parte nostra per riappro
priarci di un ruolo negoziale 
che ultimamente è venuto me
no. Riteniamo che la necessità 
di rapportarci di più e meglio 
ai lavoratori sia inconciliabile 
con una logica di eccessivo ac
centramento». •. ' • 

C e polemica implicita, in 
queste parole, con ì metodi se
guiti negli ultimi tempi dalle 
segreterie nazionali di catego
ria per gestire le relazioni sin
dacali e concludere tutta una 
serie di accordi con la Fiat. E 
mentre alcuni dirigenti nazio
nali continuano a dirsi «ottimi
sti» sulle sorti della grande in
dustria, i responsabili della 
Quinta lega concordi dichiara
no: «Siamo preoccupati di co-

Produzione 
industriale 

1983 
1984 
1985 
1986 
1987 
1988 
1989 
1990 
1991 

- 3,1 
+ 3,3 
+ 1,1 
+ 3,6 
+ 4,0 
+ 5,9 
4- 3,1 
+ 0,2 
- 2,1 

Settore 
per settore 

Settori var. % 
Metalmeccanica 
Mezzi trasporto 
Chimica 
Min. non metallici 
Tessile e 
Abbigliamento " 
Alimentare 
Energia .. 
Min. ferrosi e non 
Altri 

- 6.4 
- 4,7 
- 2,9 
- 2,2 

' - 1,6 
+ 1,0 
+ 1,1 
+• 4,1 
+ 2,3 

gjfgjjji 

me vanno le cose in Fiat. La 
perdita di quote di mercato, sia 
in Italia che in Europa, ci deve 
far riflettere scnamentc. Non 6 
sufficiente la dichiarazione di 
Agnelli che dice "ce la fare
mo": vogliamo sapere come e 
a quali condizioni. Non e più 
concepibile che la Fiat non in
formi il sindacato sul suo com
plessivo piano d'impresa. Vo
gliamo impegni precisi su do
ve, come e quanto intende in
vestire. Non ci bastano più le 
informazioni generiche e le 
convocazioni mensili per co
municarci la cassa integrazio
ne». , . . , - • . 

Preoccupazioni . giustificate 
dal fatto che una parte della 
più grande fabbrica italiana, la 
Carrozzeria di Mirafiori, e or
mai uno degli stabilimenti "a 
rischio". La produzione della 
Croma sarà trasferita tra un 
mese alla Fiat di Rivalla. In se
guito passerà a Rivalla anche 
quella della Lancia Thema. Ri
marranno a Mirafiori le lince 
della Y10, della Panda e della 
Uno, tutti modelli montati an
che in altre fabbriche. In gen
naio le vendite in Italia della 

Uno sono crollate di oltre 
8.000 unità rispetto ad un anno 
fa (29.281 consegnate contro 
le 37.854 del gennaio '91) ed il 
modello che rimpiazzerà la 
popolare vettura, la "Tipo B" 
(che si farà a Mirafiori e nel 
nuovo stabilimento di Melfi), 
non uscirà nella migliore delle 
ipotesi che alla fine del 1993. 
Prima di allora c'è tutto il tem
po per ridimensionamenti pro
duttivi ed occupazionali. Que
ste , preoccupazioni > saranno 
oggetto di un incontro con l'a
zienda il 24 febbraio. -. 

Intanto i nuovi dirigenti della 
lega hanno predisposto un 
piano di lavoro, che punta sui 
problemi dell'ambiente, della 
qualità della prestazione lavo
rativa, della fabbrica integrata, 
dei tecnici e impiegati. Anche 
sulla spinosa questione dell'in
cidenza del valore della mensa 
su tutte le voci del salario, la 
Quinta lega ha assunto una 
posizione originale: ha scritto 
a Fiom e Cgil nazionali propo
nendo di cercare un accordo 
con le aziende per farsi pagare 
una quota degli arretrati e ride-
finirc poi tutta la materia. , 

renza da parte di paesi in via 
d'industrializzazione asiatici e 
latino-americani, mentre per
maneva una deficit nei servizi 
di commercializzazione e di 
assistenza. . 

Critiche anche per le grandi 
imprese: non hanno investito a 
sufficienza per creare società 
comuni con partner esteri, 
concentrandosi .troppo sulla 
produzione • intema. Inoltre, 
strategie sbagliate: alle prese 
con una concorrenza estera 
sempre • più agguerrita, r gli 
esportatori si sono rifugiati nel
la relativa protezione del mer
cato interno, subendone poi 
gli effetti della frenata. Centra
le, inoltre, il ruolo della finanza 
e delle banche: le piccole im
prese tradizionalmente si fi
nanziavano con il proprio ca-
sh-flow, ma con la recessione, 
e con gli alti tassi d'interesse 
praticati dalle banche (che 
comunque hanno sempre pri

vilegiato le grandi società), 
hanno sofferto della mancan
za di finanziamenti all'export. 
Infine, gli ultimi tre fattori: l'ec
cessivo peso degli accordi in
tergovernativi (specie, all'Est 
europeo) in aree ad alto ri
schio, l'insufficiente attenzio
ne all'innovazione tecnologi-

; ca, e un'avversione agli invesfi-
' menti giapponesi e alla loro fi-
• losofia produttiva. •-

Come uscirne? Per il Finan
cial Times non basta mettere in 
campo una strategia iper-inter-

' ventista «alla francese»: biso-
gna ndefinirc i confini tra im
prenditori pubblici e privati, e 
ridurre il peso della politica nei 
processi decisionali. Specie su 
quest'ultimo punto, la prcvisio-

• ne non è pero molto ottimisti
ca: «con le incombenti elezioni 

, di aprile - si legge - è impro-
.. babile che questo argomento 

controverso venga chiarito fino 
a un punto successivo dell'an
no, se mai lo sarà», T. 

Rivolta aU'Enichem 
d Ottana 
600 posti a rischio 
• • CAGLIARI. Ottana di nuo
vo in rivolta: ieri l'occupazione ', 
simbolica della direzione Eni- • 
chem fibre, oggi le prime 4 ore " 
di sciopero, contro i 505 prov
vedimenti di cassa integrazio- . 
ne a «zero ore» (più altri 90 in 
arrivo) annunciati dalla dire
zione aziendale. Lo stato di 
agitazione e stato deciso ieri a 
conclusione dell'assemblea 
generale dei lavoratori dello 
stabilimento. .-• i , . • 

, La nuova vertenza nell'im
portante stabilimento di fibre ' 
della Sardegna centrale, è sta
ta aperta dopo la rottura delle 
trattative tra sindacati ed Eni-
chem sul rilancio della fabbri
ca. Pur ribandendo il «ruolo 
strategico» di Ottana, che do
vrebbe diventare il secondo 
polo di fibre in Italia (dopo " 
Marghera), l'Enichem infatti ri
tiene urgente procedere ai ta
gli già programmati, per «recu- ' 
perare i livelli di produttività > 
necessari». Una linea respinta 
nettamente dal consiglio di 
fabbrica e dai sindacati, che 
chiedono il pieno rispetto de
gli accordi stipulati nello scor- .. 
so ottobre. E cioè il passaggio 
contestuale dei lavoratori in 

esubero in nuove iniziative di 
lavoro che la slessa Enichcm ' 
fibre si era impegnata ad atti
vare. «Invece - è stato sottoli-

' neato nell'assemblea di ieri -
non nsulta ancora niente». , -

Le preoccupazioni, del re
sto, investono le stesse pro
spettive di fondo dello stabili- •" 
mento. Tanto più dopo alcune 

- frasi di Andreotti, al recente -
convegno di Ferrara, sull'«erro- ' 
re all'origine dell'avventura di '• 
Ottana». E guarda caso - fa no
tare Massimo Dadea, viceca
pogruppo Pds al Consiglio re
gionale - c'è «una sospetta sin- • 
Ionia tra le sconcertanti dichia
razioni di Andreotti e i provve
dimenti assunti dalla direzione '' 

•dcll'Enichem». "•' <• '- : 'A,- ( 

Dopo lo sciopero di oggi, i 
lavoratori di Ottana metteran- •' 
no a punto nuove iniziative di ;• 

" lotta, anche clamorose, per re- " 
spingere i, provvedimenti dcl
l'Enichem. Negli ultimi anni, -
l'organico dello stabilimento si v 
è già' dimezzato, passando da 
2700 a 1450 addetti attuali. . 
Con i nuovi «esuberi» rcstercb- • 
bero appena 855 addetti. - » • • 

. , „ - - . . • •. OP.B. 

Pietro Larizza 
eletto 
segretario 
della Uil 

Pietro Lanzza (nella foto) è il nuovo segretario generale del
la Uil: Adriano MUM e Vittorio Pagani compongono l'ufficio 
di segreteria generale; gli altri dieci segretari confederali (e ì 
rispettivi settori di competenza) sono Baino Bruni (terzia
rio, quadri, credito, assicurazioni, trasporti), Fabio Canapa 
(ambiente, sicurezza, agricoltura), Antonio Foccillo (pub- • 
blico impiego, riforme istituzionali, scuola, università, ncer-
ca) , Giancarlo Fontanelli (organizzazione), Roberto Fran
chi (intemazionale), Antonio lzzo (amministrazione). • 
Franco Lotito (mercato del lavoro), Fabio Ortolani (politica 
di bilancio, coopcrazione, associazionismo e volontariato, 
partecipazioni finanziarie della Uil), Antimo Mucci e Silva
no Veronese (politica industriale). Questo nnnovato asset
to della segreteria confederale è stato deciso oggi all'unani
mità dal comitato centrale della Uil. 

Perrier: 
rialzo in Borsa 
nel primo giorno 
dell'Opa 

In nalzo ieri alla Borsa di Pa
rigi le azioni della Pemer, 
nel pnmo giorno utile per 
l'Opa (offerta pubblica di „ 
acquisto) - lanciata •< dalla 
Ncstlè. I titoli della casa pro
duttrice di acqua minerale 

"«"««•«««««««"«««««•««««"««••••••"•""•««— hanno registrato un aumen- ' 
to d e l l ' I , m a 1.547 franchi (cioè 100 franchi di più del ' 
prezzo offerto nell'Opa Nestle-lndosuez) in un mercato 
molto attivo: a fine seduta sono risultati scambiati 61.425 ti
toli, pari allo 0,68 % del capitale. Intanto, ien al tribunale di. ' 
Nimes gli avvocati della Exor (alleata di Agnelli) hanno 
contestato il congelamento delle azioni. . „ _ . • ' ••'.T'"'"" 

Cèl'asta 
Sospese oggi 
le quotazioni 
della Cementìr 

La Consob ha disposto per 
la sola giornata di oggi la so
spensione delle contratta
zioni di borsa sul titolo Cc-
mcntir, la società cementie
ra dell'In. È quanto si è ap-

• • • preso da fonti del comitale » 
•»•******•"•••••«•«»••"— direttivo degli agenti di cam- ; 

bio di Milano. Oggi la Cementìr sarà ceduta al miglior offe
rente attraverso un'asta cui partecipano le due cordate Uni- • 
cem-Sacci-Merone e Calccstruzzi-Buzzi-Zillo-Cassago e il 
gruppoCaltagirone. , i . . . . , . „ • . • . . . . . 

Cassazione: 
il delegato -• 
sindacale non 
si licenzia 

Non è valido il licenziamen
to di un dipendente nel caso 
in cui venga eseguito per 
ostacolarne l'attività sinda
cale. Lo afferma una senten
za delle sezione unite civili • 
della Cassazione, presiedute 
da Franco Bile. Il caso solle

vato dalla Fiom di Avellino riguarda l'esclusione dall'azien
da del lavoratore Antonio Gambino. Il titolare dell'azienda : 
•che aveva avuto torto dalla pretura di Ariano Irpino e dal tri
bunale era ricorso all'alta corte che ha confermato le sen- ' 
lenze precedenti. . - , . » - . - » 

Radiofonia:. , 
('«Espresso» 
vende 
il circuito Sper 

Cambio di mano alla Spcr, , 
la società di pubblicità e di < 
emittenti radiofoniche. L'è- '. 
ditorialc «l'Espresso» ha in- > 
fatti ceduto la propria parte- • 
cipazione del 62% alla Ccr, 

' " là compagnia per la comu- ' 
^^mmm~^~—^^——' nicazione radiofonica. Que- • 
st'ultima società è controllata da Finradio srl, che fa capo al- " 
l'imprenditore genovese Giovanni Miscioscia. Nell'ambito J 
dell'operazione Eleradio srl, holding del settore radiofonico v. 
dell'editoriale «l'Espresso» spa, ha acquistato sia il 16,67% ~ 
della Cerche il 3,9% della stessa Sper e di Abaco elettronico ;• 
srl. Quest'ultima è la società edibice di Radio City di Milano • 
mentre Eleradio detiene anche il 75% di Radio Dj ed il 10% di 
Radio Montecarlo Italia srl. . .- - . - . , - , '•• '' •'* •' 

Il Pds: perché: 

la legge sulle f.. 
Opa non è stata 
promulgata? 

A quasi tre settimane dal va
ro della legge sulle opa, il • 
Pds chiede al presidente del , 
consiglio perchè non sia sta- , 
ta ancora promulgata. Con . 
un'interrogazione a risposta * 
scritta, quattro deputati del 

^ ™ " ~ ^ ~ ^ " ^ ^ ~ Pds, primo fimnat.irio Anto- '• 
nio Bellocchio, capogruppo alla commissione Finanze, .< 
hanno infarti chiesto di conoscere'«quali sono le ragioni che * 
si frappongono al ritardo della promulgazione che, non ri- .* 
sulterebbc ancora intervenuta». Ma soprattutto si sottolinea • 
come sia «grave ogni ulteriore ritardo frapposto all'entrata in 'f 
vigore della legge, considerato che alcune operazioni in cor- • 
so possono rientrare o non nel regime, ad esempio dell'opa -, 
successiva, a seconda della tempestività o del ritardo del
l'entrata in vigore». • . . - - . . . , 

FRANCO BRIZZO 

La crisi industriale colpisce l'acciaio Iri. La finanziaria pubblica annuncia i suoi tagli 
La trattativa parte il 2 marzo. Si vuole vendere ai privati Dalmine, Piombino e Cogne? 

Uva: 6mila in cassa integrazione 
f La glaciazione industriale colpisce la siderurgia. Ieri 
>• l'Ilva, la finanziaria Iri dell'acciaio, ha comunicato ai 
sindacati di categoria l'intenzione di mettere in cas-

i sa integrazione straordinaria ben 6mila lavoratori. 
La colpa, il calo della domanda e dei prezzi, ma c'è 

I :> chi dice che in vista c'è la privatizzazione della Dal-
| mine, del centro di Piombino e della Cogne. La trat-

* . tativa vera e propria comincerà il 2 marzo. 

• ROMA. La glaciazione del-
• ' l'industria colpisce anche la si-

• derurgia. Ieri l'Uva, la finanzia
ria pubblica dell'acciaio, ha 
comunicato ai vertici di Fiom- • 
Fim-Uilm che ha intenzione di 
ricorrere nel corso del 1992 al
la cassa integrazione straordi-

' naria per ben 6mi!a dipendenti 
del gruppo. •• • - , ,v. 

Un incontro ' preliminare, 
('•_ quello di ieri, che è servito solo 
[ s ad annunciare formalmente 
, -alle organizzazioni di catego-
i.-;ria l'intenzione (già trapelata 
' ' nei giorni scorsi) di partire con 

la Cigs e a fare il punto della si
tuazione finanziaria e produtti
va dell'Uva. Dal 2 marzo partirà 
la trattativa vera e propria sul 
piano industriale della società 
siderurgica dell'In. Certo è che 
le cose per l'Ilva non vanno al 
momento molto bene, e che 
dal punto di visla dell'occupa
zione le ncadute possono es
sere molto pesanti: già oggi 
9.500 dei 50mila addetti com
plessivi sono in cassa integra
zione, e di questi 4.725 verran
no prepensionati in base alla 
legge 223. 

L'Uva parla di una difficoltà 
specifica del mercato siderur
gico «resa più acuta nel nostro 
paese dalle note incertezze del 
quadro economico naziona
le». Di qui l'esigenza di conte
nere i costi, «in risposta alla 
perdurante stagnazione dei ri
cavi su tutta la gamma delle 
produzioni di interesso Uva». 
L'«csubero» individuato sareb
be tutto sommato comparabile 
a quanto stanno facendo in 
questi giorni i concorrenti stra
nieri (e senza mobilità estema 
o licenziamenti): la francese 
Usinor-Sacilor taglia 8mila po
sti, più di 6mila l'americana 
Bcthlehem Steel, circa 5mila la 
British Steel. Ai sindacati ha 
confermato l'intenzione di 
quotarsi in Borsa, di concen
trarsi sui laminati piani e piani 
speciali, e di cercare alleanze 
con i privati sui prodotti lunghi. 

Insomma, taglio dei costi 
con altri 6mila lavoratori in 
cassa integrazione. C'è chi di
ce che in realtà la finanziana 
pubblica, oltre alle conseguen

ze della recessione - che col
pisce in primo luogo i settori 
dei beni d'investimento - do
po il taglio dei fondi program
mati per la sua ricapitalizza
zione si trovi in brutte acque fi
nanziarie; e dunque, costretta 
a cercare risorse. Come? Ven
dendo ai privati la Dalmine, lo • 
stabilimento di Piombino e la 
Cogne. In questo modo gli 
«esuberi» Ilva diventerebbero 
«esuberi» di qualcun altro. Sta
remo a vedere. Intanto, i sinda
cati di categoria si dicono 
preoccupati, vogliono discute
re delle eccedenze ma chiedo
no garanzie su investimenti, 
produzioni e relazioni sinda
cali. «Non chiuderemo gli oc
chi di fronte alla crisi - dice 
Fausto Vigcvani, leader della 
Fiom - ma vogliamo vedere 
come si legano i provvedimen
ti congiunturali previsti dall'U
va con i progetti di lungo termi
ne e con i risultati promessi 
dall'azienda negli accordi pre
si con il sindacato». Gianni Ita
lia, numero uno della Firn, di
ce che «accanto ai sacrifici 

chiesti ci vogliono nsultati. Ab
biamo bisogno di una siderur
gia efficiente, e per questo l'U
va deve potenziare i principali 
siti produttivi, a cominciare da 
Taranto e Temi». Per Franco 
Lotito, segretario confederale 
Uil, «la situazione si può affron
tare con tutte le necessarie ga
ranzie per i lavoratori, in una 
nuova stagione di relazioni in
dustriali concertate». 

L'Uva ammette grosse diffi
coltà, ma il suo amministratore 
delegato Giovanni Gambardcl-
la ritiene che nonostante tutto 
un paese come l'Italia debba 
continuare a puntare sull'ac
ciaio di Stato. A Margherita 
Balconi, una delle principali 
esperte del settore, che aveva 
affennato l'esaurimento della 
funzione storica della siderur
gia pubblica, Gambardclla ha 
cosi replicato: «la siderurgia è 
ancora un grande businesspcr 
il paese, e bisogna smetterla di 
dire che è in casi quando inve
ce offre notevoli potenzialità». 

I \R.GÌ. 

Prima di andarsene, Majone (Aaav) assegna in extremis le commesse 

215 miliardi perii traffico aereo 
Appalto per Alenia, Ibm e 

GILDO CAMPESATO controllo del traffico aereo «ci ' Be 
mr»ttor.\ al IIVPIIO di comDetit i- slr. 

• • ROMA I «poli» pubblico-
privato vanno di moda. Equcl-
lo nel campo dell'assistenza al -
volo sembra persino essere co
ronato da successo: Alenia, il 
Rruppo aeronautico dell'lri-
Finmeccanica, la seziono ita
liana della multinazionale Ibm 
e la società di telecomunica
zioni Ciset si sono alleate per • 
vincere una commessa per i 
riammodemare il sistema di ' 
controllo del traffico aereo. • 
Una struttura operativa che da- » 
ta ormai vent'anni dalla sua 
impostazione iniziale e che 
non appare più in grado di far • 
fronte alle esigenze di aeropor
ti sempre più intasati di aerei, 
costretti da necessità tecnolo
giche crescenti e soprattutto • 
obbligati ad integrare i propri -
standard operativi e di servizio , 
con le normative esistenti nel 
resto delle torri di controllo eu
ropee. - - - ••'. ",. 

Alenia, Ciset ed Ibm hanno 
dato vita ad un raggruppamen

to temporaneo di imprese che 
si è assicuralo una commessa 
di 215 miliardi per la costruzio
ne del nuovo centro nazionale 
di trasmissione del Leonardo 
da Vinci, il rinnovo del centro 
nazionale di controllo e del ' 
centro regionale di Roma, tutti -
impianti collocati nell'acro- ' 
porto di Ciampino. il progetto ! 

verrà completato in quattro an
ni. Alenia, Ciset ed Ibm aveva- ' 
no già collaborato negli anni ; 
settanta per la costruzione del ; 
centro di Ciampino. «Abbiamo ' 
preferito non cambiare partner 
- ha spiegato Domenico Majo
ne, presidente -dell'Azienda 
autonoma di assistenza al volo 
- perchè il nuovo progetto ri
chiede di essere progressiva
mente integrato con quanto 
già esistente: ò un'operazione 
mollo delicata. Subentri estra
nei sarebbero stali estrema
mente pericolosi». -Secondo 
Fausto Cereti, amministratore 
delegato di Alenia, il nuovo in-* 
vestimento .sul sistema del 

controllo del traffico aereo «ci 
metterà al livello di competiti
vità ed efficienza con i più svi
luppati paesi europei in fatto 
di sicurezza, affidabilità, flessi
bilità delle prestazioni». Pro
prio la mancata adesione del- ,< 
l'Italia ad Eurocontrol, l'orga
nizzazione europea che fissa 
gli standard comuni per i con
trollo del traffico acreo, aveva 
.suscitato polemiche sulla effet
tiva capacità delle tecnologie 
installate in Italia ad integrarsi 
col resto del sistema europeo. I 
nuovi impianti saranno in gra-
dodi far fronte all'aumento del ; 
traffico aereo (43%) che viene 
previsto nei prossimi vent'an
ni. Col nuovo sistema le distan
ze di sicurezza degli acrei in • 
rotta passeranno da 10 a 5 mi- < 
glia e da 5 a 3 miglia in fase di 
atterraggio. • • » , . . . 

Il contratto per l'ammoder
namento del controllo aereo è 
l'ultimo atto del consiglio di 
amministrazione > presieduto 
da Majone. Una gestione con
trassegnata da feroci polemi
che, liti furiose col ministro 

Bernini, interventi della magi-
tratura. Il nuovo consiglio, 

presieduto dal socialista Tana, 
non è ancora stato insediato ' 
per polemiche sugli incarichi i-
operativi tra De e Psi. In ballo , 
c'è una torta da 1.000 miliardi , 
da spendere nei prossimi anni . 
per l'ammodernamento dei si
stemi di controllo in tutti i prin- . 
opali aeroporti italiani. In real- ' 
tà, l'Azienda di assistenza al . 
volo è invischi.ita in una strut
tura giuridica identica a quella 
delle vecchie Fs dove litigano e 
si frammischiano compiti e 
poteri del ministro, del presi
dente, del consiglio di ammini
strazione e del management. 
«Vi è una confusione di ruoli 
assurda che può portare sol
tanto a paralisi e commistioni 
politiche clientelar! - denun
cia Franco Mariani, responsa- • 
bile Trasporti del Pds - è ne
cessario arrivare quanto prima 
ad una riforma dell'azienda ' 
trasformandola in società per 
azioni o in ente pubblico eco- • 
nomico» ' . / . • - ;• 
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Carlo De Benedetti 

Nuovi scioperi contro il piano 
di ristrutturazione. A Crema anche 
il consiglio comunale boccia l'intesa 
Oggi sit-in in municipio a Pozzuoli 

Polemiche e commenti differenziati 
nel sindacato. La minoranza Fiom 
annuncia battaglia. Ceccotti difende 
«il nuovo modello di relazioni» 

Olivetti: rivolta contro i tagli 
Lìbmtoma 
alla carica 
«Intesa 
con Ivrea» 

QILDOCAMPBSATO 

M ROMA. L'ibm toma all'at
tacco. La vertenza Olivetti sem
bra ormai chiusa almeno sul 
piano sindacale anche se la fir
ma dell'accordo ha suscitato 
parecchie code polemiche. 
Resta perù ancora aperta la 
questione delle prospettive in
dustriali. Il ministro dell'Indu
stria Guido Bodrato si 6 impe
gnato a presentare quanto pri
ma un progetto che, tra l'altro, 
potrebbe prevedere un'allean
za tra il gruppo di Ivrea e Tiri 
attraverso' il matrimonio delle 
due controllate nel settore del 
software: l'Ois e la Rasiel. Pro
prio ieri Bodrato 6 tornato sul
l'argomento spiegando che. 
•gli accordi vanno raggiunti 
dalle imprese e non imposti 
dal governo». Dal canto suo, il 
presidente dell'Eni Gabriele 
Cagliari è intervenuto sull'in
gresso di Enidata nel polo in
formatico: «E una società del
l'Eni e l'Eni è dello Stalo. Lo 
Stato può chiedere all'Enidata 
di entrare nel polo: se vi parte
ciperà, certamente'dovrà ave
re delle prospettive di vantag
gio». L'ipotesi di un polo infor
matico tricolore ha incontrato 
la netta opposizione dell'Ibm. 
Incurante dei «no» ricevuti da 
De Benedetti e delle sue aper
ture ai giapponesi, la multina
zionale americana non ha ri
nuncialo, 'a-- proporsi come 
partner naturale'del gruppo di 
Ivrea. Lo ha fatto nuovamente 
in un Colloquio 'con' l'Unità il 
numero due del gruppo in Ita
lia, Elio Catania, vice direttore 

' generale. 

L'informatica è In crial ovun-
• que, in Italia in particolare. 
. Come ae ne poi uscire ae-
. CODdOVOl? . ! ' ' " • i. 
Si parla tanto in queste setti
mane di polo informatico ita
liano. Secondo me il vero pro
blema e dotare il paese di in
frastrutture informatiche forti, 
capaci di competere con 
quanto esiste nel resto d'Euro
pa. Ciò 'significa mobilitare 
competenze-forti, determinare 
ricadute di know how, allarga
re lo spettro delle presenze 
tecnologiche. • '_ • _ - _ 

Perchè tutto queato non ver
rebbe garantito dal polo tra 
CHaeFInsiel? . . . 

lo dico soltanto di guardare a 
quanto succede all'estero do
ve non avvengono concentra
zioni nazionali ma accordi tra 
gruppi di paesi diversi In Fran
cia la Bull si e alleala con Ibm. 
in Germania sempre l'Ibm ha 
definito una partnership con la 
Siemens per lo sviluppo dei 
chip da 16 e 32 mcgabils, in 
Giappone assistiamo alla coo
pcrazione tra aziende del Sol 
Levante e società americane. 
Ed in Italia si continua a parla
re di «polo nazionale». Une pa-

. rola che per me significa «pola
rizzazione» e cioè il contrario 
di quel che si dovrebbe (are: 
non alleanze di chiusura, ma 
intese fatte di scambi-tecnolC1"" ' 
gici, di reciprocità. -. ••• 

Però, un «polo» voi lo avete 
fatto: quello con Alenla e CI-

. «et per il sistema di control
lo aereo. > v-.,, . 

Certo, ma mettendo insieme 
competenze forti. Mi sembra 
un fatto importante per l'indu
stria italiana: questa sinergia 
tra pubblico e pnvato può co
stituire un punto di riferimento 
perniiti. ,-, ->,-.. ,,. >, ,. ... 

Avete avnto nuovi contatti 
con Olivetti in questi giorni? 

DI questo preferisco non parla
re. Voglio soltanto dire che noi 
rimaniamo aperti a tutte le col
laborazioni e lo abbiamo di-

' mostrato nei fatti: le operazio
ni condotte con Apple, Bull, 
Siemens parlano da sole. Con
fermiamo anche il nostro inte
resse strategico e la nostra di
sponibilità ad accordi che por
tinola scambi di know how e 
tecnologie. - , , . , . , . . . . . . . 

- Dietro queste parole non si 
; cela la voglia di allargare la 
vostra presenza sul mercato 
Ital iano? > - -

Non ci Interessa comprare un 
mercato. Riteniamo Invece di 
essere un partner significativo 
per l'ammodernamento del si
stema informatico italiano. 

Prosegue la mobilitazione dei lavoratori di Crema e 
Pozzuoli per ottenere da De Benedetti un accordo 
che escluda la chiusura dei due stabilimenti. La soli
darietà delle città. Si prepara una grande manifesta
zione ad Ivrea, venerdì. Scontro nella Fiom: «Cam
biare quel che c'è da cambiare», chiede «Essere sin
dacato». Anche la Fiom lombarda non firmerà. I 
commenti dei leader Larizza, D'Antoni, Ceccotti. 

GIOVANNI LACCABO 

•al MILANO. Il «fronte del no» 
all'accordo Olivetti si consoli
da. A Crema il consiglio comu
nale unanime «condivide le 
decisioni responsabilmente 
assunte» dall'assemblea e, di
chiarandosi «contrario all'ac
cordo» invita Marini e Bodrato 
•a riconsiderare i termini del
l'intesa». Oggi i quadri dello 
stabilimenti cremasco, • che 
condividono le posizioni del 
sindacato lombardo, diffondo
no una nuova proposta per di
mostrare che la.fabbrica può 
tornare a produrre in termini 
competitivi. • A Crema, ieri, 
un'ora e mezza di sciopero per 
informare la città, distribuendo 
volantini a tappeto, e per pre
parare la protesta di venerdì a 
Ivrea, davanti agli uffici di De 
Benedetti. Con obiettivi analo
ghi oggi a Pozzuoli si svolge un 
sit-in davanti al municipio. A 
Scarmagno si fanno le assem
blee. Ieri da Ivrea San Bernar
do è uscito un sorprendente 
«non voto»: poiché nessuno lo 
ha chiesto, nessun documento 
e stato messo ai voti. Scarsa 
partecipazione (200 su 900). 

scarso dibattito. Qualche dub
biosa previsione di cosa acca
drà tra 24 mesi se, come molti 
temono, non scatteranno i 
passaggi al pubblico impiego. 
Un caso isolato, forse, di par
ziale assenteismo dal dibattito, 
da una polemica che monta 
un'ora dopo l'altra. Nella Fiom 
il contrasto assume toni aspri. 
Da una parte i vertici, con Enri
co Ceccotti che parla di «un 
nuovo modello di relazioni» e, 

, per quanto concerne i passag
gi al pubblico impiego, dipin
ge l'intesa come «apripista per 
la soluzione di altri casi di cri
si». Sul versante opposto la 
Fiom Lombardia con Renato 
Losio: «Non firmeremo nessun 
accordo che preveda la chiu
sura di Crema». Mentre tutti i 
47 membri del comitato cen
trale Rom di «Essere sindaca
to» chiedono a Vigcvani «una 
nunione immediala per cam
biare quel che c'è da cambia
re», riferendosi appunto all'ac
cordo che - dicono • secondo il 
comitato centrale non doveva 
prevedere nessuna chiusura di 
stabilimenti. Altri invece pon
gono l'accento sulla «gestione 

dell'accordo», come fa la UH 
(compreso il livello regiona
le), chiedendo garanzie sulla 
limitazione territoriale della 
mobilità e sulla composizione 
del consorzio (secondo la Uil 
il ministero ha deciso senza 
nessun preventivo accordo 
con la Regione). Altri ancora 
insistrono nel, valorizzare il 
ruolo del consorzio, che inve
ce l'assemblea e i sindacati di 
Crema hanno definito «una 
bella scatola vuota». Innanzi
tutto perchè non propone al
cun contenuto industriale, ma 
solo servizi. ' >-' « •, •" -

Scontato il giudizio favore
vole di De Benedetti: «L'intesa 
non aumenta assolutamente i 
costi per lo Stato, non e un re
galo, ì passaggi dal privato al 
pubblico servono a coprire i 
"buchi" nella pubblica ammi
nistrazione», ha detto tra l'al
tro. Per il nuovo leader Uil Pie
tro Larizza bisognerà «spiegare 
al lavoratori di Crema e Poz
zuoli che la crisi e gli esuberi 
non ce li siamo inventati, e che 
tra licenziamenti e sviluppo c'è 
una via di mezzo, quella che 
abbiamo scelto». Ma per Cre
ma l'accordo non 6 una me
diazione, bensì una resa, pol
che non contiene neppure l'i
potesi mediatrice di .Sergio 
Cofferati (il consorzio con for
te presenza "produttiva" di Oli
vetti). A favore anche il leader 
Cisl Sergio D'Anioni. Per Bo
drato, se l'accordo non contie
ne l'alleanza Olivetti-Finsiel, la 
colpa non è del governo per
chè le alleanze le stabiliscono 
l e i m p r e s e . . ; . , - . , 

Le tute blu diventano 
travet dello Stato; 
60mila posti a Nord 

RAULWITTENBERQ 

•al ROMA. Sessantamila posti . 
vacanti nella pubblica ammi- •• 
nistrazionc nel centro-nord? 
Non sembra vero, secondo lo '. 
stereotipo degli uffici pubblici ' 
strapieni di impiegati con le 
mani in mano. Eppure il primo 
•sondaggio» sui fabbisogni e gli 
esuberi nell'amministrazione 
venne eseguito proprio dal mi
nistero della Funzione pubbli
ca, ncll'applicare il decreto del 
1988 sulla mobilità «volonta
ria» de: pubblici dipendenti. In 
ogni comparto gli uffici dove
vano comunicare le carenze o 
gli esuberi di personale, e gli 
addetti di troppo potevano far ' 
domanda per la mobilità verso 
le amministrazioni carenti. Eb
bene, nei tre «bandi» dell'89 e 
del '90 alla fine le «carenze» di
chiarale ammontavano a ben : 
163.378 unità. A conclusione • 
del primo «bando» i posti va
canti risultarono 781627 e le 
domande di mobilità furono . 
quasi 40mila. Quante di queste 
siano state accettate (spesso 
la stessa persona presentava 
più richieste nella speranza di 
cogliere la più conveniente, o 
sceglieva posti non disponibi
li), non è dato sapere. Anche ' ' 

sulle carenze c'era da fare una 
tara per l'interesse di alcune • 
amministrazioni a gonfiare i 
fabbisogni. E i maggiori «esu- '• 
beri» venivano segnalati dalla 
scuola elementare e nel cam
po dei docenti di educazione : 

tecnica. Sta di fatto che la pub
blica amministrazione, specie . 
nel nord, da tempo lamenta . • 
personale insufficiente. Da qui . 
il provvedimento sulla mobilità '" 
volontaria. Per cui quei 60mila , 
posti vacanti sono DÌÙ che prò- • 
babili. Del resto è nolo il caso -
delle Poste, dove i concorsi per -
le sedi settentrionali si affolla- ^ 
no di candidati provenienti '" 
dalle regioni meridionali. Una 
volta assunti, si fanno trasferire 
nelle città di origine. Col risul
tato che nel Sud ci sono troppi ';> 
postini, e nel Nord mancano i "' 
portalettere. Infatti secondo -
Palazzo Vidoni i posti vacanti •' 
del centro-nord sono soprat- ; 
tutto negli uffici delle Finanze •' 
e delle Poste, e poi della Difesa " 
e del Tesoro.... • .. . . . . 
. Per molti osservatori la legge ' 

sulla mobilità interna - nella . 
pubblica amministrazione s& ' 
risolta in un fallimento. Ed ec
co che il vuoto viene riempito "• 
dai lavoratori dell'industria in -

cnsi. Un fenomeno sul quale si 
eserciteranno sociologi ed 
economisti. Il caso Olivetti è da 
manuale. Remo Gaspari fa sa
pere che i mille del gruppo di • 
Ivrea saranno impiegati nelle • 
amministrazioni statali (mini
steri, aziende autonome e uni- : 
versità) e negli enti pubblici ' 
non economici (Enpas, Inail, • 
Inps ecc.). E il suo collega al- . 
l'Industria Guido Bodrato ga
rantisce che il loro trasferimen-. 
to nella pubblica amministra
zione «non è uno straordinario " 
aggravio per lo Stato». • 

La cnsi industriale investe 
anche le medie professionali
tà. E se prima il passaggio sen- • 
za concorso dall'industria al " 
settore pubblico era riservalo 
ai lavoratori con la terza media 
o la licenza elementare, col 
decreto sui prepensionamenti • 
il governo ha esleso questa 
possibilità ai diplomati della 
secondaria superiore. Ed ha ; 
annunciato un emendamento 
al decreto che consentirà l'as
sunzione nei pubblici uffici del s. 
centro-nord, con procedure ' 
«rapide» entro il '92, di 1.500 la
voratori di aziende che ricorro
no alla cassa integrazione da < 
un anno, destinati a mansioni : 

per le quali sia richiesto un ti- , 
tolo di studio fino al diploma 
di • maturila. . Intanto • la Fiat ; 
smentisce De Benedetti quan
do sostiene che l'Iveco ha si- • 
stornato i propri esuberi nella • 
pubblica amministrazione. -, 
Questo strumento, al quale la ' 
Fiat dichiara di non voler ricor- ; 
rere in futuro, sarebbe solo . 
una delle possibilità elencate • 
in alcuni accordi con i sinda- ' 
cali, peraltro non utilizzata. * , 

Fondiaria/Royal e Ambi s o c i / 

Assicurazioni: ecco Epic 
nuovo colosso europeo 
••MILANO. Il tentativo di 
scalata della francese Agf al 
gruppo assicurativo tedesco ' 
Amb ha accelerato il proces
so di avvicinamento della 
stessa Amb alla Fondiaria e * 
alla Royal Insurance, alleati -
storici della compagnia di 
Monaco. I '.re partner hanno 
annunciato la costituzione di 
una società comune, deno
minata pomposamente Epic, 
per coordinare la loro pre
senza congiunta • in tutti i 
mercati europei, ad esclusio
ne dei tre di origine. 

Epic (European Partners 
for Insurance Cooperation) 
avrà sede in Lussemburgo. 1 
tre soci avranno quote di ca
pitale uguali, e la presidenza 
sarà assunta a rotazione. Per 
il primo biennio al vertice sa
rà il presidente della Amb, 
una scelta che non può non 
arrivare a Parigi come un 
chiaro messaggio di solida
rietà in opposizione alle mire 
ostili della Agf. 

• Attraverso la nuova società 
i tre soci avranno a disposi- • 
zione uno strumento per 

coordinare il proprio inter
vento in tutta Europa - e pre
sto anche nei paesi dell'Est -
fermo restando che ciascuno 
sarà libero di agire come me
glio crederà nel proprio pae
se di origine. In prospettiva, 
dunque, Epic sembra desti
nata a diventare una autenti
ca potenza nel campo assi
curativo. Anche se - ma que
sto i tre partner non lo dico
no - questa soluzione rap
presenta pur sempre un pas
so indietro rispetto all'idea 
originale dalla quale erano 
stati avviati, alcuni anni fa, i • 
colloqui tra Fondiaria," Amb e 
Royal. • . - , - . . . . . 

Le tre compagnie in origi
ne pensavano a una soluzio
ne anche societaria che 
avrebbe consentito di dar vi
ta a un unico autentico co- ; 
losso della polizza, con posi
zioni di primissimo piano in 
Italia. Germania e Regno ' 
Unito e con forti diramazioni 
in decine di paesi europei ed 
extraeuropei. Un - progetto 
ambizioso, che però non fa- ' 
ceva i conti con le gelosie di • 

ciascuno per le attività in ca
sa propria.'Dì qui l'idea - che 
oggi viene formalizzata con 
Epic - di una alleanza che 
parta dal resto del mondo. 
, Nei prossimo mesi, pro

gressivamente tutte le parte
cipazioni estere dei tre soci 
confluiranno • nella -• nuova 
holding, la quale sarà anche 
libera di avviare nuove socie
tà assicurative o di rilevarne 
da terzi. Per cominciare Epic 
ha rilevato il. 100% della hol
ding olandese della Royal. 

«L'Europa di oggi - ha det
to a commento Alfonso Scar
pa, amministratore delegato 
della Fondiaria - si fonda sul-

' la integrazione delle culture. 
Credo che anche l'economia 
debba seguire questa strada. 
II progetto innovativo di Epic 
è il solo coerente con l'Euro
pa dell'integrazione, a- con
ferma che la cooperazione 
tra partner realizza risultati 
concreti, al contrario del late 

, over*. I francesi della Agf, 
con il loro progetto di scalata 
(tate ouer, appunto), sono 
avvisati. . -OD. V. 

Contrari anche gli industriali-

: nessuno 
la liberalizzazione Cee 
•al ROMA. L'idea della Cee di ' 
liberalizzare completamente il 
mercato dell'energia aprendo ,.' 
a terzi oleodotti e teli elettriche ' 
in Italia non passa. Sono tutti 
contrari: il governo, i gruppi 
pubblici e persino gli industria
li privati. La coralità del «no» \ 
italiano ha avuto una clamoro
sa conferma nel corso della 
conferenza sull'energia che si 
è conclusa ieri a Roma. I dubbi ' 
degli imprenditori privati sono . 
stati esplicitati da Aldo Bcllcli, 
responsabile energia della • 
Confindustria: «Questa politica 
porterebbe nei falli a privile
giare le grandi industrie rispet
to alle piccole, a favorire il cen
tro dell'industria europea ri
spetto alla periferia, a compor
tare una forte distorsione della 
concorrenza e dell'economia». " 
In Inghilterra la liberalizzazio
ne ha significato «una penaliz
zazione delle tariffe per le pie- • 
cole e medie imprese». 

Argomenti simili ha usato 
anche il presidente dell'Enel * 
Franco Viezzoli per il quale la 
«stabilita delle regole del gio
co» è un fatto determinante nel 
sistema elettrico. L'Enel ha fat

to investimenti di lungo respiro 
che non possono essere azze
rati con un colpo di spugna. La . 
liberalizzazione " spinta • può • 
portare all'eclissi degli investi
menti di lungo periodo e a len- , 
lo rientro determinando incer- : 
tezza sulla sicurezza degli ap- -
prowigionamenli. Viezzoli si è \ 
detto disponibile ad «aprire la 
competizione nella produzio- • 
ne», con «appropriale» regole .' 
del gioco quali «gare aperte < 
per la costruzione e la gestione > 
delle centrali con i soli vincoli '• 
derivanti dalle politiche ener- • 
geliche, lerritonali, ambienta- ' 
li». • • • • ' , . • , ' ' i n 

Alessandro Ortis, presidente 
di Eurclcctric ha accusato la 
Ccc di proporre una liberaliz
zazione che in realtà si tramu
terebbe in «rilevante discrimi
nazione tra utenti e regioni eu
ropee a favore di pochi grandi 
consumatori e a danno di tutti •-
gli altri». Gabriele Cagliari, pre
sidente dell'Eni, ha invece al- ' 
taccate la carbon tax, la tassa 
sulle emissioni di anidride car
bonica proposta dalla Cee (3 ' 
dollari al barile di greggio per 
diventare 10 dollari nel 2000): 

•È inutile e dannosa perchè di
minuisce la competitività ri
spetto ai paesi che non la ap
plicano (Usa - e • Giappone, 
n.d.r.)». Cagliari è anche con
trario all'apertura dei metano
dotti Snam all'uso di terzi. 
L'on. Alberto Provantini, del 
Pds, vice presidente della com
missione Attività produttive 
della Camera, ha difeso le scel
te che hanno portato, trentan
ni fa, alla legge di nazionaliz
zazione '-dell'energia: "«Una 
scelta giusta per impedire ope
razioni di controriforma in no
me di privatizzazioni che pre
scindono da valutazioni di po
litica industriale ed energeti
ca». - • • - • • • • -,-•.'* 

1 Bruno Musso, vice presiden
te e amministratore delegato 
dell'Ansaldo, sottolinea l'im
portanza che le industrie euro
pee partecipino alla riqualifi
cazione degli Impianti energe
tici dell'Est: la Comunità deve 
finanziare questi progetti, favo
rendo lo sviluppo delle impre
se nazionali di quei paesi. Un 
esempio: L'accordo firmalo da 
Ansaldo in Ungheria con Ganz 
Electric. , . -... - DG.C. 

Da Paperopoli a Razza Affari con zio Paperone 
Da lunedì sul «Sole 24 Ore» 
l'economia spiegata ai bambini 
Bot, Borsa, mutui e pensioni . 
in una serie di inserti a fumetti 
con protagonista la banda Disney 

~ RENATO PALLAVICINI " 

• • Anche i manager hanno 
bambini e i bambini, di solito, 
leggono «Topolino». Ma anche 
i manager son stati bambini e 
logica vuole, dunque, che To
polino & soci abbiano delizia
to le loro letture infantili. Sarà 
per questo che il Sole 24 Ore, a 
partire dal prossimo lunedi, ha 
deciso di regalare una serie di 
inserti in cui a spiegare trucchi 
e segreti dell'economia saran
no proprio i personaggi a fu
metti creati da Disney. Tiratura 
prevista: 500.000 copie (con
tro le 370.000 di media). Un ' 
impegno ed un rischio corro
borali da un'indagine di mer
cato che ha rivelato come i tar
get adulti di lettura del quoti
diano confindustriale e delle 

pubblicazioni Disney, pratica
mente coincidano, composti 
come sono da gruppi sociali si
mili, ad elevata scolarizzazio
ne e a reddito medio e medio
alto. Titolo dell'Iniziativa: «L'e
conomia di Zio Paperone», de
finito negli spot e flani pubbli
citari, l'economista più famoso 
del mondo. 

E come non essere d'accor
do. Magari non avrà la statura 
di un Nobel come Franco Mo
digliani, 'orse preferirà il vec
chio sistema della tesaurizza
zione sotto il materasso o nel 
megaforzierc di Paperopoli, 
non cedendo alle lusinghe di 
azioni e fondi di Investimento, 
ma il fatto è che il vecchio zio
ne continua ad accumulare 

<S> <S> ,<£?«<&' 

dollari e a prosperare da 45 
anni. Da quando il grande di
segnatore Cari Barks lo ha fatto 
nascere nel dicembre del 
1947, come comprimario di 
Paperino e Qui, Quo, Qua, in 
una stona intitolata // Natale di 
Paperino sul Monte Orso. Ispi
rato al celebre Ebenezer 
Scroogc del Confo di Natale di 
Charles Dickens (il nome in
glese di zio Paperone è Uncle 
Scrooge), l'avarissimo papero, 
tanto arcigno e privo di scru
poli, quanto capace di improv

vise accensioni di buon umore 
e di generosità (ma ne trac 
sempre un buon tornaconto), 
è stato protagonista di decine 
di storie con al centro un'unica 
preoccupazione: quella di fare 
soldi. 

A vestire i panni di consiglie
ri economici, nel primo fasci
colo de L'economia di Zio Po-
perone, saranno i tre terribili 
Qui, Quo, Qua. Con l'aiuto del
l'inseparabile Manuale delle 
Giovani Marmotte ci spieghe
ranno che cosa sono i Bot (ri

battezzati • per l'occasione 
Baiocchi oculatamente trasfor
mati). Ma attorno al vecchio 
zio girerà un po' tutta la banda 
dei paperi (niente Topolino 
dunque): da Paperino a Non
na Papera, da Paperina alla ', 
fattucchiera Amelia (sempre 
alla caccia della storica pnma . 
banconota su cuiPaperone ha 
edificato la sua fortuna). «L'o
bicttivo - spiega Lorenzo Ron
chi, direttore del settore mar
keting del quotidiano - è quel
lo di promuovere la cultura 
economica ed allargare la ba
se dei lettori, mettendo insie
me le nostre conoscenze tec
nico-economiche con la fanta
sia e il linguaggio divertente 
dei personaggi Disney». 

I testi li ha curati Fabrizio 
Galimberti, redattore del Sole. 
«Mi sembra un'esperienza inte
ressante - dice Galimberti - e 
la mia ambizione ' sarebbe 
quella di continuarla, arrivan
do a fare un vero e proprio cor
so di economia». Bot, Cct e ti
toli di credito, mutui casa, assi
curazioni e fondi di investi
mento; ma anche la Borsa, i 
beni rifugio e le pensioni: que
sti alcuni degli argomenti trat

tali nei dodici fascicoli. Venti 
pagine (più quattro di coperti- ' 
na) ciascuno, divise in due s 

parti: una metà supcriore con 
una storia a fumetti che esem- j 
plifica il tema di turno, ed una • 
metà inferiore con un piccolo 
manuale di economia. "••*,_:-:' 
- Massimo Marconi, assieme ' 

ad Alessandro Sisti, ha scritto 
le sceneggiature. «Questa for- ' 
ma di didattica a fumetti -
spiega lo sceneggiatore della 
Disney Italia - è una nostra • 
vecchia tradizione: dalle clas- • 
siche, parodie uscite su i Classi
ci di Walt Disney alle sinergie , 
con federazioni sportive, mini- ' 
sten ed istituzioni per campa
gne promozionali». IJ; storie a 
fumetti portano la firma di una ' 
squadra di giovanissimi dise
gnatori, guidata dal «veterano» 
Giovan Battista Carpi: Andrea ' 
Freccerò, Paolo Mottura, Alcs-, 
Sandro Penna e Claudio Pana-
rese. Fabrizio Celoni e Silvia • 
Ziche hanno curato i disegni • 
della parte «manualistica» de
gli inserti, mentre Roberto San
tino si è occupato delle coper
tine. Buona lettura ai manager 
in erba. Ma attenti alla Banda 
Bassotti! ' * - .« 

LETTERE 
\ 

Proviamo 
a ricordarci 
dell'articolo 39 
della Costituzione 

•al Cara Unità, il mondo 
dei trasporti, e in particolare 
le ferrovie, sono interessati 
da una conflittualità corpo- • 
rativa che, quotidianamen
te, mette in ginocchio la mo-
bilità delle persone del no
stro Paese. La risposta delle 
controparti è quella più * 
semplice: si ncorre conti
nuamente alla precettazio
ne, si cerca di intervenire 
per modificare, in aumento, 
la quantità di treni da effet
tuare in caso di sciopero. ' 

Noi siamo per affermare 
l'importanza e l'applicazio- • 
ne della legge 146, regolatri
ce del conflitto nel settore " 
dei servizi, ma contempora
neamente condanniamo > 
ogni azione che tenda ad 
annullare il diritto di sciope- . 

• ro. Esiste infatti una regia „ 
delle controparti per divide
re il sindacato, \MT realizza
re accordi separati con sog- • 
getti sindacali rappresentan- .. 
ti isolatamente i vari profili •• 
professionali, presenti nel 
pianeta ferrovie., I , gruppi 
corporativi . utilizzano in- -
somma II sindacato confe- • 
derale per gli accordi gene-., 
rali (aumenti tabellari, in- ' . 
quadramene, riduzione del
l'orario, salario inlegrativo, ;-
eccetera), mentre mettono 
a ferro e fuoco la rete ferro- • 
viaria per il di più, per il par
ticolare, per l'ulteriore diffe
renziazione. j-%,. -... 

I cittadini di questo Paese 
non possono permettersi ta- ' • 
le disservizio! Il governo e le 
controparti devono, oltre a 
far rispettare le attuali rego- ? 
le, crearne delle altre per 
portare il conflitto ih un am-, 

• bito di civili rapporti. Ciò si
gnifica regolamentare per 
legge la rappresentatività at- _ 
traverso elezioni dove siano 
chiamati a esprimersi tutti i • 
lavoratori;deU'impresa; e as
segnare alle nuove rappre
sentanze il diritto di contrat
tazione e la titolarità del di
ritto di sciopero. • . _ -. 

Oggi, . in mancanza di 
un'espressione democratica 
dei lavoratori, non si vota in f, 
modo • generalizzato nelle >~ 
ferrovie da circa 15 anni, da -, 
quando si votava perelegge-
re i rappresentanti nel Con
siglio di amministrazione. : 
Qualsiasi -organizzazione 
sindacale è cosi autorizzata . 
a sentirsi rappresentativa 
della volontà dei lavoratori. I ' 
sindacati Cgil, Cisl e Uil era
no pervenuti l'anno scorso a ̂  
un accordo per eleggere le • 
rappresentanze ; sindacali \ 
unitarie (Rsu), ma in nessu
na realtà lavorativa si è arri- , 
vati all'attuazione perchè i 
soggetti extraconfederali ri
fiutano il confronto e prefe
riscono rimanere nella situa
zione di rendita. .-, ,. ,.«.. 

Per questo è necessaria 
una legge, ma lo sciogli
mento del Parlamento ritar
derà la possibilità di ottene
re la regolamentazione legi- -
stativa dell'art. 39 della Co
stituzione. In attesa che le 
nuove Camere .legiferino 
•-ulla , rappresentanza, un .-
ruolo ' importante possono ' 
giocarlo le controparti, fa-. 
cendo degli accordi sulle re
lazioni industriali in modo 
da anticipare i contenuti 
della legge. Invitiamo il dot
tor Mortillaro ad affrontare -
tale problema, in modo da 
utilizzare da subito il ruolo 
assegnatogli • nella - nuova 
«Agenzia dei trasporti». •.« ,, 

• Franco Giuffrida. 
Segretario regionale 

della Rlt-Cgil Lombardia ' 

C'è una bella 
differenza tra la 
lettera autentica 
e la manipolata 

• i • Caro direttore, Biagio 
De Giovanni (.t'Unita, 16 
febbraio) sembra tra l'altro 
mettere sullo stesso piano la . 
lettera manipolala e quella i 
autentica di Togliatti: nell'un •' 
caso e nell'altro, a suo giudi
zio, non si tratterebbe di un 
•documento particolarmen
te sconvolgente». Non mi 
pare che sia cosi, se solo si 
pensa che il testo contraffat
to proietta inevitabilmente , 
sulla figura di Togliatti la si

nistra luce del criminale di • 
guerra, consapevole assassi- • 
no di inermi soldati pngio- ; 
meri. Nulla di «sconvolgen
te», in ciò' • " ' . u -, ( 

Non deve sfuggire il fatto i 
che l'abile interpretazione- '; 
interpolazione di Franco Pi- •• 
nocchio Anfame Andrcucci 
sollecitava r proprio questa ' 
sconcertante ' conclusione: 
con l'ottimo presidente Cos- « 
siga subito pronto a e<ibire i 
aggettivi non proprio grade- ', 
voli in relazione a Togliatti, • 
spia, traditore, vile, et sirni- ' 
Ila. E come avrebbe potuto l 
mai montare, la macchina • 
della propaganda, dinanzi -
al testo vero: che invece al
lontana nettamente ogni so
spetto di criminosità dal se
vero, • e necessariamente ' 
spietato, giudizio dello «sto
ricista» Togliatti dinanzi alla 
tragica sorte dei soldati ita- ; 

liani vittime della guerra ' 
mussoliniana? • .<. 

Tra un «criminale di guer
ra» e uno storicista-marxista 
(quale Togliatti fu) la so; 

stanza mi pare che cambi, ' 
eccome. Con buona pace di 
qualche intellettuale del Psi • 
che, andreucciando, pò- , 
trebbe farci sopra una bella . 
pensata, a maggior gloria 
della miseria culturale. 
Duccio Trombadori. Roma 

Ringraziamo : 

questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • CiO impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai letton che ci , 
scrivono e i cui scritti non . 
vengono pubblicau, che la 
loro collaborazione è di , 
grande utilità per il giornale, , 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: -, 

Bruno., Pazzini,,;'Lecco;.' 
MarcdTaccToTi, San Germa
no V.; Dino Oraci, Bari; Livio > 
Bompezzi, Male; Lealdo Pa
rodi. Genova; Luigi Cui, Ca
gliari; Lionello .• Gaydou, ' 
Moncalien; Enrico Fattore, * 
Roma; • Saverio • De Luca, ' 
Francavilla sul Sinni; Giu
seppe Errani, S. Alberto; R?f- ' 
facle Giordano, Maglie; rAn-
gcla Caputti, Milano; Paolo 
Pcrroni, Roma ("Resterà tut
to cost a meno che in unmo- " 
mento di reale e consapevole 
riscoperta della propria di
gnità, il popolo italiano non'' 
decida di scaricare m un col- .-
pò solo gli attuali, sgraditi e 
sgradevoli occupanti delie , 
'istituzioni"'). - . ', . . ' 

Olga Santini • Panciroli, 
Reggio Emilia («JW auguro 
ai primi di aprile un risveglio ', 
migliore, pulito''); Antonio '• 
A. Spedicato, Monteroni («4-
Partgi il Partito socialista e • 
Mitterrand navigano nel fan- ' 
go degli scandali; ad Atene il 
socialista Papandrcu rischia, ' 
per le stesse ragioni, addirit- -' 
tura l'ergastolo: in Spagna il 
ministro della Sanità, sociali- ' 
sta, si dimette perché accusa
to di corruzione: in Italia il,' 
partito di Craxi... »). 

- Continuano a pervenirci. 
numerose lettere che pren
dono spunto dalla lettera d i , 
Togliatti sui prigionieri italia
ni in Russia. Ringraziamo: 
Renzo Ferro di Candelo, Ni- -
colino Manca «li Sanremo, ; 
Silvano Dardi di Casola V, 
Ugo Celimi di Firenze, An- r 
drca Bellucci di Montelupo, '. 
Fabrizia Chicsura di Ciniscl- * 
lo Balsamo, Enio Navonni di < 
Temi, Maurizio Bravetti di • 
Piancipane (Ravenna), A... 
Barbani di Bologna, Natali- , 
no Beltrame di Gnons di Po-
voletto ("Vorrei ricordare ai ' 
giovani e agli immemori che 
nessuna tradotta militare è ' 
partita dalle stazioni italiane • 
per il fronte russo senza la 
presenza delle autorità poli
tiche, militari e religiose, le 
quali ultime dopo aver rea- • 
lato la preghiera per il Re, la '. 
preghiera per il Duce e la pre
ghiera per la vittoria - di Hit
ler -, impartivano la divina 
benedizione"). " 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiare/z.1 nome, cognome . 
e indirizzo e possibilmente il ,, 
numero di telefono. Chi desi
dera che in calce non compaia . 
il proprio nome ce lo precisi. ; 
Le lettere non firmate o siglale ' 
o con firma illeggibile o che re-1 
cario la sola indicazione «un • 
gruppo di...» non vengono pub
blicate; cos] come di norma v 

non pubblichiamo testi inviati ' 
anche ad altri giornali. La roda- ' 
zione si riserva di accorciare gli 
sentii pervenuti. > . J 
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Il modo di esprìmersi dei politici e il linguaggio dei mass media / 1 
Si parla a orecchio, più per esistere che per esprimere idee ::.:•; 
Non c'è vera comunicazione e sempre più spesso il dialogo è tra muti 
Sentiamo le opinioni di politologi, linguisti,/esperti di tv 

uà del regime 
Quale linguaggio parliamo? Quello che riproduce le 

! regole imposte dai mass media o quello che scaturi
sce dalla comunicazione tra politici? Di sicuro, i 
mass media e la politica hanno trasformato il nostro 
linguaggio, fino a renderlo irriconoscibile e, spesso, 
non interpretabile. Si tratta di una perdita culturale 
grave, oppure basta conoscere le nuove regole per 
poi cercare di adeguarsi? ; V 

NICOLA FANO 

• • ROMA. L'uomo inventò la 
ruota pensando al movimento 

; dei piedi: cosi facendo - scris
se Apollinare - quell'uomo 
creo la metafisica. Scivolando 
da un'immmaginc all'altra, da 
un significato a un'altro, i 
mass-media usano ormai un : 
linguaggio metafisico. Ma il 
problema dei mass-media -
esattamente lo stesso di quel
l'uomo che inventò la ruota - è 
che la loro metafisica è auto-

; malica, Indesiderata, frutto di 
- un'operazione dell'inconscio. 
. Le avanguardie rendono espli
cito ciò che il senso comune 
produce e nasconde. Vicever
sa le retroguardie cercano ma
lamente di celare ciò che le 

; avanguardie manifestano.. .1 
nostri mass-media, con la loro 

'metafisica involontaria, sono 
strumenti di retroguardia, ma 
ciò non impedisce loro di con-

: fondere le idee in chi legge e 
ascolta. L'equazione vale an
che per tutti quanti ai mass-

; media sono legati a doppio fi-
: lo, per coloro i quali il linguag
gio dei mass-media volta a vol
ta suggeriscono o inseguono: i 

piccoli e grandi leader politici, 
peresempio. ; 

Le grammatiche cambiano, ': 
piegano le proprie regole all'u-

•'. so comune nella prospettiva di 
' una supposta semplificazione 
del linguaggio. Ma più questo 
linguaggio appare semplifica
to, più si moltiplicano la possi
bilità di non intendersi. Essen
do immutata la quantità dei si
gnificati e restringendosi la , 
quantità dei significanti, e evi
dente che le medesime parole 
si prestano a rappresentare un 
maggior numero di significati 

: perciò, spesso sarebbe neces
saria una traduzione: «uso 
questa parola intendendo di
re...... Se di colpa M deve parla
re, ebbene, ila colpa di una si-

. tuazione del genere va attribui
ta sicuramente a chi ha usato e 
usa il linguaggio come scher-

" mo dietro al quale nasconder
si. I giri di parole, il dire-e-non-
dire, il parlare per metafore, 
magari piazzando qui e la 
qualche termine gergale per 
dare l'impressione di un lin
guaggio complesso ma prossi
mo a quello comune. Un lea-

Gianni 
«È uno spettacolo 
nazionàl-surreale » 

• BBI ROMA. L'«ippologia»è una 
; scienza inesatta che studia i 
mutamenti del linguaggio. Pa-
dre e padrone di questa nuova 
scienza e Gianni Ippoiiti, so
ciologo prestato alla tv che: 
proprio nella tana del lupo 
(ossia dentro al piccolo scher-

i mo) smaschera i trucchi della 
nuova comunicazione. I truc- ; 
chi di quella che qui sopra ab- -
biamo chiamato la «metafisica 
involontaria» del .linguaggio. -
La teoria di Gianni Ippoiiti e 
semplice: parliamo tutti una •'. 
lingua nuova, che ha solo po
chi contatti con quella vec
chia; conseguentemente e suf
ficiente stabilire i nuovi signifi
cati delle singole parole per 

tornare a capirsi. «Se vogliamo 
dire che un uomo è in odoreàì 
mafia, dobbiamo prima stabili
re che la mafia ha un odore. 
Già, ma poi qual è l'odore del
la mafia?» : -,- .... 

L'Impegno che le) ai è preso 
è obiettivamente gravoso, 

- ma anche on po'più serio di 
quanto possa apparire In mi 

- primo momento. 
Il livello di dimestichezza ge
nerale con il linguaggio è piut
tosto basso. Tuttavia, mi pare 
che la gente riesca comunque 
a organizzarsi per riuscire a co-

, municare. E comunica, in ef
fetti, utilizzando un nuovo Un- -
guaggio fatto di assonanza o di 
reinvenzioni vere e proprie. 

der politico come Francesco 
Cossiga che mescola elegante 
oscurantismo forense a escla
mazioni volgari come «m'in
cazzo», prima di tutto fa un cat
tivo servizio alla nostra lingua 
perché stabilisce una grave di
visione di piani di comunica
zione: da una parte spedice ai 
suoi colleghi messaggi duri e 
in codice (ossia incomprensi
bili ai più) e dall'altra strizza 
l'occhio alla gente comune ve
ra o presunta spiegando che 
anche i presidenti della repub
blica • s'incazzano. Insomma, 
Cossiga - per riferisi solo al ca
so più eclatante e sgradevole -
si propone come un personag
gio nel quale possano identifi
carsi tanto la borghesia medio
alta quanto la borghesia me
dio-bassa. Qualcosa di simile 
facevano gli attori del varietà 
negli anni Venti e Trenta: ma i 

comici di allora innanzi tutto 
sapevano di essere comici, ap
punto, poi con il linguaggio fo
rense e con quello gergale sa
pevano «giocare». E, soprattut
to, non si prendevano sul se
rio, mentre oggi !ll difetto mag
giore dei vari Cossiga, leader 
politici e mass-media sta nel 
fatto che tutti si prendono terri
bilmente sul serio. . 

Ma qual e questo linguaggio 
involontariamente metafisico 
che si prende troppo sul serio? 
«È quello prodotto dalla televi
sione - ci dice Aldo Grasso, 
uno dei più attendibili esperti 
di tv - vaie a dire quel linguag
gio svuotato di senso all'inter
no del quale le parole sono tut
te uguali e nel quale vale una 
sola legge: la macchina deve 
funzionare, sempre comun
que. In tv, e conseguentemen
te ovunque la tv imponga la 

sua egemonia • linguistica, si ; 
parla a orecchio». Si parla per 
esistere, dunque, non per 
esprimere idee. «Un argomen- ' 
to del genere - suggerisco poi • 
il politologo Giorgio Galli -
meriterebbe ricerche appro- , 
fondite, eppure credo si possa 
dire che mai come in quest'e- '• 
poca tante parole risultano ;• 
completamente ; stravolte ,.. e ••• 
vengono usate per esprimere , 
concetti completamente op- • 
posti rispetto al significato ori- ; 
ginale. In questa chiave, sarà 
interessante vedere quali sa
ranno le parole-guida della ': 
campagna elettorale che s'è ' 
appena aperta». ...,. .;• -

Resta, comunque, una situa
zione incresciosa, soprattutto : 
per la difficolta che genera nel- ; 
la comunicazione a ogni livcl-, 
lo. «Sempre più spesso - spie-
ga Achilie Tartaro, docente di . 

letteratura italiana - nel corso 
delle lezioni universitarie ci 
troviamo costretti a tradurre 
frasi e parole per evitare in
comprensioni o addirittura 
fraintendimenti: e ciò è negati
vo più dal punto di vista cultu
rale che non da quello specifi
camente linguistico. Perché, 
per quel che riguarda la gram
matica, non me la sentirci di 
arroccarmi in una sorta di puri
smo nostalgico: le lingue cam
biano. Ma, appunto, il proble
ma é che il nostro linguaggio 
sta cambiano in peggio, diven
ta veloce, standardizzato, '••; 
omologato. ' Il consumismo : 
culturale, ormai, riguarda an- ' 
che la lingua che si paria e i 
tempi di questo consumo sono 
diventati tanto rapidi che nes
sun nuovo linguaggio, in real
tà, ha modo di depositarsi, di 
riorganizzarsi, di conquistare 
nuove sfumature e nuova com

plessità». «La nostra - aggiunge 
Manlio Santanelli, drammatur
go e sceneggiatore, dunque 

''.. creatore di linguaggio esplici
tamente dialogico - è una lin-

> gua bàsica, indeterminata. 
Una lingua in bianco e nero, 
senza colore: di conseguenza, 
il nostro è sempre più un dialo-

; go tra muti, anziché tra sordi, 
per il semplice fatto che non 
sappiamo far coincidere forma 

' e contenuto. Lo ripeto, il pro
blema é in chi parla, più che in 

' chi ascolta», E chi parla, evi
dentemente, mutua il suo lin
guaggio da quello scritto sui 
giornali o letto alla televisione. 
«E cosi - conclude Santanelli -

; da una parte si scrìve sono dit
tatura e dall'altra si parla cer
cando un alibi nelle parole. In 
ogni caso, questa nuova lingua 
copre idee e sentimenti so
stanzialmente opposti a quelli 
che vorrebbe esprimere». 

Cosi come fu per la comicità 
popolare dei primi del Nove
cento, anche in questa nuova 
«comicità involontaria» il confi
ne tra chi inventa un linguag
gio e chi lo ripropone è labile: 
è la tv che riproduce i modelli 
della comunicazione politica 
o vlceversa?-Ci si «incazza» per-

jth'fcfranccsco .Cossiga ha no
bilitato questo' sentimento op
pure il medesimo Cossiga dice 
«m'incazzo» perché ritiene che 
Il turpuloquio sia l'unica chia
ve d'accesso al cuore e al cer
vello della gente? In entrambi i 
casi, c'è poco da esultare: do
ve ci condurranno le «ruote» 
che i nuovi metafisici di regime 
stanno inventando? ... 

, (1. Continua) 

Qui sotto, Gianni Ippoiiti. 
Accanto, seggi vuoti nell'aula 
di palazzo Madama. In alto, • 
un'immagine di Montecitorio, 
Il vero e proprio 
tempio dei nuovi linguaggi 

Ecco, bisogna • riconoscere 
queste nuove regole, interpre- • 
tarle, e poi usarle. Con la tele
visione io cerco di tare tutto 
ciò. . ..: ..-:>;•:• 

Già, ma la televisione ha U 
vizio di trasformare In spet
tacolo qualunque cosa. O 
vogliamo dire che lei non fa 
spettacolo? ,-• 

Per carità, io faccio uno spetta
colo nazionàl-surreale o, se lei 
preferisce, nazional-metafisi-
co. Ma poi, mi chiedo, quando 
il 14% di quanti gurdano la tv 
seguono la nostra metafisica, 
allora vuol dire che c'è qual
che problema in più da affron
tare. Se anche la signora an
ziana segue la mia trasmissio

ne, vuol dire che questa meta
fisica non è solo metafisica e 
che questo spettacolo non è -
solo spettacolo. Le laccio un ; 

esempio: sto preparando un.. 
programma che sconfinerà an
che nella storia e nelle geogra
fia, una sorta di università per 
la terza età. Ho chiesto a una 
signora: chi è Guglielmo Mar
coni? Mi ha risposto subito: è • 
quello che ha scoperto l'Ame
rica, insomma, quello che ha 
fatto la prima telefonata in 
America, J ::;-..-N ..• 

Ma, questa nuova interpre-
• tazlone della storia la si Im
para a scuola o dove? 

Si impara a scuola, in televisio
ne, dovunque lo mi limito a 

rappresentare la realtà sotto ! 
forma di paradosso: tutto 6 già ; 
successo, tutto quanto è già 
stato fatto, ma la gente non ' 
sempre riesce a organizzarsi in 
questo riciclaggio generale. E, ! ; 
allora, il mio proposito è porta
re alla luce le nuove regole na- ! 
te da senso e dal linguaggio ;' 
comune. Perché poi i miei , 
ospiti sono indicativi di una ; 
realtà solida e autonoma: non I 
si riesce mai a farli recedere ;. 
dalla loro morale, non si riesce 
mai a imporre loro un altro lin
guaggio. Sono cosi come ap- ', 
paiono. E non possono recita
re un copione per il semplice ; 

fatto che non sono attori. • -
HNFa 

È questa una delle tesi centrali 
dell'ultimo libro di Luce Irigaray; 

Non riconoscere 
ladfferenza 
provoàin^ 

ROSSELLA BONFIOLIOLI 

•al 11 pensiero del negativo 
come senso del limite per fon
dare una relazione fra donne e 
uomini nella differenza; la pro
posizione di coltivare un silen
zio «quasi» assoluto al posto 
del «sapere assoluto» hegelia
no come fine del divenire de! 
cammino dello spirito: la con
siderazione delle due «inten
zionalità» dei differenti generi; 
la pratica dell'«irreducibilità» in 
senso filosofico verso l'altro: il 
rispetto della «spiritualità» del
la natura come parola filosofi
ca e non di religiosità; l'utiliz
zazione del concetto di «diffe
renza sessuale» in rapporto ad 
una nuova era della filosofa: 
sono questi i principali temi 
dell'ultimo libro della filosofia 
e psicoanalista francese Luce 
Irigaray, intitolato J'amie à toi 
(lo amo a le) da pochi giorni 
uscito in Francia presso Les 
Editions Grasset. • •> 

•Certi avvenimenti della mia 
vita, certi incontri non sempli
cemente sensibili, ma rispetto
si della differenza nella costru
zione della civiltà, hanno af
frettato in me la scoperta che il 
negativo può essere l'accesso 
all'altro nella differenza ses
suale: e che in essa diventa fe
licita senza per questo annul
larsi». »... : -w ."AF-I, v:.:.: 

Si tratta di una concezione 
del negativo che si allontana 
volutamente da quella di He
gel, la cui negatività, secondo 
Irigaray, «rimane dominio del
la coscienza storicamente ma
schile sulla natura e sul genere 
umano». Le donne e gli uomini 
della contemporaneità non 
possono rimanere sottomes
se/i a questo tipo di ideologia 
- che sotto la copertura del 
neutro e dell'universale conti
nua a ridurre e sottomettere la 
differenza all'identità dell'Uno 
-: in ciò ci sarebbe solo infeli
cità. .„... ,,,,^.,...„ ...... 
- La nuova percezione del ne

gativo di Luce Irigaray, al con
trario, permette la felicità, poi
ché essa vive alKintemo di una 
cultura delladiniensiontj ses-
suatàthe comporta ffpreveoie 
diritti e doveri civili per entram
bi i generi, secondo una civiltà 
ed un'etica della differenza di 
cui trattano tutti i suoi più im
portanti testi, da Sessi e genea
logie, La Tartaruga edizioni, 
1989 (Sexes et parenlés. Les 
Editions de Minuit, 1987), a // 
tempo della differenza. Editori 
Riuniti, 1989 (Letempdeladif-
ferance, Hachctte, 1989) e Par
lare non è mai neutro, Editori 
Riuniti, 1991 (Parler n'est ja-
mais neutre, Les Editions de 
Minuit, 1985). ,. 

In tutti questi libri Irigaray 
parla della necessità di una 
profonda mutazione storica 
che parte dal rifiuto della cul
tura patriarcale: le leggi codifi
cate dal potere sociale legate 
al prevalere della genealogia 
maschile nella società occi
dentale contemporanea devo
no rifondarsi ed aprirsi ad 
un'altra epoca del divenire 
umano, che comprenda e ri
spetti non solo la differenza 
sessuale fra donne e uomini, 
ma anche la reciprocità possi
bile fra i due sessi, considerati 
entrambi come soggetti possi
bili del discorso (giuridico, isti
tuzionale, religioso, scientifico, 
linguistico, ecc.) e non più co
me soggetti ed oggetti. Per rea
lizzare oggi una politica della 
differenza sessuale che vada 
dalla dimensione privata della 
vita delle persone all'organiz
zazione dell'iasicme della so
cietà occorre, secondo Iriga
ray, acquisire una profonda 
consapevolezza che la cultura, 
la storia delle idee, non è neu
tra: e che in essa e nella sua 

economia, dettata dal punto di 
vista maschile, sta il problema 
della differenza sessuale. «La 
verità che il soggetto crede es
sere quella del mondo è anco
ra un doppio della sua verità 
che gli resterebbe oscura... 
Tutto si trova imbrogliato - il 
discorso, la parola, il gesto, 
uniti o divisi. Manca ancora l'e
tica di chi costruisce e abita il 
suo territorio, il suo mondo, e 
rispetta quello dell'altro, so
prattutto sessuale». - — •— 

In Je, tu, nous. Pour une cul
ture de la differance, Ediuon 
Grasset (di prossima pubblica
zione in Italia presso Bollati 
Boringhicri) e in Sexes et gdn-
res a travers les langues. Eie-
ments de comunìcations se-
xuee, Editions Grasset, 1991, 
Luce Irigaray ripercorre le tap
pe: più prossime di un nuovo 
rapporto fra donna e uomo 
nella nostra società, di nuove 
relazioni fra madri e figlie, fra 
la donna e lei stessa, fra donne 
e donne; e specificamente trat
ta della sessuazione del discor
so, della cultura, della lingua, 
nel francese, nell'inglese, nel
l'italiano. • -. 

Nel suo ultimo libro: J'aime 
0 toi l'autrice afferma che per 
uscire dalla proliferazione di 
beni e di conoscenze che ci 
sommerge come lusso inutile, 
cosi come dalla sottomissione 
culturale di un genere all'altro, 
•dobbiamo essere capaci di ta
cere e di ascoltare». «-••••> •---»• 

Essere capaci di ' silenzio 
nella reciprocità è, secondo Iri
garay, una condizione oggi ne
cessaria per costruire un altra 
epoca della storia, per produr
re un nuovo linguaggio e una 
nuova cultura a partire da due 
soggetti viventi: la donna e 
l'uomo, per ciò che essi sono 
realmente. In questa direzione 
la messa in gioco del negativo 
nella differenza sessuale apre 
l'accesso al riconoscimento 
dell'altro genere nella sua real
tà irriducibile, alla capacità di 
coltivare la sessualità, facendo 
della differenza una fonte di 
divenire spirituale e di felicita. 
Se nella nostra società manca 
ancora una sintesi del comuni
care appropriata al fine di sta
bilire nuovi legami soprattutto 
fra donne e uomini - ma an
che tra donne e donne, fra uo
mini e uomini - Luce Irigaray 
si chiede e ci chiede: «Come 
posso ascoltarti, se non sono 
capace di tacere e di ascoltare 
l'a/frocheèinme?». 

Accettare questo interrogati
vo e scegliere di praticarlo ri
chiede per ciascuna/o il pas
saggio a una nuova dimensio
ne esistenziale, che implica la 
consapevolezza che come ge
nere siamo entrambi limitati, 
segnati dal negativo. In questo 
senso il silenzio di cui Irigaray 
ci parla in questo suo ultimo li
bro è da pensare e da vivere 
come primo gesto di amore, 
come condizione di una possi
bile crescita nel rispetto di se 
stessi e dell'altro. • • — •- ^ 

Per realizzare nella vita que
sti principi, 'rigaray presuppo
ne che il mondo «sia ancora e 
debba rimanere aperto», che 
•il futuro non sia già in qualche 
modo determinato dal passa
to». Ciò può rendere possibile 
la conquista di una nuova eti
ca della felicità, che sostituisce 
al conflitto la relazione d'amo
re fra donne e uomini nel ri
spetto delle • differenze, > l'io 
amo a te nella consapevolezza 
del negativo come concetto 
del limite e della sua irreduci-
bilità. - • --• • ..-.•»•.-..•, 

Compilo esclusivamente lai
co e materialista e non religio
so né ultraterreno quello che ci 
indica oggi Irigaray: un pensie
ro in cui circola la vita. -:... • :••., 

Ì-. 

Una bussola per entrare negli spazi di Perilli 
In mostra «le carte e i libri» 
dell'artista. Disegni, acquerelli 
e collage dal 1946 al 1992;; 
Dall'astratto-formalista 
alle cittadelle spaziali del '90 

DARIO MICACCHI ~~" 

Una delle opere di Penili esposte in questi giorni a Roma 

•al ROMA. In uno dei molti li
bri d'artista che Achille Perilli 
ha costruito e illustrato - si trat
ta di «Ebrezza di placamenti», 4 
poesie di Allredo Giuliani e 8 
acquetarti acquetinte del pitto
re - c'è, nella poesia «La ma
no, per esempio», un verso 
strano e splendido, «Sento mu
sica d'insetti/ quando contano 
mazzetti di banconote tra le di
ta», che io sono tentato di 
prendere come esempio poeti
co del fantastico stacco e de
collo dell'immaginazione di 
Achille Perilli dalla realtà so

ciale e esistenziale in tutta l'av
venturosa esperienza pittorica 
quale è delineata nella bellissi
ma mostra «Le carte e i libri 
1946-1992» che 6 allestita, fino 
al 22 marzo, alla Calcografia a 
Fontana di Trevi e alla vicina 
Accademia di San Luca. 

Qui sono presentati i libri e 
la fitta scric delle ultime carte 
felicissimo, coronamento di 
una vita immaginativa cosi pie
na di affondi nello spazio per 
tanti aspetti ancora insondalo 
nonostante la penetrazione 
dada di Schwittcrs e quella su-

prematista di Melvic. Disegni. '• 
acquerelli, tempere,, collage 
per 150 «pezzi» accompagnati •' 
da un catalogo preziosamente *• 
analitico con saggi di Bernhard ;• 
I loleczek, Federica Di Castro, 
Luisa De Marinis e Elisabetta '-
Cristallini che ha curato le 
schede storico-critiche. Il pitto
re ha scritto una paginetta rive- -
latriccsul fascino della carta. Il '." 
catalogo è edito da Carte Se
grete. . ' • - '; .-- .'"-;•.;;' ', 

Un po' tutti gli artisti hanno 
opere su carta ma lecarte e i li
bri di Perilli mi sembrano dare 
forma a un «continuum» che 
corregge sorprendentemente 
l'immagine che hanno dato di 
lui le due grandi antologiche: 
quella del 1981 a San Marino e 
quella del 1988 alla Gnam di 
Roma. Che disegni o incida, 
che lavori all'acquarello o a , 
tempera, la carta si rivela co
me una materia assai speciale 
per l'immaginazione di Perini: 
segno, macchia, colore, figura 
e spazio, visione flottante nello 
spazio diciamo cosi interstella

re, tutto assume una qualità di 
penetrazione, di profondità, di -
«tattilità» del sogno dell'imma
ginazione di una levità, di una 
incisività che sembrano di una 
assoluta naturalezza ma, in ve- . 
rità, nascono dal particolare 
rapporto tra II gesto del pittore * 
e la materia della carta che lo 
obbliga a uria grazia e a una • 
musicalità di forma navigante '•>•. 
nello spazio apparentemente ;; 
senza sforzo com'è per i pe- , 
santi satelliti spaziali che ben "' 
viaggiano a migliaia di chilo- • 
metri l'ora. Ricorda, in queste * 
carte, Perilli la levità e l'armo- • 
nia di Klee, di Ucini e del com
pagno di strada e di poesia Ga- • 
stono Novelli. 

Si parte dai lontani giorni 
dell'astratto formalista-marxi
sta di «Forma 1», si attraversa 
l'informale dei tempi dell'«E-
spcrienza moderna», si arriva a ;; 
quei «fumetti» dove si sente for
te la musica d'Insetti di cui par- '-.' 
la Alfredo Giuliani, dove a pò- -
co a poco la prospettiva ag-. 
ganciata alla terra è stata spaz

zata via per l'apertura di infini- ' 
te prospettive spaziali suprc-
matiste. r Siamo s- cosi »• nel '.'. 
dominio di uno spazio imma- ' 
ginario traversato da immagini i 
folli e da corpi geometrici di -
una geometria frantumata, ir- : 

razionale: siamo agli anni 70 e -
80 cosi propizi alla congiun
zione dada-suprematismo. ••"•".' 

Per lanciare la sua frantuma
ta e irrazionale geometria di 
frammenti Perilli, all'inizio de- ; 
gli anni 70, sembra servirsi di 
una base di lancio (un po' co
me facevano El LissitzkiJ e i co-
struttivisticon i proun); lunghi e 
bracci di una geometria folle si : 

allungano nello spazio con : 
una crescita stupefacente a cri
stalli finché qualche «astrona- '• 
ve» si stacca e va via sicura e II- j 
bera nello spazio e, col 1990, 
nasce tutta una meravigliosa ' 
serie di «cittadelle spaziali» de- -
lineate con sogno dolce e co
lori assai teneri.—-» 

In queste ultime forme mi- : 
stcriosamente affiora un non >.. 
so che di organico: quasi rami;! 

di un aurorale fiorire nello spa
zio nuovo raggiunto per la pri- ' 
ma volta. Davanti a questi lun
ghissimi convogli spaziali al- * 
lungati come treni che non fi- :: 
niscono mai l'immaginazione '• 
nostra è stimolata fortemente a f 
navigare, a mescolare i codici "• 
linguistici, a inserire una prò- . 
pulsione nuova nelle parole- • 
forme. ». .. "•' :.:.-.'" ...v 

L'antica, ' primordiale ; pas
sione teatrale a mescolare i co- , 
dici linguistici si dichiara una . 
volta ancora ma, dal 1990, la ; 
teatralità delle apparizioni non ' 
è più sperimentale ma si impo- • 
ne, naturale e misteriosa, co- i 
me un cielo di stelle. E son cieli • 
di stelle non solo fuori di noi 
ma anche dentro di noi. 1 libri ] 
e i libriccini che Perilli ha co
struito con gli amici poeti, da ] 
Ripellino alla Vasio, da Giulia
ni a Pagliarani, formano una '• 
fantastica carta del naixgar pi- !' 
toresco dove sono segnale ter- i 
re che non conosciamo e che • 
ci vengono svelale. • 

Direi che tutti questi libri • 

d'artista sono tenuti assieme 
dalla avventurosa curiosità del 
viaggiatore che non s'imbarca ••. 
due volte per lo stesso viaggio. •' 
(Diceva Vincent Van Gogh al ,* 
fratello Theo che ogni volta " 
che andava da un paesino al- :: 
l'altro della Provenza era come * 
se andasse da una stella a 
un'altra stella). Da «Urne ca- :• 
psule 6958» de! 1958 a «Tea- r 
trum sanitatis» del I960, da «Le • 
centodue parole» con Carla '• 
Vasia del 1962 a «Il parlar rot- ;; 
to» con Jean Clarence Lambert t 
del 1972, da «Main d'Aile» con ?' 
Jean Clarence .Lambert del 
1991 a «7 epigrammi di Martin 
Lutero» con Elio Pagliarani pu- f. 
re del 1991, gli spazi che Achil- f 
le Perilli ha aperto davanti ai • 
nostri occhi sono molti. Azzar- • 
do e costanza vanno assieme ' 
provando ora una ora un'altra ? 
direzione dello spazio: si può f 
anche perdere la bussola in fr 
questa , continua proiezione ' 
nello spazio. Ma c'è una bus- ": 
sola per chi entra in spazi mai 
sondati? , ,. „ .-.. .'• • 



PAG'NA Ì8 L'UNITA 

Nello spazio 
si riduce del 10% 
il sangue 
dell'organismo 
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Otto giorni di permanenza nello spazio riducono del dieci 
per cento la massa sanguigna dell organismo umano Lo ha 
reso noto una ricerca medica realizzata dalla Nasa sugli 
astronauti dello Shuttle di ntomo dalla missione del Colum 
bia rcaluzata nel giugno scorso Secondo lo studio amenra-
no diffuso dal • Technology Review» delNAIumni associa-
tion of Mit» il fenomeno ha causato spossatezza e difficolta 
negli esercizi fisici degli astronauti situa?ione protrattasi an
che dopo il nentro a casa Da quanto nfento dagli scienziati 
della Nasa la riduzione della massa dei sangue sarebbe 
provocata dall assenza di gras ita responsabile anche della 
diminuzione del tono muscolare del calo di peso corporeo 
e della demineralizzazione delle ossa 

A Trieste 
un centro di 
bioetica 
internazionale 

Studiare > modi di tutela dell 
uomo di fronte ai nschi con
nessi con le nuove scoperte 
scientifiche sarà questo lo 
scopo pnncipalc del centro 
intemazionale di studi sulla 
bioetica che sarà inaugura-
to il sci marzo a Trieste alla 

presenza del direttore generale dell Unesco Fedenco 
Mayor II centro sarà presieduto dal Nobel John Eccles Nato 
come emanazione dell Istituto intemazionale di studi sui di 
ntti dell uomo che già da anni opera a Tneste il centro in
tende dar risposta ad un esigenza sempre più sentita anche 
dalla pubblica opinione «Le pubblicazioni in matena finora 
curate e la sene di collaborazioni che l istituto ha in corso 
con vari organismi intemazionali • ha spiegato il presidente 
Guido Genn durante la conlcrenza stampa di presentazione 
- ci hanno convinto della necessità di trasformare in un cen
tro autonomo la sezione di studio concernente i problemi 
delta bioctica cioè la salvaguardia del dintto dell uomo alla 
vita, sia essa fisica o morale» 

In gravidanza 
l'aumento di peso 
condiziona 
la buona riuscita 
del parto 

Food and Drag: 
ancora dubbi 
sui seni 
al silicone 

L aumento ponderale della 
gestante nel corso del se
condo trimestre di gravidan
za è in grado di condiziona
re il peso del bambino alla 
nascita È quanto emerge da 
una indagine condotta ali u-
ntversità di medicina del 

New Jersey su oltre 2 mila gestanU di età compresa tra 118 e i 
35 anni 11 basso peso alla nascita costituisce uno dei più im
portanti fatton di mortalità neonatale quanto più marcato è 
il difetto di peso e precoce I età gestazionale tanto più ele
vato è I indice di mortalità L'incremento di peso della ge
stante nei pnmi due mesi del secondo tnmestre di gravidan
za deve essere pan a circ- 5 chili per garantire una adeguata 
crescita del feto se la futura mamma ha meno di 20 anni 
1 aumento dovrà poi essere superiore dal momento che ella 
stessa 6 ancora in fase di crescita. Fondamentale è l'aumen
to ponderale propno durante il secondo trimestre di gesta
zione la gestante, soprattutto se adolescente, che non rie
sce ad acquisire in questo penodo il peso idoneo avrà una 
probabilità doppia di mettere alla luce un neonato «piccolo» 
per età gestazionale. anche qualora il peso stabilito venga 
raggiunto prima della nascita. 

Gli impianti di gel di silicone 
potrebbero andare incontro 
a rotture più frequentemen
te di quanto ntenuto Finora e 
la scienza ha raccolto indizi 
di possibile collegamento 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tra le «fughe» di gel e l'insor-
^^^mmm^^mm~mm^mmmm gore di malattie autoimmu-
mtanc sono questi gli clementi di maggion rilievo emersi 
dall intervento con cui Alan Andersen, direttore dell'ufficio 
scienza e tecnologia della Food and Orug administrauon ha 
aperto le sedute sul problema dei seni al silicone davanU al
la commissione di esperti incarnata di formulare raccoman
dazioni in argomento dopo aver ascoltato la stessa Fda e 
rappresentanti oegli industriali del settore, dei chirurgi e dei 
consumaton Andersen ha inoltre venutalo la possibilità che 
le donne sottoposte a impianto di seni al silicone debbano 
effettuare mammografie a intervalli regolari per accertare 
eventuali rotture degli impianti Come noto la Fda che e 1 e-
qurvalcntc di un ministero della sanità europeo ha bloccato 
tempoianeamente gli impianti di gel di silicone per la loro 
presunta pericolosità A proposito del possibile collegamen 
to fra impianti lesionati e malattie autoimmumtanc, Ander
sen ha tenuto a precisare che i nuovi indizi raccolu non sono 
ancora conclusivi, non esiste cioè la certezza provata di un 
rapporto tra le due cose «anche se le crescenti segnalazioni 
di casi di rottura degli impianti potrebbero rappresentare un 
campanello di allarme per un importante problema clinico» 
Per malattie autoimmumtane si intendono condizioni pato-
logoche dovute alla produ7ionc di autoanticorpi da parte di 
un organismo contro i suoi stessi componenu Quanto alle 
mammografie andersen ha detto di ritenerle necessane 
perchè in certe donne il «versamento» di gel fuon degli im
pianti non comporta sintomi Andersen ha fatto inoltre nota
re che anche negli impianti che non subiscono rotture il gel 
di silicone può trasudare fuori del nvesttmento in plastica 
che racchiude I impianto 

MARIO PETRONCINI 

Alan Turing, l'uomo che immaginò il futuro 
La scoperta dei limiti invalicabili del calcolo matematico 
e la sconfitta dell'illusione dell'onnipotenza dei numeri 

Il sogno di un computer 
Il computer fu sognato, pnma dt essere costruito E a 
sognarlo fu Alan Turing, geniale matematico inglese 
vissuto nella pnma metà del secolo Tunng immagi
nò una macchina che esegue un programma indi
pendentemente dall'intervento diretto di un opera
tore Ma risolse anche bnllantemente il dubbio tut
to è calcolabile' La risposta fu «no» E per il mondo 
dei numen fu un momento drammatico 

MICHELE EMMER PIETRO GRECO 

• • Capita spesso che la ge
nialità scelga un sogno o uno 
stato di leggero torpore per 
espnmcrsl E capitato con Au-
gust Kckulé che assopitosi su 
una sedia davanU al caminetto 
in una fredda sera del 1865 eb
be in sogno la giusta intuizione 
per formulare la struttura chi
mica del benzene Ed è capita
to con Alan Mathison Tunng 
23 anni matemauco giovane 
fellow al Kings College di 
Cambndgc In quella tiepida 
giornata ali inizio dell estate 
del 1935 in cui Alan correndo 
come al solito lungo il fiume si 
spinse fino a Grantchester Poi, 
esausto, si sdraio sul prato E si 
mise a sognare Da settimane 
da mesi le domande di David 
Hilbert e i processi meccanici 
di Max Newman avevano pre
so ad agitare la sua mente Fu 
un sogno lucido II sogno più 
importante nella vita di Alan 
E, probabilmente, nella stona 
della matematica 

In quel sogno Alan «vide» 
una «macchina universale» in 
grado di computare Vide il 
computer Una visione che 
avrebbe trasformato il mondo 
In quel lucido sogno Alan non 
intuì solo la potenza di quella 
macchina universale, una 
macchina in grado di conden
sare in se le funzioni di tutte le 
altre macchine Ne «vide».an^ 
che i limiti invalicabili. Ma con' 
quel suo sogno soprattutto si 
consuma quella che Moms (Ci
ne professore emento presso 
la New York University, ha defi
nito «la perdita della certezza» 
Sdraiato sul prato di Grantche
ster Alan sancisce il definitivo 
disastro della matematica co
me venta assoluta. 

Fu un sogno ingenuo, quello 
di Alan Ma dalle implicazioni 
(e dalle applicazioni') assolu
tamente sconvolgenti Se vo
gliamo tentare di interpetrarlo 
per bene, quel sogno, dobbia
mo tornare indietro di alcune 
pagine lungo lTLa stona di un 
enigmaRO La monumentale 
biografia di Alan Mathison Tu
nng scntta come un romanzo 
ma col rigore dello storico dal 
matematico Andrew Hodges e 
pubblicata nell edizione ita
liana dai tipi della Bollati Bo-
nnghien 

Tutto inizia al convegno che 
ì matematici di tutto il mondo 
si danno a Parigi per l'anno di 
grazia 1900 C è aria di ottimi
smo nei circoli matemauci di 

fine secolo Certo vi sono molti 
problemi insoluti nel mondo 
dei numen Ma c e anche la 
convinzione piena che siano 
tutti problemi solubili E che la 
matematica si avii a dimostra
re la totale autoconsistenza 
delle sue fondamenta Che la 
sua venta è venta assoluta 
Molti ntengono che avesse ra
gione Platone Che la venta 
matemauca oltre che assoluta 
sia anche venta del tutto indi
pendente dalla realtà contin
gente Dalla realtà fisica Non 
desta dunque alcuna meravi
glia che 1 automa indiscussa 
del Congresso mondiale di 
matematica di Parigi il tede
sco David Hilbert, salga sul po
dio ed elenchi ì 23 problemi 
che i matematici dovranno n-
solvere nei pnmi anni del nuo
vo secolo per limare i dettagli 
della grande costruzione E 
raggiungere la certezza 

Negli anni successivi il «pro
gramma di Hilbert» stenta a 
realizzarsi Anzi, e 6 un ap
proccio, quello logico propo
sto da Alfred Whitehead e da 
Bertrand Russell, che deve ar-

, rendersi difronte ad alcuni pa
radossi della teona degli insie
mi Ma gli insuccessi nel com
piere T ultimo, infinitesimo 
passettino pnma di entrare in 
paradiso non scalfiscono aflat-
tal'ottimlsmo Nel Congresso. 
di Bologna del 1928 David Hil
bert npropone con grande 
chiarezza ed immutata fiducia 
il suo programma Sotto forma 
di tre domande che devono (e 
possono) trovare risposta. La 
matematica è ITcompletaRO? 
E in grado cioè di dimostrare 
o di refutare un qualsivoglia 
enunciato? La matematica è 
ITcoerenteRO? E' In grado cioè 
di evitare che, attraverso una 
sene di dimostrazioni tutte in
terne a se stessa (e quindi ve
re), si arrivi ad un enunciato 
falso, tipo 2 + 2 - 57 Infine, la 
matemauca è ITdecldlbllcRO? 
Esiste cioè un metodo univer
sale e ben definito in grado di 
decidere ITaprioriRO se un 
problema è solubile o meno? 

Il significato epistemolgico e 
filosofico del «programma di 
Hilbert» è tutt ora controverso 
Alcuni vi attribuiscono un si
gnificato profondo In un libro, 
ÌTLa prova di GoedelRO, ap
pena uscito da Bollati Borin-
5hien, per esempio, il francese 
ean-Yves Girard lo definisce 

una tentazione meccanicista 

Disegno di Mitra Divshali 

L'ultimo, ingenuo tentativo 
della scienza dell'800 di ricom
porre la complessità dell'uni
verso in un insieme di tcone e 
di leggi certe ed assolute Altn 
ne danno una interpetrazione 
molto più debole. Come sem-

.pllcc tentativo di formalizzare ' 
ciò che era dato per scontato 
l'Intima coerenza ed autocon-
sistenza di un corpus di assio
mi la cui potenza era stata già 
ampiamente dimostrata e che 
altro non sono che l'insieme 
delle regole di un gioco Qual
siasi sia la giusta interpelrazio-
ne, è certo che David Hilbert si 
aspettasse altrettante risposte 
positive alle tre domande pro
poste Ed è certo che se le 
aspettasse in tempi brevissimi 
Qualche anno, al più 

l-c risposte vennero E, co
me previsto, nel giro, strettissi
mo, di qualche anno Ma furo
no incredibilmente, altrettante 
risposte negative Nel 1931 
Kurt Goedel pubblica un arti
colo «Sulle proposizioni for
malmente indecidibili dei IT-
Pnncipia Mathematica e di si
stemi affini» in cui dimostra 
che qualsiasi sistema formale 
ivi inclusa 1 antmetica, è un si
stema incompleto Perchè 
conuene proposizioni che non 
possono essere né dimostrate 
né confutate con le sue stesse 
regole interne Non solo Goe

del dimostra che neppure la 
coerenza delia antmctica può 
essere dimostrata con le regole 
interne alla antmetica. Niente 
e nessuno potrà definitivamen
te dimostrare che tutte le pro
posizioni matematiche con
corrono" coerentemente a di
mostrare che 2 + 2 - 5 e una 
proposizione errata Insomma 
Goedel rompe per sempre la r 
perfetta simmetria tra ciò che è 
vero e ciò che può essere pro
vato Scriverà Morris Klinc «la 
perdita delia certezza è una 
tragedia di pnma grandezza» 
nel mondo dei numeri Tanto 
che molti matematici, scorag
giati, finiscono per abbando
nare le loro ricerche D altra 
parte, come senve John Casti 
(ITSearching for certaintyRO, 
Morrow, 1990), dell'università 
tecnica di Vienna. Goedel eli
mina una volta per sempre la 
speranza di ottenere spiega
zioni e predizioni scientifiche 
perfette su qualsiasi cosa E 
questo è un colpo che non tutti 
ncscono ad assorbire 

A soli tre anni dal Congresso 
di Bologna restava dunque 
senza risposta solo 1 ultima 
delle tre domande poste dal 
•programma di Hilbert» Esiste 
un metodo universale per de
cidere se un problema è o me
no solubile senza dover venfi-
carc di volta in volta? E' questa 

la domanda che continua ad 
agitarsi nella mente di Alan 
Tunng, mentre si sdraia in quel 
tiepido inizio d'estate del 1935 
sul verde prato di Grantche
ster Una domanda che lo as
silla fin dalla primavera prece
dente; da quando Max New- ' 
man ha tenuto al King's un 
corso sulla fondamenta della 
matematica e sul nuovissimo, 
sconvolgente teorema di Goe
del Per rispondere a quell'ulti
ma domanda aveva accenna
to, Max Newman, alla possibi
lità di allestire un generico pro
cesso meccanico che applica
to ad un qualsiasi problema 
matemauco avrebbe potuto 
decidere della sua dimostrabi
lità 

Ed ora la fantasia di Alan 
correva dietro alla costruzione, 
mentale, di una simile ITmac-
chinaRO Come avrebbe dovu
to funzionare? E che risultati ' 
avrebbe raggiunto7 Tunng co
mincia a pensare ad una mac
china che, come una macchi
na da scrivere, ha un compor
tamento che può essere de-
scntto Tuttavia una macchina 
da scrivere ha bisogno di un 
operatore estemo di un uo
mo, per funzionare Invece la 
•macchina di Tunng» deve es
sere del tutto automatica Deve 
lavorare da sola, senza I mter- ' 
vento di alcun operatore ester

no Sulla base esclusiva di un 
insieme di regole (program
ma) prefissate e finite Oltre a 
saper scrivere questa ipotetica 
macchina dovrebbe saper leg
gere e cancellare e spostarsi 
lungo il foglio Utilizzando una 
qualsivoglia simbologia Ecco 
quindi che correndo dietro al-
1 immaginazione Alan ha già 
trasformato il concetto generi
co di «processo meccanico» 
proposto da Newman in un 
programma O in una «tavola 
di comportamento», come egli 
la definisce 

Una simile macchina, che 
sa nconoscere ed elaborare, 
sa anche compiere ven e pro-
pn atti di decisione A differen
za di una macchina da senve- ' 
re sa ITdecidcreRO Ma può 
decidere quanto gli chiede Hil- > 
bert7 Può analizzare ogni pro
blema e decidere se sia o me
no solubile senza svolgerlo fi
no in fondo? Questo scrive 
Hodges era un quesito troppo 
arduo per poter avere risposta 
con una semplice tavola di 
istruzioni Ed ecco che alla lu
cida intuizione segue il colpo * 
di genio 

Costruendo mentalmente la 
sua macchina Tunng stabilisce 
che qualsiasi processo può es
sere definito da una tavola di < 
comportamento cioè da un 
programma che dice alla mac

china ciò che deve e non deve 
fare L insieme programma-
macchina è dunque fTuniver-
saleRO Nel senso che è in ijjra-
do di svolgere le funzioni di 
qualsiasi altra macchina. D al
tra parte qualsiasi cosa può es
sere descritta da un insieme di -
regoie è computabile Neden-
va che qualsiasi cosa è compu
tabile7 X. , x 

Nel momento in cui Tunng 
si rende conto di aver ndutto 
quella di Hilbert a questa do
manda sa anche di aver trova
to la semplice e sorprendente 
risposta No Ci sono infatti dei ; 
numen come pi greco che f 
hanno una quantità di cifre de- > 
cimali infinite e non penodi- -
che Questi numen che sono 
la quasi totalità dei numen so
no definiti numen reali. Tunng 
sa che non esiste alcun insie
me di regole, alcun elenco che 
possa contenere tutti ì numeri 
reali I numen reali sono dun-
que"twmen non computabili. -
E quant'anche si fosse definito 
un programma per produrli, 
nessuno potrebbe stabilire in . 
anticipo se quel programma "-
funzionerà effettivamente ge
nerando un numero reale con 
una quantità infinita di afre 
decimali, oppure si fermerà. * 

Con quel suo sogno sul pra
to di Grantchester Alan Tunng " 
non ha solo inventato almeno 
mentalmente, il computer. 
Non ha solo intravisto i suoi li
miti strutturali Ma, come scrive 
Andrew Hodges, col suo sogno " 
e con la sua ingenuità è «anda
to al cuore del problema e lo 
ha liquidato con una sola, 
semplice, elegante osservazio
ne » Ha «inferto un colpo mor
tale al programma di Hilbert.» 

' Mostrando che vi sono proble
mi non solubili «Che la mate
matica non si esaurisce con un 
insieme' finito di procedure * 
Alan Turing tradurrà la sua in
tuizione In un articolo scientifi
co solo alcuni mesi dopo I 
saggio, titolato «On computa-
ble numbers», sarà pubblicato 
solo all'inizio del 1937 Quan
do ormai un matematico mol
to più anziano e molto più no
to sarà giunto in modo indi
pendente, ma anche molto 
meno elegante al medesimo 
risultato Alonzo Church do
cente emerito presso Flstituto 
di Studi Avanzati di Princeton 
riconoscerà il valore del lavoro 
del suo giovane collega. E lo 
accoglierà volenuen a Prince
ton Alan Tunng continuerà il 
suo lavoro di ricerca in modo 
del tutto originale Tuttavia il 
suo picco di creatività più eie-> 
vato resta quello «sognato» sul 1 
prato verde di Grantchester 
Con quel sogno, Alan Turing 
ha dimostrato limiti fonda
mentali ed irremovibili alla no
stra capacità di uomini (e del
la capacità dei computer) di 
generare venta applicando 
delle regole Per quanto razio
nali esse siano 

\ Oltre un milione di pazienti riceve dei danni gravi 

Usa, centomila morti 
per gli errori dei medici 
Oltre centomila pazienti ali anno negli Stati Uniti 
vengono uccisi dall'tmpenzia dei medici E un altro 
milione e trecentomila ne ricavano dei danni gravi 
Negli Usa t medici sono sotto tiro La crisi della sani
tà amencana vede al centro la loro figura di profes
sionisti superpagatt e referenti pnvilegtati delle assi
curazioni Ma non sempre affidabili, come dimo
strano drammaticamente i dati 

ATTILIO MORO 

' it 

• 1 NEW YOKK. Delle troppe 
vittime di quella che gli amen 
cani definiscono «Medicai Mal-
practice» si parla da troppo 
tempo e se ne è occupato per
sino il tnbunale di New York, 
che qualche tempo fa ha ob
bligato il dipartimento san na
no a rendere oubblici gli crron 
e i nomi dei medici Ora sono 
disponibili anche le aire cen
tomila ammalati muoiono 
ogni anno e 1 300 000 npota 
no danni più o meno gravi per 
erron del personale sanitano 
cure troppo disinvolte e farma
ci sbagliati A suggerisce la ci
fra sono gli stessi medici del 
I American Association (or the 
Advancement of Science nu
mi! a Chicago per il loro conve
gno annuale Una cifra - dico
no i medici - che potrebbe sot-

tostimare notevolmente un fe
nomeno in rapido aumento 
Sono le vittime della medicina 
«Trattamenti medici e chirurgi
ci sempre più sofisticati hanno 
accresciuto enormemente la 
possibilità di salvare vite uma
ne - ha detto Lucian Lcape 
professore di chirurgia ali Uni
versità di Harward e uno dei re
latori al convegno -, ma nello 
stesso tempo la loro comples
sità ha fatto anche crescere il 
pencolo di erron umani» A fa
re il maggior numero di vittime 
sono propno i chirurghi con 
45mila decessi 1 anno tutti do
vuti a negligenza. Quattromila 
sono le vittime dell anestesia, 
mentre I errore diagnostico è 
responabile di altn 18mila de
cessi Ci sono poi le vittime 
delle «incomprensioni e diffi 

colta di comunicazione tra i 
van membn dello staff medi
co» (un migliaio 1 anno) e del
le «attrezzature ad alto rischio 
negli ospedali» A fare le spese 
degli erron del personale sani-
tano sono soprattutto gli am
malati di età supcnore ai 65 
anni Tra costoro i decessi at
tribuibili ad erron sono due 
volte supenon rispetto a quelli 
che si venficano tra 1 pazienti 
più giovani, tn grado di eserci
tare un maggiore controllo sul
le cure alle quali vengono sot-
toposu Anche se tra ì testimo
ni scollati al convegno cera 
una madre affranta che ha 
detto di avere più volte avverti
to l'infermiera di un ospedale 
della Pennsilvania che sua fi
glia era allergica alla pennicel-
lina Linfermicna non aveva 
voluto ascoltare ragioni, fece 
I iniezione e dopo qualche ora 
la ragazza mori È stato lo stes
so Leape a suggenre alcune 
misure per limitare il pencolo 
degli erron Pnma tra tutte I ob
bligo per gli ospedali di tenere 
un registro che evidenzi le cau 
se di questo tipo di decessi È 
infatti pratica diffusa negli 
ospedali americani nasconde
re gli errori per non rischiare 
denuncio da parte dei malau e 
del loro pazienti 

Sorprendente annuncio di un gruppo di ricercatori britannici dell'Università di Wolverhampton 
Inserendo cellule cerebrali di individui adulti in embrioni, si sarebbe trasferita la capacità di orientarsi 

«La memoria delle api si trapianta» 
Sorprendente annuncio, così subordinano da esse
re quasi incredibile, dall'Università di Wolverham
pton, in Gran Bretagna un gruppo di ncercaton sa
rebbe nuscito, trapiantando cellule cerebrali di api 
adulte negli embnoni, a trasfenre nelle nasciture la 
memoria delle informazioni relative all'orientamen
to. I primi espenmenti avrebbero dato risultato posi
tivo, le api infatti si orientavano 

RENtNCARBALL 

• • LONDRA Un gruppo di 
scienziati britannici è nuscito a 
trasfenre la «memona» dell al 
veare e la capacità di larvi n-
tomo trapiantando cellule ce
rebrali da api adulte ad em
brioni di api La ricerca potreb
be avere applicazioni di estre
mo interesse nella cura dei ce-
rebrolesi ha detto con una 
certa enfasi Steve Ray, lo stu
dioso dell università di Wolve
rhampton che I ha diretta 

Con le cellule cerebrali non 
sarebbe solo il tessuto cerebra
le ad essere trapiantato ma e 
qui la cosa appare straordina
ria ai limiti dell incredibile an
che la memona di ciò che in 
esso è contenuto Le proteine 
e le molecole delle api adulte 
trapiantate nel cervello degli 

embnoni sono infatti nuscite 
secondo i ncercaton, a dare a 
questi ultimi le nozioni di cui 
queste erano in possesso, co
me la rotta per far ntomo a ca
sa 

Il confronto tra le api sotto
poste a trapianto e le normali 
api appena nate è stato quanto 
mai convincente il 90 per cen
to di quelle del pnmo gruppo è 
nuscito a nentrarc sano e salvo 
ali alveare da una distanza di 
quasi due chilometri mentre 
nessuna delle api del secondo 
gruppo è nuscita a trovare la 
strada di casa Generalmente 
le api hanno bisogno di un pò 
di tempo per familiarizzarsi 
con I ambiente, nuscendo poi 
a identificare il cammino gra
zie alla capacità di oncntarsi 

rispetto alla posizione del Sole 
uulizzando fotorecetton in gra
do di percepire la luce polanz 
zata 

Ecco perchè le api appena 
nate restano nell alveare fino a 
quando non sono in grado di 
organizzarsi da sole Le loro si
mili cui erano state trapiantai 
molecole di cervello di api 

adulte invece non hanno avu
to problemi di indipendenza 
non solo sono nuscilc infatu a 
ritrovare la via di casa ma han
no immediatamente dimostra
to di essere in grado di trovarsi ' 
da mangiare (cercando cioè 
acqua polline e nettare) 
un attività tipica appunto del-
1 ape adulta Le api giovani in

fatti passano i pnm. giorni del
la loro esistenza ali interno 
dell alveare stivando il polline 
e il miele nutrendo le larve, 
dedicandosi alla pulizia della 
•casa comune» -

L equipe di Ray spera ora di 
poter ampliare la ricerca dalle 
api ai mammifen con 1 obietti
vo finale di poter aiutare i cere-

Un alveare In attività. 

brolesi Ma certo il passaggio è 
a dir poco difficilissimo Co
munque sulle ali dell entusia
smo, il ricercatore bntannico 
pensa che la tecnica adottata 
per le api possa aiutare a npn-
stinare funzioni cerebrali di
strutte in animali supenon in » 
seguito a lesioni trapiantando 
nella parte lesa brani di tessuto 
prelevato da zone nmaste ille- "• 
se < 

Jeffrey Gray dell Istituto di 
psichiatria di Londra, ha detto 
che sono attualmente in corso 
espenmenti di trapianto di tes-
sulo cerebrale da feU di topo in 
individui adulti cerebrolesi per . 
npnstinare alcune funzioni ce- « 
rebrali ma si e detto scettico 
circa le possibilità di trapianta
re la memona da un adulto a 
un embnonc 
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Lamentosi 
disperati 
tristi: 
itesti 
delle canzoni 
di Sanremo 
colpiscono 
(in negativo) 
per il loro " 
pessimismo 
Molto kitsch 
un po'di Aids 
e umorismo f 
involontario 

?-. 

Manca una settimana. Puntuali e crudeli come cam- ;\ 
'••• biali in scadenza, arrivano i testi delle canzoni di ; 
• Sanremo. Rime banali, amori tristi, intristiti ancora di 
pio dall'incombere dell'Aids, che si affaccia in un ]' 

: paio di canzoni ma non viene nominato mai. Poi 
mamme,, lenzuola, tristezze urbane, disperazioni, 

•; abbandoni. II festival n. 42 minaccia lacrime, ma co-
;'' me sempre alla fine vincerà l'umorismo involontario. 

ROBERTO GIALLO 

M tetti i sacri tcsti.compuf 
sate penoaatneate ;te rinwbam-
ciatc, soppesate^ le, rischiose 
assonanze che la lingua italia
na permette, ecco la prima no
tizia: nemmeno una riga, un 
verso, su Palmiro Togliatti. 
Niente, nemmeno una corre
zione a matita, una fotocopia 
malvagia, una linea telefonica 

• disturbata per dettare una can
zone. Colpevolmente e per 
l'ennesima • volta. Sanremo 
dribbla là realtà, fa finta di nul
la, si burla della storia un po' 
meno di alcuni storici che gira-

•' no oggi, cioè semplicemente 
la ignora. Meglio cosi certa
mente, anche se uno scoop 

. non avrebbe guastato, almeno 
per rafforzare la famosa cre-

: denza popolare secondo la 
quale il Festival si svolge in Ita
lia. Sarà poi vero? Si direbbe di 
no. a leggere i testi delle can
zoni. Si direbbe di si a leggere 
le dichiarazioni di Adriano, 

; Aragozzinl'che.lti'un'iritérvista'' 
che comparirà giovedì su Epo 

, ca. si affretta a chiarire: secon-
• do lui Mia Martini non vincerà 
il festival come annuncialo da 

; Gianni Ippollti, uno che da 
: qualche anno in materia non 
; sbaglia un colpo. Se la sagra va 
a cominciare, insomma, la far-

: sa c'è già: puro stile sanreme
se, con vincitori annunciati e, 

' per la prima volta, smentiti. ; 
. Tutto da ridere. ; ' 
y Se ci si attiene alle parole 
: delle canzoni, però, la sensa
zione è che si canti su Saturno, 
lontano lontano, via da un 

'• paese che. secondo il tam tam 
della propaganda festivaliera, 
dovrebbe invece rispecchiarsi 
in quelle rime Ne deriverebbe. 

se l'illusione, .fosse vera, un 
upaese,dj)8mat0ri (aUiti. diletti, 
• sfatti dove tante lei disperate 
aspettano tanti lui traditori, do-

. ve dei lui delusi aspettano del
le lei fuggite via o dove lei e lu i, 
distanti e affranti, si pensano e 
si piangono intensamente. 

Sfigati senza rimedio, per 
;• dirla schietta. Un paese dove 
.• l'amore è una cosa rischiosissi
ma, foriero di depressioni co
smiche, causa prima di suicidi: 
sarà la famosa crisi dei valori? 
In più. come se non bastasse. 
si affaccia alla ribalta il fanta-

. sma dell'Aids, il che complica 
ancora di più quella faccenda 
spinosa che. per esigenze di 
metrica e di rima, ci si ostina a 
chiamare amore. Attenzione 
però: metafore, spesso esila
ranti come quella che adotta-

. no i New Trolls {Quelli come 

.: noi): «Fare l'amore ci può uc-
; cidere / Son quattro lettere / 

Che ci separano», capito? Ro
ba da cruciverbonc televisivo: 

, uccide nell'amore, quattro let-
, tere. late voi. Più schietti Flavia 
• Fortunato e Franco Fasano 
••• {Per niente al mondo) che di

cono: «Mentre l'amore adesso 
e un rischio / E non soltanto 
un'imprudenza».. Ottimismo 
sfrenato, intensa gioia di vive
re. 

Perché " mai l'amore sia 
- un'imprudenza, anche senza 

le maledette «quattro lettere» 
. del cruciverbone del New 
, Trolls. si affannano a spiegarlo 
. quasi tutte le ventiquattro can

zoni del festival. «Ti penso / 
• anche se non ha più senso / ri
tornare insieme a te» gorgheg
gia Massimo Ranieri {Ti pen

tiate loto di questa pagina, in senso orario, Pierangelo Bertoll 
Mia Martini, Jo Squillo, luca Barbarossa 
e Lina Sastri: parteciperanno tutti alla prossima 
edizione del festival di Sanremo, dal 26 al 29 febbraio 

so). Tenta di consolarlo Mi- .'.' 
chele Zarrillo, di mettere qua!- '• 
che buona parola, ma ne esce 
uri poco confortante'«La mia ' 
anima sbatte nei vicoli come \ 
un giornale» {Strade di Roma). 
«Dove sei amico dei miei guai», ' 
gemono i Matia Bazar {Piccoli 
giganti), «Ti cerco tra le mie ! 

coperte e non ci sci», piangono 
i Ricchi e Poveri, mentre chio
sa in allegrezza Mia Martini:' 
«Tu piangi mille notti di perche 
/ e invece gli uomini ti uccido
no / e con gli amici vanno'a ri
dere di te». Allegria! Non stupi
sce che per sfuggire a tanta i 
malasorte ci sia qualcuno che 
ripiega sugli affetti familiari, ' 
come Luca Barbarossa che • 
{Portami a ballare) decide di ; 
uscire con sua madre «Questa 
sera lasciamo qua / i tuoi pro

blemi e quei discorsi / sulle ru
ghe e sull'età». Che le mamme 
siano presenti a: Sanremo, del ' 
resto, è il classico del classici e 
probabilmente c'è qualche 

' norma del regolamento che 
impone la presenza di almeno ' 
numero una figura materna.' 

: C'è, esiste,' va persino a balla
re, che si vuole di più? Che tor
ni prima delle due? — •••• •**•' 
• Quanto alle tematiche gto- . 
vanili, il Festival non scava 
molto. Non ci sono- cadaveri. 
spappolati sulle autostrade, né ; 
piccoli delinquenti, né teste * 
pelate, né studenti alla vigilia > 
degli esami. Niente giovani, in
somma, tranneché in un verso 
di Fausto Leali {Perche) che ' 
dice: «Si sposò, e il suo primo 
figlio / Fu un gennaio gentile / 
Ma Ù febbraio si drogò / E lo 

perse in aprile». Ma è solo un 
' accenno, mentre l'anno scor

so, nel famoso «festival dei 
cantautori» gestione Aragozzi-

' ni, la droga compariva almeno 
' due volte. A pensarci, anche 

.lo Squillo {Me gusta el movi-
' mento) inneggia a una certa 
! mistenosa giovanilità tutta gio

cata sul garrulo ritornello: «Te 
gusta? Me gustai». È terribile 
dirlo, ma si rimpiangono i bei 
tempi del Marco Masini di Per
ette lo fai, dove almeno si par-

J lava ai tossici e non ai decere-
. bratitout-court. .•.&-'••• • •., . 
• Insomma, come si vede, lo 

spettacolo è decisamente de-
• primente, non solo per la qua

lità delle «poesie», che si cante-
r ranno, ma proprio per i conte

nuti Si salva, eccezione nobi
le, ma isolata, Pierangelo Ber-

Stasera a Firenze concerto unico - ' 
dei tre popolari artisti italiani. 

Carosohe, Luttazzi: 
e Arigliano 
Jazz e n()stalgia 
M FIKENZK. Il jazz a braccetto con la canzone; un binomio . 
neanche troppo insolito, che questa sera porta sui palcoscenico .•: 
del Teatro Verdi di Firenze, tre nomi che hanno conosciuto gran- ' 
de popolarità nello spettacolo italiano, Lelio Luttazzi, Nicola Ari- ; . 
gliano e Menato Carosone. Un concerto inedito ed unico, il loro, ." 
che ha uno scopo benefico; la serata 0 stata infatti promossa dal-.,. 
la Croce Rossa Italiana, sezione femminile di Firenze, e l'incasso \" 
sarà utilizzato per finanziare l'attività della sezione. :..-- . •••- :•,'•' 

A Nicola Arigliano spetta il compito di aprire il concerto, ri- ... 
spolverando le sue doti di jazz vocalist; da solista, proporrà una f 
manciata di brani standard del jazz, accompagnato da una (or- '• 
inazione «classica», pianoforte, contrabbasso e batteria. Gli darà "*' 
il cambio Lelio Luttazzi, che la conduzione televisiva di Buon > 
compleanno su Telemontecarlo ha contribuito di recente a rilan- •" 
ciarc, strappandolo a un lungo oblio, e infine Renato Carosone, ;• 
con la sua collaudata orchestra, riproporrà il suo repertorio di '••' 
ironia partenopea e canzoni come Tu vuó fa l'americano. Cara- '• 
uenpetro! Torero. - .v••«-..-.-..«;•. •:.V*'.'.:-"I-.;*T," !-;;;:«>!-••..,«.'• •••'. 

L'idea dello spettacolo è curiosa se non altro perché questi r 
tre artisti non si erano mai incontrati tutti insieme su di un palco; st
anzi, loro affermano di avere, in fondo, poco in comune. In realtà '•: 
Arigliano, Luttazzi e Carosone qualche punto in contatto lo han- ,•• 
no; intanto appartengono ad una stessa generazione, che ha nu- < 
trito passioni musicali assai simili, si è innamorata dei ritmi che i-
arrivavano nel dopoguerra dall'America (il jazz in testa), ma che * 
non h? comunque rinnegato la melodia nostrana. Poi l'ironia, il '?. 
gusto della battuta, il tono Rarbatamentc umoristico con cui si ri- r 
volgono al pubblico: doti che all'epoca del loro grande successo 
li distinguevano dal resto dei cantanti in attività 

\,Né alle 20.30, né alle 22.30: per «Lezioni d'amore» si profila un orario che accontenta tutti, le 21.30 

Ferrara e BaiusGOT, m'om di compromesso 
Niente sentenza del pretore, domani, per il caso Le
zioni d'amore. Giuliano Ferrara ha chiesto un rinvio: 

: «Ora devo vedermela con il mio editore». E stando . 
alle voci che circolano sulle soluzioni studiate per 
non rompere il contratto, Berlusconi pensa a un', 
nuovo aggiornamento d'orario: le 21.30. Intanto, 
Ferrara domani torna in tv. Parlerà del suo caso a 
Samarcanda in una puntata sulla censura. ; 

ROBERTA CHITI 

M ROMA. Chissà se una Le
zione d'amore in onda alle : 
21.30andrà benealgarante.O . 
al de Luciano Radi. O a Giulia-
no Ferrara. È questa però l'ipo
tesi più accreditata che circola 
fuon e dentro la Flninvest co
me soluzione finale del lungo 
braccio di ferro con il massic
cio giornalista di Italia 1 che si 
era visto «declassare» in secon
da serata per un suggerimento 
del garante. Insomma, messo 

momentaneamente da parte 
le polemiche su Santaniello, 
ora il caso è diventato davvero 
un altare tra Ferrara e il suo 
editore. Berlusconi dovrà deci
dere in totale solitudine. An
che perché, contrariamente a 
quanto era stato annunciato, 
domani non ci sarà nessuna 
sentenza del pretore sull'intera 
questione. E perché? Riecco lo 
zampino dell'avvocato di Fer
rara: con una mossa a sorpre

sa, stamani chiederà al pretore 
Maurizio Velarti di fissare una ; 
nuova data per l'udienza.. 

Ma andiamo con ordine. Ieri 
a Milano, prime riunioni con il ' 
direttore di rete Carlo Freccerò 
per stabilire, com'era già stato . 
annunciato lunedi sera, una 
soluzione meno traumatica . 
possibile per tutti e che garan
tisca «la professionalità di Giu
liano Ferrara». Un orario di 
messa in onda riaggiornato al
le 21.30 sarebbe perfetto. Solu
zione diplomatica (e forse un 
tantino ridicola), che però po
trebbe mettere d'accordo av
versari intestarditi e ormai co
stretti sulle proprie posizioni 
dal meccanismo giudiziario. 

Una cosa è certa: Ferrara, un 
programma di seconda serata 
dice di essere deciso a non far
lo neanche morto. Ne va di ; 
mozzo la sua immagine, e an-, 
che quel ricorso per «lesione . 
d'immaginc»che rimane come : 
carta vincente nella manica 

del suo avvocato. Gianni Mas
saro. Per Ferrara meglio la re
scissione del contratto con la 
Fininvest che un programma 

ialle 22.30? S), a quanto pare. : 
; Per il momento, dice 11 gioma-. 
. lista «staremo a vedere, non in
tendo litigare con il mio edito
re, in giudizio. Di certe cose è 
meglio discutere in (amiglia e ' 
non con il pretore. Detto que
sto resto dell'opinione che l'al
to del garante nei confronti di 
Lezioni dimore sia illegittimo ' 
e lesivo della mia immagine e • 
io mi batto - conclude eroica
mente il giornalista - perché 
non possa costituire un prece
dente pericoloso per altre futu
re trasmissioni», i . •..•••. 

A quattro giorni dalla diffida 
contro il Garante , Giuseppe 
Santaniello e a solo due giorni 
dalla prima tappa in pretura e 
dall'abolizione forzata della 
seconda puntata del program
ma, l'«affare Lezioni d'amore» 

(sulla trasmissione tra l'altro è 
nato un altro caso giudiziario, 
fra Alberoni e il consulente del ,. 
programma), è tornato insom- ^ 
ma materia di discussione in
tema alla Rninvest. «Del resto 
- spiega l'avvocato Massaro - • 
noi ci basiamo anche sui se- ; 
gnali di disponibiltà che l'emit- ' 
tente ha fatto trapelare lunedi . 
sera» quando cioè alla Finin- ; 
vcsl hanno dichiarato che " 
avrebbero esaminalo la situa- ' 
zione «in vista dell'immediata ' 
ripresa del programma nei • ' 
modi e nei tempi più Idonei al» .: 
la valorizzazione della trasmis- . 
sione e alla garanzia della rpo-
(essionalità di Ferrara». ... , 

• •• Anche senza l'udienza dal 
pretore, domani sarà lo stesso ' 
una giornata calda per Ferrara • 
e il suo Lezioni. Censura, confi
c i fra il guardabile e il non ira- •• 
smettibile, criteri per stabilire i 
limiti «morali» di un program- ., 
ma: sarà di questo che si parie- . 

rà domani in una doppia occa
sione Il primo appuntamento 
è fissato per la mattina, quan
do il consiglio degli utenti, or
ganismo inaugurato dalla leg
ge Mamml e dipendente dal 
Garante, si riunirà per parlare 
proprio di questo tema che re
centemente ha tra l'altro ripor
tato il Garante stesso ai non 
graditi onori dellacronaca. ...... 

Il secondo appuntamento, 
stavolta pubblico, la sera su 
Raitre. Samarcanda parla Infat
ti di censura e porta In studio II 
caso di Lezioni d'amore, insie
me a Michele Santoro ci saran
no Giuliano Ferrara e la moglie 
Anselma Dell'Olio a racconta
re dalla A alla zeta la loro av
ventura televisiva. CI sarà 
Oscar Mamml, l'ex ministro 
delle Poste responsabile di una 
IcgRe che disciplina il sistema 
radiotelevisivo che piace solo 
a Berlusconi, ci saranno le as
sociazioni che hanno protesta

toli {Italia d'oro) che , unico , 
nel panorama festivaliero, ,, 
canta una canzone tutta politi- .,'. 
ca, con parole schiette e aria „ 
dura. Finalmente: sarà una w 
boccata di realtà in mezzo alla ','.. 
spaventosa accozzaglia di tri- '_;' 
stezze e luoghi comuni. E sa- ','•• 
ranno anche parole più triste- •'.'; 
mente comuni, come «tangen- , 
ti», «boss», e «bombe scoppiate •„••. 
in città». Triste ò triste, certo, '-
ma almeno per un attimo dalle 
nebbie perenni del Festival di V 
Saturno spunta l'Italia, i mali '" 
italiani, le eteme ingiustizie di ; 
un paese che ci vorrebbero far ." 
credere popolato soltanto da ''. 
innamorati delusi. Grazie Ber- '/; 
toli e grazie anche a Mariella •( 
Nava {Mendicante) • che con j-

,'• toni più sfumati tenta la canzo- ' 
" ne di denuncia. Dove arriverà S 
( non si può dire, speriamo lon- , 
;\ tano, ma il rischio che finisca ' 
;* soffocata dalle lacrime festiva- '* 
'•'-' liere è grande, come grande è : 

il sospetto che un bravo Bertoli \ 
• sia accettato e tollerato, inseri- *' 

''• to come incolpevole «foglia di ';: 
: fico» davanti a tante vergogne !" 
f: canterine. - . . . . . • . . . -.--• •' 
', L'eliminazione diretta adot- .• 
• tata dal Festival per questa 42° , 

edizione, si dice, dovrebbe ; 
' creare suspense, incollare il „ 

. pubblico ai televisori. È quindi -
• fatale che le pochissime can- j 
• zoni vere si trovino in diretta a 

concorrenza con la generale *•• 
" lacrimazione amorosa e che si ' 
• perdano cosi nel nulla spazio-

temporale che separa l'infelice 
Saturno del Festival dall llaliet-

ta reale (ahinoi) di noi teleu- , 
tenti. Ancora una volta, dun
que, il Festival farà le sue vitti- ,' 
me specie tra le famose «nuove ' 
proposte» che restano tali a vi- ) 
ta, e non ingrasserà nemmeno ' 
l'industria discografica, che ' 
pure dalla musica italiana, , 
quella buona, ha avuto reccn- t 
temente belle soddisfazioni. ' 
Vincerà, come tutti sanno, la ' 
Rai i cui testi restano per il me- -
mento segreti e verranno letti ' 
pubblicamente soltanto al mo- ' 
mento della diretta. C'è da giù- ' 
rare che saranno quelli i più , 
esilaranti, e che insieme ai lu- '', 
strini, alle paillettes, alle pellic
ce, alle passerelle di assessori ' 
che da secoli e secoli affollano ' 
le torride poltrone del teatro 
Ariston, costituiranno il vero 
spettacolo. IJJ papera in diret- ; 
ta, la gaffe, la figuraccia riman-;; 

gono ormai com'è noto l'unico 
brivido di tre serate che punta
no al massimo indice di ascoi- • 
to, le canzoni, ed è quasi un • 
bene, faranno da sfondo inco- i 
lorc e quasi monotono, con * 
qualche impennata, con molte ': 
cadute, con rime e versi asso- J 
Ultamente avulsi dalla realtà ) 
che tutti - cantanti, autori, '; 
spettatori - vivono per il resto • 
dell'anno. Canzoni estranee a 
tutto, alla realtà e alla vita. . 
Canzoni da Saturno,.piando-, 
ne freddo alla perfiferia delle ; 
Galassia, che arriveranno ma- ; 
gicamentc qui a incollare da-1 
vanti alla tv milioni di persone ': 
in Italia, paesino lacrimoso al
la periferia dell'Impero 

to contro Ferrara, e ci sarà an
che una specie di «collega
mento» con Aoatizt, il prò- • 
gramma firmato da Serena 

'andini. Unda Brunetta e Va-
- lentina Atnurri, che l'altra sera. 
• quando Lezioni d'amore è sal

tato dal palinsesto di Italia 1, . 
non ha perso l'occasione per 

, confezionare un esilarante pa-
,.. rodia del programma bcrlu-
',; sconiano. Dello staff di Avanzi 

ci sarà anche Francesca Reg- ., 
' giani, efferata imitatrice il cui ', 
'• ultimo numero è travestirsi con •' 
' i panni di Anselma Dell'Olio. _" 
., La puntata di Samarcanda che 
. vedrà Insieme i due giornalisti, : 
I Santoro e Ferrara, come nel- '-' 
'• l'accoppiata sognata dal dirci- ;•-
'. lore di Italia 1, non punterà il ;* 
" dito contro la censura per con- •'. 
;' tenuti sessuali. Parleremo inve- ;, 
' ce di censura e politica - dico- ;' 
i no alla redazione - e di come •; 

. possa svilupparsi attraverso la . 
;, legge Mamml. Giuliano Ferrara riprenderà le «Lezioni d'amore» alle 21.30? ' 

N-: 
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«Italia-
Germania 

4 a 3 » 
conclude 

il ciclo 
che inizia 

oggi 
su Raidue 

Su Raidue un ciclo di 27 film 

Cento anni 
di emozioni 
IBI L'anno successivo avreb
be girato t bambini a guardano 
e anticipato la fondamentale 
tetralogia del neorealismo. Ma 
il 1942. per Vittono de Sica, 6 
l'anno di un altro film, a suo 
modo memorabile, Un garibal
dino al convento. Una storia 
rosa ambientata in pieno Ri
sorgimento, e una maniera, 
anche, per ripercorrere un 
pezzo importante della storia 
d'Italia. Con queste intenzioni 
(e, appunto, con Un garibaldi
no in convento) Raidue inizia 
stamattina (appuntamento al
le 10) un ciclo di film che ac
compagnerà casalinghe e la
voratori «fuori orano» per sette 
settimane, (ino al 3 aprile. L'i
dea e di Carlo Macchitela, il 
programma comprende 27 ti
toli, tutti di produzione italiana 
e si chiama Cent'anni di emo
zioni. - < • • i-

In cento anni l'Italia è pro
fondamente mutata, e la vo
lontà dei curatori sembra esse
re quella di raccontare questi 
mutamenti, dal punto di vista 
politico, sociale e, soprattutto, 
di costume, attraverso film più 
o meno emblematici e altret
tante «Introduzioni» affidate tre 
storici: Giuseppe Tamburrano, 
Pioro Melograni e Valerio Ca-
stionovo, che si avvicenderan
no nel corso delle settimane. 
•Il loro compito - hanno spie
gato gli autori del programma 
- sarà quello di risvegliare e di 

stimolare la nostra memoria 
storica, sottolineando con l'au
silio di foto e filmati di reperto-
no, i fatti salienti degli ultimi 

• cent'anni di storia italiana». 
Dopo Carla Del Poggio e 

Leonardo Cortese, Mana Mer-
cadere Fausto Guerzoni, Vitto
ria Gentili e lo stesso De Sica 
nella parte di Nino Bixio, pro
tagonisti del corale Un garibal
dino al convento, sarà la volta 
(domani e dopodomani) de / 
compagni di Mario Monicelli, 
1953, con Marcello Mastroian-
ni, Annie Girardot e Renato 
Salvatori, e Fatti di gente perbe-

, ne di Mauro Bolognini, 1974, 
• con Giancarlo Giannini e Ca

therine Dencuve a rievocare il 
processo Murri svoltosi a Tori-

, no nel 1905. 
Tra gli altri appuntamenti 

una segnalazione almeno me
ritano L'arte di arrangiarsi e Gli 

• anni ruggenti, di Luigi Zampa, 
- rispettivamente con Alberto 

Sordi e Nino Manfredi (in on
da lunedi 2 e mercoledì 4 mar
zo) : La marcia su Roma di Di
no Risi con Gassman e To-
gnazzi (martedì 3 marzo); // 

' ferrouieredi e con Pietro Germi 
. (martedì 17 marzo); l'esordio 

di Francesco Rosi, La sfida, 
(giovedì 19 marzo); lo la co
noscevo bene di Antonio Pie-
trangeli con Stefania Sandrelli 
(mercoledì 25 marzo). 

ODa.Fo. 

Il comico inviato Rai in otto telefilm della seconda rete 
Successi, delusioni, disavventure di un cronista di provincia 
Nel cast anche Arbore, Baudo, Biscardi, Maffei e la Sampò 
E nel suo futuro potrebbe esserci Fantàstico '92 ; 

È Banfi, lo manda Sodano 

240RE 

Dopo il Vigile urbano di Raiuno, Lino Banfi sarà pre
sto l'Inviato molto specialed'i Raidue. Si tratta di una 
nuova serie di otto film, che ancora in fase di ciak 
andranno in onda nella prossima stagione tv. 11 co
mico pugliese vestirà i panrif diun maldestro e bo
nario giornalista Rai, alle prese con direttori carrieri
sti e colleghi dispettosi. Nel cast anche Pippo Bau
do, Enza Sampò, Aldo Biscardi e Renzo Arbore. 

GABRIELLA OALLOZZI 

BVS ROMA. Giornalisti come 
«replicanti» nella fiction di Rai-
due. Dopo Scoop con Michele 
Placido e Chi tocca muore con 
Martin Sheen, alla passerella di 
reporter d'assalto si aggiunge 
ora (speriamo sia l'ultimo) Li
no Banfi, attualmente su Raiu
no nei panni di vigile urbano. Il 
comico pugliese sarà infatti il 
protagonista di Un invialo mol
to spedale, otto film di 90 mi
nuti l'uno che saranno ultimati 
in apnle, e pronti per il video 
nella prossima stagione. • 

«Dopo aver girato circa 97 
film - ha detto ieri Banfi nel 
corso della conferenza stampa 
- ed aver attraversato i ruoli da 
bidello a preside, da "marmit
tone" a sergente, ora che sono 
in andropausa sogno un film 
vero. Dove finalmente possa 
venir fuori l'attore e il mio per
sonaggio non dica solo "porca 
puttena". Quest'occasione è 
arrivata e ringrazio il direttore 
di Raidue Giampaolo Sodano 
per avermela offerta. Anche se 
non vincerò il Leone d'oro, 
spero almeno in un coniglietto 
o nella mucca Carolina». In 
questa «prova d'attore», per.la 
regia di Vittorio De Sisti, Lino 
Banfi sarà un bareslssimo Da
miano Tarantella, - cronista 
specializzato in sagre di car
ciofi e cronaca bianca, che ap

proderà alla Rai quasi per ca
so; un giorno, sostituendo un 
giornalista di 90simo minuto 
nel corso di una partita del Ba
ri, getterà con rabbia il suo par-
rucchino per terra al momento 
di un goal della squadra avver
saria. Il gesto basterà per sotto
porlo all'attenzione dei diri
genti di viale Mazzini che lo 
chiameranno a Roma per far
ne all'istante un «inviato spe
ciale». 

Accanto a Tarantella saran
no Massimo Bcllinzoni nei 
panni del figlio, mentre Rosan
na Banfi (la vera figlia) vestirà 
quelli di un'amante del giorna
lista. Ad ostacolare il reporter 
nei suoi servizi (dalla sanità al
la giudiziaria) sarà per primo il 
direttore del suo Tg, spalleg
giato dall'arcigna segretana 
(interpretata da Cinzia Leone, 

che aveva girato alcune scene 
pnma di essere colpita da due 
aneurismi cerebrali e attual
mente in cura negli Usa). Tra 1 
colleghi di Banfi-Tarantella ci 
sarà anche Paolo Scalandro 
interprete di un anchor-man 
bellissimo e bnllantissimo («a 
metà tra Cucuzza e Vespa» ha 
sottolinealo Banfi). E poi, per
ché la descrizione del mondo ' 
dell'informazione. Rai sia «au
tentica», interpreteranno se 
stessi Enza Sampò, Pippo Bau-

-£>/ *«*» ^ 

--Ite- «*S"> ."tv. • ? „ » - , . 

Uno Banfi e II piccolo Moses Sesay in una scena di «Un inviato molto speciale» 

do, Maria Teresa Ruta, Fabri
zio Maffei e Aldo Biscardi. 
Quasi certamente farà parte ' 
del cast anche Renzo Arbore, 
come ha anticipato lo stesso 
Lino Banfi: «Per l'amicizia che 
ci lega da anni, Renzo mi ha -
detto che parteciperà anche 
lui, probabilmente nei panni di .' 
un parcheggialore o di un 
mendicante». In una puntata 
una parte sarà affidata anche a •> 
Flavio Bucci, interprete di un -
«anfetaminico» organizzatore 
di concerti alle prese con una 
rock-star dell'Est •<,. -.- < -•-« 

«L'idea di questa serie - ha 
detto Giampaolo Sodano, di- ' 
rettore di Raidue - e nata insie- ' 
me allo stesso Banfi che ne è 

l'autore, circa un anno e mez
zo fa. Da quando tentammo di 
portarlo a Raidue. Ma lui in 
quel periodo ci voleva bene 
solo a giorni alterni». «Avevo 
appena realizzato per Raiuno 
la serie // vigile urbano - ha ri
sposto il comico a Sodano -
Ed ero anche in parola con la 
Fininvest per la conduzione 
del varietà // gioco dei giochi. , 
Ma ora che ho iniziato la colla
borazione con Raidue ho an
che in mente un varietà che 
racconti tutta la stona dell'a
vanspettacolo cosi come l'ho 
descritta nel mio libro». Intanto 
nel cassetto di Banfi c'è anche 
una nuova sit-com in 80 punta
te che sarà prodotta da Cec-

chi-Gori. Qui il comico sarà un 
• ricco avvocato vedovo alle pre- ' 
se con i due figli. Ma non ba
sta. Infatti Banfi ha annunciato 
ieri che ha avuto dei «contatti» 

- con Raiuno per la conduzione , 
del prossimo Fantastico. «An
che l'anno scorso mi era stata 

. prospettata la partecipazione 
al varietà di Raiuno - ha detto 

• Banfi - ma alla fine non se ne è 
fatto niente. Cosi, quest'anno, • 
ho chiesto al direttore Carlo ' 
Fuscagni di inviarmi una lette
ra che avesse carattere forma
le, ma lui mi ha risposto che è 
ancora troppo presto». Tra gli 

> altri «papabili» a Fantastico '92 • 
figurano Enrico Montesano e • 
Renato Pozzetto. , - . . -s,- • 

\ - ^ V • - • 
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RADIO & TV 

FILOSOFIA E ATTUALITÀ (Raidue. 9). Che cos'è la politi
ca? Risponde Francesco Valentini, ordinano di filosofia 
teoretica all'università La Sapienza di Roma. Come sem
pre, poi, dibattito con gli studenti. Il programma, curato 
da Renato Parafandolo, è del Dse. - E - I - , •«.-•• 

I GIOVANI • NELL'ITALIA DEMOCRATICA ; (Raitre. 
14.45). «Le élites politiche»; si parla degli anni a cavallo • 
fra centrismo e governo di centro sinistra nel programma , 
curato dal Dse. Intervengono Franco Ferrarotti, Gianni : 
BagetBozzo,Giuseppe Gargani. . ,,. . , - , - , ' 

TV DONNA (Telemontecarlo. 17). Paolo Rossi ospite di ' 
Carla Urban. L'attore milanese, ex cabarettista dei Navi
gli, dà un assaggio delle sue doti di animale da palcosce- ' 
nico. Attualmente è in tournee con il suo nuovo spetta
colo «Operacelaromantica». . ~ j «/„ •- ^ ,»,«-

ORA DI PUNTA (Raiuno, 18.30). Dedicato a chi nentra dal . 
lavoro. I problemi, le aspettative e le proteste degli italia
ni che si spostano in città per motivi di lavoro. Conduco
no Mara Venier e Federico Fazzuoli. - . 

STUDIO APERTO (Italia I. 19). La lettera di Togliatti,'il 
ruolo dei telegiornali pubblici e pnvati, le recenti polemi
che sull'informazione, i rapporti fra giornalismo e n c c c a 
storica: se ne parla oggi da Fede che si collega con il di
rettore del Tg3, Alessandro Curai. , - , " - " 

MI MANDA LUBRANO (Raitre, 20.30). Fortuna e rischi 
delle diete dimagranti, Se ne parla da Lubrano che per " 
l'occasione ha radunato «vittime» e campioni di ferree ' 
diete. In particolare, una signora pugliese racconterà le , 
sue avventure dietetiche e gli esperti ci diranno la loro. In . 
scaletta, un test sui forni a microonde e la ricostruzione " 
di una vicenda che ha per protagonisti un gruppo di fai-. 
sari di polizze di assicurazione automobilistica. fc\ ••„, ^ 

LE RAGIONI DEL CUORE (Raidue. 22.15). Della "serie te-" 
levisione antalgica, ecco Stella Pende che raduna nel , 
suo salottino personaggi vari chiamati a discutere di -
omosessualità e qualche caso umano accortamente di- ,-
stillato. Come quello della madre di un ragazzo omoses-

• suale morto due anni fa di Aids. • u,* >,,..,. i e* .v. • /!•• 
I VICINI DI CASA (Italia 1. 22.30). È campagna elettorale 

anche per i vicini di casa Silvio Orlando e Gene Gnocchi. 
Orlando si candida nelle liste del partito del diritti sociali 
e mette in agitazione il condominio Potiomchi. "' •' •'•' 

SCENE DA UN MATRIMONIO (Canale 5, 22.40).'Altra ' 
cronistoria di un matrimonio per David Mengacci. Stavol- ' 
ta si sposano Roberta Chimenti, umbra, e Francesco Fan
celli, un dj toscano. Preparativi, cerimonia, pranzo. . " , 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5.23.15). Un au- ' 
tore di spot pubblicitari, il cantautore Luca Barbarossa, e , 
poi naturalmente la madre di tre tossicodipendenti non- . 
che Agostino Marianctti dell'esecutivo nazionale Psi. Tut
ti da Costanzo. - . » ~*. i . . . • . -_> > 

PETER PAN NEI GIARDINI DI KENSINGTON (Radiodue. 
15). Milena Vukotic al microfono di Radiodue per una 
lettura integrale del testo di Matthieu Bame. . . . • > • • 

, . «t. - i • . tss J (RobertaOliti) 

GrcAtuNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
6X6 UNOMATTMA 
7-8-8-10 TG1 MATTINA 

10X5 UNOMATTINA ECONOMIA 
10.25 OUOUELMOTEU. Telelllm 
11.00 DA MILANO TP 1 
11.0» I GRANDI WUML .Mississippi-
l i . 8 S CHE-TEMPO FA 
12XO PIACERI RAIUNO. Con G Sa

tani e T. Cotogno. Nel corso del 
programma alle 12.30 Tg1 Flash 

1 3 X 0 TELEGIORNALE 
13.65 TG1-3 MINUTI D L . 

14.00 PIACERE RAIUNO. (Fine) 
14.30 L'ALBERO AZZURRO 
15,00 D W O R K I N . «Ragazzi e ragaz-

ze» e «Lavoro news» 
16.00 BIGI Varietà per ragazzi 
17.58 OPPI AL PARLAMENTO 
1 8 X 0 T01 FLASH 
1 8 X 5 VUOI VINCERE? Quiz condotto 

da Laura D'Angelo 
18.30 ORA DI PUNTA. Di A Borgono-

vo Con M Venier, F. Fazzuoli 
18.35 UNA STORIA. DIE. Blafll 
10.50 CHETEMPOFA 
30.00 TELEGIORNALE 
20.4© IL VOLPONE. Film di M. Ponzi. 

Con E MontesanooP. Villaggio 
2 2 X 5 QUESTA E RAIUNO 
21145 T01-UNBA NOTTE 
23.00 MERCOLEDÌ SPORT. (T parte) 
24.00 T01NOTTE-CMETEMPOPA 

0.30 OGGI AL PARLAMENTO 
0.50 MERCOLEDÌ SPORT. (2» parte) 
2 X 0 IL VIAGGIO DI SINBAD. Film 

con John Philip Law 
4.10 T01UNEA NOTTE 
4.25 S.OX.DSSPARUDE. Telefilm 
5.16 TQ1 LINEA NOTTE 
5.30 DIVERTIMENTI 
6.05 1015. Sceneggiato 

7.00 PtCCOLE «GRANDI STORMI 
8^46 AGRICOLTURA NON SOLO. 
8 X 0 OSI CAMPUS. Filosofia e attua-

Illa «Che cos'è la politica?» 
1 0 X 0 UN GARIBALDINO AL CON

VENTO. Film di V. De Sica. Con 
C Del Poggio 

11.50 T02 FLASH 
11.66 I FATTI VOSTRL ConF Frizzi 
1 3 X 0 TQ2-ORE TREDICI 
1 3 4 0 OLIMPIADI INVERNALI Sci: 

slalom gigante al lemmlnlle 
14X5 CALCIO. San Marino-Italia. Aml-

chevole nazionale A 
16.45 RAIDUE PER VOI 
1 7 X 0 T02-DIOGENE. DI M. Milani 
17.25 DA MILANO T02 
17.30 DAL PARLAMENTO 
17X6 SPAZIOUBERO 
17.66 ROCK CAPE. DI Andrea Olcese 

Sci: 

1 1 X 0 

OLIMPIADI INVERNALL 
slalom gigante lemmlnlle 
PATTINAGGIO V E L O C I T À T U 
predi Pine 

7.00 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.30 ARNOLD. Telelllm 

8X0 ALICE. Telelllm 
11.16 TIRO CON L'ARCO. XXIX Cam-

plorati italiani al chiuso 
11.36 HOCKEY SU PISTA. Una pista 
1 2 X 0 DSE • IL CIRCOLO DELLE 12. 

Conduce Mario Cobelllnl. Nel1 

corse del programma alle 12.05 
da Milano To3 

1 4 X 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
14X0 TQ3-POMERIGGIO 
1 4 4 5 DSE - I GIOVANI DELL'ITALIA 

DEMOCRATICA. 1961: Approc-
cio-a Milano . . 

8.35 DISONORATA SENZA COLPA. 
' Film di G. Chili. CpnM. Berti 
11.80 IL PRANZO t SERVITO. Quiz 
1 2 4 0 NON È LA RAI. Varietà con Enri

ca 8onaccortl (0769/64322). Nel 
corso della trasmissione alle 13: 
TG5 pomeriggio 

14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Llcherl 

16.15 • Tavolozza Italiana ' • 

1 6 X 0 AGENZIA MATRIMONIALE 

15.30 TI AMO PARLIAMONE 

18.06 
I M O 

TGSSPORTSERA 
MIAMI VICE. Teletilm 

18.06 SEORETIPERVOL Sera 
18.10 BEAUTIFUL Serial Tv 
1 8 4 6 TG2-TELEGIORNALE 
20.18 T02L0SP0RT 
2 0 X 0 CHI TOCCA MUORE. Film tv di 

P. Solinas. Con M. Sheen (2* e ul-
lima parto) 

22.18 MIXERCOSTUME.LERAGIONI 
DELCUORE. Con Stella Pende 

23.16 T02PEOASO 
2 3 X 6 T02 NOTTE 
24.00 METEO 2-T02 •OROSCOPO 

0 X 8 ROCK CAFE. Di Andrea Olcese 
0.10 CALCIO. San Marino-Italia. Ami-

chevole nazionale A 
1 4 0 LE STRADE DI 8. FRANCISCO 
2 X 0 T02 PEGASO 

1 6 4 6 CICLISMO. TroleodlLalgueglla 
18.16 PALLANUOTO. Coppa campioni 
1 8 X 6 CANOTTAGGIO. Gran tondo 
16.66 CALCIO. Italia-Turchia under 21 
1 7 4 6 GIORNALI B TV ESTERE 
18.45 TUTTII COLORI DEL BIANCO 
18.00 TELEGIORNALE 
18.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
1 8 4 6 IL 

Cnlambrottl 
Con Piero* 

1 6 X 0 BIM BUM BAM. Varietà per ra
gazzi: Il mistero della pietra az
zurra; I favolosi Tlny; Diventere
mo famose; Tartarughe Nlnja; Ro
bin Hood; Gli eroi della Warner; 
«Quiz. Indovinate chi e?» - • r 

1 8 X 0 OK IL PREZZO t GIUSTO 
18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 

20,00 TOSSERA 
2 0 X 6 BLOB. Di tuttodì più 
2 0 X 6 UNA CARTOLINA. Spedila da 

Androa Barbato "• 
2 0 X 0 MI MANDA LUBRANO. DI e con 

Antonio Lubrano 
2 2 X 0 T03VENT1DUE ETRENTA 
2 2 4 6 BALAAM BOMBAY. Film di M. 

2 0 X 5 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 SOTTO ACCUSA. Film di J. Ka-
pian. Con K. McGillis, J Poster 

2245 SCENE DA UN MATRIMONIO. 
Varietà con D. Mengacci 

Nalr. Con Sfiatile Syed 

040 TQ3 NUOVO GIORNO 
1X8 FUORI ORAR» 

3.18 PILOTI DELL'INFERMO. Film di 
C B Endlleld. Con S. Baker 

6X0 AFRKAN RAINBOW. Docu-
mentano (6* e 7* puntata) 

8.80 VIDBOCOMIC 
6.16 DESTINL (220-) 

1 4 0 BLOB. Dlluttodlpiù 
1.66 UNA CARTOLINA 
2.00 T03 NUOVO GIORNO 
2X0 MAXHEADHOOM. Telefilm 
3.10 T03 NUOVO GIORNO 
3.30 IL NERO E ".GIALLO. Telefilm 
4.30 DELVECCHKX Telelllm 
6 X 0 GIORNO DI NOZZE. Film 

23.16 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

24.00 T06 NOTTE 

1 X 0 STRISCIA LA NOTIZIA 

1 X 6 8IM0NTEMPLAR. Telefilm 

2.16 TRE ANNI DI INFERNO. Film di 

J. Barnwell. Con K. Andreas 

3 4 6 AGENTE SPECIALE. Telefilm 

4 X 0 GEORGE E MILDRED. Telelllm 

6.00 IL NIDO DI ROBIN. Telelllm 

6.30 LA STRANA COPPIA. Telelllm 

6.00 BONANZA. Telefilm . 

6X0 STUDIO APERTO. Notiziario 
7X0 CIAO CIAO MATTINA • 
8 X 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

8.05 SUPERVICKY. Telefilm -

8.30 CHIPS. Telelllm • 

10.30 MAONUMP.L Telefilm 

11.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 1 4 5 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va-

' 'rlelà con Gianfranco Funarl 

14.00 STUDIOAPEBTO. Notiziario 

14.30 MONDO OABIBBO • -

15.00 LA BELLA E LA BESTIA. Tele-
film-Il diritto di amare» * * 

16.00 MAONUMP.L Telefilm 

17.00 A TEAM. Telefilm con George 
Peppard -Volo 267 rispondete-

18.00 MACOYVER. Telefilm 

18.00 STUDIO APERTO. Notiziario 

18.30 STUDIO SPORT 

18.38 METEO "•"• •_ 
1 8 4 0 IL GIOCO D B 0. Quiz con Gerry 

Scotti • • » • • • 

20.30 BELVA DI GUERRA. Film di K. 

Reynolds, Con G. Dzunda 

2 2 4 0 I VICINI DI CASA. Telelllm 

2 3 4 0 VENERDÌ 13. Telelllm 

0 4 0 STUDIOAPEBTO. Notiziario 

1.00 STUDIO SPORT • • ' 

1.16 LA BELLA E LA BESTIA 

2.16 MCOWER. Telefilm ' 

3.16 A-TEAM. Telefilm 

4.10 CHIPS. Telefilm 

5.10 MAONUMP.L Telefilm 

, 6.10 SUPERVICKY. Telefilm , 

7 X 6 BUONGIORNO AMICA. Varietà 

8 X 0 COSÌ GIRA IL MONDO 
8 X 6 LAMIA PICCOLA SOLITUDINE 
8 X 0 LAVALLE DEI PINI 
8 X 5 UNA DONNA IN VENDITA 

1 0 X 0 CARI GENITORI. Quiz. Noi cor-
ao del programma alle 10 55 TG4 

1 1 4 5 STELLINA. Telenovela 

1 2 X 0 CIAO CIAO. Varietà per ragazzi: 
Dolce Candy; «Il gioca )oy- qulr, 

• ' Tartarughe nln|a alla riscossa 

13.30 TQ4-POMERIGGIO 

1 3 4 0 BUON POMERIGGIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 

1 3 4 6 SENTIERI Soap opera 

1 4 4 6 SEMPRA. Telenovela 

16.16 VENDETTA DI UNA DONNA 
1 6 4 5 TU SEI IL MIO DESTINO 
1 6 X 0 CMSTAL, Telenovela 

17X0 FEBBRE D'AMORE 
17.60 T04-SERA 
1 8 X 0 CERAVAMO TANTO AMATL 

Varietà con Luca Barbareschi 

18.30 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

con Corrado Tedeschi 

18.15 DOTTOR CHAMBERLAIN 
1 6 4 0 PRIMAVERA. Telenovela 

2 0 X 0 UN UOMO, UNA DONNA E UN 
BAMBINO. Film di D. Richard». 
Con M. Sheen 2 2 4 0 BUONASERA.-; Varietà 
Amanda Lear '• 

con 

2 3 X 0 IL MAGO HOUDINL Film di G. 
Marshall. ConT, Curila 

1 4 0 MARCUSWSLBVMJ. Teletilm 
2 4 0 GRANDI MANOVRE. Film di R, 

Clalr. Con M. Morgan 
4 X 0 MARCUSWELBYM.P. Telefilm 
8.15 I MAGNIFICI TRE, Film 
7.00 LA FAMIGLIA ADDAMS 
7X6 FLIPPER. Telolllm • 

^•MB^IBJMtONTKanO • 

7 X 0 CBS NEWS 

8X0 BATMAM. Telefilm 
8.00 Al CONFINI DELL'ARHOWA 
8.86 OLIMPIADI INVERNALL Slo-

lom gigante femminile 
11.00 VITE RUBATE. Telenovela 
1 1 4 5 A PRANZO CON WILMA 
12X0 OET SMART. Telelllm 
13.00 TMCNEWS. Notiziario 
1 3 X 0 SPORT NEWS 
13.55 OLIMPIADI INVERNALL Sla-

lom gigante femminile 

1 4 4 0 OTTOVOLANTE. Varietà 

15.15 AMO LUISA DtSPERATAMEN-
TE, Film di A Hall 

17.00 TV DONNA 
18X0 MATLOCK. Telelllm 
1 8 X 0 8PORTtS8IMO'B2 
2 0 X 0 TMCNEWS. Notiziario 
2 0 X 0 CALCIO. Inghilterra-Francia. 

Amichevole 
22.50 TMCNEWS. Notiziario 
23.10 TOP SPORT. Olimpiadi Inverna

li' Pattinaggio artistico: Hockey su 
ghiaccio 

2.30 CNN NEWS. Attualità 

ooeon 
1 3 X 0 CARTONI ANIMATI 

15.30 HAPPY END. Telenovela 

16.30 IO E L'UOVO. Film di C. Ersklne. 

Con F. Mac Murray 

18.00 ROSA SELVAGGIA. Telenovela 
1 8 X 0 CARTONI ANIMATI 

20.00 LE ROCAMBOLESCHE AWEN-
TURE DI ROBIN HOOD 

2 0 X 0 IL FALCO D'ORO. Film di C.L. 
Bragaglia Con A M. Ferrerò 

22.15 MEDICINA E DINTORNI 

ciuillltllt ' 
TELE w RADIO 

2246 FEBBRE DA CAVALLO. Film di 
Steno. Con L. Proietti 

8.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 
12.00 OHIACCIOEHEVE 
12.30 IL RITORNO DI DIANA SALA-

ZAR. Telenovela 
13.00 LAPADRONCINA 
13.30 UNA PIANTA AL OIORNO 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 CIAO RAGAZZI 
18.Q0 LAPADRONCINA 
1 8 4 5 UNA PIANTA AL GIORNO 
1 8 X 0 TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 LA VITA AGRA. Film di C. Uzza-

ni Con Ugo Tognazzl 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

Programmi codificati 

20.30 FELICE E VINCENTE. Film con 
R. Droyluss e D. Johansen 

22.30 HOMBBOY. Film con M. Rourke 
eC Walken 

0 X 0 MUSIC BOX. Film con J. Unge, 
A. Mueller Stari! 

TELE 

2 0 X 0 IL RITORNO DI RINGO. Film di 

D Tessarl. Con G. Gemma 

22X0 COLPO GROSSO 

23.15 L'EREDITA FERRAMONTL 
Film di M. Bolognini. Con F Testi, 

A. Quinn 

1 4 0 COLPO GROSSO. Quiz 

2 X 0 IL MERCATORE 

1.00 L'INFERNO DEGÙ AMANTI. 
Film con M. Lotti, A. Nazzarl 

(Replica ogni duo ore) r . 
V M M M V t l C 

1 8 X 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.30 GIUDICI DI NOTTE. Telelllm 
2 0 X 0 BOLLICINE. Telefilm 
2 0 X 0 AL DI LA DEL MALE. Film dl"G~ 

Shaefer Con e Hald 
2 2 X 0 TEIXOIORMAU REGIONALI 

18.00 METROPOLI» 

18.30 THECULTSPECIAL 

18.00 BLUE NIGHT 
S\ 

18X0 TELEGIORNALE 

23.00 CONVIENE FAR BENE L'AMO-
RE. Con D, Capriolilo 

22.00 BLUE NIGHT 
18.00 TOANEWS 

24.00 THESTAWBS IN CONCERTO 
20.30 SEMPLICEMENTE MARIA 
21.15 OU INCATENATI 

24.00 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 1.30 NOTTE ROCK 22.00 SENTIERI DI GLORIA 

RADIOGIORNALI. GR1 ; 6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.35. GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. .. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.05, 6.S5, 
7.55. 9.55, 11.55, 12.55, 14.55, 16.55, 
18.55. 20.55, 22.55: B Radio anch'Io 
'92:11.15 Tu. lui. I f igl i , gli al tr i : 13X0 
Alla ricerca dell 'Italiano perduto; 
17.27 On tho road; 18.30 Venti d'Euro
pa; 20.30 East West Coast: 21.35 In
contri con la poesia. •,. - -
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26. 
8.26, 9.27, 11.27. 13.26. 15.27, 16.27. 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 8.46 Simo
ne Well. operaia della verità; 10.30 
Radlodue 3131; 12.50 Impara l'arte: 
15 Senilità; 19.55 Questa o quella: 
20.30 Dentro la sera; 23.28 Notturno 
Italiano. - • - ^ 

RADIOTRE. Onda verde 7.16,9.43,11.43. 
7.30 Prima pagina; 10 Fine secolo: 12 II 
club dell'Opera; 14.05 Diapason; 16.00 Pa-
lomar; 19.15 Dse. Fiabe Irlandesi; 2345 II 
racconto della sera. • 
RAOIOVEROERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico In MF dalle 
12.50alle24. . 

0 . 3 5 DISONORATA SENZA COLPA 
Ragia di Giorgio Chili, con Ml l ly Vitato. Alberto Farne
se. Giacomo Rondinella. Italia (1954). 120 minuti. 
Anni Cinquanta, r i tare I - c lass ic i - d i Matarazzo ò una 
formula di suuccosso sicuro al botteghino. Qui la sto
ria è più cho straziante. Una famigl iola felice e divisa 
dal la guerra. Lei crede che suo mari to e suo f igl io s ia
no mort i e decide di fars i suora. Lui r i trova sia la mo
gl ie cho il bambino e r iesce a r icosti tuire la famigl ia 
impedendo che accada l ' i r roparabi lo. Incredibi le. , , 
CANALE 5 « „ , ^ , , . . • , - , . 

1 6 . 1 6 AMO LUISA DISPERATAMENTE a ' " ' 
Ragia di Alexander Hall, con Ronald Raagan, Charles 
Coburn, Pipar Laurle. Usa (1950). 90 minut i . 
Sarebbero una tranquil la e Indaffarata famigl io la c o r 
ghese, ma I problemi sentimental i (di una f ig l ia adole
scente e d i una nonna) turbano le giornate. La pr ima 6 
al le prese con i pr imi amor i e anefio la seconda, arz i l 
la e vi tal issima, è perennemente innamorata. 
TELEMONTECARLO. , - „ „ - . - . . - » . . 

2 0 X 0 UN UOMO, UNA DONNA E UN BAMBINO - ' " ' 
Regia di Dick Rlcharda, con Martin Shaen, Blythe 
Dannar, Craig T. Nelson. Usa (1963). 99 minuti. 
Altra storia s l rappalacr lme, questa volta tratta da un 
romanzo di Erlch Segai (quello di «Love Story») Gli 
attori sono In pal la ma la trama non lascia spazio a vie 
di scampo. C o un signore, cupo e disincantato, che 
scopro di aver avuto un f igl io da una relazione extra
coniugale. Il bambino è adesso orfano, lui se ne fa ca
r ico, ma n«-l suo ambiente, nessuno, o quasi , ó dispo
sto ad accettarlo. »- , , .. , . . „ ., . 
RETEQUATTRO . - s< "' s * * — « : v- ' 

2 0 . 3 0 BELVADIGUERRA * ' ' 
Ragia di Kavln Reynolds, con George Dzunda, Jaaon 
Patrie, Steven Bauer. Usa (1987). HOmlnuU. 
In pr ima v is ione tv un f i lm a metà tra azione o propa
ganda sul -Vietnam dei sovietici». Girando in Israele, 
Reynolds (quello di «Fandango» e di «Robin Hood») 
r icostruisce un pezzetto del l ' Invasione Urss In Afgha
nistan. Il tono e quel lo da denuncia antlbel l lca. Il r i tmo 
Rluttosto blando. , , - , •. 

'AUA1 -.,-, -, M „ . ' • < ' - . ' . : - . , , 

2 0 4 0 IL VOLPONE 
Regia di Maurizio Ponzi, con Enrico Monteaano, Pao
lo Villaggio, Alessandro Haber. Italia (1887). 1 Ì 3 mi
nuti. 
Una commedia cinica di Ben Johnson scrit ta nel 1906 
e qui r ibaltata. Protagonista del la storia infatti, più 
che Ugo Mar ia Volpone (genovese e proverbialmente , 
attacattlssimo al danaro) è il suo fedel issimo servo 
Mosca. Il p r imo con la compl ic i tà de l secondo orga
nizza uno scherzo ai suoi «interessati» amic i . SI f ingo 
moribondo e quel l i , sperando di carpirgl i l 'eredita, lo 
circondano di regal i e di genti lezze. Lui . divert i to, sta 
al gioco. 

' RAIUNO » - ; ' " . ,•.. ' . 

2 0 4 O SOTTO ACCUSA " " ' " ' * > " - • " ' ,~ • 
Regia di Jonathan Kaplan, con Kelly McGll l l», Jodle 
Foater, Bornie Coulaon. Usa (1988). 110 minuti. 
Non tutte le violenze (sessuali) seno ugual i . A par ie i 
sol i t i pregiudizi chi volete che abbia rispetto per una 
cameriera un po' squinzla e genericamente disponi
b i le ' ' Non certo tre ragazzoni che In un crescendo di 
eccitazione e di sadismo la stuprano, a turno, in pub
bl ico. Lei non demorde, il processosi farà, ma (anche 
per II suo avvocato) tutto sarà diff ici l issimo. Un f i lm 
forte e molto utile splendidamente interpretato da Jo
dle Foster che per questo f i lm vinse l'Oscar come at
tr ice protagonista. 
CANALE5 ... -, .^ - . • • * . ' 

0 1 - 2 3 INFERNO DEGLI AMANTI " ~ 
Regia di Camil lo Maatroclnque, con Amedeo Nazzarl, 
Mariella Lott i . Italia (1946). 100 minut i . 
Biografia romanzata di Gaetano Donizctti. Qui v iene 
rivissuto un episodio del ia vita amorosa del musicista 
cho alla corte d i napol i s ' Innamora del la proncioessa • 
Luisa. Lui è vedovo, ma neppure lei ha il cuore l ibero. 
TELE + 3 • . 

2 2 4 B SALAAM BOMBAY ' * " ' • " " * ' . 
Regia di Mira Nalr, con Shafld Syed, Aneeta Kanwar, 
Rafu Barnad. India (1986). 110 minut i . 
-Sciuscià» a Bombay e eff icacissima r ivisi tazione, al 
sole del l ' India, del real ismo cinematograf ico. Krishna 
ha dieci anni e quando arr iva in città non può che vive
re la strada, come migl ia la di al tr i bambini indiani , a 
guadagnarsi da vivere come portatoro di tè, adeguan
dosi al le torre leggi del la giungla. Premiato a Cannes, • 
tre anni fa, con la -camera d'or» riservata agl i autori 
esordient i . 
RAITRE , 'i • • " - - • • " . • " i -
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In concorso ieri a Berlino «Gas Food Lodging» della regista americana 
Allison Anders e la coproduzione europea «Utz» di George Sluizer 
Un'indagine sulla solitudine femminile e una metafora contro il potere 
Al Forum applausi e simpatia per il film italiano «Gli ultimi giorni» 

Tre donne sole nel «deserto» 
Forum sugli scudi, ieri, al 42° Filmfest II finlandese 
Aki Kaunsmaki ha presentato il suo nuovo film La 
vie de Bohème Corso Salani ha portato qui Gli ulti
mi giorni, sua opera seconda dopo Voci d'Europa 
Con Salani (e con la coproduzione di Utz, ieri in 
concorso, da parte della casa di distribuzione Aca-
demy) si conclude praticamente la spedizione ita
liana a Berlino '92. " 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO CRESPI 

M BERLINO Per un giorno il 
Forum ruba la scena al con
corso grazie a La vie de Bohè
me, nuovo atteso di Aki Kaun
smaki, e - per noi italiani - a 
Ch ultimi giorni di Corso Sata
ni Due cineasti anomali Sata
ni che, dopo // muro di gom
ma è sempre più nehiesto co
me attore, ma che giura di 
continuare, come regista, «a fa
re piccoli film possibilmente 
corti e girati fra amici, senza 
mirare alle grosse produzioni» 
Kaurismaki che assieme al fra
tello Mika (anch egli presento 
al Forum con un film) rappre
senta 1 intera squadra cinema
tografica della Finlandia, ma 
vive in Portogallo («perché e è 
il sole» dice) e non sogna, a 
differenza di quasi tutti i giova
ni europei. l'America Due 
matti? Forse E ce ne fossero 
tanti altri 

Molto meno «matti», ma una 
volta tanto dignitosissimi ìdue 
film che sono secsi len in lizza 
in concorso l'americano Cas 
Food Lodging. opera pnma 
della regista Allison Anders e 
1 europeo Utz. di George Slui
zer (una volta tanto la parola 
•europeo» non è gratuita il film 
è una coproduzione italo-an-
glo-tedesca, diretta da un 
olandese nato a Pangi) Utz e 
una corretta, elegante trascn-
zionc in immagini di un ro
manzo stupendo, scritto poco 
pnma di' moore. dal! inglese 
Bruce Chatwirr Questo origi
nalissimo scnttore aveva fatto 
di Kaspar Utz, ebreo che nella 
Praga di Husak raccoglie por
cellane di Meissen, una meta
fora della resistenza sotterra
nea ad ogni tipo di oppressio
ne, e della sua «mania» il col
lezionismo un'arma silenzio
sa contro il Potere Tutù temi 
che rimangono nel film, per 
canta, ma in un esposizione 
un pò gelida e in una struttura 

narrativa stracolma di flash
back e (orse eccessivamente 
lambiccata Un buon film per 
spettaton raffinati comunque 
e una superba prova dell atto
re tedesco Armln Muller Stani 
fin d ora un candidato al pre
mio per la miglior interpreta
zione maschile 

Se Utz si svolge negli intnca-
tissimi spazi mentali della vec
chia Europa in una Praga qua 
e la davvero magica Gas Food 
Lodging va invece in scena in 
un paese dove tutto è piatto e 
unidimensionale il New Mexi
co estremo Sud degli Usa cit
tadina di Laramic pochi abi
tanti e pochissime distrazioni 
Qui passa tediosamente la vita 
di Nora, giovane madre ab
bandonata dal manto e delle 
sue figlie Trudi e Shade Tutte 
perennemente in cerca di un 
uomo e tutte puntualmente 
deluse da tutti quelli che in
contrano Trudi, soprattutto è 
addinttura - come dire7 - esa
gerata nella sua ncerca, e 
quando si innamora di un gio
vane geologo inglese di pas
saggio questi la lascia incinta 
e scompare nel deserto Solo a 
fine film scopnremo che è 
morto e nella notizia dolorosa 
e fi in fondo un barlume di 
speranza almeno si sa che un 
pizzico di umanità affiora di 
tanto in tanto Paesaggi im
mensi, psicologie elementan, 
sensibilità femminile "{non 
femminista" c'è grande nostal
gia degli uomini e persino del
la loro brutalità), un senso di 
•già visto» assai tranquillizzan
te e tutto sommato affascinan
te Musiche stupende di J 
Mascis chitarrista di un grup
po rock grandissimo e misco
nosciuto i DinosaurJr Questa, 
ne siamo coscienti eunanoti-
zlola riservata a dieci letton, 
non di più Ma quei dicci an
dranno a vedere il film di sicu
ro se mai uscirà in Italia 

Kaurismaki uno e due 
La «Bohème» 
vissuta in Finlandia 

UMBERTO ROSSI 

Corso Satani Ieri ha presentato al Forum «Gli ultimi giorni» 

• B BERLINO Una volta chie
sero a Luis Bunuel se era reli
gioso e lui rispose «Grazie a 
Dio, sono ateo» L aneddoto ci 
fi venuto in mente assistendo 
alla proiezione de La uita di 
Boheme decimo film di Aki 
Kaurismaki II parallelo fra il 
regista di Vmdianae il giovane 
autore finlandese non può cer
to basarsi su assonanze cultu
rali quanto su una comunità 
di spinto che fa dell anarchi
smo un metro per misurare gli 
uomini e le cose Ne abbiamo 
la prova in questo film in cui 
Aki Kaunsmaki affrontando la 
nota vicenda di Rodolfo Mu
setta e compagni non si ispira 
nepure alla lontana ali opera 
linea di Puccini un autore che 
non ama quanto al romanzo ' 
di Henn Murger da cui trasse 
spunto anche il musicista 11 
film è fotografato in un sugge
stivo bianco e nero ed fi nc-
chissimo di citazioni cinema
tografiche si va da Rcnoir a 

Hitchcock, da Welles a Truf-
faut cosi come un paio di regi
sti - Samuel Fuller e Louis Mal
ie -v i compaiono in veste d'at-
ton e in ruoli, quasi sempre, di 
salvatori di malcapitati artici in 
situazioni economicamente 
disastrose Questi ultimi sono 
un profugo albanese che fa il 
pittore un musicista che tenta ' 
di realizzare un opera d avan
guardia intitolata «11 blu nella 
creazione artistica» e uno scnt
tore che si porta dietro un mo
numentale romanzo che nes
suno vuole L asse del film è in 
un profondo ribrezzo per il de
naro necessario, ma anche 
corruttore di amicizie, senti
menti purezza d'animo II tut
to confezionato con sofferta 
ironia e grande inventiva. Un 
film divertente e dalla struttura 
assai complessa, non a caso 
Aki Kaunsmaki ha penato anni 
pnma di riuscire a realizzarlo 
e dire che fi stata proprio la let
tura del romanzo di Murgecad 

indurlo nel 1976 ad abbando
nare il lavoro d impiegato po
stale per dedicarsi al cinema 
Un dato anagrafico che lo ap
parenta ad un altro autore dal
la vena feroce Charles Bu-
kowski Forse passare qualche 
anno fra timbn e lettere da 
smistare favorisce la vena crea
tiva •"<» 

Aki Kaunsmaki è presente 
alla Berhnale anche nella se
zione cortometraggi con Those 
Were theDays, sei minuti di ci
nema direttamente figliati dai i 
Leningrad Cowboys. E un uni
ca sequenza di cinema puro, 
divertente, intelligente Rimet
tendo in scena i suoi «cow
boys» che non vanno più in 
Amenca ma si fermano a Pan
gi, il regista sembra volerci dire 
che non e è più spazio neppu
re per quella ncerca del mito 
che spingeva avanti questo 
gruppo nel film precedente 

A Berlino ce anche Mika 
fratello maggiore di Aki che 
qui ha portato il suo Zombi e il 
treno fantasma stona di un 
musicista rock alcolizzato, re
nitente alla leva, ladro e inca
pace di fare un qualsiasi lavoro 
manuale II regista si muove su 
linee espressive vicine a quelle 
solitamente utilizzale anche '' 
da Aki, ma vi aggiunge un so
vraccarico di dettagli socio-po
litici che appesantiscono il 
film, e cancellano quella «divi
na ambiguità» che fi il sale di 
qualsiasi opera d arte 

La settimana particolare di Corso Salani 
DAL NOSTRO INVIATO 

BB1 BERLINO «La Germania fi 
in ginocchio perla neve» Non 
è il bollettino meteorologico"fe ' 
Corso Satani che ci informa sul 
suo stato di salute «Siamo arri
vati ien da Firenze in macchi
na, praticamente sempre in 
coda, a 30 ali ora su autostra
de ghiacciate un Incubo Sono 
a pezzi» L impatto con il festi
val di Berlino fi stato duro, ma 
- nonostante la neve - non 
freddo Cli ultimi giorni fi pas
sato ien al Forum, ed fi stato 
ben accolto E len sera Satani 
era atteso dal bagno di folla 

del Delphi un cinema cittadi
n o dove i bini deilaiprestigiosa 
"sezione collaterale vengono* 
- proiettati in un clima da curva 
Sud (nel senso buono grande 
tifo grande calore) 

Film piccolo ma apprezza
bile e soprattutto simpatico, 
Gli ultimi giorni Simpatico 
quanto il suo regista-protago
nista che avrete visto nei pan
ni del giornalista Rocco in Mu 
ro di gomma e vedrete presto 
accanto a Diego Abatantuono 
nel nuovo film di Marco Risi 
Nel continente nero Risi e 

Maunzlo Tedesco, d altronde 
sono nella squadra produttiva 
anche di Gli ultimi giorni, che 
saia, distribuito in Italia dalla 
Biograph e girerà soprattutto 
per cineclub Pnma uscita Fer
rara poi si vedrà «Dopo averlo 
finito - racconta Salani - sono 
stato in Kenia per girare il film 
di Risi e ho un pò abbandona
to questa mia piccola creatura 
Sono felice, ora di ncomincia-
re a occuparmi di lei» 

Gli ultimi giorni racconta la 
settimana un pò particolare di 
Alberto (lo stesso Salani) che 
da Bologna si reca nella natia 
isola di Capraia per ritrovare la 

fanciulla dei suol sogni e chie
derle di sposarlo Peccato che 
appena lo vede Manna gli 
monsod,«sai che^jjMMMOi 
ovviamente non^coruìTùI, tnaz» 
con Giuseppe il rivale di senv 
pre È lunedi, le nozze sono 
per la domenica e la settimana 
trascorrerà negli mutili, -goffi, 
tenerissimi tentativi di Alberto 
di nbaltare la situazione, usan
do ogni mezzo dai ragiona
menti alle canzoni di Julio Igle-
sias Niente da fare 

È un film di piccoli senti
menti e di dialoghi quotidiani, 
ben recitati da Salanl e dai suol 
atton-amici. «Abbiamo girato a 

Capraia in marzo Bellissimo 
Era la pnma volta che una 
troupe lavorava II praticamen-

Ulttr-l sessanta residenti del
io}* ̂ compaiono jNJfliJm»" 

Tutto molto pianificato anche 
la spontaneità «C è un copio
ne molto ngido, e non si sgar
ra. Io sembro un attore "spon- • 
taneo". almeno spero ma sul 
set sono iper-preciso Per que
sto girando Nel continente ne
ro con Diego Abatantuono, 
ogni tanto mi distraevo a guar
darlo esondavo In crisi Diego fi 
un vulcano, se fa dieci ciak di > 
una scena sono tutu e dieci di
versi, e tutti belli Difficile sce
gliere» D/t/C 

IL LIBRO IN TV, UN*. VITA DIFFICILE. Ottocentomna 
spettaton di media con picchi di un milione e trecento-
mila e cadute che amvano a seicentomila ÈI andamen 
to che l'Auditel ha n i t r a t o per Babele il programma 
sui libri condotto da Corrado Augias Va bene va male' 
«Dal punto di vista televisivo va certamente male - ha 
detto Augias - Ma se vediamo la cosa dal punto di vista * 
della promozione culturale fi un successo» Il dibattito è 
comunque aperto Della difficile vita del libro in tv si e 
parlato ien a Roma nella sede dell Accademia Spagno
la Attorno al tavolo e erano lo stesso Corrado Augias, 
Luciano De Crescenzo Gianni Ippoliti e Alberto Abruz
zese, docente di sociologia delle comunicazioni di mas
sa «È un errore continuare a guardare alla tv generalità, 
che deve ammassare grandi masse di pubblico - ha det
to Abruzzese - Ci stiamo dingendo invece verso una tv 
sempre più segmentata» Per De Crescenzo il problema è 
ouello di usare un linguaggio popolare, anche parlando 
di libri e di cultura . - J - «-* 

«FERRARA MUSICA» APRE CON ROSSINI. Lo stonco al
lestimento di Luca Ronconi dell opera rossiniana // viag
gio a Reims diretta da Claudio Abbado toma domani a 
Ferrara «nvisto e corretto» dalla regia di Ugo Tessitore , 
L opera che fu messa in scena nell 84 per il Rossini Ope
ra Festival con scenografie e costumi di Gae Aulenti 
avrà anche In questa edizione alcuni degli interpreti di 
allora Cecilia Gasdia Lucia Valentin! Terrani, Leila Cu-
berli Ruggero Raimondi e William Matteuzzl A questi si 
affiancherà fra gli altri, Tiziana Fabbncini e il coro del 
Teatro La Fenice diretto da Marco Gmglione Lo spetta
colo verrà replicato il 22,24 e 26 febbraio 

IN OSPEDALE GEORGE PEPPARD. L'attore fi stato rico
verato in un ospedale di Fildelfia per un disturbo ga
strointestinale li 63enne attore noto per le sue interpre
tazioni nei film «Colazione da Tiffany», «L'uomo che non 
sapeva amare» e «La caduta delle aquile», si è presentato 
al centro medico della Thomas Jefferson university chie
dendo di essere sottoposto ad una sene d. esami clinici 
Secondo un portavoce dell'ospedale, le condizioni di ' 
Peppard - protagonista della serie televisiva «A-Team» -
sono «stazionane» , „ 

EURONEWS AVRÀ SEDE A LIONE. Euronews la futura 
Cnn europea non avrà sede a Bologna, ma a Lione La 
decisione presa dal Cda della società che dovrà gestire il 
progetto ha colto tutti di sorpresa, Lione, infatti, non era 
in alcun modo la favorita fra le 15 città che si erano can
didate per ospitare la sede delle nuove news europee Lo 
era invece Bologna dove un pool di promotori, con a ca- , 
pò la fondazione Marconi contava di festeggiare con Eu
ronews nel 95 il prossimo centenano dell'invenzione 
della radio II nuovo canale, che dovrà partire nel dicem
bre 1992 si propone ad un pubblico potenziale di 23 mi
lioni di telespettaton 

PRINCE: UN VIDEO FIRMATO SPIKE LEE. Il prossimo vi
deoclip di Pnnce Money don tmatter2 night (in uscita a 
fine mese) porta la f rma del più celebre e discusso dei -
registi afroamericani Spike Lee Lo ha annunciato un 
portavoce del cantante di Minneapolis Garvey Rich, pre
cisando che Spike Lee utilizzerà per il clip alcune imma
gini girate in Africa ed a Brooklvn durante le riprese del 
suo film MalcolmX Prince sarà in Europa a maggio 

AMERICAN MUSIC CLUB, UNA RETTIFICA. Il previsto 
tour degli American Music Club non fi stato del tutto can
cellato, gli organizzaton precisano che a causa dell indi-

^^posizlone del cantante 4ella<band californiana fi saluta 
solala tappa romana*Qucjta sera ilgrupposlesibiscea 
Firenze e domani sera chiude il suo tour a Saranno 

I BEATLES VISTI DA ARINGA E VERDURINI. Debutta 
questa sera al Teatro Rifredi di Firenze (fino al primo 
marzo) il nuovo show della compagnia Aringa e Verdu-
nni, intitolato The Beatles songbook concerto- un omag
gio ar«Fab Four» che propno trent'anni fa incidevano il 
loro pnmo album Per 1 occasione Aringa e Verdunm si 
presentano accompagnati da due musicisu, con i quali 
riproporranno il repertorio beatlesiano nella loro con
sueta vena comico-surreale 

(Eleonora Martelli) 

Prìmeteatro. A Roma «Una donna nella mente» di Alan Ayckboum 

Una telenovela nei sogni di Susan 
STEFANIA CHINZARI 

Una scena di «Una donna nella mente» di Ayckbourn 

Una donna nella mente 
di Alan Ayckboum, regia di 
Giovanni Lombardo Radice 
scene e costumi di Alessandro 
Chili Interpreti Elena Cotta, 
Carlo Alighiero Cesare Saliu 
Roberto Posse Daniela Di Bi-
tonto, Luisa Mazzetti Luca Ne-
groni 
Roma; Teatro della Cometa 

• • Un manto pastore che da 
trentanni non pensa che ai 
suo libro sulla stona della par
rocchia una cognata gnfagna 
perduta dietro 1 illusione spin-
tica di ricongiungersi col con 
sorte scomparso un figlio tar
tassato e timido che sceglie la 
strada della setta religiosa e 
del silenzio assoluto Cosa re 
sta a Susan donna di mezza 
età senza più* un ruolo sociale 
definito svaniti gli affetti, eva
porato I amore' Con sottile e 
partecipe indagine Alan Ayck
boum si inoltra ancora una 
volta nella psiche turbata e la
bile di questo ennesimo perso
naggio femminile della sua af 
follata galicna 

Una donna nella mente 

(Woman in Mtnd) scntta nel 
1985, è un punto di passaggio 
importante nel percorso di 
Ayckboum prolifico autore in 
glesc baciato dal successo co
nosciuto in Italia soprattutto 
per mento di Giovanni Lom
bardo Radice, regista e co-Ira-
duttore anche dell allestimen
to in corso al Teatro della Co
meta uno spettacolo partico
larmente promettente nella 
pnma parte ben dosato nella 
tragica comicità delle situazio
ni e dei personaggi più sfilac
ciato e banale nel vorticoso fi
nale allucinatone Grazie a 
questo testo Ayckboum porta 
a compimento il doppio bina 
no dell approfondimento psi
cologico e delle innovazioni 
strutturali 

La risposta alla solitudine di 
Susan al vago e insopportabi
le senso di inutilità che quoti
dianamente la avvolge 6 infatti 
la creazione di una famiglia 
immaginana Suo «manto» An
dy suo «fratello» Tony e sua «fi 
glia» Lucy sono proprio come 
lei li vorrebbe levigati biondi 
affettuosi bisognosi della sua 
presento In una parola per 

fctti Immacolati e belli, ricchi 
e felici come solo i personaggi 
di Beautiful sanno essere Un 
rifugio fantasmatico che la 
soccorre nei lunghi momento 
di gngiore come dopo gli sten
tati colloqui con it manto o 
nelle prove difficili come gli 
svenimenti di cui fi sempre più , 
frequentemente vittima o l'am-
vo a sorpresa del figlio Rick. 
Nel giardino creato da Ales
sandro Chiti ora radioso rose
to da telenovela ora semplice 
cortile fiorito Susan una con
vincente Elcna Cotta dalle mo
venze un pò ingessate chia
ma attorno a se familiari reali e 
protagonisti del suo dramma 
intenore con I aiuto complice 
del cordiale dottor Windsor 
empatico al punto da penetra
re lui stesso quel mondo di so
gni fino al vertice della sua fol
lia Quando persino la secon
da famiglia le si nvcla persecu
toria e si assottiglia fino a spari
re il discrimine tra realtà e ma 
nipola/.ione del reale In scena 
Carlo Alighiero fi I indiflcrente 
manto Cesare Saliu il simpati 
co medico Luca Ncgroni il fi
glio Roberto Posse Gian Carlo 
Puglisi Luisa Mazzetti la fami
gliola immaginaria 

«Rigoletto», da Bologna al Fujiama 
• i ROMA Tutto lo staff del 
Teatro Comunale di Bologna si 
e nunito ien a Roma con in te
sta il sindaco Renzo Inbcni 
presidente dell Ente lirico bo
lognesi per annunciare una 
tournee in Giappone In pro
gramma Rigotettod\ Verdi Ce 
nerentota di Rossini Adriana 
Lecouureur di Cilea Messa So
lenne di Rotami Al centro del 
la conferenza stampa I ammi 
nitratore delegato della FUJI 
Tclevision Kenchi Tsukava Ri 

corda che si tratta del la più dif
fusa rete televisiva privata in 
grado di raggiungere il 98% 
delle famiglie giapponesi La 
Fujr ha stanziato 14 miliardi 
per la tournee e nel paese I o 
pera linea fi molto amata Mi 
rella Freni che fi già stata in 
Giappone ha ricordato 1 assai 
to del pubblico che si arrampi 
cava sul palcoscenico Gli ap 
passionati avevano seguito 1 o-
pcra (Bohème) con gli spartiti 
sotto agli occhi ma (mito lo 

spettacolo si rovesciavano in 
palcoscenico per portare in 
tnonfo la cantante 

Il sovnntcndenlc del Comu 
naie Sergio Escobar parla del
la tournee come di un evento 
che coinvolge tutta Bologna e 
si configura corno un messag
gio d arte dell Europa ali Estre
mo Oncnle Gioacchino Lan/a 
Tornasi illustra nei dettagli il 
cartellone che ha in Riccardo 
Chailly un protagonista Meno 
che I Adriana affidata a Rober 

to Abbado tutto il resto sarà 
diretto da Chailly L importai! 
za e le prospettive della tour 
nòe sono state consacrate an 
che da un documentano tele 
visivo che aveva le telecamere 
puntate sui luoghi delle rap 
prcsenta?ioni il Tokio Bunka 
Kaikan (2300 posti) la Kana 
gawa Kenmin Hall (2200 pò 
su) di Yokohama 1 Orchard 
Hall (2100 posti) di Shibuya 
nuovo teatro nel quartiere dei 
giovani a Tokio 

Molto ottimisticamente il 
documentano (sole nascente 
sui grattacieli di Tokio) si fi 
concluso non con Ln «che la 
festa cominci» ma con un fuo
co d artificio annunciante «La 
festa fi incominciata» i giappo 
ncsi stanno avanti su tutto an
che sul tempo Noi qui dovre
mo far passare minuto per mi 
nuto i sedici mesi che ancora 
ci separano dalla tournee È 
prevista infatti tra giugno e lu
glio 1993 DEV 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE 
/ - x 

LUNEDI 24 FEBBRAIO - ORE 16 

AULA MAGNA 
Facoltà di Economia e Commercio - Via Cullatone 

v y 
LO SCANDALO BNL 

Partecipano 
sen M A S S I M O RIVA (vice presidente Commissione 

d'inchiesta del Senato sul caso BNL/Sin ind ) 
GIUSEPPE F. MENNELLA (giornalista) 

FRANCESCO TERRERI (Osservatorio sull'esportazione 

di armi-IRES Toscana) > 
prof A L D O BOMPANI (cattedra Tecnica Bancana Uni

versità di Firenze) 

L progetto LA TALPA 3 
Ciclo di seminari organizzati dagli Studenti di Sinistra 

Collettivo di Economia e commercio 

SABATO 22 FEBBRAIO 

CON rUnità 
Storia dell'Oggi 
Fascicolo n. 32 CILE 

Giornale + fascicolo CILE L 1 500 

ETASLIBRI 
ha il piacere eh annunciare la presenta/ione del libro 

- L'URBANISTICA RIFORMISTA 
di 

GIUSEPPE CAMPOS VENUTI FEDERICO OLIVA PATRIZIA GABELLIN1 

presentano 

BERNARDO SECCHI 
Direttore di "Urbanistica" 

VITTORIO GRhGOTTI 
Direttore di "Casabclla" 

i n t e r v e r r a n n o gl i autor i 

giovedì 20 febbraio ore 18 ' Circolo della Stampa Corso Venezia 16, Milano 
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CONAD: PUNTI VENDITA CHE SI AFFERMANO. 
Oggi Conad è la rete di negozi alimentari più capillare e di
versificata che il sistema distributivo italiano abbia: 9.074 
soci che gestiscono negozi tradizionali, specializzati, supe-
rettes, supermercati, centri commerciali per un totale giro 
d'affari che supera gli 8.700 miliardi di lire. Il segreto di que
sto successo'va imputato alla formula che prevede di asso
ciare; in cooperative le singole imprese di commercianti 
alimentari, favorendo l'imprenditorialità di ciascuna. Ma va 

anche attribuito all'impegno di rinnovamento espresso dai 
soci e alla creazione di una struttura efficiente e dinamica 
che fornisce servizi nel settore commerciale, marketing; in; 
formatico, logistico; formativo; tecnologico e finanziario; ga
rantendo un peso fondamentale del commercio indipendente. 
A fronte di una|realtà^così 
importante, l'esclamativo 
diventa davvero d'obbligo. 

•CONAD 
I*I:R I \ S\(X:O DI BIJOÌXI BOTIVI. 



1992 'un anno insieme con... 

i*O/<lH0LANCIA ROMA l'Unità - Mercoledì 19 febbraio 1992 
La redazione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.490.1 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

La sanità sotto accusa. Il caso del ragazzo morto al San Giovanni 
mette in crisi il responsabile del nosocomio: «Non ho cambiato nulla» 
Intanto è stata decisa la localizzazione del « 118 » al San Camillo 
e l'amministratore della RnVlO promette: «Meno sprechi in corsia» 

Anche il «manager» si arrende 
Tac rotte, ma lui non lo sapeva. «Ho fallito» 

&*$& & 
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Civitavecchia 
Matta 
e il «totem» 
d'acciaio 

aal Un gigantesco to
tem che lancia messaggi 
di figure e simboli a tutte 
le culture È l'opera di Se-
bastian Matta, alta 10 me-
tn in acciaio Cor-ten. e 
prodotta in cinque esem
plari che si ergeranno an
che in Asia, America, 
Africa e Oceania II primo 
totem sarà posto in una 
delle piazze storiche di 
Gubbio e quando anche 
gli altri avranno trovato 
casa, una cellula sonora 
all'interno • dell'obelisco 
inviera nello stesso mo
mento, dai cinque conti
nenti, un segnale nello 
spazio. L'opera, che per 
adesso si trova a Civita
vecchia, verrà presentata 
oggi-

«Ma quale manager, io non sono riuscito a cambiare 
quasi niente». Dino Cosi, amministratore straordina
rio della Usi Rm/4, ammette la sconfitta. Ma la mor
te dello studente Giuseppe Ciolli, secondo i medici 
è dovuta soprattutto alla «sfortuna». Intanto la Regio
ne decide che la sala operativa per le emergenze si 
farà nel S.Camillo e la Usl/Rm 10 annuncia una 
campagna anti-spreco e orari ospedalieri «umani». 

CLAUDIA ARLETTI 

• i È una lunga, sconsolatis-
sima, dichiarazione di resa, -
che comincia cosi: «Accettai 
questo incarico con entusia
smo, ora non vedo l'ora di an
darmene...». Dino Cosi ormai si 
sente un ex: ex amministratore 
della Usi Rm/4, ex «manager», 
ex responsabile dell'ospedale 
San Giovanni. Dove, dopo 5 
giorni di coma e una Tac arri
vata tardi, il diciottenne Giu
seppe Ciolli ha cessato di re
spirare. L'ultimo «scandalo» 
della sanità romana, spiegano 
i medici, e dovuto soprattutto 
alla sfortuna. Lo dice anche Di
no Cosi, ma forse non la pensa 
poi tanto cosi, se scuotendo la 
testa aggiunge: «Erano rotte 
tutte e due le Tac. È assurdo, 
ma nessuno mi ha avvertito...». 
È mattina, nei corridoi dell'o
spedale, dottori e tecnici ades
so gli stanno spiegando cosa è 
successo, lui non si dà pace. E 
le sue parole sono, insieme, un 

atto di accusa e un'ammissio
ne di sconfitta: «lo qui non so
no riuscito a cambiare niente», 
dice. «Non posso assumere 
gente, perché la Regione non 
ha i soldi. Non posso licenziare 
chi non funziona. Non posso 
decìdere da solo come impie
gare i soldi disponibili, decide 
tutto la Regione, anche qual 6 
l'apparecchio che mi servireb
be di più». La Regione, mentre 
lui parla, fa sapere di avere 1 

preso una decisione. È stata 
scelta la futura sede della cen
trale operativa per il pronto 
soccorso: tutte le chiamate 
d'emergenza amveranno nel
l'ex lavanderia del San Camil
lo, da dove poi saranno avvisa
te le ambulanze. Non si dovrà 
più passare attraverso il 113 o i 
carabinieri, alla gente basterà 
fare il «118». La costruzione 
della centrale sarà affidata, for-. 
se, alla società Inso (Eni). Ci 
vorrà, comunque, ancora un 

anno (forse due) prima che 
tutto questo si realizzi; ma la 
confusione di ruoli e compe
tenze, i ritardi, la burocrazia 
fanno sembrare questa deci
sione una grande, strategica 
novità. Cosi è felicissimo, per 
esempio, il coordinatore del 
Pronto soccorso cittadino , 
(Pie). Mario Costa, mentre di
ce: «Ci sono voluti sei mesi per 

decidere dove mettere la sala 
operativa, 0 un grande passo 
avanti. Spero che cntn presto 
in funzione...». Mario Costa, ie- ". 
ri pomeriggio, ha preso parte ' 
alla prima prima riunione sulla 
proposta (lanciata dalla Cgil-
tunzione pubblica) per la co
stituzione di un forum perma
nente su II'emergenza-sanità ' 
nel Lazio. Nell'aula magna del 

La madre 
di Giuseppe Ciolli 
In alto un'immagine 
recente del ragazzo 
(fotodiA.Pais) r 

San Camillo, un centinaio di 
«operaton». E la stona dello 
studente Giuseppe Ciolli era 
sulla bocca di tutti, medici, ba
rellieri, infermieri. Che, ancora 
una volta, si sentono sotto ac-' 
cusa. Chiedono di poter lavo
rare meglio, di avere macchi
nari .decenti, ambulanze al-

' trezzate, e poi ripetono: «C'6" 
un clima di intimidazione...». 

Francesco Cirella, uno dei 
trenta (30) medici romani che ' 
lavorano sulle ambulanze: «Or
mai, inconsciamente, tendia
mo a ricoverare tutti, anche chi 
ha un'unghia incamita». E ' 
Adolfo Pagnanelli, medico di • 
accettazione nel Sant'Eugenio: 
«Voi giornalisti ci avete messo 
nella condizione di non lavo- ' 
rare, lo adesso penso più alla 
faccia del magistrato, che a 
quella del paziente. Ora si rico
vera molto di più». E lo sluden- -
te morto? «La Tac 6 arrivata tar
di. Ma quasi sempre l'esame . 
eseguito immediatamente non 
dà risultati, perché il sanguina- > 
mento può avvenire diverso > 
tempo dopo il trauma. Cosi ' 
magari fai subito la Tac e non -
vedi niente, ti senti a posto e 
invece...». Cosi, per il ragazzo ' 
morto, tornano le parole «sfor
tuna», «fatalità». Una fatalità 
che sta suscitando movimento. ' 
In mattinata, la Regione ha de
ciso per la nuova centrale ope
rativa. Nel pomerìggio, dalla 
Usi Rrn/10 l'amministratrore 
Luigi D'Elia ha fatto sapere che ., 
nel San Camillo, Spallanzani e * 
Forlanini • ci saranno orari "' 
«umani» per i pazienti (cola-

- zione non pnma delle 7, cena * 
non prima delle 19). Luigi d'E- ' 
ha promette anche tagli degli ' 
straordinari, blocco dei prezzi, ; 

• «riciclaggio» dei posti per i me-
dici. Per risparmiare, ha già so-

-' speso un concorso per assu-
"- mere 14 caposala. • • - -

Provincia, dopo il blitz della giunta il Pds spara sulla legge: «Un nuovo sacco. Lo combatteremo duramente» 

Roma capitale spacca palazzo Valentini 
•*• Palazzo Valentini vive 
giorni davvero burrascosi. Lu
nedi il Consiglio provinciale 
ha registrato la «fuga» della 
maggioranza di fronte ad una 
delibera di giunta che tornava 
indietro sul «no» al program
ma per Roma capitale votato 
all'unanimità il mese scorso -
evidentemente tanti consiglie
ri hanno ritenuto troppo «spu
dorato» questo voltafaccia. Ie
ri a scendere di nuovo sul 
«piede di guerra» è stato il 
gruppo del Pds della Provincia 
che ha giudicato la legge 396 
per Roma capitale il «nuovo 
sacco di Roma». Per gli espo
nenti pidiessini ormai la legge 
e stata ridotta «ad un conteni
tore di procedure in cui ven
gono gettati progetti che han
no di fatto provocato un vero 
e proprio stravolgimento degli 
obiettivi della stessa legge». Il 
capogruppo del Pds Giorgio 
Fregosi ha messo in evidenza 

come il programma che la 
Commissione nazionale su 
Roma capitale si sta appre
stando ad approvare (con 
l'assenso del presidente re
pubblicano della Provincia di 
Roma, Salvatore Canzoneri), 
«renderà ancor più invivibile 
Roma e penalizzerà pesante
mente la sua Provincia». A 
•materializzare» la denuncia è 
slato il consigliere Vittorio Pa
rola, che ha reso noto i dati 
elaborati'dalla commissione 
tecnica interistituzionale di 
«Roma capitale», secondo cui 
nel 2001 nelle quattro circo
scrizioni centrali romane lavo
reranno il 60 percento dei di
pendenti pubblici ed il 40 per 
cento dei dipendenti privati 
residenti nella provincia di 
Roma. In quello stesso anno, 
il 90 per cento dei nuovi posti 
sarà creato nel comune di Ro
ma ed in particolare nel cen
tro, mentre il 73 per cento ri

siederà in provincia. «La legge 
396 - ha aggiunto Parola - vie
ne utilizzata come una clava 
nei confronti dell'area metro
politana. Basti pensare che da 
sette mesi il Campidoglio non 
esprime il suo parere sui con
fini dell'area metropolitana». 
Da questi dati davvero «illumi
nanti» sono partiti il consiglie
re regionale del Pds Vezio De 
Lucia e il presidente della Le
ga per l'ambiente del Lazio 
Giovanni Hermanin per moti
vare la loro pessimistica previ
sione: la situazione della pro
vincia di Roma pegiorerà in 
modo «apocalittico». «Per di
mostrare la strumentanti del-
la.legge per Roma capitale -ha 
sottolineato Vezio De Lucia -
basti pensare che essa era na
ta per dislocare i ministeri in • 
periferia. Ma di tutto si parla 
meno che di trasferirli». A De 
Lucia ha fatto eco Giovanni 

Hermanin, denunciando «l'e
norme impatto urbanistico 
rappresentalo dai 50 milioni 
di metri cubi destinati al ter
ziario e alla edilizia residen- -
ziale». In particolare, De Lucia ' 
ed Hermanin hanno elencato . 
gli otto milioni di metri cubi ' 
dello Sdo, i 7 milioni delle Fer- ' 
rovie in cambio dell'anello 
ferroviario e gli altrettanti con
sentiti dalle nuove normative 
sulle aree industriali, a cui si 
aggiungono quelli - richiesti 
per le nuove sedi di enti pub
blici (Rai. Enel, Sip e Acea). 
Fregosi, infine, ha riconferma
to che nel Consiglio provin
ciale di domani il Pds, con i 
Verdi, si batterà afincliè non '" 
avvenga «il voltafaccia» della 
Provincia ed ha annunciato 
che se ciò dovesse accadere il 
partito della quercia «farà ri
corsi in tutte le sedi che faran
no impantanare tutto il prò- -
gramma». . n U.O.C. 

L'università difficile, le biblioteche 
Pochi posti e personale ridotto 

Tre milioni 
di libri 

cercano spazio 
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Stroncato traffico di animali in via di estinzione 

«Vendo linci impagliate» 
ma arriva la finanza 
• • Un annuncio su Porta 
Portese: «Vendo a vero ama
tore animali imbalsamati». 
Immediata denuncia del Wwf 
alla procura della Repubbli
ca. E nella «rete» del nucleo 
centrale di polizia tributana 
della guardia di finanza fini
scono ben presto l'imbalsa
matore e il collezionista. 

Le due persone, delle quali 
non sono stati forniti i nomi, 
sono stati denunciate a piede 
libero per abbattimento, cat
tura, detenzione e commer
cio di fauna selvatica non 
cacciabile. 1 militari, in colla
borazione con il Corpo fore
stale dello Stato, hanno se
questrato 50 animali, l'attrez
zatura per il trattampnto chi
mico degli animali da imbal
samare e le celle frigorifere 
per la conservazione. 

L'operazione, che ha por

tato al sequestro degli esem
plari, la maggior parte dei 
quali uccelli rapaci, era co
minciata una settimana fa 
L'occhio degli investigaton si 
era infatti soffermato sull'in
serzione pubblicitariadel bi
settimanale «Porta Portese» 
segnalata dalla associazione 
ambientalista. E dato che 
questi animali, in virtù di leggi 
nazionali e intemazionali a 
tutela della flora e fauna sel
vatica non possono essere né 
abbattuti né detenuti, la guar
dia di finanza aveva comin
ciato le indagini. 

Cosi, qualche giorno ia i 
militari hanno scoperto l'in
dirizzo dell'imbalsamatore-
fornitore, che risulta essere 
un esperto di caccia e orga
nizzatore di viaggi all'estero. 
È una villa di Centocelle Ma 

la «sorpresa» veniva occultata 
nel sotterraneo della casa, la 
cui unica via di accesso era 
una botola ben nascosta nel 
giardino. Qui sotto infatti 
l'imbalsamatore-fornitore 
aveva installato un modernis
simo laboratorio per imbalsa
mare gli animali e un grosso 
frigorifero per conservarli. 
Cosi, nel corso della perquisi
zione sono saltati fuon anche 
gli esemplari: gabbiani, vari 
tipi di falchi, un cormorano, 
una lontra, un teschio di tigre 
e altri uccelli «pregiali». E an
cora: una lince pardina, alcu
ni falchi spavieri, gufi reali e 
pelli di tigre e di leopardo. 

Secondo gli investigatori 
gli uccelli pregiati venivano 
pagati anche sei milioni di li
re, mentre la somma per la 
lince imbalsamata superava i 
50 milioni di lire. 

Commerciante paga 360 milioni. Due arresti 

«Paga o stupro tua figlia» 
Taglieggiato per 10 anni 
H i Ha pagato 3 milioni ogni 
mese per dieci anni (360 mi
lioni) solo perchè aveva ga
rantito un prestito di 20 milio
ni di lire. Ma alla fine stanco 
dei continui pagamenti il " 
commerciante di materiale 
ferroso e titolare della società 
«Ferum» di via Aimone, ha de
nuncialo il suo estorsore. Ora, 
Ferdinando Di Rocco, 36 an
ni, e Marco Rubeo, 30 anni, -
entrambi pregiudicati, si tro
vano in una cella di Regina 
Coeli. • t 

La storia comincia nel 
1982. Lelio Belli ha bisogno di 
un prestito di 20 milioni e 
Giancarlo Pacetti, commer
ciante di via dell'Aimone, ac
cetta di fare da garante nei 
confronti di Ferdinando Di 
Rocco. Tutto bene, poteva es
sere una normale prassi tra 
buoni amici. Senonchè l.elio 
Belli fa perdere le sue tracce e 
all'amico commerciante non 

resta che pagare l'avallo del 
debito contratto dal suo ami
co. 

Giancarlo Pacetti - decide ', 
cosi di pagare a rate: 3 milioni ' 
ogni mese. Ma allo scadere. 
del debito, i 20 milioni, Di t 
Rocco parte alla carica con le 
minacce e continua cosi a far 
pagare ogni mese al commer
ciante la somma pattuita. Pas
sano i mesi, passano gli anni e 
la somma sborsata da Pacelli 
raggiunge ormai i 360 milioni. 
Il titolare della società in rotta
mi ferrosi dell'Appio è al limi- , 
te della tollerabilità, si oppone . 
all'estorsione e decide di -
spezzare la catena del ricatto.! 

Di Rocco attende in strada, ra
pina l'imprenditore e gli porta • 
via anche l'auto, una «Alfa 
164». Pacelli denuncia l'inci
dente» e il pregiudicato finisce 
per<1 mesi in galera. 

Ma quando esce dalla pri
gione Di Rocco parte all'attac

co, chiede a Pacelli altri soldi 
altrimenti «la sua famiglia mo
rirà». 11 commerciante ha rac
contato alla polizia che l'è-
storsore era arrivato al punto 
di dire: «Se non paghi, violen-

; to tua figlia». Di Rocco preten
deva il pagamento dcll'«Alfa», 
che gli era sfrata ovviamente 
sequestrata, avanzando la ri-
chiestadi46milionidi lire. -

L'ultimo atto sulla storia 
dell'estorsione si «gira» sabato ; 
scorso. Ferdinando Di Rocco 
dà un appuntamento al com
merciante Giancarlo Pacelli in ' 
via Flaminia, all'altezza del ri
storante «Euclide». Con lui c'è 
anche il suo amico Marco Ru
beo. Giancarlo Pacelli quel ' 
giorno doveva pagare i 46 mi
lioni. Ma firma le cambiali en
trano in scena i poliziotti. Tut- • 
to programmato: la polizia era 
stata informala deH'«opcrazio-
ne estorsione» dallo stesso Pa
celli. -

Inquinamento / 1 
Sull'Enea 
Amendola contro 
Carrara 

La tramontana che continua a spirare contribuisce a 
mantenere sotto il cosiddetto «livello di attenzione» la 
concentrazione degli agenti inquinanti nell'atmosfera. 
Ma sulla delibera della giunta, che prevede l'appalto al
l'Enea della rete di monitoraggio, la bufera non cessa. 
Ieri l'eurodeputato verde Gianfranco Amendola ha 
scritto una lettera al ministro della sanità De Lorenzo. 
«La convenzione con l'Enea - spiega Amendola • è coe
rente con la politica di Carraro, il quale è stato fra i primi, 
firmatari del referendum per togliere al Sistema sanità- ' 
rio nazionale i controlli ambientali, ma è una conven
zione in contrasto con la legge vigente». E l'Enea intanto 
precisava: «Noi agiamo come ente tecnico dello Stato». » 

Inquinamento / 2 
Troppo rumore . 
a Fiumicino 
per l'aeroporto 

Un'intera popolazione co
stretta ad usare i vetri an-
tiacustici alle finestre e 
che comunque • convive 
con livelli del tutto fuori 
legge >• di . inquinamento " 

mm^mmmm—«i.^™___ acustico per merito degli *, 
aerei che atterrano e de

collano all'aeroporto «Leonardo Da Vinci»: è questa la 
situazione di Fiumicino paese. Fregene e Passoscuro. Il 
vice presidente del consiglio regionale Angiolo Marroni, . 
del Pds, ha presentato un'interpellanza urgente al presi
dente della giunta regionale e agli assessori competenti • 
«perchè intervengano, dopo la pubblicazione dei risul- • 
tati davvero allarmanti sul costante inquinamento acu
stico ed ambientale nell'area dell'aeroporto di Fiumici
no». La Pro-Loco del litorale romano, insieme a Wwf,*: 
Lega Ambiente ed altre associazioni di cittadini, ha ". 
commissionato una ricerca sui dati del rumore prodotto .< 
dagli aerei. Ed i risultati superano tutti i limiti di legge sia ' 
nazionali che internazionali.-A' „•>•, '•• 

Corruzione: 
in cassazione 
Tra gli arresti 
un impiegato 

Si chiama Antonio Bucci 
ed è il commesso della se
sta sezione civile della * 
Corte di cassazione: solo '• 
ieri si 6 appreso che è tra • 
le nove persone arrestate 

— M _ „ « , — _ _ _ „ , „ in tempi diversi dai carabi
nieri del reparto operativo ' 

nell'ambito dell'inchiesta su presunti casi di corruzione • 
nell'ufficio del Massimario civile della cassazione. Bucci i 
è il secondo impiegato coinvolto nell'inchiesta. L'altro, 
Maurizio Toso, fu arrestato all'inizio dello scorso gen- $ 
naio. Sono entrambi accusati di aver accettato somme " 
tra i dieci e i venti milioni per ritardare l'iter processuale j 
dei fascicoli di sei persone a loro volta arrestate, tra cui ' 
l'unico nome noto è quello di Nevio Basaglia. Fu arre
stata anche Elena D'Aloisio, avvocato torinese. Per tutti,^ 
l'accusa è dicorruzione'eviolazióne della'custodia di 
atti pubblici. • > ; » . . , - -

Violenza 
su un'invalida 
Arrestato -
un albanese 

Di lei i carabinieri non di
cono né il nome, né il pae
se del circondario di Viter
bo dove vive. Raccontano : 
solo che la giovane don
na, affetta da una grave ; 

' forma di invalidità, lo scor
so 5 febbraio ha denun

ciato di aver subito atti dì libidine violenta. E ieri pome- ' 
nggio, per quel reato, è stato arrestato Vathi Bardhyl, 28 
anni, albanese residente in Italia con un regolare per
messo di lavoro. , - " - > 

Apertura 
di «Romauffido» 
Tutto sulle 
tecnologie 

Apre «Romaufficio», una 
mostra convegno dedica
ta alle tecnologie e alle so
luzioni informatiche per 
l'azienda. La manifesta
zione - che ha avuto 34 

' _ _ _ mila spettatori nella scor
sa edizione - sarà compo

sta da 15 stand che esporranno tutte le ultime novità,' 
soprattutto prodotti hardware e software, per gli uffici. 
Accanto al settore merceologico, per la prima volta ; 
questa edizione di «Romaufficio» ospiterà anche una se- , 
ne di dibattiti e di incontri coordinati da un comitato \ 
scientifico formato da esperti e docenti universitari. Tra 
i partecipanti Gianni Degli Antoni, docente del diparti- r. 
mento di scienze dell'informazione dell'università di ' 
Milano, e Nello Balossino, del dipartimento di informati
ca dell'università di Torino. -••. , • , , >->•>» "•' 

Via del Corso 
Superlud; 
per valorizzare 
i palazzi ; 

Tolte le insegne e le vetri
ne abusive, ora tocca al-
l'Acea. Da - ieri i mattina 
operai e tecnici sono al la
voro per raddoppiare la 
potenza delle luci già esi-

mmmmm__mmmm^mmm___ stenti in tutta via del Corso 
e studiare nuovi punti d'il

luminazione da sistemare in zone «strategiche» e di par
ticolare pregio delia strada. Oggetto del prossimo «ma
quillage luminoso» sarà via Nazionale. -. 

ALESSANDRA BADUEL 

,^r fall i i 

KjfflJ 

à^L 
¥ Tali*/.! 

[ '<$M\ 

L MA 
Ww €ii 
W'W'r^WL 

Sono 
t passati 302 

giorni da 
quando II 
consiglio 

' comunale 
ha decise di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire — 
sportelli per 
consentire 
l'accesso •* 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. * 
Ancora >-» 
non e stato 
fatto niente 

A 



PAGINA24 L'UNITÀ ROMA MERCOLEDÌ 19 FEBBRAI01992 

L'Università difficile 
BIBLIOTECHE 
Posti scarsi per gli studenti 
e per i testi 
nei 143 locali a disposizione 
La distribuzione 
funziona solo per poche ore 
Personale «bloccato» 
aggiornamento a ritmi lenti 
Mercatino di libri usati tra i viali della città universitaria 
In basso, studenti curvi sui libri 
in un'affollata biblioteca della Sapienza (loto Alberto Pais). 

AGENDA 

Tre milioni di libri in cerca di spazio 
Non c'è spazio. Per le 143 biblioteche della Sapien
za solo nel '90 si sono spesi sei miliardi. Una cifra 
elevata ma non sufficiente, anche se ci fossero più 
fondi, però, non si saprebbe dove mettere i riuovi 
volumi. Gli utenti sono molti, spesso penalizzati dai 
tempi ridotti di distribuzione. Motivo? Poco persona
le e con mansioni «elevate». Ma sta per partire un 
progetto che cambierà il volto delle biblioteche 

DELIA VACCARELLO 

• i Sono tante, 143, custodi- ' 
scono tra scaffali e librerie cir
ca 3.000.000 di titoli, un patri
monio unico fatto in buona -
parte di letteratura straniera. 
Per loro si sono spesi nel '90 ' 
sei miliardi. Ma hanno un «vi- ' 
zio» di fondo: poco spazio. Ri
cavate in locali poco estesi, , 
con sistemi di sopraelevazio- " 
ne, ritagliate tra un corridoio e '! 
l'altro, alle biblioteche della 
Sapienza «manca l'aria», più 
che i fondi. «Non c'è ente pub-

«Hit-parade» 

la Lettere :• 
Ultima 
Psicologia 
• • Quelle che hanno più 
opere sono le biblioteche della 
facoltà di Lettere e Filosofia. 
Sono 14 e nelle loro 26 sedi cu
stodiscono, con una pattuglia 
di 69 operatori, 768.775 mono
grafie. Sono seguite, a notevo
le distanza, dalle 45 bibliote
che di Medicina, distribuite su 
53 sedi, che contengono però 
soltanto 380.348 testi. Fanalino 
di coda la biblioteca di Psico
logia, la facoltà degli «esperti 
dell'anima» dispone infatti di 
una sola biblioteca e ha poco 
materiale - «cartaceo», solo 
10.000 volumi. Tra scaffali e ar
madi ci sono a lavoro sei ope
ratori, di loro due sono i biblio
tecari, gli altri quattro fanno 
parte del personale ausiliario. 
Gli studenti, 9.985, hanno a di
sposizione in biblioteca sol
tanto una macchina per fare le 
fotocopie. f -\. 

Tra le biblioteche di media 
grandezza ci sono quelle di 
Economia e Commercio e di 
Giurisprudenza. Ad Economia 
ci sono 15 biblioteche, una per 
dipartimento come in ogni fa
coltà, e dispongono in totale di 
235.163 monografie, it perso
nale è costituito da 37 operato-
n. 22 di loro sono bibliotecari. 
Le biblioteche di Giurispru
denza, 12 in tutto, dispongono 
di 266.200 libri e di 45 operato-

• •v^ .* .^ .^ «.'.V 

:f' Editori m Riuniti 

Tori Scialo|u 

GIORNALE 
DI PITTURA 

blico in Italia che spende tanto 
per le biblioteche quanto la 
Sapienza - dice il professor 
Francesco Pitocco, responsa
bile dell'informatizzazione -

' Negli ultimi anni ci sono stati 
miglioramenti straordinari. E 
tuttavia le risorse risultano an
cora insufficienti. Va però det-

, to che se ci fossero maggion fi
nanziamenti per un aggiorna
mento a tappeto, non ci sareb
be lo spazio dove collocare i 
nuovi testi». 

La ricerca 

«Malleverie» 
schede 
e cataloghi 
•al Istruzioni per l'uso di una 
biblioteca. La prima cosa da 
fare quando si entra nei «tem
pli della cultura» è dirigersi al 
settore cataloghi. In genere ce 
ne sono a disposizione perlo
meno di due tipi: il catalogo 
per autori e il catalogo per sog
getti. Chi e già a conoscenza 
del titolo e dell'autore del libro 
da cercare può dirigersi diret
tamente al catalogo per autori, 
in genere diviso in una sezione 
che riguarda i più moderni, e 
in • un altra che riunisce, ad 
esempio, le opere degli autori 
fino al 1958. L'impresa è più 
difficile quando si vuole ap
profondire un argomento, ma 
non si sa chi se ne è occupato. 
In questo caso si va al catalogo 
per soggetti, dove si può trova
re l'elenco delle pubblicazioni 
presenti in biblioteca su un da
to settore. Se il catalogo per 
soggetti non basta si può con
sultare 11 repertono bibliografi
co, cioè uno strumento di ri
cerca ordinato per argomenti e 
discipline che costituisce il pri
mo accesso al patrimonio li
brario universitario. Trovato il 
libro, va compilato un modulo 
per poterlo avere in lettura. Se 
lo studente vuole portarlo a ca
sa, e la biblioteca lo consente, 
deve portare una «malleveria». 
Cioè uno stampato in cui II do
cente s'impegna a fare da ga
rante per i prestiti richiesti dal
lo studente. 

A volte lo spazio manca an
che per studenti e personale. 
«Questa biblioteca ò nata male 
- dice un operatore del diparti
mento di Chimica - la sala di
stribuzione e quella di lettura 
non sono divise, in pratica stia
mo tutto il giorno con gli stu
denti dentro il nostro ufficio». I 
posti disponibili sono 75, ma 
in una mattina gli utenti supe
rano anche quota 200. Sale di 
lettura con l'aria satura, per i 
troppi utenti con le schiene 
curve su libri e su blocchi inter
minabili di appunti, e operato
ri trafelati. È questa una scena 
consueta tra i locali tappezzati 
di volumi della Sapienza. An
che nei settori automatizzati la 
mancanza di spazio si fa senti
re. Lo testimonia lo sfogo del
l'operatore della sala di lettura 
della biblioteca del diparti
mento di matematica, cui si 
accede solo con il tesserino 
magnetico. «Sono le 14 e solo ' 
adesso c'è un attimo di cal
ma». Qui ogni tre mesi si tengo

no corsi per permettere la con
sultazione sui terminali ai lau
reandi o agli studenti del di
partimento. £ una sala grande: 
lo sguardo scorre su quattro 
piani zeppi di scaffali, e po
chissime volte inciampa in un 
quadratino di muro pronto a 
nceverc i! dorso di un libro 
nuovo. «I libri di informatica 
sono vecchi», lamenta Giusep
pe, uno studente di matemati
ca. - . . . 

Eppure ì soldi per i nuovi ar
rivi non sono proprio a zero. I 
fondi per i testi sono sostan
zialmente tre: uno erogato dal 
Consiglio di amministrazione 
proprio per il funzionamento 
biblioteche, un altro che rac
coglie i contributi degli studen
ti (quelli che hanno fatto lievi
tare le tasse) per «laboratori e 
biblioteche», e un altro, «fondi 
per la ricerca», erogato dal mi
nistero. I sci miliardi spesi nel 
'90 sono stati presi soprattutto 
dal primo fondo, ma sono stati 
assegnati in maniera discgua-

le. La biblioteca del-diparti
mento di Chimica ad esempio 
ha ricevuto circa 171 milioni, 
quella del dipartimento di Fisi
ca più di 197 milioni, quella 
del dipartimento di Matemati
ca 161 milioni. Invece la bi
blioteca del dipartimento di 
Scienze dell'educazione ha ri
cevuto soltanto 37 milioni e 
quella del dipartimento di stu
di glottoantropologici poco 
più di 27 milioni. . -

Come vengono assegnati i 
fondi? Uno dei criteri è la com
pletezza e il livello di aggiorna
mento della biblioteca. Se so
no elevati, c'e bisogno di un fi
nanziamento più cospicuo per 
mantenere alto il «tenore» del 
servizio, In più, gioca a favore 
il numero dei docenti e degli 
studenti potenziali fruitori. Po
tenziali? SI, perche per adesso 
la Sapienza non ha alcuno 
strumento per fare uno «scree
ning» completo di chi accede 
alle biblioteche e di quali libri 
vengono consultati e presi in 

r--**. *<. — . 

PER N O N DIMENTICARE! 
CONTRO IL FASCISMO 

E O G N I TIPO DI RAZZISMO 
Giovedì 20 febbraio 

presso i locali della Sez. Pds di Garbatella 
Via Passino, 26 

Ore 18 dibattito con: 
- on. Giulio SPALLONE dell'Anpi 
- Victor MAAYER del centro Martin Buber 
- Enzo FOSCHI, reso. Sinistra Giovanile Lazio 
- Marco PACdOTTl, resp. Nero e Non Solo Roma 
Ore 20: proiezione del film «La notte di San Lorenzo» 

Sinistra Giovanile 
- Garbatella 

Associazioni studentesche 
«A Sinistra» 

XI Circoscrizione 

ASSOCIAZIONE CULTURALE BEAT 72 
TEATRO COLOSSEO 

IM Parnnm 
presenta 

MALMANTILE 
ovvero. 

i Pirati del Re Lazzarone 
di E. Atonica - D. Citarclla • R. Bàrbera 

da un'idea dì Emilio Ugoleui 
Regia: 

Enzo Àronica 
Con: Nando ClUrtJU, Natale Rum), Giusi Zaccagnlnl, Giulia 
Conno, Emo Aronlca, Raffaele Cangile, Patrizia Brunetto, 

Antonio Coxzollno 
Danzatori: Paola DI Silvestro voce: Nathalle Ledere; Rita Turo-

mina voce; Fabio Bracclantlnl; Stefano Frasdiettl 
Coreografi* e consulenza musicale: Donato Citarclla 

Musici: Sandro Benacri chitarra, mandola; Marita Fegatelli ipt-
netta; Stefania Piedoni Aiuto, ottavino; Daniela Merton violino; 
Valentina TabN chitarra; Rita Tummlna organetto, percussioni; 

Martine Vaffler contrabbaiio 

prestito. Cosi in realtà gli utenti ' 
sono sulla carta tutti gli iscritti • 
ad una facoltà e tutti ì docenti ' 
che vi lavorano. Ma i docenti ' 
non di frequente fanno uso di ; 
queste biblioteche per le loro " 
ncherche, anche perchè non 
sono aggiornale con le ultime -> 
pubblicazioni. E gli studenti : 
spesso le usano, in modo im- ;' 
proprio, come sale di lettura, .• 
magari portandosi dietro il pa- -
nino per fare colazione. Come 
mai? Certo, strutture dove con
sultare i libri propri alla Sa
pienza non ce n'e, 6 recente il • 
caso della biblioteca Alessan- •• 
drina, dove per diversi mesi è ., 
stato vietato agli studenti di en- . 
trare con i libri portati da casa >' 
prima delle sette di sera. Ma a 
non incoraggiare l'uso della bi
blioteca per la consultazione 
sono gli orari di distribuzione. 
Spesso si limitano a poche ore ' 
la mattina. Motivo? Il persona- „' 
le. Al lavoro nelle biblioteche • 

•della Sapienza ci sono 418 ' 
operatori, di questi 245 fanno 

parte dell'area biblioteche in 
senso stretto, per il resto si trat- . 
ta di personal ausiliario. E le 
biblioteche in tutto sono 143, * 
dislocate in 179 sedi. Insom
ma, ci sono poco più di due di
pendenti a biblioteca. Aumen
tare il personale fino adesso e • 
stato impossibile, da anni in
fatti alla Sapienza le porte ri- " 
mangono chiuse perchè non si 
fanno concorsi. Non è soltanto 
un problema di quantità. En- , 
frano in campo anche ruoli e 
competenze. «C'è un proble
ma di mansioni - dice il prò- -
fessor Pitocco - Una singola 
persona dovrebbe poter svol
gere mansioni diverse, ma i bi
bliotecari spesso oppongono . 
resistenza. Gli operatori al set
timo livello ad esempio non " 
devono distribuire i libri. Nella . 
biblioteca del dipartimento di '; 
Storia non c'è un addetto alla !" 
distribuzione. Solo in via tem- ' 
poranea siamo riusciti a tam
ponare la situazione.» -•• 

Informatizzazione 

Arrivano .«Sbn» e «Uol» 
coflegheranrio le sale 
italiane e dei paesi Cee 
• • Costa quattrocento milio
ni. Si tratta di un'informatizza
zione che serve a collegarc le 
biblioteche della Sapienza fra 
di loro e con altre biblioteche 
non solo d'Italia ma in futuro 
d'Europa. I vantaggi per l'uten
te: avere in tempo reale l'infor
mazione sull'esistenza e la col
locazione di un testo desidera
to in tutte le biblioteche colle- • 
gate al sistema. Si chiama ' 
«Sbn»: Servizio bibliotecario '' 
nazionale. È un progetto del . 
ministero dei Beni culturali gè- , 
stilo dall'lccu, Istituto centrale 
per il catalogo unico. L'attiva
zione di Sbn alla Sapienza co- " 
stiluiscc il futuro-prossimo del
le biblioteche dell'ateneo. La 
prima rete bibliotecaria del gè- ; 
nere ha visto la luce negli Stati : 
Uniti proprio . come servizio " 
universitario nel '67. Per ades- * 
so l'Sbn, che è costituito da un , 
sLstema stellare con un indice ' 
centrale cui vengono collegati ' 
i vari poli locali, ria il suo -cuo
re», cioè il suo indice, alla bi- ' 
blioteca nazionale. Insieme 
all'Sbn nel progetto di infor- . 
matizzazione delle biblioteche -' 
alla Sapienza sarà sperimenta
to un sistema attualmente uti
lizzato dalla Biblioteca centra-
le di Firenze, «Uol» (Utenza on ' 
line), Come funziona «uol»? Su ; 
una scheda vengono registrati ., 
tutti i movimenti dell'utente: ,-
entrata, uscita, consultazione e ,'; 
prestito. È un «cartellino» da in- " 
tradurre in speciali cancelletti > 
all'ingresso delle biblioteche, • 

barriere che svolgerano anche 
le funzioni antifurto. Ancora, • 

. lo stesso utente può inserire 
• nel catalogo già informatizzato : 
Sbn il volume che ancora non ' 
è stato schedato, soltanto digi- ' 
tandone i dati essenziali. Un si
stema che permette di com- • 

. pletare la catalogazione senza ; 
doverla fare a tappeto. A quan-

• do il via? «Siamo pronti a parti
re - dice il professor Francesco 
Pitocco responsabile del polo 
Sbn della Sapienza - scontia- ' 

, mo qualche ntardo, ma speria-, 
mo che il rettore possa risolve
re al più presto le residue diffi
coltà e accelerare l'avvio del 
progetto». . ...w. « ••-

Il progetto 6 portato avanti • 
da un gruppo di lavoro isituito 
nel 1989 e ospitato e sostenuto 
dal «Dipartimento di studi sto- • 
nei dal medioevo all'età con- • 
temporanea». Nel marzo del 
'90 il consiglio di amministra
zione ha approvato la conven
zione tra il ministero dei beni 
culturali e ambientali e l'ate
neo per l'acquisto del pro
gramma Sbn, sono già state in
dicate quattro biblioteche do
ve avviare l'informatizzazione 
(al programma hanno aderito 
115 biblioteche di ateneo), e 
sono stati svolti due corsi di ag- , 
giomamento per 60 operatori. 
La spesa prevista di 400 milio
ni può essere ammortizzata 
con i finanziamenti già con
cessi e da chiedere al ministe
ro per i Beni culturali, la Regio
ne Lazio e la Cee. „• •', , . -, 

PDS 
COLLI 
ANIENE 

A SINISTRA CON IL PDS 
PER LE RIFORME ISTITUZIONALI, 
I REFERENDUM, IL LAVORO, 
LO SVILUPPO ECONOMICO, 
LA SOLIDARIETÀ 

Giovedì 20 febbraio 1992 - Ore 18 
presso il Pds Colli Aniene, via Meuccio Ruini, 5 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
Interviene 

UMBERTO RANIERI 
membro del Coordnamento politico del Pds 

Ieri © minima 

massima 1 
(~)gg\ il sole sorge alle 7.01 
U 5 S e tramonta alle 17,47 

^À4»^ga%^3cv "•.••'X.-^r'-s. }fA£i^*'*4& y\" 

MOSTRE I 
Antonio Canova. Undici sculture in marmo provenienti dal 
museo Ermitage, accanto a terrecotte barocche della colle
zione Farsetti e mai uscite dalla Russia. Palazzo Ruspoli (via 
del Corso 418) Tutti i giorni ore 10-22. Fino al 29 febbraio. 
Mario Schifano. Venticinque dipinti su carta intelaia con 
l'occhio puntato sugli etruschi. Tarquinia, Salone delle Armi 
del Museo nazionale etrusco, Palazzo Vitelleschi. Orario 9-
14,chiusolunedl. Fino al 25 marzo. • • * 
Artisti a confronto. Con il titolo «Lcs liaisons dangereuses» 
una mostra di 10 pittori in coppia: Morandi-Leoncillo, Siro-
ni-Pizzi Cannella, Fautricr-Ragalzi, Burri-Nunzio, Pascali-An-
drc. Gallona «L'Attico», via del Paradiso 41, ore 17-20, chiu-
sto festivi e lunedi. Fino al 2 marzo. .?-

I TACCUINO I 
Tamburi giapponesi. Dopo il concerto di lunedi al Teatro 
Vascello del gruppo Amano Sen & Arahan oggi, ore 21, 
presso l'Istituo giapponese di cultura (Via Antonio Gramsci 
74), si terrà una conferenza-dimostrazione illustrata da An-
drea Lunghi del Conservatorio di Latina. —--, •• -^ - ->• -
«La signora con pappagallo». Il film di Juny Kara (1988) . 
verrà presentato oggi ore 16. presso l'Istituto di cultura russa 
di piazza della Repubblica 47 (versione originale con sotto
titoli in italiano). -••:>>,>— '. *•» "'•-•"\ _ •>-• . *'- " *-..» 
Progettare un consumo «pulito» nella Roma Capitale. Te
ma del 1" Congresso territoriale dell'Adiconsum/Cisi che si 
tiene oggi, ore 9, presso l'Hotel Massimo D'Azeglio (Via Ca
vour 18). Relazioni, interventi e tavola rotonda. - • • • 
Mono-grafie. Oggi alle ore 18.30, presso H club «Michelan-
giolo» (Vicolo della Penitenza 4 6), incontro con la poesia di 
Marco Caporali. • ,,»•: • -> . ' • — '.»•"•• •J-.'-*i 
«Gli antri, le alture, la preda e l'armi». Il libro di Caria De ' 
Bellis (Edizioni Empirla) verrà presentato domani, ore 
18.30, presso la sede editoriale di Via Baccina 79. Interver
ranno Stefano Giovanardi e Gennaro Savarese. ••* 

Telefono rosa cambia numero. Sono cambiati i numeri ' 
telefonici dell'associazione da e per le donne «Telefono Ro
sa». I nuovi numeri sono 68.32.690 e 68.32.820. - „ . 

I VITA DI PARTITO I 
•- FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Monte Mario: ore 18 assemblea in preparazione della 
manifestazione del 22 febbraio (M. Meta). 
Avviso: la sez. Pds Statali organizza per domani, alle 17 in 
via Goito 35/b un corso-seminario sulla legge 241/90. Rela
tore: prof. Alfredo Fiorino (docente universitario) «esame 
degli artt. della legge 241/90. orientamenti per l'applicazio
ne». Partecipano: i responsabili dei Centri dei diritti, i consi
glieri circoscrizionali, i compagni delle sezioni della Pubbli-. 
caamministrazione. ^\> • •-« l- ••', •*•"• •>•«- *•••«•" •> 
Avviso: domani alle ore 17 c/o Sez. Enti Locali (via S. Ange- • 
lo in Peschiera, 35/a) incronto dei Garanti delle Usi di Roma ', 
e delle organizzazioni sindacali della Cgil su: «servizio ma
terno infantile». » -v -•- •> — ' « ' • » • , - .' -. 
Avviso: Venerdì 21 alle ore 16 in Federazione (via G. Dona
ti, 174) attivo delle donne su: «Iniziative campagna elcttora- ' 
le» . , "T£ , ,— ''il.-". •' t '*•' V ' i ' . J K 

Avviso tesseramento: tutte le sezioni devono utilizzare le • 
iniziative per la preparazione della manifestazione naziona
le di sabato 22 febbraio per dare nuovo slancio alla campa
gna di tesseramento'92. «.: •. . -!. . .- '-. .- • --• .-. s' 
Avviso: si invitano le sezioni a consegnare in Federazione la 
copia del bilancio e i cartellini delle tessere fatte con i relativi 
versamenti. •-•«-.• "' " ' "• * i". >«fiy."w-••»-*-• 

. „ . , - . UNIONE REGIONALE PDS LAZIO -
Federazione Castelli: Ardea Tor San Lorenzo ore 19 Cgdd 
(Strufardi, Castellani). - •< - - , - • , , . . 
Federazione Civitavecchia: in Federazione ore 18 incon- * 
tro Unione comunale con compagni Cgl all'ordine del gior- • 
no impegno per la prossima campagna elettorale (Tama-
gnini Alessi). »»•. .• >. 
Federazione Fresinone: in Federazione ore 20,30 Cd più 
gruppo consiliare. • • • ' -> 
Federazione Fresinone: in Federazione ore 15 conferen- ^ 
za stampa su presentazione candidati (DcAngelis). 
Federazione Viterbo: ore 18 in Federazione ass. dei segre
tari (Capaldi). '""...;',•; • • •."•••..»•-.•" • v 
Avviso: il Cf di Tivoli ien ha eletto all'unanimità il compa- < 
gno Mario Gasbarri nuovo segretario della Federazione Pds -
in sostituzione del compagno Angelo Fredda. Al compagno # 
Fredda un vivo ringraziamento per il lavoro svolto e a Ga- ' 
sbarri l'augurio di buon lavoro. u ,!',,*'S""./""„'.. "•* 

PICCOLA CRONACA! 
Lutto. È scomparsa prematuramente la compagna Franca 
Vaccarini, moglie di Onorino Santarelli. Ad Onorino e ai •_ 
suoi familiari cosi duramente colpiti giungano le più affet- ' 
luose condoglianze dei compagni della Sezione di Fiano, • 
della Federazione di Tivoli, del Comitato regionale del Lazio , 
edel'Unità. >. .- ,« , • •".•...-,,-• ..., /.- . .- • „ 

ECONOMICO 
Babysitter: 

3 pomeriggi con 2 notti settimanali 
(dalle ore 13,30), week end esclusi. 

-Zona Gregorio VII. 
Per assistenza bambino I media. 

Telefonare ore serali. Tel 6376229 

In occasione dell'uscita a stampa 
del numero 1 di 

Géron 
I PROBLEMI E IL BENESSERE 

DEGLI ANZIANI 

Venerdì 21 febbraio 1992, ore 16 
presso il Centro Anziani 

in vicolo del Burro 160 - Roma ; 
si terrà una tavola rotonda sul tema: 

Anziani: da numeri a persone 
Le statistiche sull'invecchiamento servono 

solo a terrorizzare e raramente a programmare 

Partecipano: Graziarla Delpicrrc, Elio D'Orazio, Francesco 
Florenzano, Caterina LaJcardi, Dario Salma» -

t 
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Faida a Torpignattara 
«Er tartaruga» ricercato 
per l'agguato al gioielliere 
Sullo sfondo 5 omicidi 
Cinque delitti, un tentato omicidio. Negli ultimi tre 
anni a Torpignattara sarebbe esplosa una feroce 
guerra tra due bande rivali in lotta tra loro per il con
trollo del totonero e del traffico di droga. Questa al
meno questa è l'ipotesi della mobile, che sta inda
gando sul ferimento, avvenuto un anno fa, di un 
gioielliere. Ma finora c'è soltanto un ordine di cattu
ra, per tentato omicidio, a carico di «er tartaruga». 

• • Finora e stato firmato sol
tanto un provvedimento di cu
stodia cautelare a carico di 
Salvatore Sibio. 49 anni, più 
noto a Torpignattara con il so
prannome di «er tartaruga». 
L'accusa ipotizzata e il tentato 
omicidio nei confronti di un 
gioielliere della zona, un epi
sodio che risale al febbraio 
dell'anno scorso: due killer, a 
bordo di una moto, gli spara
rono contro due colpi di pisto
la. Il gioielliere, che riuscì a sal
varsi nonostante le gravi ferite 
alla gola, raccontò alla polizia 
la dinamica dei fatti lasciando 
capire che si trattava di un ten
tativo di rapina. Una versione 
che non ha mai convinto il diri
gente delta quinta sezione del
la squadra mobile, il viceque
store Antonio Del Greco. Il fun
zionario di polizia ha cosi im
bastito un'indagine straordina
riamente minuziosa che dopo 
un anno di lavoro ha non solo 
sconfessato quella prima ver
sione, ma ha portato alla luce 
una nuova ed inquietante ipo
tesi, un invisibile collegamento 
tra una serie di omicidi, cinque 
per l'esattezza, commessi tra 
l'89 e il '91 : il tributo di sangue 
pagato da due bande di quar
tiere in lotta tra loro per il con
trollo del gioco d'azzardo e del 
traffico della droga. A capo 
della prima ci sarebbe, appun
to, >er tartaruga», che è riuscito 
a fuggire per tempo alla cattu
ra. A carico del suo rivale, un 
noto pregiudicato di Torpi
gnattara, non - e stato però 
emesso alcun provvedimento 
giudiziario. „- •• - • -

Il primo dei cinque omicidi 
indicati dal dirigente della mo
bile è quello di Piacentino Cre
spi, datato 31 gennaio '89. Sei 
mesi dopo è la volta di Otello 
Viola, l'unico ad essere ucciso 
fuon dal perimetro di Torpi
gnattara, esattamente all'usci
ta di un ristorante a Castelgan-
dolfo. Poi i killer (sempre due, 
sempre in moto) sparano con
tro Lorenzo Sibio, fratello di 
Salvatore. Le vittime degli ulti
mi due agguati, che risalgono 
rispettivamente a febbraio e a 
giugno dello scorso anno, si 
chiamavano Antonio luliano e 
Rolando Tramontano. Tutti i 
delitti hanno un particolare in 
comune: le vittime venivano 
attirate nell'agguato da amici o 
conoscenti rimasti sempre ille
si. A fare da perno in questa in
tricata vicenda, peraltro anco-

, ra tutta da provare, sarebbe la 
, moglie del gioielliere ferito che 

a sua volta ha ricevuto una de
nuncia per concorso in omici
dio nell'ambito delle indagini 
sulla morte di Otello Viola. La 
donna, secondo quanto rico
struito dal dirigente della quin-

• ta sezione della mobile, sareb
be stata l'amante di Salvatore 
Sibio, che a sua volta si serviva 
del marito come prestanome 
per non figurare come proprie
tario della gioielleria e di un 
bar, sempre a Torpignattara. 
L'uomo, scoperta la tresca tra 
la moglie e Sibio, avrebbe 
«venduto» il fratello del boss al
la banda avversaria. Quei due 

. colpi alla gola dunque, stando 
al teorema impostato dalla po
lizia, sarebbero una vendetta. 

Dal 1° marzo rischiano la chiusura le emittenti troppo inquinanti 

Black-out sulle tv «sporche» 
1 cittadini di Roma sono seriamente minacciati dalle 
onde elettromagnetiche emesse dai trasmettitori ra
dio-tv privi di schermi protettivi. La denuncia è ' 
emersa da un convegno organizzato dal Comune di ' 
Roma e dal coordinamento delle Usi. L'assessore al
la Sanità, Gabriele Mori, annuncia drastiche misure: 
le emittenti «a rischio» verranno oscurate. L'imba
razzato silenzio degli addetti ai lavori, • 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 
• • Tra i tanti pencoli che 
minacciano la salute del citta
dino metropolitano vi e anche 
quello provocato dalle onde 
elettromagnetiche, la cui pres
sione radiante può portare fi
no alla cecità e che sono co
munemente emesse dai tra
smettitori radio-tv privi di 
schermi protettivi. Un pencolo 
ancor più incombente in una 
città come Roma teatro di una 
«guerra» senza regole tra centi
naia di radio e tv. La denuncia 
di questa situazione a rischio è 

emersa ieri nel corso del con
vegno organizzato dal Comu
ne di Roma e dal coordina
mento Usi su «onde elettroma
gnetiche, natura, fonti ed 
esposizione: aspetti normativi 
e tecnici. Iniziative della cita di 
Roma». Le onde elettromagne
tiche - ha spiegato il direttore 
del del dipartimento effetti bio
logici e sanitari degli agenti no
civi dell'area energia, ambien
te e salute dell'Enea, France
sco Mauro - non rappresenta
no un pericolo evidente ed im

mediato, ma alla lunga posso
no provocare anche sterilità" 
nell'uomo o patologie oculari ' 
come le catarratte, oltre ad ef-. 
(etti sul sistema nervoso e sul ' 
comportamento. La preoccu
pazione aumenta quando si 
scopre che nell'area romana • 
sono oltre 400 le emittenti ra
dio e Tv che, attraverso sia i 
trasmettitori che trasferitori, «li
berano» nell'aria i pericolosi . 
raggi. Da qui l'iniziativa annun- u 

ciata dall'assessore alla sanità 
Gabriele Mori: «11 Comune di 
Roma - ha annunciato Mori nel , 
suo intervento al convegno -re
golerà la giungla dell'etere nel- ; 
la capitale, ed una speciale ' 
commissione, presieduta dal
l'assessore alla sanità, decide
rà sull'oscuramento di Radio-
Tv pubbliche e private che tra
smettono con frequenze che 
pongono a rischio la salute del 
cittadino». L'operazione «puli
zia dell'etere» avrà inizio il 
prossimo primo Marzo, quan
do le emittenti, grandi e picco- • 

le, saranno tenutc'ad «autode-
nunciarsi» e a dichiarare al Co
mune la • localizzazione dei 

. propri impianti. Dopo questa 
mappatura, tecnici dell'Enea e 

. dell'lspels (Istituto superiore 
per la prevenzione e la sicurez
za del lavoro) effettueranno la 
raccolta dei-dati sui livelli di 
emissione. A quel punto chi 
non rientrerà nei parametri 
stabiliti dalla commissione co
munale - la cui delibera istituti
va non ò stata ancora emanata 
dalla Giunta capitolina - ri
schia l'oscuramento delle tra
smissioni. Il provvedimento, 
ha sottolineato l'assessore Mo-

. ri, non e in contrasto ne in so
stituzione della legge Vlzzini. 
Le emittenti che non avranno 
ottenuto la concessione gover
nativa, infatti, saranno comun
que tenute a chiudere, mentre 
le altre dovranno rispettare i 
parametri fissati dalla commis- • 
sione. • •• "-• • 

In balla dell'inquinamento 
.da traffico, l'incolpevole citta-, 
dino romano e óra anche una 

musami az* 5 . s a 
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vittima potenziale della «guer
ra dell'etere» scatenatasi in at
tesa della concessione delle 
frequenze da parte del mini
stro delle Poste. Questa «atte
sa» ha innescato tra le emitten
ti una vera e propria rincorsa al . 
potenziamento delle frequen
ze, un po' per superare la con
correnza, ma sopratutto per ' 
imporsi su un bacino di utenza 
di circa 5 milioni di spettatori., 

, La preoccupazione dominava -
ieri le redazioni di radio e Tv 
romane. Silenzi imbarazzati, 

• un nervosismo palpabile, di-
• chiarazioni «attendiste» sulla li- _ 

nea del «stiamo verificando, ' 
ma non ci sentiamo sotto ac-

* cusa»: questi, in estrema sintc-
• si, sono gli stati d'animo che -
' accomunavano molti addetti 
ai lavori. Aldi là delle dichiara
zioni di circostanza una cosa 
appare chiara, le onde elettro
magnetiche rischiano di rovi
nare il sonno dei tanti «pirati 
dell'etere». .Una piccola, ma, 
gradita consolazione per il «cit-

, • tadino-tcleutente». ,,, . . •• 

Ancora proteste in via Metauro 
«No al trasferimento del mercato» 

• • Non accenna a placarsi 
la protesta degli abitanti del 
quartiere Salano che si oppon
gono al trasferimento in un'al
tra zona del mercato che at
tualmente si trova invia Metau
ro. La vicenda trac origine da 
una delibera datata 1989 con 
la quale il Comune ha ceduto 
ad un privato l'area comunale 
su via Simeto (traversa di via 
Metauro) che avrebbe dovuto 
ospitare il mercato. Il «caso» 
era scoppiato quando si era 
diffusa la notizia che i bamJii-
sti sarebbero stati trasferiti alla 
Massimina, suIl'Aurclia. Ipote
si smentita lunedi scorso dal
l'assessore comunale all'urba
nistica Gerace: «Fino a che non 
si troverà una giusta soluzione 

- ha detto - il mercato resterà 
dov'è». Gerace ha tuttavia nba-
dito che l'area di via Simeto, 
1.600 metri quadrati, non sarà ' 
comunque destinata a merca
to, in quanto sprovvista ad •' 
esempio di uscite di sicurezza, 
come riconobbe lo stasso diri-, 
gente dell'edilizia annonaria. Il 
sindaco Carraro, al termine ' 
della seduta del consiglio co- ' 
munale di lunedi scorso, ha ' 
assunto l'impegno di fare chia
rezza sulla questione. Il vice
presidente della VII commis
sione consiliare al commercio, " 
Daniela Valentini, del Pds, e il : 
consigliere • verde Francesco ' 
Rutelli avevano chiesto la revo- : 
ca della delibera riguardante ' 
l'arca di via Simeto. „.>,,.--' , -

CONCORSI 

• i Concorsi 
Programmatore 3 posti in Roma; ente Ministero della Ma
nna Mercantile, pubblicato su G.U. 1.07B del 24/1/92. Sca
denza 23 febbraio 1992. 
Capo saia 5 posti in Roma; ente Usi Rm/1, pubblicato su 
G.U. 1,06 del 21/1/92. Scadenza 6 marzo 1992. 
Funzionario amministrativo 6 posti in Roma: ente Mini
stero della Manna Mercantile; pubblicato su G.U. 1.07B del 
24/1/92. Scadenza 23 febbraio 1992. 
Assistente amministrativo 12 posti in Roma: ente Ministe
ro della Marina Mercantile, pubblicato su G.U. 1.07B del 
24/1/92. Scadenza 23 febbraio 1992. ! posto in Roma; ente 
Ministero dei Beni ambientali e culturali, pubblicato su G.U. 
1.03dell0/1/92.Scadenza24febbraio 1992. •*•• -
Dattilografo 20 posti in Roma; ente Ministero della Marina " 
Mercantile, pubblicato su G.U. ] .07B del 24/1/92. Scadenza ? 
23febbraio 1992. . - - ' - . . « , ' - « 
Vidcotcrminallsta 5 posti in Roma; ente Ministero della . 
Marina Mercantile, pubblicato su G.U. 1.07B del 24/1/92. 
Scadenza 23 febbraio 1992. - •• » . - . - , 
Statistico 16 posti in Roma; ente Ministero della Marina : 
Mercantile; pubblicato su G.U. 1.07Bdel 24/1/92. Scadenza -
23 febbraio 1992. - •••• - -,-
Assistente linguistico 12 posti in Roma; ente Ministero " 
della Marina Mercantile, pubblicato su G.U. 1.07B del ' 
24/1/92. Scadenza 23 febbraio 1992. - ,. 
Perito informatico 3 posti in Roma; ente Ministero della 
Manna Mercantile, pubblicato su G.U. 1.07B del 24/1/92. ; 
Scadenza 23 febbraio 1992.2 posti in Roma: ente Istituto Po
ligrafico dello Stato, pubblicato su G.U. 1.12 dell'I 1/2/92. ' 
Scadenza 12 marzo 1992. M-. - • " • - . 
Autista 5 posti in Roma; ente Ministero della Manna Mer- ' 
cantile, pubblicato su G.U. 1.07B del 24/1/92. Scadenza 23 ! 

febbraio 1992. 1 Posto inTerracina; ente Usi Lt/5. pubblica-. 
tosuG.U. 1.06del21/1/92.Scadenza6marzo 1992. • -•,.,-
Coadiutore 40 posti in Roma; ente Ministero della Marina ; 
Mercantile, pubblicato su G.U, 1.07B del 24/1/92. Scadenza ' 
23 febbraio 1992. - <- • . . . „ . . , . , . 
Tecnico coadiutore 6 pasti in Roma; ente Banca d'Italia, .. 
pubblicato su G.U. 1.08 del 28/1/92. Scadenza 27 febbraio 
1992 . . -
Operatore amministrativo 10 posti in Roma: ente Cassa ' 
Formazione Prop. Contadina; pubblicato su G.U. 1.97 del 
10/12/91. Scadenza 29 febbraio 1992. - - • . 
Collaboratore amministrativo 10 posti in Roma; ente Mi
nistero della Marina Mercantile, pubblicato su G.U. 1.07B dc-i 
24/1/92. Scadenza 23/2/92. 10 posti in Roma; ente Cassa '. 
Formaz. Propr. Contadina; pubblicato su G.U. 1.97 del * 
10/12/91. Scadenza 31 marzo 1992. • , , .. - , 
Collaboratore informatica 2 posti in Roma; ente Cassa ' 
Formazione Prop. Contadina; pubblicato su G.U. 1.97 del 
10/12/91. Scadenza 31 marzo 1992. 
Allievo sottufficiale 970 posti in sedi varie: ente Ministero 
della Difesa; pubblicato su G.U. 1.29 del 12/4/91. Scadenza ' 
15 aprile 1992. 
Per informazioni rivolgersi al Cid, via Buonarroti, 12 • Tel. •' 
48793270-4879378. Il centro è aperto tutte le mattine, escluso • 
il sabato, dalle 9 30 alle 13 e il martedì dalle 15 alle 18. • 

\ ri ; ; > . ' . : a: 

Ottimo jazz con il trio di Daniele D'Agaro e il duo Steve Lacy-Mal Waldron 

Un «emigrato» e due maestri 
FILIPPO BIANCHI 

• i 11 recente bollettino del
l'Associazione musicisti jazz ri
badisce, fra le rivendicazioni 
indirizzate al ministero, la ri
chiesta di inserire in ogni car
tellone almeno il 50% di musi
cisti italiani, destinando ad essi 
almeno il 30% del bilancio. Co
me dire che l'assessorato alla 
cultura del Comune di Velietri 
dovrebbe obbligatoriamente 
investire metà delle sue risorse 
sui musicisti di Velietri. Come 
attualità storica, l'unico prece
dente vagamente analogo fu 
quello introdotto dal governo 
laburista inglese fra le due 
guerre. Come presupposto di 
una coscienza europea non 
c'è male... Cascami di «partico

larismo-leghismo», ormai, per
vadono anche i settori più in
sospettabili della società italia
na. Ma non c'è solo questo, 
per fortuna. Ci sono ancora -
chissà per quanto? - paesi eu
ropei in cui si sostiene che «la 
generosità con cui si accolgo
no creatori stranieri e segno di 
confidenza in se stessi», o dove 
intere quote di bilancio cultu
rale pubblico sono destinate a 
«progetti di immigrati». E ci so
no anche molti musicisti italia
ni che, a un certo punto della 
carriera, hanno deciso di an
dare a vederli, questi paesi, di 
stabilircisi, sopravvivendo ap
punto anche in virtù di quella 
«generosità». 

Cinema: 1942 
e dintorni 

PAOLA DI LUCA 

• • Cinquantanni fa. quan-. 
do ancora imperversava la 
guerra, il cinema italiano vive-
va il suo periodo d'oro. Tra il 
1940 e il 1942 l'incremento del ' 
numero di biglietti venduti era 
superiore al 30%. si produceva
no circa 100 pellicole l'anno e 
venivano inaugurate quasi 460 
sale nuove. Cifre vertiginose, 
confermate dalle lunghe file ai , 
botteghini, che fecero parlare 
di vera e propria baldoria pro
duttiva. Per ncordare queste 
date significative l'assessorato 
alla cultura del Comune, in 
collaborazione con il Centro '. 
spenmentale di cinematogra
fia, ha promosso una rassegna 
intitolata «1942 e dintorni (ci
nema, stona e memona)», che 
si svolgerà a partire da oggi fi
no al 28 febbraio al Palazzo 
delle Esposizioni. . • •. - • 

In quel penodo di fermenti 
la cinematografia di regime ' 
conviveva con i primi grandi 
film realisti, da «Ossessione», a 
«I bambini ci guardano», e ac- . -
canto ad auton come De Sica. 

Rossellini e VisconU si distin
guevano anche molti bravi arti
giani come Carmine Gallone, 
Riccardo Froda, Raffaello Ma-
tarazzo, Giacomo Gentilomo, 
Camillo Mastrocinque e Ferdi
nando Maria Foggioli. Questa 
rassegna, che vuole ricordarli 
tutti, propone ogni giorno, a 
partire da oggi, due o tre proie
zioni dalle 18,30 alle 20.30. 

Apre il programma «Un pilo
ta ritorna» diretto da Roberto 
Rossellini e sceneggiato da Mi
chelangelo Antomoni, Rosano 
Leone e Massimo Mida. Il pro
tagonista e Massimo Girotti, 
nei panni di un giovane pilota 
che durante la battaglia di Gre
cia viene catturato dagli ingle
si. Anche in film come questo 
accusato di propaganda fasci
sta, il carattere retorico e trion
falista e attenuato da una visio
ne del quotidiano che predili
ge l'uomo alle armi. Segue alle 
20.30 «Via delle Cinque Lune» 
di Luigi Chiarini, ispirato al rac
conto di Matilde Serao «O Gio
vannino o la morte», valido 

Uno di loro si chiama Danie
le D'Agaro, viene da Spilimber-
go, ma risiede nella civile e 
ospitale Amsterdam da una 
decina d'anni. In quella città, 
che tradizionalmente incorag
gia la creatività individuale in 
ogni modo, ha cercato e trova
to la «propria voce», ha potuto 
coltivare il rigore e la scarsa at
titudine al compromesso, ha 
collaborato con musicisti di 
tante nazioni diverse: da Sean 
Bergin a Louis Moholo, da 
Frankie Douglas a Maurice 
Horsthuis. Ha imparato e resti
tuito ciò che poteva: è diventa
to un eccellente clarinettista e 
un compositore assai apprez
zabile e originale, tentando 
anche affascinanti contamina
zioni con la musica etnica del

la sua regione. Dagli olandesi 
ha imparato, soprattutto, a 
muoversi In situazioni di lin
guaggio «aperte», conscguenti 
ad una confacente mentalità. 
In Italia si sente poco, quindi 
l'occasione di ascoltarlo al St. 
Louis - stasera (ore 21.30) in 
trio con gli ottimi Ernst Glerum 
al contrabbasso e UT. Ghandi 
alla batteria - e piuttosto rara, 
ed e consigliabile coglierla. • • 

Questo mercoledì jazzistico 
(in troppo fitto é completato 
dal duo Steve Lacy-Mal Wal
dron, che suonerà all'Alpheus 
alle ore 22. I due, qualche an
no fa, hanno inciso un paio di 
dischi memorabili, misurando
si con quell'equilibrio preca
rio, -perennemente instabile, 

Gino Cervi e Adriana Berretti in «Quattro passi fra le nuvole» di Blasetti; 
a destra Steve Lacy, in concerto stasera all'Alpheus con'Mal Waldron 

esempio dello stile «calligrafi
co». 

Sempre in quegli anni, nel- ' 
l'intento di sostituire i generi 
americani d'avventura, i pro
duttori diedero vita ad un for
tunato filone di trascrizione di 
romanzi salgariani e ad una 
serie di film di carattere ston-
•co. In questi ultimi va inserito 
«Don Cesare di Bazan» (giove
dì alle 18.30) diretto da Riccar
do Froda e sceneggiato insie
me a Vitalino Brancati e Cesa
re Zavattini. Ancora giovedì al
le 20.30 ci sarà «Fedora» di Lui
gi Mastrocinque, che vanga un 
cast di divi dell'epoca come 

Luisa Penda, Osvaldo Valenti
ni e Amedeo NazzarL Venerdì 
si susseguono «Giorno di noz
ze» di Raffaello Matarazzo, 
prodotto dalla famosa Lux, e il 
drammatico «Harlem» di Car
mine Gallone. I,a giornata di 

.sabato si apre alle 17 con «I 
bambini ci guardano» di De Si
ca e si chiude con «Noi divi -
addio Kira» di Goffredo Ales
sandrini. Con tre belle pellico
le, «Non ti pago» di Carlo Ludo
vico Bragaglia, «Quattro passi 
fra le nuvole» di Blasetti e «Os
sessione» di Visconti, termina 
domenica la prima settimana 
di programmazione. 

fra invenzione istantanea e pa
gina scritta, fra improvvisazio
ne e composizione che e il ' 
tratto strutturale sul quale il 
jazz ha costruito la propria pe
culiarità rispetto alle altre for
me musicali del Ventesimo se
colo. E proprio nella rottura di -
questo sottile equilibrio risiede 
una ragione dell'attuale stato 
di crisi del jazz contempora' 
nco, che è - non a caso - una 
musica ricca di interpreti, ma 
povera di autori. Il maestro di 
sax soprano Steve Lacy è, per 
riconoscimento generale, uno ' 
degli ultimi grandi jazz compo-
sers in attività. Ma in questo ' 
duo • ha scelto di rendere 
omaggio ai due maggiori auto
ri della storia del jazz - Thelo-
nious Monk e Duke Ellington -

il che costituisce un'indicazio
ne geniale, oltre che un atto di 
modestria quale solo i veri arti
sti sanno compiere. ' 

L'indicazione , ovviamente,' 
non e di mero neoclassicismo. ' 
ma di ricerca: scavare nelle : 
epoche auree del rapporto fra '. 
scrittura e improvvisazione per 
riannodare il filo interrotto, per 

- scoprire quali fattori hanno ini
bito lo sviluppo del linguaggio, 
la sua crescita organica. Il dia
logo col ritrovato partner Mal 
Waldron è eccezionalmente t 

" ricco di fantasia: l'assoluta par- , 
simonia di note cela una tessi
tura ininterrotta di idee intrec- ; 
date. Nel pieno rispetto reci- ' 
proco, i due reinventano le for-, 
me canoniche del jazz traen- .. 
done una vita insospettata, ,-r • 

La musica 
«torna» a scuola 

MASSIMO DE LUCA " 

• i Allegri studenti: se i pro
fessori vi tediano, le interroga
zioni vi assillano e le vacanze 
eslive appaiono • purtroppo : 
lontane, in vostro soccorso.ar-
riva finalmente «Musica nelle ' 
scuole». Puntuale come il cam- ' 
pionato di calcio e la fine del 
primo quadrimestre e ormai ai 
nastri di partenza la sesta edi- ' 
zione della rassegna scolasti- ' 
ca, annunciata ufficialmente 
nel corso di una conferenza 
stampa a palazzo Valentini al
la presenza dell'assessore alla 
Pubblica Istruzione della Pro- ' 
vincia di Roma Gian Roberto 
Lovari. 

Una manifestazione che. tra ' 
pregi e difetti, permette co-. 
munque di tastare il poLso alle J 

realtà musicali che nascono e 
si riproducono nelle aule, una 
sorta di censimento sui gruppi 
alle prime armi sparsi per tutta 
l'Italia. Un interscambio di 
esperienze - importante • che 
prova a far conoscere una pro
duzione altrimenti impossibili
tata a trovare canali utili per 

esprimersi. 
L'iniziativa come sempre si 

deve all'associazione culturale 
«Teorema» cui la provincia di 
Roma offre da tre anni a que
sta parte finanziamenti e soste
gno e, per la verità, non molto 
altro. Le tante promesse fatte 
da Novan nel 1991, nguardanti 
la possibilità di valorizzare 
molto di più la musica all'inter
no dei programmi degli istiluti 
e di concedere agli studenti 
spazi dove poter suonare an
che al di fuori degli oran cano
nici, sono rimaste lettera mor
ta. «I miei sforzi - ha affermato 
Lovari nella conferenza di ieri 
- sono diretti affinchè si riduca 
al minimo il divario Ira le istitu
zioni (scolastiche e no) e i 
giovani». Propositi lodevoli ma 
quando potremo vedere i risul
tati di quesli sforzi? . • 

Tornando a «Musica nelle 
scuole» si deve registrare l'ulte
riore allargamento della sua 
area geografica grazie all'ime- ' 
russamento dell'«Arci Nova»: 

più di undici i comuni contat
tati con orecchio particolare ri
volto alla provincia, mentre a 
Roma > massiccia l'adesione 
degli istiuti più periferici. -••.,• 

Confermato l'apporto di due 
tra i più importanti festival ita
liani come «Scorribande: suo
ni, musiche e gruppi dell'area 
milanese» e «Pagella Rock» di 

, Tonno, un «gemellaggio» che 
in passato ha portato a risultati 
soddisfacenti. Inoltre, per l'edi
zione di quest'anno si ù addi
rittura mosso un personaggio 
del calibro di Claudio Baglioni, 
il quale offrirà l'opportunità a 
«Musica nelle scuole» di pre
sentare la sua attività durante 
In tappa romana del suo nuo
vo tour. . .,. >, ,. • . .,*;'; 

l-e miglion formazioni venu
te fuori dalle selezioni effettua
te da un pool di critici, parteci
peranno al grande happening 
conclusivo che si terrà il 28 e il 
29 aprile a Roma, allietato dal
la presenza di due ospiti inter
nazionali: gli alfieri del rapgp-
mulfm francese «Poupa Clau-

• dio e Ragga Melody» e gli spa

gnoli «Jaleo». , % 
«Ma la vera novità della sesta 

edizione - ha sostenuto Pa-
squini dell'associazione Teo-

. rema-6 forse il contributo atti
vo dei ragazzi all'organizzazio
ne e alla promozione della ras
segna, una collaborazione che 
ha valore sia dal punto di vista 
artistico sia da quello aggrega
tivo». . •- • -

A questo punto il discorso e 
• inevitabilmente caduto sulla 
cronica mancanza di un qual
siasi progetto di legge che si 
occupi seriamente della musi
ca «extracolta» italiana. «Musi
ca nelle scuole» rappresenta 
un episodio isolato della dura
ta di due mesi, per il resto ci 
troviamo di fronte all'assenza 
assoluta di programmi e strut
ture. • ~- - -. , 

L'inizio della sezione roma
na della rassegna e previsto 
per il 3 marzo all'istituto Mor
gagni; da non perdere la se
conda tappa, il 5 marzo, allo 
storico liceo Mamiani, dove sa
ranno impegnati ben dodici 
gruppi. . . . . . . . . , . . v 

Da Termini 
parte 
il «Treno 
Rossini» 
• • l Parte il «Treno Rossini»; 
oggi, alle ore 17.50, dal pri
mo binario della Stazione 
Termini il vecchio e glorioso • 
«Arlecchino», rinnovato per,; 
l'occasione dalle Fs, si muo
verà verso Pesaro per poi 
toccare altre città italiane • 
(Ferrara, Lugo, Bologna e 
Firenze), tutti luoghi rossi
niani per eccellenza. L'ini
ziativa si svolge nell'ambito ' 
del bicentenario della nasci- • 
ta di Gioachino Rossini. Nel- -
la Sala del «Disco Verde» a ' 
Termini si terrà alle 16.30 -
presente il ministro Tognoli ; 
- un breve concerto; sarà " 
poi distribuito il materiale il
lustrativo delle celebrazioni. 

Un corso 
per cantanti 
lirici 

M Gian Paolo Cresci ha pre
sentato ieri il «Centro lirico di 
avviamento per giovani can- '' 
tanti» creato in collaborazione * 
con il maestro Alberto Ventu- ' 
ra. «Stiamo creando una scuo- ' 
la, una piccola scuola - ha det- l 

to il soprintendente del Teatro ' 
dell'Opera - che trasformi bra
vi cantanti in artisti. I grandi "v 
teatri italiani hanno sempre " 
avuto un "vivaio" di voci da ; 
lanciare, l'Opera ha deciso ora 
di creare un corso della durata • 
di due anni per dodici allievi, 
esclusivamente italiani, che sa
ranno selezionati nei prossimi ' 
giorni. ,•• • - , • . r 

Le domande di ammissione 
dovranno pervenire entro e 
non oltre il 15 marzo presso la 
segreteria del Teatro dell'Ope
ra e alla fine del mese saranno 
pubblicate le liste dei prescelti. 
Sono previste lezioni di canto 
e di arte scenica, oltre che se
minari di esperti nei vari setton 
teatrali. Nel prossimo futuro è 
prevista anche una scuola per 
bambini cantori. « .-•. «.,.,.' . « 
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cura del Gruppo regionale del 
Pds 1510 Rubriche del pome
riggio 18 45 Telenovola «Bril
lante 19 30 Tg notizie e com
menti 20 30 Film «I milionari» 
22 30 Arte oggi 1 Tg notizie e 
commenti 

TELETEVERE 
Ore 18 30 Documentano 19 

Effemeridi- 19 30 I fatti del 
giorno 20 30 Film «Crociera di 
lusso» 22 30-Teletevorearte' 
23 Delta giustizia e società 241 
tatti del giorno 1 Film -Anime 
fonte- 3 Film «Prigioniera di 
un segreto» 

T R E 

Ore 1130 Tutto per voi 13 
Cartoni animati- 15 30 Tele

novola «Happy end- 16 30 Film 
«lo e I uovo» 18 Telenovola 
«Rosa selvaggia- 19 -Cartoni 
animati- 20 Telefilm «Le ro
cambolesche avventure di Ro
bin Hood- 20 30 Film -Il falco 
doro - 2215 Medicina 22.45 
Film «Febbre da cavallo-

PRIME VISIONI I 
ACADEUYHALL 
ViaStamira 

L 10000 
Tel 426778 

O Johnny Stacchino di e con Roberto 
Benigni-BR (16-22301 

ADMIRAL L 10 000 O JFK Un caio ancora aperto di 0 
Piazza Verbano 5 Tel 8541195 Sione conK Coslnor K Bacon DR 

11515-19-22 30) 

ADRIANO 1 1 0 000 O La famiglia Addante di B Sonnen-
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 teld con A Huston R Julia-BR 

- - (16-18 25-20 25-22 30) 

ALCAZAR L 10OO0 Oellcateiaen di Jeunct e Caro con 0 
ViaMerrydolVal 14 Tel 5860099 Pmon M L Dougnac-BR 

(16 30-18 30-2030-22 30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 10 000 Paura d'amara di G Marshall con A 
Tel 5408901 Pacino M Pfeltler SE 

(15 15-17 40-20-22 30) 

AMERICA L 10000 O La Famiglie Addante di B Sonnen-
Via N del Grande t> Tel 5816168 lold con A Huston R Julia • BR 

(16-18 25-20 25-22 30) 

ARCHIMEDE L 10 000 GII amanti dal pont-Neut di L Carax 
ViaArchimedc 71 Tel 8075567 conG Blnoche 0 Lavant-SE 

(16-1810-20 20-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

Un orto chiamato Arturo di S Martino 
con G Segai (16-1815-20 20-22 30) 

ATLANTIC L 10 000 O La famiglia Addami di B Sonnen-
V Tuscolana 745 Tel 7610656 leld con A Huslon R Julia-BR 

(16-18 25-20 25-22 30) 

BARBERINI UNO L 1 0 000 Pape ho trovato un amico di H Zie» 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 conD Aykroyd M Culkin-BR 

(15 50-18-20 20-22 30) 

BARBERINI DUE 
Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Robin Hood principe dal ladri con K 
Costner (16-19 30-2230) 

BARBERINI TRE L 10 000 Donna con la gonne di Francesco Nuti 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con Francesco Nuli Carole Bouquet • 

BR (1610-1815-20.20-22 30) 

CAPITOL L 10 000 O JFK. Un caio ancora aperto di 0 
Via G Sacconi 39 Tel 3236619 Stone con K Costner K Bacon -DR 

(1515-19-2230) 

CAPRANICA L 10000 O Maledetto II giorno che fho Incon-
PiazzaCapranica 101 Tel 8792465 tratodiC Verdone conM Buy-BR 

(15 30-17 50-20-22 30) 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

L10 000 
Tel 6796957 

LalidanzatadlStalIndiP Bacso conj 
Basti (16-1740-1910-2040-2230) 

CIAK L 10 000 O Maledetto II giorno eh* t'ho Incon-
ViaCassia 692 Tel 3651607 tralodiC.Verdone conM Buy-BR 

(15 30-17 50-20-22 30) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo 88 

L 1 0 000 
Tel 6678303 

Ananas di Lue Besson (1615-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via deila Pineta 15 

L 6.000 
Tel 8553485 

La favola dal Principe Schlacclanod di 
PSchib l i -DA (17-17 30) 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 6878652 

Fino olla Une dal mondo di W Wenders 
(1630-19 30-22 30) 

EMBASSY L 10 000 Prova achlacdanta di W Pelersen con 
ViaSloppani? Tel 8070245 T Berenger G Scacchi-G 

(1615-18 30-20 30-22 30) 

EMPIRE L 1 0 OOC Paura d'amara di G Marshall con A 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 Pacino M Pfeitfer-SE 

(1515-1740-20-22 30) 

EMPIRE2 L. 10 000 O La famiglia Addami di B Sonnen-
V ledali Esercito 44 Tel 5010652 leld con AHuston fi Julia-BR 

(16-18 25-20.25-22 30) 

ESPERIA 1.8 000 D Barton Fina. E aucceaao a Holly-
PiazzaSonnlno 37 - Tel 5812884 wood di J e E Cohen, con J Turturro -

Cfl (16-1830-2030-22 30) 

ETOILE L 10000 O JFK. Un caso ancora aparto di 0 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 Stone con K. Costner K. Bacon - DR 

(1515-19-22 30) 

EURC1NE 
VlaUszt 32 

L 10000 O JFK. Un caso ancora «parlo di 0 
Tel 5910986 Stone conK Costner K Bacon -DR 

- (1445-1820-2145) 

EUROPA L 10 000 O La famiglia Addami di B Sonnen-
Corsod Italia 107/a " Tel 8555736 leld con A. Huslon R Julia-BR 

(16-18.25-20 25-22 30) 

EXCELSIOR L 1 0 000 O Maladatto II giorno cha fho Incon-
Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5292296 tratodiC Verdone. conM Buy-BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE L 10 000 O Rapsodia In agosto di A Kurosa-
Campo de Fiori Tel 6864395 wa con R Gero S Murase-DR 

(16 40-18 40-20 35-22 30) 

FIAMMA UNO L 10 000 O Maladatto II giorno cha fho Ineon-
ViaBIssolati 47 Tel 4827100 tratodiC Verdone conM Buy-BR 

(15 30-18-20 15-22 30) 

FIAMMA DUE L 10 000 L'angelo con la pistola di D Damiani 
ViaBIssolali 47 Tel 4827100 con R Girone T Welch-DR 

(1530-18-2015-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

O Pensavo (osa* amerà a Invaca ara 
un calesse di e con Massime Troni -
BR \ (16-22 30) 

GIOIELLO L 10 000 O Pensavo tossa a m e n a Invaca ara 
Via Nomentana 43 Tel 8554149 un calasi* di e con Massimo Troiai-BR 

(16-18-2010-2230) 

GOLDEN L 1 0 000 Paura (Tamara di G Marshall con A 
Via Taranto 36 Tel 7596602 Pacino M Pfeltfer-SE 

» (1530-17 40-20-2230) 

GREGORY L 10 000 O Maladatto II giorno cha fho Incon-
Vla Gregorio VII 180 Tel 6384652 trito Di C Verdone conM Buy-BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

HOUDAY 
Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

O Un medico, un uomo di R Haines 
conW Hurt-OR (15-1740-20-2230) 

INDUNO -
ViaG Induno 

L. 10 000 
Tel 5812495 

O Johnny Slacchino di e con Roberto 
Benigni-BR (1515-22 30) 

KING L 10 000 O Maladatto II giorno cha fho Incon-
ViaFogliano 37 Tel 8319541 tratodiC Verdone conM Buy-8R 

11530-18-2015-22 30) 

MADISON UNO L 8 000 O Rapsodia In agosto di A. Kurosa-
Via Chlabrera 121 Tel 5417926 wa con R Gero S Murase-DR 

(16 20-18 25-20 25-22 30) 

MADISON DUE L 8 000 • Flaval conquista il Waat di P Nibbe-
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 link e S Wells-D A 

(16 10-17 40-19 15-20 50-22 30) 

MAESTOSO 
ViaAppia 418 

L 10 000 
Tel 786086 

Chiuso por lavori 

MAJESTIC L 10 000 O Mio padre, eh* eroel di G Lauzier 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 conG Oepardieu-BR 

(16-18 15-20 20-22 30) 

METROPOLITAN L 10 000 O Maladatto II giorno eh* fho Incon-
ViadelCorso8 Tel3200933 tratodiC Verdone conM Buy-BR 

' (15 30-18-2015-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

Lardarne rossa di Zhang Yimou 
115 45-18-2015-22 30) 

MISSOURI L 10 000 Bianca a Barnia nella terra dal canguri 
ViaBombelli 24 Tel 6814027 di Hendel Butoy e Mike Gabriel 0 A 

J16) 

MISSOURI SERA 
Via Bomboni 24 

L 10000 
Tol 6814027 

Nlghtmare 6 La fin* di R Talalay con 
R Englund-H (18-19 30-21-22 30) 

NEW YORK L 10 COO O JFK. Un caso ancora aparto di 0 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 Stone con K Costner K Bacon-OR 

(15 15-19-22 30) 

NUOVO SACHER L 10 000 Sta tarmo, muori « resuscita di V Ka 
(LargoAscianghl 1 Tel 5818116) nevski-vo con sottotitoli 

(16 15-18 20-20 25-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

PARIS L * 0 000 
Via MagnaGrecia 112 Tel 7596568 

O Maledetto II giorno che fho Incon-
tratodiC Verdone conM Buy-3R 

(15 15-17 50-20-22 30) 

PASQUINO L 5 000 Gultty by suapteion - Indiziato di reato 
Vicolo del Piede 19 Tel 5803622 (Versione inglese) 

116 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE 1 8 COO 
Via Nazionale 190 Tol 4882653 

Quando eravamo repressi di P Quar 
tulio con A Gassman L Lame Della 
Rovere (16-18 20-20 20-22 30) 

QUIRINETTA L 10000 
Via M Minghettl 5 Tel 6790012 

ThelmaeLoulaedifìi Scott conG Da 
vis-DR (15 15-17 35-20-22 30) 

REALE L 10 000 Hot shotsl di J Abrahams con C 
PiazzaSonnmo Tel 5810234 Sheon V Golino-BR 

(15 30-17 20-18 55-20 40-22 30) 

RIALTO L 10000 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

D Lanterne rosse di Zhang Yimou 
(15 45-18-2015-22 30) 

RITZ L 10 000 O Mio padre, cha eroe! di G Lauzier 
Viale Somalia 109 Tel 837481 conG Depardleu-BR 

(16-1815-20 20-22 30) 

RIVOLI L 10 000 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 

Dallcatessen di Jeunet e Caro con D 
Plnon M L Dougnac-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10000 Quando eravamo repressi di P Ouar-
Via Salarla 31 Tel 8554305 tulio con A Gassman L Lame Della 

Rovere (16-18 20-20 20-22 30) 

ROYAL L 10 000 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 

Hot Shotsl di J Abrahams con C 
Sheen V Golino-BR 

(1530-1720-18 55-20 40-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

I 600 giorni si Salò di N Caracciolo e 
EV Marmo-ST 

(16 50 1840-20 35-2230). 

UNIVERSAL L 10000 
Via Bari 18 Tel 8831216 

O Maledetto II giorno che t'ho Incon
trato dIC Verdone conM 8uy-BR 

(15 30-17 50-20-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGallaeSidama.20 Tel 8395173 

O La famiglia Addami di B Sonnen-
feld con A Huston R Julia-BR 

(16-18 25-20 25-22 30) 

CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L5000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
VlaPalsiello 24/8 

L5000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 5 0 0 0 
Tel 420021 

Bianca e Bemla nella terra dal canguri 
* <• (16-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 5 0 0 0 
Tel 7012719 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 4 000-3 000 
Tel 4957762 

Tua-vl l le di P Bogdanovlch 
(16-1810-20 20-22 30) 

TIZIANO 
ViaHeni 2 

L 5 0 0 0 
Tel 392777 

Scalta d'amore (1630-2230) 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCtPIONI 
Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 

Sala "Lumiere" Umberto D (18) Il si
lenzio * d'oro (20) Luci della ribalta 
(22) 
Sala "Chaplln* Uova di garofano 

(1830-2030-2230) 

AZZURRO MEUES 
Via FaS DI Bruno 8 Tel 3721840 

I Nibelunghi • La morte di Sigfrido 
(18 30) Cane andaluso (20 30) Film di 
Georg* M* l l * i (21) Dar Golem (21 30) 
Poeti a conlronlo (22 30) The Lodgar -
A story otthe London fog (23) Film di 
Gaorg* Mattea (0 30) 

BRANCALEONE-
(Ingresso a sottoscrizione) 

ViaLevanna 11 Tel 899115 

HgaWnettooelDottorCalllgari (2015) 

GRAUCO • 1 6 OOC 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Cinema spagnolo La Pantana diaboli-
cadlJ Hidalgo-vo (2115) 

IL LABIRINTO L.7000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A a Lanterne rossa di Z Ylmoy 
(18-2015-2230) 

Sala B La Hammlterala di Aki Kauri-
smakl (18 45-20-2115-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194- Tel 4885465 

Riposo 

POLITECNICO - L'Incredibile a fritte atorla del cinico 
ViaG BTiepolo 13/a Tel 3227559 Rudy Caino ovvero diciassette di E 

Carta (21 22 45) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 0 0 0 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 1 0 000 
VlaS Negrotti 44 Tel 9987996 

O Maledetto II giorno cha fho Incon
trilo (1530-17 50-2010-22 30) 

SCELTI PER VOI 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica Prova schiacciante 
(1545-18-20-22) 

Sala Corbucci Quando eravamo re-
preail (1545-18-20 22) 
SalaRossellim Hotshotsl(1545-18-20-
22) 
Sala Sergio Leono O Maladatto II 
giorno cha t'ho incontrato 

(15 45-18-20-22) 
SalaTognazzl O La famiglia Addams 

(15 45-18-20-22) 
Sala Visconti O JFK Un caio ancora 
aperto (15 45-19-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza 5 

1.10 000 SALA UNO O Maledetto II giorno che 
Tel 9420479 fho Incontrato (16-1610-20 20-22 30) 

SALA DUE O JFK. Un caso ancora 
aparto (15 30-18 45-22) 
SALA TRE Hot shotsl 

(16-18 10-20 20-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 10 000 
Tel 9420193 

L 6 0 0 0 
Tel 9364484 

QROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale 1" Maggio 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tol 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottlnl 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
V ie della Marina 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 10000 
Tel 5603186 

L 10000 
Tel 5610750 

L 10000 
Tol 5672528 

L 7 0 0 0 
Tel 0774/20087 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 5000 
Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 5 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

O La famigli! Addimi 
(16-1810-20 20-22 30) 

Riposo 

O Maladatto II giorno che t'ho Incon
trato (15 45-18-2015-22 30) 

Riposo 

U Un medico, un uomo 
(1545-18-20 05-22 J0I 

O Maladatto II giorno cha t ho Incon
trato (16-18 10-20 15-22 301 

O La famiglia Addami 

(1615-1815-2015-22 30) 

Nlghtmare6 Latine 

Riposo 

Filmper adulti 

Una scena del film «Lanterne rosse» 

• LANTERNE ROSSE 

É il film che ali unanimità 
(ma della critica non della 
giuria ahinoi) doveva vince
re Venezia 91 E imperdibile 
Zhang Yimou (il grande rogi-
sta di «Sorgo rosso» Orso 
d oro a Berlino nell 88) e la 
sua bravissima attrice Gong 
Li ci trasportano nella Cina 
feudaledogli anni Venti dove 
una giovane studentessa bel

lissima ma povera viene «ac
quistata» come moglie da un 
ricco possidente La ragazza 
è solo la quarta consorte del-
I uomo ed è costretta a en
trare In competizlore con le 
altre tre Inizia una lotta sot
terranea ma violentissima 
per il potere di cui quell uo
mo-marito che nel film non si 
vede mai è solo il simbolo 
Un film quasi proto-femmini
sta ma senza slogan né spe-

lllllll 

ranze Amaro stilizzato bel
lissimo 

LABIRINTO, MIGNON 
RIALTO 

O MALEDETTO IL GIORNO 
CHE THO INCONTRATO 

Undicesimo film di Verdone 
regista che stavolta ha volu
to cambiare squadra Scritto 
con Francesca Marciano e in
terpretato accanto a Marghe
rita Buy «Maledetto il giorno 
che t ho Incontrato» è la sto
ria di un amicizia litigarella 
che si trasforma in amore 
Lui è un romano trapiantato a 
Milano specializzato in bio
grafie di rockotar morte lei è 
un attrice tuttofare innamora
to del suo psicoanalista Due 
caratteri due mondi destina
ti a incontrarsi dopo un viag
gio in Cornovaglia Romanti
co spiritoso ben recitato Lo 
spunto non è nuovo ma vale "* 
il prezzo del biglietto E sono > 
sempre belle le canzoni di Ji-
mi Hendrix che lanno da co
lonna sonora 

CAPRANICA, CIAK 
EXCELSIOR, FIAMMA UNO 

- GREGORY, KING 
METROPOLITAN, PARIS 

UNIVERSAL 

O JFK UN CASO 
ANCORA APERTO 

Tre oro e otto minuti densi e 
faziosi per raccontare la «ve
rità» attorno alla morte di 

John Fltzgorald Kennedy Por 
Oliver Stone regista di film 
come «Platoon- e «Nato II 4 lu
glio» non ci sono dubbi quel 
22 novembre del 1963 a ucci
dere il presidente non tu II so
litario Lee Oswald bensì un 
complotto In piena -ogola nato 
nei corridoi della Casa Bian
ca Vero? Falso? Il film stron
c a s s i m o in patria anche da 
intellettuali «liberals», espone 
con furia inquisitoria la tesi 
della congiura affidandosi al-
I eroe Jlm Garrison il sostitu
to procuratore di New Orleans 
che Kevin Costner Interpreta 
senza sbavature Da vedere 

AOMIRAL, CAPITOL 
ETOILE, EURCINE 

NEW YORK 

O MIO PADRE, CHE EROEI " 
Andre è un papa simpatico
ne, divorziato e un pò in cri
si con una figlia adolescente 
vivace e molto carina Per 
stare un pò con lei la porta 
allo Isole Mauritius per una 
vacanza natalizia Tra palme 
e man azzurri la bella Véro 
fa gli occhi dolci al giovane 
Benjamin e per tarsi grande 
gli fa credere che il padre sia 
il suo amante La lunga serie 
di equivoci che nascono sarà 
sciolta nel finale Girato da 
Gerard Lauzier già autore di 
fumetti satirici è una garbata 
e divertente indagine sui rap
porti padre-figlia Un bravis

simo e panciuto Depardieu la 
da -spalla» alla grazia della 
giovane esordiente Marie 
Gillain 

MAJESTIC, RITZ 

O LA FAMIGLIA ADDAMS 

Già protagonista di una cele
bre sene televisiva degli anni 
Sessanta la più stramba e 
macabra famiglia del mondo 
arriva sul grande schermo 
con la regia di Barry Sonnen-
feld Ispirato ai personaggi 
delle vignette di Charles Ad
dams pubblicate per lunghi t 
anni sul «New Yorker» il film J 
segue le vicende degli Ad
dams minacciati da un trio di 
imbroglioni che vogliono im
padronirsi del ricco tesoro 
custodito nella loro tetra "-ìa- ' 
glone Pieno di trovate e gag 

< in tema macabro-surreale ' 
con buona dovizia di effetti * 
speciali e dottecitazionl cine- > 
matografiche «La famiglia 
Addams» si fa gustare so
prattutto per le belle caratte
rizzazioni fornite dagli attori -
una «conturbante» Anjeliea 
Huston (Morticla), un bravis- » 

* Simo Raul Julia (Gomez) ed * 
uno strepitoso Christopher 
Lloyd (Fester) 

j - > 

ADRIANO, AMERICA, 
ATLANTIC, EMPIRE 2 

EUROPA, VIP 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Molimi 33/A -

Tol 3204705) 
Sala A Allo 20 45 Chi ruba un pie
de è fortunato In amor* di Dario 
Fo con la Comp dolio Indie Ro-

Ela di Riccardo Cavallo 
a laB Riposo 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti) 
Vedi spazio Musica classica • 
Danza 

AGORA80(Viadel laPenltonza 33 -
Tel 6898211) 
Alle 21 La Comp II gioco del Toa-
tro presonta II general* Ammaz-
zaaalto di S Meearolll con M 
Carrlsi S Soldano Regia di G R 
Borghesano 

AL BORGO (Via dei Ponitonzien 
11 le-Tel 6861926) 
Alle 21 Due cuori In vacanza di P 
Yeldham e D Churchill Regia di 
A Serrano con A Garlnel S 
Maurandl A Silvia Reali 

ALLA RINGHIERA (Via dOlRiori 8 1 -
Tel 6868711) 
Alle 21 Destini scritto e dirotto da 
C O Alessandro e C Rocco Con 
C Rocco G Scaramuzzo V Sac
co 

AL PARCO (Via Ramazzlnl 31 - Tal 
5280647) 
Alle 21 Per II 2* Festival Interna
zionale del Teatro Patologico II 
Celclt presenta La Barragana di 
Demetrio Cerro con Patricia Sa-
vastano 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Alle 21 ANTEPRIMA Gran g a l * 
prosa rivista varietà con finale a 
sorpresa scritto e diretto da C 
O Amico Con N Bengala M 
Montagna E Torri F Fantozzi F 
Capozzone F Oliviero M C a r d 
io G Dal Maso 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 • 
Tel 6544601) 
Alle 21 II Teatro di Roma presenta 
Nostra Dea di M Bontempelli con 
C Cravlna V Gazzolo S Santo-
spago L Paganini R Peroni Re-
gladi M Missiroll 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grando 27 -Te l 5898111) 
Vedi spazio -Por Ragazzi» 

ATENEO (Violo della Scienze 3 -
Tel 4455332) 
Allo 21 Odin Teatret presonla Hai 
Bltal Regia di E Barba con I N 
Rasmusse J Ferslev K Bro-
dholt 

BEAT 72 (Via G G Bolli 72 - Tel 
3207266) 
Alle 21 30 Per la rassegna-I l Tea 
tro dei poeti- I Ass Cult Beat 72 
presenta Eredità di Renzo Paris 
Scora Mario Romano regia Si
mone Carella 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tol 5894875) 
Allo 21 Antonio Salines in Provaci 
ancora Sem di Woody Allon con 
F Bianco F Fraccascia P Panot 
tleri D Scarlatti A Lastroni 

BLITZ (Via Meuccio Ruini 45) 
A l l e 1 7 l l g a n o n * r o d i E A Poo Ol 
econEmanuole Giglio 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 
Vedi spazio Musica classica • 
Danza 

CENTRALE (Via Celati 6 Tol 
6797270-8785879) 
Alle 21 15 Ente Teatro Cronaca 
presenta Sufi di G Calco Con M 
Silano M Ruffo S Somma 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
.Te l 7004932) 

Domani alle 21 15 PRIMA La 
Comp Dark Camera presenta la 
costruzione dolla lue* da e per 
Milo Do Angolis Con 0 De Flo-
r i n n e M Sambati 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tol 7004932) 
Allo 21 SOL Associazione cultura 
le Boat 72 -La paranza» presonta 
Malmantlle ovvero I pirati di re 
Lazzarono di Aronica Citaredo 
Barbora Con N Citarella regladi 
E Aronica 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Allo21 30 La Pupilla di C Goldoni 
Con L Codlspoti G Mosca G 
Rosati R Capitani C Spadola U 
Luly M GlovannoMI Rogia di M 
Luly 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 Tol 6540244) 
Alle 21 Nadia Rinaldi Pietro De 
Silva In Omicidio a mezzanotte di 
Ron e Ioni Paclo Con Amerigo 
Saitutti regia di Enrico Maria La 
manna 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottooln'a 19-Tel 6540244) 
Alle 21 30 M a o * In Europe di e con 
Mary Cipolla e Bianca Ara 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
collo 4 -Te l 6784380) 
Alle 21 La Comp Cotta Alighiero o 
Toatro di Sardegna presentano 
Una donna nella manto di A 
Ayckbourn Con E Cotta C Ali 
ghlero Roglad iG Lombardo Ra 
dico Sceno e costumi A Chitl 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Allo 21 30 Carmelo Bene In Adel
chi - Posala Inaudita 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300 8440749) 
Allo 17 Rosalia Maggio Dalla Fre-
dlanl In Mlllelucl del variata Re
gia di Antonio Casagrande 

DEL PRAOO (Via Sor* 28 - Tol 
9171060) 
Alle 21 15 Per la rassegna «Si Fa 
oer ridere- Autodaf* con Carlo 
Lizzani 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) > 
Alle 21 Per un i l o p*r un no Di N 
Sarrauto Con N Pistola e L Ales
sandri Allest mento o rogla di M 
Lucchesi 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Alle 17 Toatro Corcano Comp La-
via prosenta E Montosano In 
L'uomo, l a b * a t l a a l a v l r h j d l L Pi
randello Con L Marinoni P 
Biondi RogladiG Lavla 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34 /a -Te l 
8082511) 
Domani alle 18 La Compagnia 
Teatro Gruppo prosenta Cabarel-
Uamocl eopra scherzo in due atti 
di Vito Bottoll Regia di Vito Botfo-
II 

FUMANO (VlaS Stetano del Cacco 
15-Tol 6796496) 
Alle 18 Enzo Facchetti In Troppa 
•aiuta Tosto e musiche di Enzo 
Facchetti 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Allo 21 II Gruppo della Rocca pre
senta Turando! di B Brecht Con 
F Brogl O Corbetta B Marche
se M Mariani Rogia di R Guic
ciardini 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini In Non 
c'era una volta l'Amorlca scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valori Carmino Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 -
Tol 58330715) 
SALA PERFORMANCE Alle 21 II 
Quintetto D aqua prosenta Malo-
detto Shakespeare - La trappola 
per l topi scritto e direno da F 
D Avino Con F o G D Avino S 
Franzo M L Gorga 
SALA TEATRO Alle 21 Dillo a pa
role t u * con P Cecchini scritto e 
diretto da P Montesl 
SALA CAFFÉ Alle 21 La Comp 
Del Centro Sperimentale Teatro 
presenta Ballerln* o marinai di o 
conD Stanga o C Aubry Regia di 
Riccardo Zinna 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
8 2 M Tel 4873164) 
Alle 21 30 Ieri, oggi a romani di D 
Verde C Saint Just I Cantatolk 
E Berora L DI Mauro Al piano-
lortoF De Matteo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 -
Tel 5817413) 
Domani allo 21 La Commedia del
l'amore di H Ibsen Regia di Rita 
Tamburi 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano I - T e l 6783148) 
Sala 8 Dal 10 febbraio al 15 mar
zo Stage di r*cltazlon« 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tol 6833867) 
Allo 21 La Compagnia Polesls 
prosonta Contraatl a Bllora di L 
Giustinian e Ruzante con M Fa
raoni M Adonslo Regia di A Du
so Prenotazione obbligatoria 

MANZONI (Via di MonteZeblo 14/C 
Tel 3223634) 

Alle 21 30 Rodolfo Lagana In Gon
ne di Cruciar! Papaleo Lagana 
Con Rocco Papaleo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tol 485498) 
Alle 16 45 Sei peraonaggl In cerca 
d autor* di L Pirandello con E 
M Salerno R Bianchi B Buccel
lato Regia di FrancoZetfirelli 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tol 3234890-3234938) 
Alle 21 Lopez-Marcheulnl-Solen-
ghi In In principio era II trio 

OROLOGIO (Via do Filippini 17ro 
Tol 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 15 
La Comp Corto doi Miracoli pre 
sonta Ottavio Rauper di Luigi Siri 
Intorprotato o diretto da Loris Li
beratori 
SALA GRANDE Allo 21 30 La 
Compagnia Teatro IT presonta 
Delitti esemplari di M Moretti 
Con B Gallo f Pannolino M Sca 
letta Regia Di Ennio Collodi 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
21 Absenl Irlanda si Alan Ayck
bourn Rogla di E Goda con P 
Kelly D wyatt B McGuIre A 
Mozzoni I Falconor Z Scott 

PARIOLI (Via Giosuó Borsi 20 -Tol 
8083523) 
Allo 21 30 Ln Ploxus T Presenta 
Arturo Brachotti In I Masilbllll di 

M Ayme versione F Brusatl Con 
M D Abbraccio Regia di A Bra
chetti 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tol 4885095) 
Lunedi alle 21 PRIMA Umberto 
Orsini in II nipote di Wittgenstein 
di Thomas Bernhard con Valenti
na Sparli Regia di Patrick Gui-
nand 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Alle 21 C P T Politecnico presen
ta Fino a un cario punto di N Mal-
pica Con S Diaz G Giubilo M ' 
Pongano M i Ranaudo A Scala 
RegladiF Collepiccolo 

QUIRINO (Via Minghettl 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Venerdì alle 17 e alle 20 45 Pietro 
Mezzasoma preaenla Valeria Mo
nconi In Trovarsi di Luigi Piran
dello Regia di Giuseppe Patroni 
Griffi 

ROSSINI (PiazzaS Cniara 14 -Te l 
8542770) 
Alle 17 Don Nlcollno tra I guai di 
A Vanni e Durante Regia di Lelia 
Ducei e Altiero Altieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 8791439) 
Alle 21 30 Patapunfete di Castel-
lacci e Pingltore con Oreate Lio
nello e Pamela Prati Regia di Pier 
Francesco Plngltore 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Alle 21 II Teatro di Genova • Il 
Teatro Biondo di Palermo presen
tano Massimo Ranieri In U o l * di 
L Pirandello ConC Croccolo G 
Piaz Regia di M Scaparro 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Alle 21 15 Casa Matrlz Madri Alltt-
tanal di D Raznovlch Regia di S 
Scalfì conS Scalfì C Noschese 

SPERONI (Via L Speroni 13 - Tel 
4112287) 
Domani alle 20 45 II punto di par
tenza da un idoa di M Bartoluccl 
o E De Marco Regia di E De Mar
co Con M Lombardi F Nocera 
R Boenzi S Ricci M -Zecchi A 
Ulta Modigliani E Do Mauro 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tal 3711078-3711107) 
Alle 21 30 Angoscia adattamento 
teatrale di Cecilia Calvi e Ciro 
Scalerà Regia di C Calvi con E 
Do Vito C Scalerà G Cassanl 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 -Te l 5347523) 
Alle 21 Cena nel Salotto Verdurln 
da M Proust testo di R Galli Con 
G De Feo C Damasco O Dura
no A Bianchi R Zorzut G Cero
si Regia di A Gallo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 21 15 Culturale Beat 72 pre
senta La atraga di N Kolladà Con 
C Valli C Vertova I Martelli U 
Fangaroggl Regia di Renato 
Giordano 

TRIANON (Via muzio Scovolo 101 -
Tel 7680985) 
Alle 21 30 Sara di Vllllers De L I-
sle-Adam regia di Alberto Oi Sta-
slo con Francesca Fenati Ales
sandra Alberti 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a • 
Tol 6543794) 
Alle 21 PRIMA Sergio Fantonl in I 
•oidi dagli altri di J Sternor Con '• 
Ettore Conti Carola Stagnaro 
Paolo Triestino Edda Valente 
Regia di Piero Maccarinolll 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
Alle 17 Nunaanw II muelcal dalla 
suor* di D Goggin adattamento 
R Loricl Con R Lerlcl P Loretl 
E Meghnagi S Goezi A Sarno 
Regia di E LamanneeR Lerlci 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trlce 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 AGI DI presenta Paolo 
Rossi in Operacela Romantica di 
P Rossi Con P Rossi G i n o e M I -
chole Regia di G Solari 

• PER RAGAZZI aaUBB 
ALLA RINGHIERA (Via Del Rlarl 81 

Tel 6868711) 
Domenica allo 16 Un giro di nave 
conBiscontleG Melchior! 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tol 5898111) 
Per «Carnovale 92 4* rassegna 
Teatro Ragazzi Tutti i giorni alle 
10 30 (per lo scuole su richiesta) 
giovedì sabato e domenica allo 
16 30 Quello e h * I colori naecon-
dono della Coop La Grande Opo-
ra 

CATACOMBE 2000 (via Lablcana 
42 Tel 7003495) 
Tutte le domeniche allo 17 Poesia Y 

di un clown di e con Valentino Du-
ramini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tol 5280945-536575) 
Allo 10 (per lo scuole) La Comp 
Teatro Pupi Siciliani doi F Ili Pa
squalino presenta Torquato Tas
so di F Paaqualino Regia di B 
Olson v 

CLASSICA 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Te l 71587612) 
Ali» 10 (mattinata p*r I * scuole 
elementari) Il Cantra Teatrale Vi 
terbese presenta II soldatino di 
stagno di M Annosi da Ander
sen 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 - Tol 6879670-
5896201) 
Ogni sabato e domonlea alle 16 30 
versione Italiana d) Cappuccetto 
rosso Prenotazioni per versione 
Inglese Tel 5896201 - 6879670 
Ore 10 mattinate per le scuole 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Venerdì alle 10 La fiaba nella 
scuola (Su prenotazione) L amor* 
dalla I r * melagrana narratore Ro
berto Calve 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
BS49116-LadlipolJ) 
Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 e la domenica su prono
tazione Tada di Ovada presenta 
La lesta dal bambini con «Clown 
mom ami» 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi 15-T*I8601733) 
Alle lOTra un tic a un taccon I bu
rattini di Otello Sarzi 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense 10-Tel 5892034) 
Alle 10 La Comp Nuova opera del 
burattini presenta Una gatta d a 
pelar* testo e regia di R Mara-
frante burattini di M Signoroni 
mualchediM Schlavoni 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522-Te l 787791) 
Alle 10 II mago di Oz del Taetro 
Stabile dei Ragazzi di Roma Ro
gia di Alfio Borgheso 

MUSICA 
• E DANZA 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Domani a l le2 l concerto direno da 
AlaaaloVladconi lCoroel Orche
stra di musica di Fiesole e con I 
cantanti Tosi Polari Androanl 
Abbondanza Scarabei!! Manca 
dINissa Musica di Porena e Scar
latti 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Venerdì olle 21 concerto del duo 
pianistico Guher e Suner P*kln*l 
In programma musiche di Stra-
vinsky Mozart Granados Infan
to 

ACOUARIO (Piazza Manfredo Fanti 
47) 
venerdì allo 19 L'Aretuaa di Filip
po Vitali revisione ed elaborazio
ne di F Colusso Interpreti prlnci 
pali S Ganassi C Sbrighi A P 
De Angelis D Benedetti A M 
8easly Rogla di Italo Annunziata 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigl i -Tel 481601) •• 
Alle 18 II barbiere di Siviglia di 
Gioacchino Rossini Maostro con
certatore e direttore Piero Bollu-
gi Interpreti principali E Ayas S 
Ganassl H Servile S Alaimo F 
Costa A Antoniozzl A Carusi 
Orchestra e coro del Teatro del 
I Opera di Roma 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
Tol 5818607) 

Venerdì alle 16 30 Concerto Sinto
nico Pubblico I Pomeriggi Si Ho-
ma Direttore Ellahu Inbal Musi
che di Sostakovlc 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
doi Serafico 1) 
Domani alle 20 45 Pianista Ales
sandro Longulch Musiche di 
Beethoven i 

COLOSSEO (Via Capod Africo S/A 
Tel 7004932) 
Lunedi alle 21 Direttore artistico 
Anotnlo Pierri soprano Joyce ' 
Mariani pianoforte Paolo Taglia-
pietra Musiche J Cantoloubo G 
FaurO E Tosti E Dowoll A Co
pland G Gershwln 

F 1 F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Sabato alle 17 45 Concerto del 
T I M Musiche di Bach MOzart 
Beethoven Srahms Mendels-
sohn 

GALLERIA NAZIONALE O ARTE 
MODERNA (Viale Bolle Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Giovedì 27 febbraio alle 17 Eur-
musica prosenta maria Jos* Mo
rale al pianoforte Musiche di 
Beethoven Chopin Debussy 
Brahms 

IL TEMPIETTO (Piazza Campitelll 
9 Pronotazlonl al 4814800) 
Riposo 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P zza S Agostino 20/A) 
Allo 17 30 Concorto del duo por 
clarlnoflo e pianoforte Bruno Fa
lange (clannotto) Vitaliano Jan-

nuzzi (pianoforte) Muslcho di 
Brahms Weber Rossini 

MANZONI (Via Monto Zobio 14 -
Tel 322-W34) 
Lunedi alle 21 L Assciazlone Al-
batros presenta Concerti di Mual-
ca da Camera Prenotazioni tele
foniche 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo dolla Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Domani alle 21 concerto del vio
loncellista Franco Maggio Orme-
zowafcy e del pianista Alexandvr 
Hlnc*H Musiche di Brahms Beo-
thovon Haendel Rachmanlnoff 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontano) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENOATORK) (Bor
go S Spirito 3 - T a l 6685285) 
Riposo 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Nazio
nale 194) 
Riposo 

PARIOU (via Giosuè Borsi 20- Tel 
8083523) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghetti 1 - Tel 
6794565-3790616) 
Riposo 

SALA ASSUNTA (Isola Tiberina) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelli 
9) 
Vedi - I l Tempietto» 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a R ipa -V laS Mlchelo 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Palazzo del Con 
servatori -Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli
nare 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte 41) 
Riposo 

S A L A I (PlazzaS Giovanni 10-Tel 
7008691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podoora 1-Tel 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Tesacelo 91 -Te l 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 -T» ' 5451521) 
RIPOSO 

VALLE (Via del Toatro Vallo 23/A 
Tel 6543794) 
Riposo 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tol 
5809389) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3729398) 
Alle 22 Riccardo Biavo a Gianni 
San|uat 

ALTROOUANDO (Via degli Angull 
laro 4 - T e l 0761/587725-Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francosco a RI 
pa 18-Tel 5812551) 
Alle 22 rock blues con i Mad Dogs 
Ingrosso libero 

BRANCACCIO (Via Morulana 244) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via di Monte Te
stacelo 36-Tol 5747020) 
Alle 22 Musica latina live ' 

CLASSICO (Via Lisetta 7 Tel 
5744955) 
Al i * 22 30 Par «Absolute begin-
nera- Einstein o n t f w b e a c h * An-
fcthesy 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28 Tol 6879908) 
Alle 21 30 Suano latlnoamarlca-
no 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 -
Tel 4871063) 
Alle 21 T0 La canzoni di Bu*nos 
Air»* serata di tango argentino 
con Ruben Celiporti e Hugo Ai-
semberg 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
A I I - 22 The Bridge 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19 
Tel 5818879) 
Dalle 20 Musica d Intrattenimen
to 

MAMBO (Via del Fienaroli M/A 
Tel 5897196) 
Riposo 

MUSIC INN <L go dei Fiorentini 3 
Tel 65449J4) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-32349361 
Vedi spazio prosa 

PALLAOIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 81 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via doi Cardello 13/a 
Tel 4745076) 

Allo 21 30 Daniel* D'Agaro Trio 
TENDA STRISCE (Via C Colombo 

393 Tel 5415521) 
Riposo 
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Verso il tutto esaurito. Il et prevede 
altri esperimenti a centrocampo 
Coppia inedita: Lentini e Donadoni 
Bonini nella nazionale del Titano 

Walter Zenga, 32 anni, 
da dieci stagioni all'Inter, 
smentisce le voci *• 
di liti con Matthaeus ' 
e di un suo trasferimento 
e afferma di voler restare 
nel club nerazzurro - • 
tino al termine della carriera 

Calci dì prova 
Da Sacchi lezione di stile 
«Csi in Svezia? Sacrosanto» 
• • Krima la neve poi il sole. La Kivicra roma
gnola abbraccia il suo Arrigo Sacchi in maniera 
un po' pazza. Comunque, con tanto entusia
smo. Applausi e cori per il et e per gli azzurri, sia 
a Milano Marittima, sia a Ravenna, sedi dei due 
allenamenti di ieri. Oggi alle 15, allo stadio Ma-
nuzzi di Cesena, e prevista l'amichevole con 
San Marino, che servirà, fra le altre cose, a far 
scontar la squalifica a Gianluca Vialli. Si preve
de il tutto esaurito, già distribuiti 7.000 biglietti 
agli studenti medi di Cesena. Nelle file della na
zionale del Titano gioca Massimo Bonini. cen
trocampista del Bologna. L'altro professionista 
della squadra è Marco Mazza, centrocampista 
del Cerveteri (serie C2, girone C). Per l'occasio
ne la modesta ma simpatica formazione sam
marinese proporrà alcuni «movimenti» della zo
na. «Vogliamo migliorare e rimodernare il no
stro gioco - spiega l'allenatore Leoni - perche 
nel prossimo autunno iniziano le qualificazioni 
ai mondiali Usa. E San Marino dovrà recitare 

•'• ' DAL NOSTRO INVIATO ' 
WALTER a i M O N E L I 

una parte dignitosa». r"er la cronaca, la «trastcr-
ta» dei sanmarincsi farà affluire nelle tasche dei 
giocatori la diaria delle partite luoricasa: 50.000 
lire. Alla guida del pullman che trasporterà la 
squadra a Cesena ci sarà, come spesso e acca
duto, il portiere Benedettini. Fronte azzurri: Sac
chi, approfittando delle assenze di Berti ed Era-
nio, continua gli esperimenti a centrocampo. 
Nel primo tempo giocano De Napoli.Oonadoni, 
con Lemmi ed Evani "esterni" e Casiraghi e Bag-
gio in avanti. Nella ripresa Evani. Bianchi e De 
Napoli, con Zola e Baggio a ridosso dell'unica 
punta Casiraghi. Debuttano Mannini, Bianchi e 
Carrara. Particolare curioso: l'intensta Alessan
dro Bianchi lunedi sera e arrivato al ritiro di Mi
lano Marittima in bicicletta. Abita a Pinarclla, 
cioè a tre chilometri dall'hotel Aurclia. Alla festa 
romagnola mancherà il braccio destro di Sac
chi: Natale Bianchcdi 6 volato infatti in Scozia 
per prendere appunti sul calcio di quel paese, 
avversano degli azzurri lungo la strada di Usa 
'94. • 

SAN MARINO-ITALIA3 

(Tv2-Ore 14,55) 

Benedettini 1 Zenga 
Conti 2 Mannini 

B. Muccioli 3 Maldini 
M. Mazza 4 De Napoli 

Gobbi e Costacurta 
Guerra s Baresi 

Manzaroli 7 Lentini • 
Bonini s Donadoni 

P. Mazza • Casiraghi 
Franclni 10 Baggio 

Bacclocchi 11 Evani 

Arbitro: Martino (Svi) 

S. Muccioli 12 Pagliuca 
Pasolini 13 Correrà 

Matteonl 14 Ferri 
Della Valle 16 Carboni 

Gennari i o Bianchi 
Montiroll 17 Zola 
Mularonl 18 Baiano 

_ • MILANO MARITTIMA (Ra). 
Esperimenti in Romagna. 

Arrigo Sacchi ha portato la 
nazionale nella sua terra per 
una «due giorni» di studio e 
al lenamento che si chiude 
oggi pomeriggio alle 15 a Ce
sena con l'amichevole con 
San Marino. L'operazione, 
promossa dal Comitato emi
liano romagnolo della Fedcr-
calcio. piace molto al et, che 
si offre alla sua gente. Serve 
poi a rafforzare i già saldi le
gami coi dirigenti calcistici 
sammarinesi c h e aiutano 
Matarrese nell'escalation ai 
vertici Uefa. 

L'Italia arriva in Riviera e 
porta... la neve. Incredibile 
ma • vero. Ieri mattina alle 
10,30, i giocatori azzurri era
no appena entrati sul terreno 
dello stadio Dei Pini per l'al
lenamento, quando è inizia

to a nevicare. L'intera seduta 
s'è svolta sotto i fiocchi bian
chi. Davanti a un migliaio di 
persone, comunque soddi
sfatte. Applausi e incitamenti 
per tutti. Ovazioni speciali 
per il et, che trascorre le va
canze estive proprio sulla vi
cina spiaggia, per Alessan
dro Bianchi giunto in ritiro in 
bici dalla vicina Pinarella e 
per l'imolese Moreno Manni
ni. • .. • 

Con Vialli che deve scon
tare la squalifica, con Eranio 
e Berti infortunati, c h e tipo di 
Italia'vedremo oggi pomerig
gio a Cesena? «Questa ami
chevole - ha spiegato Sacchi 

' in conferenza s tampa - mi 
aiuta a portare avanti il lavo
ro di verifica e di sperimenta
zione su un gruppo abba
stanza vasto. Nei 90 minuti 
manderò in c ampo 16 gioca
tori». Non scenderanno in 

campo Vialli, Baiano e Car
boni. 

Il et "lavorerà" soprattutto 
sul centrocampo. Nel primo 
tempo schiererà il ripescato 
Donadoni e De Napoli, con 
Lentini ed Evani rispettiva
mente esterno destro e sini
stro. In attacco Casiraghi avrà 
l'appoggio di Roberto Bag
gio. Nella ripresa verrà pro
posto un trio, Bianchi (al de
butto) , Evani e De Napoli. 
Più avanti, come mezze pun
te agiranno Zola e Baggio a 
riproporre l'attesissimo tan- ' 
dem già provato contro Ci
pro. Unica punta Casiraghi. 
Due dispositivi diversi che 
potranno fornire - utili - ele
menti a Sacchi, in vista del
l'amichevole, ben più pro
bante, con la Germania. Al
ternanze sono previste an
che in difesa con Carrera c h e 
al 46 prenderà il posto di 
Mannini (entrambi debut

tanti) e Ferri che rileverà Co
stacurta o Baresi. 

Sacchi ha fatto intendere 
che l'attuale gruppo (con 
Ferrara, Eranio, Berti ed Al-
bertini) è omogeneo e com
pleto. «Prima di inserire qual
cun altro (Di Chiara, Minotti. 
ndr) voglio tante prove». 

Il commissario tecnico ha 
preso posizione sulla vicen
da della Csi che andrà agli 
europei di Svezia. «La deci
sione dell'Uefa di far giocare 
l'ex Urss e sacrosanta, la 
squadra che ha meritato, sul 
campo , di arrivare alle fasi fi
nali, deve avere la soddisfa
zione di giocare. È la vittoria 
dello sport sulla politica. Ho 
vissuto di persona vicende 
(Marsiglia .ndr) nelle quali 
lo sport fu accantonato per 
scelte politiche». Sacchi non 
ha voluto invece far conosce
re il propno parere sulla vi
cenda del quarto straniero. 

Nel ritiro azzurro, il portiere smentisce le voci di un possibile divorzio dal club per i continui litigi con Matthaeus 

L'idilliaco Zenga giura eterna fedeltà all'Inter 
Nel ritiro azzurro c'è lo sfogo di Zenga che smenti
sce i giornali che hanno parlato di un suo divorzio 
dall'Inter. «Non c'è niente di vero». Baggio brinda ai 
suoi 25 anni con un flash back sulla sua carriera fat
ta di gioie ma anche di dolori. Mannini e Bianchi fre
mono per il debutto. Donadoni nasconde elegante
mente l'entusiasmo per il ritorno in azzurro. Vialli 
segue in tv la Compagnoni e Tomba. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I MILANO MARITTIMA 
(Ra). Zenga non ci sta. Lo 
sfogo del portiere in tv, dopo 
i fischi di San Siro, era stato 
interpretato dai giornali co
me premessa d'un possibile 
divorzio dall'Inter. «Non e co
si - ha spiegato ieri il giocato

re con tono perentorio - non 
e vero che voglio andar via 
dall'Inter perchè litigo con 
Matthaus. Inoltre . è senza 
senso l'ipotesi azzardata d a 
qualcuno, che io sia a capo 
di un clan. Non diciamo stu
pidaggini. È ora di finirla con 

invenzioni e forzature». Dun
que resterà nell'Inter a vita? 
«Ho un contratto che scade 
nel '93. Devo lavorare per 
prolungarlo. Un giocatore 
spera sempre di restare nella 
squadra in cui è cresciuto». 
Rimane comunque l'amarez
za per i fischi e per il calo di 
spettatori a San Siro. «Non mi 
preoccupo del fatto che i tifo
si calino, mi urta invece la 
brutta abitudine di fischiare 
alcuni giocatori al primo er
rore che commettono». È ve
ro che chiederà alla dirigen
za di rafforzare adeguata
mente la squadra nel prossi
mo mercato? «lo non chiedo 
niente. Spero solo che la 
squadra torni ad essere com

petitiva. Pellegrini farà di tut
to per trovare giocatori validi, 
oppure creerà le condizioni 
perchè l'Inter tomi in alto. 
Non dimentichiamoci che ot
to mesi fa lottavamo per lo 
scudetto...» Se Zenga pole
mizza Roberto Baggio brinda 
al venticinquesimo com
pleanno. «Come passano in 
fretta gli anni! Ricordo come 
fosse ieri il periodo nel Vi
cenza. Ero un sedicenne ca
rico di sogni e di speranze. 
Poi sono iniziati gli incidenti, 
gli interventi chirurgici, la sof
ferenza. Un'odissea durata 
24 mesi. Per fortuna è finita. E 
sono iniziate le soddisfazioni 
professionali, E familiari. • 
Una su tutte: mia figlia». Il 
Baggio degli ultimi tempi è 

"magico"... «Sto andando be
ne. Spero di continuare. Di
pende anche dalla condizio
ne fisica». Lo juventino ri
sponde con una battuta al
l'osservazione dell'avvocato 
«può farsi crescere anche le 
trecce purché giochi sempre 
in questa maniera». «Le farò 
crescere, ma solo quest'esta
te». Roberto Donadoni filoso
feggia sul suo rientro nel giro 
azzurro. «Un giocatore perde 
la nazionale quando non la 
merita più. Ma se non si ar
rende, continua ad allenarsi 
al massimo e si allena al me
glio, insoma se fa bene il suo 
lavoro, l'azzurro rispunta». 
Pagliuca parla -del quarto 
straniero. «Sciopero in vista? 

Vedremo. Bisognerà sentire i 
nostri - rappresentanti, poi 
prendere una decisione 
omogenea». Moreno Manni
ni, alla soglia di 30 anni, sen
te profumo di debutto in az
zurro. «Sono stato convocato 
due volte, prima da Vicini, • 
poi da Sacchi, ma non sono 
riuscito a scendere in cam
po. Non sono emozionato , , 
ma ansioso di giocare. Un di
fensore a 30 e nel pieno della 
propria • efficienza fisica. ; 
Dunque nessuno può vietar
mi di sperare in un posto sul
l'aereo per gli Usa nel '94». 
Anche Bianchi non sta più 
nella pelle. «Che bello entra- • 

' re al Manuzzi ed esibirmi da- • 
vanti alla mia gente, con la ' 

maglia azzurra». Vialli fa un 
po'il turista. Non giocherà, 
deve scontare la squalifica. Si 
è allenato con impegno. Ha 
sorriso e scherzato coi com
pagni. Poi all'ora delle inter
viste, ha salutato i giornalisti 
ritirandosi nella propria stan
za per seguire le evoluzioni 
olimpiche della Compagno
ni e di Tomba. Prossimi ap
puntamenti della nazionale. 
Il 25 marzo a Torino amiche
vole con la Germania. Il ra
duno • per • alcuni • azzurri 
(quelli non impegnati nelle 
Coppe) inizierà il 17, per gli 
altri il 20, Ad aprile, altra ami
chevole, forse con l'Austria a 
Vienna. In alternativa l'enne
simo stage. A giugno torneo 
negli Usa. - . OW.C. 

Under21 
contro la Turchia 
con Bertarelli 
star della serie B 

Si gioca in Turchia, ma la testa 0 già in Cecoslovacchia. L'a
michevole di oggi dell'Under 21 a Smirne (ore 14 locali, 13 
italiane, dilfenta sui Rai 3 alle 16.55) serve per il-et Cesare 
Maldini a provare nuove soluzioni a centrocampo, dove pro
babilmente si deciderà nella doppia sfida con i boemi (11 
marzo a Trnava e 25 a Padova) la qualificazione per le semi- ' 
finali del campionato europeo. Conni centrale, Albertini 
(nella foto) a destra, Marcolm a sinistra: Maldini prova que- , 
st'asselto. Ci sarà il debutto assoluto di Mauro Bertarelli. > 
bomber dell'Ancona e il ritomo di Rossini. , . ' 

Aids/1 
In Brasile 
contro il virus 
in campo Pelè 

Pelè testimonial della lotta 
all'Aids. 11 presidente brasi-. 
Iiano Collor de Mello ha in- \ 
fatti incaricato l'ex «rey» del '•' 
calcio mondiale di costituire ì 
una commissione nazionale * 
per dare un contributo alla 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ • _ _ _ _ _ _ _ — prevenzione della grave ma
lattia. Pelò ha subito cercato , 

l'aiuto della chiesa brasiliana, ma la trattativa è sfumata sulla , 
questione dei preservativi. «E una questione etica - ha detto il " 
coordinatore della diocesi di San Paolo, padre Julio Munaro r 

- non possiamo associarci ad un ente che fa sua la bandiera " 
della distribuzione gratuita dei preservativi, ovvero la propa
ganda al sesso indiscriminato». ti _ _ t _. _ 

Polemiche sui test «segreti» 
sui calciatori italiani atto se
condo. Parla Carlo Tranquil- . 
li, medico federale, respon
sabile dell'Under 2! e del • 
settore antidoping. La sua 
tasi: i test anti-Aids a tappeto 
non servono. Dice: «Sono 

- inutili per tre motivi. Pnmo: i l . 
virus ha una latenza di sei mesi, durante il quale una perso-1 
na anche se contagiata non risulta positiva. Secondo: l'Aids " 
non si prende inm campo. Il positico, quindi, non e pcrico- ; 
loso per gli altri sul terreno di gioco. Terzo: e vietato, in base :. 
alla legge 135/90 6 vietato eseguire test su persone non con- ' 
sczienti». - , , . , . . _ , .^ . j , 

Aids/2 
Il medico 
degli «azzurrini» 
contrai test 

Lazio agitata 
Contestato Fiori 
insulti per 
Sosa e Sergio 

Lazio agitata. La ripresa de-
'i allenamenti, dopo il pa
ggio intemo con l'Ascoli e " 

gli allenamenti, dopo il pa
reggio intemo con l'Ascoli e 
il lancio di sassi all'uscita ' 
dell'Olimpico nei confronti f 
del pullman biancoceleste, : 
ha registrato momenti di alta 

_ _ _ _ - _ _ _ _ _ _ _ _ • _ _ _ _ — tensione. Al campo «Mae-
strelli» una cinquantina di ti

fosi ha contestato il portiere Fion. ILgiovane numero uno la- : 
ziale a fine seduta si e avvicinato alla rete di recinzione e ha ; 
parlato con i fans biancelesti. La contestazione è proseguita -
ai cancelli dell'impianto. Sotto tiro, Sosa e Sergio, i due gio-
caton destinati a cambiare maglia a fine stagione. . - -

Polizia, una «bomba» fatta in 
casa, insulti e con: è stata 
questa la giornata dell'Avel
lino, che na ripreso ien al 
«Partenio» gli allenamenti. 
Gli irpini. sconfitti domenica 
a Cosenza 1-0, sono terzulti- ' 

____________________ mi nel campionato di serie -
B. La posizione di Bolchi, -

chiamato dopo il ritiro estivo al posto di Oddo, è in bilico. I :' 
tifosi, un centinaio, hanno contestato ieri tecnico e giocaton '• 
e dalla curva Nord è stato lanciato ai bordi del campo un ru- ' 
dimentale ordigno, che ha fatto una grossa denotazione e \ 
prodotto fumo. La seduta di allenamento 6 comunque con- . 
tinuata sotto lo sguardo della polizia, giunta a bordo di alcu
ne volanti all'interno dello s tad io . , , . , » • - - • • . ' 

Avellino caos. -
Bomba in campo 
durante 
l'allenamento 

Vela 
Il Moro 
di Venezia 
vince ancora 

- Ancora ' una vittoria per il 
Moro di Venezia, che nella '. 
terza regata del secondo • 
round Robin di Coppa Ame- " 
rica ha battuto «Challenge " 
Australia» di 6'57. Nelle altre . 
regate in programma, «New ; 

- _ - _ _ _ _ - _ _ _ - _ _ — _ _ Zealand» ha battuto di 2'21 
«Nippon» che cosi scivola . 

dal pnmo al terzo posto, dietro al Moro. Lo scafo di Gardini * 
affronterà domani ì neozelandesi in un «big match» che vale : 
il primato di classifica. «Ville de Paris» ha battuto «Spint of 
Australia» di I '48, mentre gli svedesi di «Tre Kronor» si sono .* 
ritirati nella regata contro «Espana '92». A bordo del Moro, al 
posto numero 17, non è salito Gardini ma il suo fido mari- 1 

naio Angelo Vianello. Le regate in programma oggi sono * 
Moro 5-New Zealand; Tre Kronor-Spirit; Nippon-Challcnge; ' 
Espana'92-Villc de Paris. , . . . , 

ENRICO CONTI 

Lo sport in tv 
Rall ino. 23 Tgs Mercoledì sport, Pugilato Oliva-Fernandez; 

Olimpiadi invernali, Biathlon donne, Pattinaggio artistico. 
R a l d u e . 13.50 Olimpiadi, Slalom gigante donne; 14.55 Cal

cio, San Marino-Italia; 18.05 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo 
sport;0.10Calcio,SanMarino-Italia (replica). " „ ," . . 

Ra l t r e . 9.55 Olimpiadi. Slalom gigante donne: 11 Pattinag
gio, 24 ore di Pine; 11.15 Tiro con l'arco, Camp.it.; 11.35 
Hockey pista, Seregno-Pordenonc; 16.15 Pallanuoto. Sa- „' 
vona-Spalato finale Coppa campioni; 16.35 Canottaggio; 
16.55 Calcio, Turchia-Italia U.21; 18.45 Speciale Olimpia- ' 

- d i . • •.. . ' • , . , •• , ' . • • , , . - , ••,;:-•• -*<>.,vi*t. 

T m c . 9.55, 13.55 Olimpiadi, slalom gigante donne: 13 Sport-
• news; 20.30 Calcio, Inghilterra-Francia; 23.10 Olimpiadi, ' 

Pattinaggio e Hockey ghiaccio. - ., ..,„•.; v • • ; , J W , 
T e l e + 2 . 14 Sportime; 17.30 Settimana gol; 20.15 Pallavolo,' 

Mediolanum-Maxicono; 22.30 Calcio, . Scozia-Irlanda ; 

Nord. . • i ' ' - > - ".-' 

Ciclismo. Via col «Laigueglia» alla stagione italiana: c'è l'iridato 

Bugno pedala in rodaggio 
Il trofeo «Laigueglia» (partenza alle ore 11, arrivo ad 
Alassio alle 15.30 circa dopo 160 km di gara) apre 
oggi la stagione ciclistica. Al via pure il campione 
del mondo Gianni Bugno, che indossa per la prima 
volta in Italia la maglia iridata. Bugno però è ancora 
in rodaggio. I favoriti della corsa sono il russo Pulni-
kov, l'austriaco Popp, il danese Andersen e, fra gli 
italiani, Cassani, Petito e Pagnin. 

GINO SALA 

- • LAIGUEGLIA - (Savona) È 
l'alba di una nuova stagione 
ciclistica e il Trofeo Laigueglia 
toma al suo ruolo di grandez
za, se per grandezza intendia
mo l'onore di aprire il calen
dario italiano. Una corsa di 
160 chilometri che avrà il suo 
punto cruciale nella doppia 
scalata del monte Testico. sa
lita dell'entroterra ligure che 
ha più volte setacciato il plo

tone e alla quale seguirà una 
discesa da brividi, perciò sa
ranno molti gli staccati. In 
passato ò successo di tutto: ar
rivi solitari e conclusioni più o 
meno numerose. E guarda un 
po', l'elenco degli iscritti (21 
squadre, circa 200 concorren
ti) assegna il numero uno ad 
un campione che nel recente 
Giro del Mediterraneo ha pe
dalato nelle retrovie con gros

si ritardi, fino a desistere pri
ma del traguardo finale. Si 
tratta di Gianni Bugno, per 
molti versi grande attrattiva 
nei preliminari di ieri e chia
mato oggi a segnali confor
tanti, visto che nel suo pro
gramma c'è l'obiettivo non 
troppo lontano (21 marzo) 
della Milano-Sanremo. «Non 
mi preoccupo, non voglio 
dannarmi per raggiungere a 
tutti i costi la forma. Quanto 
prima il lavoro sin qui svolto 
dovrebbe pagare», ha confi
dato Gianni con una faccia 
non propriamente gioiosa. E 
come se volesse rasserenare 
l'ambiente, ecco l'opinione 
del commissario tecnico Mar
tini: «Oltretutto in questo pe-
nodo Bugno non c'è a livello 
di pensiero. È un atleta che 
abbisogna di tempo per trova
re il giusto colpo di pedale, 
quindi nessuna forzatura e 

nessun allarmismo». 
Discorsi sensati, ma intanto 

il ragazzo in maglia iridata è 
atteso dai tifosi che si appo
steranno sul Testico e non sa
rà un bel vedere se il capitano 
della Gatorade dovesse transi
tare in coda. Da ricordare che 
il Laigueglia porta le firme di 
Merckx. Dancelli, Bitossi, Ba-
ronchelli e Saronni. L'ultimo 
successo e quello realizzalo 
dallo svizzero Richard. Molti 
gli stranieri in lizza e per citare 
i più noti faremo i nomi di De 
Wolf, Sierra, Kiefel, Madiot. 
Sorensen, De Wilde, Rue. 
Popp, Da Silva, Arroyo, Peiper 
e Pulnikov. Sulla linea di par
tenza anche Pierino Gavazzi, 
41 anni compiuti lo scorso di
cembre e ancora in campo 
col proposito di una vittoria 
prima di chiudere una lunga e 
onesta carriera. 

Atletica. Sjoberg, ex mondiale dell'alto accusato di aggressione in Svezia, in gara a Genova: 

Quattro salti in libertà provvisoria 
Dopo la squalifica della velocista tedesca Katrin 
Krabbe, una pagina di cronaca nera per il mondo 
dell'atletica. Lo svedese Patrick Sjoberg, ex primati
sta mondiale del salto in alto, è stato protagonista 
sabato di un'aggressione in un ristorante di Gote
borg. Trattenuto in cella per 18 ore dalla polizia, è 
stato poi rilasciato ed ha raggiunto l'Italia per gareg
giare ieri sera nel meeting di Genova. • 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO VENTIMICLIA 

••GENOVA Giallo Sjoberg in. 
due puntate. La prima: l'ex pri
matista mondiale del salto in 
alto accusato di rapina - con 
tanto di complice - nel bagno 
di un elegante ristorarne di Go
teborg, scoperto e trattenuto in 
carcere 18 ore. Una notizia 
boom, riportata con i titoloni 
sui giornali scandalistici della 
marmorea Svezia. La seconda: 
Sjoberg che raggiralo da un fi

nanziere rubagallinc cerca di 
farsi giustizia da solo. L'ultima 
versione ridimensiona quella 
precedente e risparmia il circo 
dell'atletica da un'altra imba
razzante vicenda, ma per Sjo
berg gli strascichi con la giusti
zia restano: deve rispondere di 
aggressione. - - • • 

La seconda puntata, che ri
porta le cose ad un filo di logi
ca - appariva francamente 

strana la rapina da parte di 
uno degli atleti più ncchi di 
Svezia - ù venuta alla luce ieri. 
Questa la cronaca dell'episo
dio. Sjoberg, qualche mese fa, 

. presta centomila corone - due-
ccntoscttc milioni, una bella 
sommerta - ad uno pseudofi- : 
nanziere che gli promette una ' 
serie di investimenti. L'uomo 
però scompare dalla circola- • 
zione. Sjoberg lo cerca a lungo 
inutilmente. Sabato sera, in , 
uno dei ristoranti chic di Gote
borg, l'atleta, in compagnia di 
un amico, incrocia l'uomo. Il , 
truffatore scappa, si rifugia in 
bagno, ma Sjoberg lo raggiun- • 
gè. L'atleta svedese è luori di 
se: aggredisce l'uomo, cerca di 
strappargli il portafoglio dove, 
pare, ci sono cinquemila coro
ne. Per Sjoberg la somma e so
lo un acconto del suo credito, 
ma a quel punto interviene la 

polizia. Tutti in questura, e poi, 
dopo diciotto ore di indagini -' 
per ricostruire la vicenda, la 
polizia rilascia il campione. 
L'accusa, per lui, e di aggres
sione. • . 

Patnck Sjoberg, 27 anni." e 
uno dei protagonisti più cono
sciuti dell'atletica mondiale. 
Dotalo di un fisico perfetto per ' 
la specialità del salto in alto, 
due metri per 82 chili di peso, , 
ha rivelato giovanissimo il suo 
grande talento. A sedici anni 
d'età era già in grado di scaval
care l'asticella posta a 2 metri 
e 21. Il suo primo grande risul
tato lo ottenne nel 1984 quan
do vinse la medaglia d'argento 
alle Olimpiadi di Los Angeles. 
L'anno successivo si aggiudico *• 
gli Europei e i Mondiali indoor 
vincendo anche nella Coppa 
del Mondo. Il suo maggiore 

successo lo conquistò nel 1987 
a Roma salendo sul gradino 
più alto del podio nei campio
nati mondiali. Parallelamente, 
oltre alle medaglie Sjoberg riu
sciva a collezionare grandi pri
mati. Nel 1985 saltava 2,38, 
nuovo record europeo. Due 
anni dopo isenveva il suo no- ; 
me nella lista dei primatisti ' 
mondiali volando a 2,41. La 
camera dello svedese subì, pe- ' 
rò, un brusco stop nel 1989, 
quando dopo una sene di in-, 
fortuni fu costretto a sottoporsi 
a due interventi chirurgici ai 
tendini d'Achille. Ripresa l'atti
vità. Sjoberg non e ancora na
scilo a ntomare ai livelli di un s 

tempo. Sportivo Ira i più popo
lari in Svezia, idolatrato dalle > 
giovanissime, l'atleta e riuscito ' 
ad accumulare con la sua atti
vità agonistica un cospicuo pa
trimonio. • -- •- • •" » 
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Giornata tutta d'oro: la Compagnoni prima 
nel SuperG, imitata poche ore dopo 
da un superlativo Alberto Tomba nel Gigante 
La valanga azzurra si abbatte sullo sci 

Coppia a 18 carati 
È il più grande. Una gara incredibile, mozzafiato, ha 
confermato che Alberto Tomba è un campione ve
ro, con qualcosa in più. L'unico finora cui sia riusci
to di vincere la stessa medaglia d'oro in due Olim
piadi. La pista di Val d'Isère l'ha consacrato re dello 
slalom gigante, mentre lui insiste di essere più forte 
nello speciale. Staremo a vedere. Basta aspettare 
l'appuntamento di sabato a Les Menuires. 

' ' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI" 
MARCELLA CIARNELLI 

• • VAL D'ISÈRE. ' Il re piange. 
Solo un attimo di commozione 
annegato in una manciata di 
neve. Alberto Tomba scarica 
cosi la tensione di questi ultimi 
giorni e quella di una gara in
credibile dove i miglion si sono 
succeduti l'uno dopo l'altro in 
testa alla classifica, miglioran
do costantemente la prova di 
quello che era sceso immedia- , 
tamente prima. È il campione,, 
la medaglia d'oro è sua. Ma la ' 
moviola della sua gara e moz
zafiato. Nella seconda manche 
al primo rilevamento crono
metrico fa segnare il dodicesi
mo tempo. Il gelo scende nei 
cuori delle migliaia di italiani ' 
presenti. Al secondo intertem-
pò è già sesto. In quel momen
to Marc Girardelli e primo. Ma 
Alberto Tomba da il massimo 
e alla fine riuscirà a ottenere il 
primo tempo di manche la
sciando a Giradelli 19 centesi
mi che sommati ai tredici della 
prima prova portano ad un di
stacco netto del campione lus
semburghese. «Un exploit uni
co», così commenterà l'incre
dulo speaker ufficiale leggen
do su! cartellone elettronico 
che «Tomba la bomba» è riu
scito a non farsi sconfiggere, 
oltre che dagli avversari, dalla 
tensione e dalle aspettative. 
Una manche tirata allo spasi
mo, totalmente diversa dalla 
prima in cui Tomba aveva 
spinto al massimo nella prima 
parte e nella seconda si era un 
po' «seduto», e Alberto regala 
all'Italia la seconda medaglia -
d'oro in quattro anni nella stes
sa gara. Partecipa da par suo 
ad una giornata storica nella 
vicenda olimpica del nostro " 
Paese, sia estiva che invernale. 
Infatti se ieri per la prima volta 
abbiamo vinto insieme due 
medaglie d'oro e una d'argen
to, per battere una tale impre
sa bisogna andare molto indie
tro nel tempo, fino alle Olim
piadi di Roma quando in un 
giorno, Livio Berruti in testa, di 
medaglie ne vincemmo quat
tro. - •- ••' 

Dunque, ien, qui, in questa 
Val d'isere congelata nono- ' 
stante uno splendido sole, si è " 
vissuto un pezzetto appassio
nante di storia dello sport. Gra
zie ad Alberto Tomba, un ra-

• gazzo d'oro in tutti i sensi. Ba-
• sta con le sbruffonate, le notti 
. al night, le donne? Beh, non 

esageriamo nel mito. Ma la 
paura di perdere, le gare im
portanti buttate via per un sof
fio lo devono aver convinto 
che per vincere bisogna fare 
anche dei sacrifici, non basta 
essere una (orza della natura. 
L'equipe di medici e tecnici 
che ormai lo segue da tempo 
sembra sia riuscita a domare 
questo puledro dalle indiscuti
bili qualità. 

Le lacrime, allora? «Dovevo 
pure sfogarmi». E alla vita cosa 
chiedi? «Un'altra medaglia d'o
ro». Cosa hai fatto tra la prima 
e la seconda manche? «Ho Vi
sio Deborah alla televisione, la 
sua gara mi ha caricato». Però 
che paura, eh Alberto? «Nella 
prima manche ho sbagliato al
la fine, nella seconda all'inizio. 
Ma complessivamente mi e 
sembrata una gara splendida». 
D'oro è il caso di dire. Una vit
toria che merita una dedica. 
«Ho vinto per Gustavo Thoeni 
che finalmente ho visto emo
zionato, per i, miei tifosi e per la 
mia (amiglia, ma anche per 
me». Si commuove di nuovo il 
campione. «In Francia - ag
giunge - non ero mai riuscito a 
vincere». Come ti immagini i 
giornali di domani? «Passerò 
prima del calcio, questo ò cer
to anche perchè e martedì. Ma 
forse riuscirò a battere anche 
le notizie politiche». E le don
ne, domanda d'obbligo. «Ulti
mamente sono diventato serio, 
vuoi vedere che divento gay?». 
Ha voglia di scherzare Alberto 
Tomba. La tensione si è allen
tata ed è tempo di libera uscita 
prima di ntomare sotto pres
sione per la gara di sabato a 
Les Menuires. Resta solo per la 
premiazione, in divisa ufficia
le, a cui non partecipa Marc 
Girardelli, dicono per un infor
tunio ma fon>e e stizza. Sotto la 
falda del Borsalino, Alberto 
sorride. La giornata sta per fini
re. Ed e tempo di andare a far 
baldoria. 

Classifica. -
1. Tomba (Ita) 2'06"98; 2 Gi
rardelli (Lux) 2'07"30; 3. Aa-
modt (Norl 2'07"82; 4. Accola 
(Svi) 2'08"'2; 5. Furuseth 
(Nor)2'08"l6. 

E in Coppa 
26 volte primo 

• • Alberto Tomba, erede 
del grande Gustavo Thoeni, 
che lo allena, e nato il 19 di
cembre 1966, risiede a Castel 
de' Britti, è milite dell'arma 
dei carabinieri, e ha comin
ciato a far parlare di • sé 
ncll'84 vincendo il parallelo 
di Natale. Poi i successi in ga
re federali e, nell'85, la con
vocazione in prima squadra. 
Nell'86 è tre volte fra i primi 
dieci di Coppa del mondo, 
sette volte riell'87 quando 
vince anche tre gare di Cop
pa Europa e arriva ottavo nel
le World Series. Il primo 
grande successo arriva a feb
braio dello stesso anno, con 
il bronzo > nei. mondiali di 
Crans Montana. Sempre in 
Coppa '88 vince nove gare 
conquistando il 2" posto as
soluto dietro lo svizzero Zur-
briggen e a Calgary coglie 
due ori olimpico (slalom e 
gigante). Dopo altre dieci vit
torie di Coppa, si conferma 
2°. In questa stagione ha co
minciato vincendo le prime 
due prove a Park City. A que
ste seguono quelle eli Sestrie
re, Alta Badia, Kranjska Gora, 
Kitzbuhel • e Wengen, che 
portano a 26 i successi i.i 
coppa. . , 

Grandìtalia, due stelle e non solo 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

Mi ALBERTVILLE. Una giorna
ta cosi non poteva fiorire nei. 
sogni di nessuno, nemmeno • 
nei sogni audaci del più acca
nito seguace degli azzurri. Con -
due vittorie e un secondo po
sto - botano straordinario di ' 
una giornata straordinaria - la 
truppa italiana conta tre meda
glie d'oro, quattro d'argento e 
tre di bronzo. E conta l'unico , 
campione, Alberto Tomba, ca
pace di rivincere una gara del
lo sci alpino. A quattro giorni 
dalla conclusione dei Giochi di 
Albcrtvillc l'Italia dell'inverno • 
ha già raddoppiato il bottino di 
Calgary dove furono raccolte 
le due medaglie d'oro di Alber
to Tomba, le due dei biathletie 
l'argento di Maurilio De Zolt. E 

cinque era pure il massimo 
mai raccolto dalle spedizioni 
azzurre: a Calgary-88, come 
detto, e a Sapporo-72. 

In 15 edizioni dei Giochi 
d'inverno l'Italia ha conquista
to 33 medaglie: 14 d'oro, 10 
d'argento e nove di bronzo. 
Vuol dire che ad Albertville, a 
Giochi non ancora conclusi, si 

' 0 conquistato quasi un terzo di 
quel che c'erano voluti 64 anni 
per radunare. Il lettore ricorde-

• rà che in fase di presentazione 
dei Giochi si disse che in que
sta Olimpiade l'Italia aveva 
straordinarie possibilità di raz
zia. E però i risultati già supera
no quelle previsioni. Soprattut
to grazie allo sci di fondo che 

ha prodotto la metà del botti- • 
no Chi poteva accreditare ai 
fondisti e alle fondiste cinque 
medaglie? Forse nemmeno lo
ro. Anche se chi conosce l'am- -
biente sa che l'organizzazione 
italiana non ò seconda nem
meno a quella della Norvegia. 

Alberto Tomba ha sconfitto 
Marc Girardelli tra i pali larghi ', 
proprio sul terreno prediletto 
dell'austrolussemburghese, 
vale a dire il tratto filante fina
le. Vuol dire che le tensioni 
che gravano sul grande cam
pione si sono attenuate. E vuol 
dire pure che e stato scelto il 
modo migliore per gestire un 

1 campione di cosi ragguarde
voli dimensioni. Giova ricorda
re che a Vail e a Saalbach il 
campione olimpico fu distrutto 

propno dalla tensione. E De-
, borah Compagnoni ha potuto 
riprendersi da una infinita se
ne di guai fisici' grazie all'am
biente del club e della Nazio
nale. E non e per caso che la 
giovinetta valtellinese - abbia 
dedicato la medaglia d'oro an
che «alle compagne che non 
sono riuscite a qualificarsi». 

La medaglia d'argento dei ' 
fondisti e un prodigio. Non 
rappresenta solo il primo po
dio di una staffetta azzurra ma
schile ai Giochi ma anche il 
primo secondo posto di un 
Paese non nordico ai Giochi. 
Migliora infatti i terzi posti del
la Svizzera a Sapporo-72 e del
la Cecoslovacchia a Calgary-
88. Gli orizzonti si allargano. 

. , . • .. OHM. 

Caroselli/sfilate e tanta fantasia: dopo il trionfo, esplode la gioia dei fedeli di Alberto l, re dei Giochi 

E il Sovrano ordinò: «Che la festa comind» 
La corte di Alberto 1, re delle Olimpiadi, non è stata 
delusa dal suo sovrano. E gli italiani venuti fin qui 
per assistere dal vivo al primo raddoppio di meda
glia dei giochi olimpici manifestano la loro soddi
sfazione in mille modi. La fantasia è al potere. Val 
d'Isére parla italiano, mentre si snodano i caroselli 
per le strade, tra bandiere e striscioni al vento. E la 
festa continua, aspettando lo slalom di sabato. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI " 

ir-
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Taccuino 

MEDAGLIERE 

M VAL D'ISÉRE. 11 Tomba-
day è cominciato in un'alba 
ghiacciata, con il termome
tro fermo a meno diciotto. 
Ma il freddo non ha scorag- . 
giato le truppe di re Alberto, • 
arrivate dall'Italia a Val d'i-
sére con ogni mezzo per as
sistere al trionfo del loro sire. 
Ordinatamente hanno risali- ' 
to i tornanti della pista ed 
hanno cominciato a svento-, 
lare bandiere e striscioni. 
«Alberto, grazie di esistere»,. • 
«AT, benvenuto sulla terra», 
«Quando c'è Alberto c'è tut
to». , - • • - . 

In prima fila i fans club di 
Castel de'Britti e Sestola. 
Quando le prime auliche 
prose sono state «srotolate» 
sotto il cielo di Francia, era
no solo le sei del mattino. 
Alla prima manche manca
vano quattro ore e gli italiani 
erano già a bordo pista, a 
presidiare le posizioni strate
giche. Erano in tanti. Via, via 
sempre di più. I pur fantasio
si lussemburghesi, venuti a 
sostenere il loro Girardelli, 
sono stati ben presto travolti 
dall'italico tifo. Un po' quel- * 
lo che è poi successo in ga

ra. Alla fine i vestiti da orso 
che alcuni di loro indossava
no non si sono rivelati utili 
che a difendersi dal freddo. 

I diecimila venuti dall'Ita
lia non hanno mollato di un 
centimetro neanche tra la 
prima manche e la seconda. 
Vino a volontà, - panini e 
qualche canzone per ingan
nar l'attesa. «Là nella valle 
scende una bomba, arriva 
Tomba, arriva Tomba...» 
cantavano i nostri. E quando 
la «Bomba» è scesa davvero, 
dando il massimo e riuscen
do a regalare agli italiani la 
medaglia più attesa, è stata 
l'apoteosi. Trombe e sirene 
a perdifiato, bandiere tenute 
alte dai palloncini, un tenta
tivo di sfondamento per riu
scire ad arrivare a lui, Alber
to, che inginocchiato all'ar
rivo alzava al cielo i suoi sci 
e si buttava la neve sul viso 
per non far vedere che stava 
piangendo. • 

E mentre il re si commuo
veva i sudditi piangevano, ri
devano, improvvisavano ca
roselli lungo le strade sotto 
gli occhi increduli dei fran
cesi in vacanza che, incu-
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Croce e onori. La croce al merito dell'eserci
to per il carabiniere Tomba Alberto. E le con
gratulazioni telefoniche del Presidente della 
Repubblica, Francesco Cossiga, e di quello del 
Consiglio, Giulio Andrcotti, allargate a-Debo
rah Compagnoni e agli staffettisti d'argento del 
(ondo. ' • . - - . - • 
Campane a festa. Nel paese di Tomba. Castel 
de' Britti, Bologna, e a Sanla Caterina Valfurva, 
Sondrio, quello di Compagnoni. Don Giorgio 
per Alberto, e Don Giovanni per Deborah, han
no dato il via ai festeggiamenti attaccando col 
suono del campanile. Anche il Consiglio pro
vinciale si è fermato per celebrare il successo 
del bolognese e per organizzare il bis della fe
sta per lo slalom speciale di sabato. 
Tifo senza età. Paula Moser, 92 anni, non ha 
perso una gara di Tomba in tv. E a Braies, Bol
zano, tutti sanno della sua passione: non parla 
italiano ma quel bolognese «la rende più alle
gra, la (a mangiare con più appetito». 
Dcbby, figlia d'arte. Il padre, Giorgio Com
pagnoni, maestro di sci, ha festeggiato con col
leghi e allievi al «Rifugio 2000» prima di scende
re a valle e ripeterla con la moglie Adele, il fi
glio Jacopo. 
Carovane In partenza. Da Santa Caterina e 
da Bologna sono annunciate partenze di pul-
mann e macchine di amici e tifosi dei due 
campioni ancora impegnati in pista. Che la fe
sta sia soltanto incominciata? 
Candirli record. L'azzurra Mannella Canclini 
ha stabilito il nuovo record mondiale di patti
naggio velocità 500 m. short track. 

Il programma di oggi 
Méribel, ore 10, (Raitre eTMC ore 9,55), prima manche slalom gigante donne (Compagnoni, 
Magoni. Merlin e Perez). Arcs, ore 11,45, sci di velocità, seconda serie. Prolognan la Vanoise, ore 
12, curling, preliminari. Meribel, ore 13, hockey, Svizzera-Polonia. Méribel, ore M. (Ralduc e 
TMC ore 13,55), seconda manche slalom gigante donne. Les Saises, ore 14 (Rallino ore 
0,50), biathlon donne, 15 km (Carrara, Pallhuber, Santer) Meribel. ore 17, hockey, Csi-Finlan-
dia. Pralognan La Vanoise, ore 18, curling, preliminari. Albertville, ore 19,30 (Rallino ore 0,50) 
pattinaggio artistico donne, programma originale. Meribel, ore 21. hockey. Svezia-Cecoslovac
chia. 

ranti, continuavano a pren
dere - il sole bevendo vin 
broulé. Insomma i nipoti di 
«quei francesi che si incaz
zano» della canzone dedica
ta a Banali da Paolo Conte 
continuano a non saper per
dere. Mentre gli italiani stan
no cominciando ad impara
re che vincere ò bello. Ab
bracci, allora. Baci e lacri
me. Occhi arrossati anche 
per Alessia, la piccola di ca
sa Tomba che allo sci prefe
risce il tennis. È venuta qui 
con la cugina. I genitori so
no rimasti a casa. «Non ce la 
fanno a vedere le gare di Al
berto» dice. «Neanche in te
levisione. Quando sono a 
casa sono io che al termine 
della gara devo andar da lo
ro a dire il risultato. Oggi so
no veramente felice, ma io 
lo sapevo già che Alberto 
era grande». Per lei l'unica 
mascotte-uomo italiana pre
sente ai giochi confenziona 
con dei palloncini un cuore 
tricolore che incredibilmen
te arriverà fino ad Alberto. . 

Ma la festa continua. Per 
strada, negli alberghi. Ovvia
mente a «casa Modena», 
quel lembo d'Italia in Val 
d'Isère, una sorta di zona 
franca (scusate il gioco di 
parole) dove la lingua uffi
ciale è l'emiliano e il lam
bnisco scorre a fiumi. LI, do
po le cerimonie di rito, è ar
rivato anche Alberto I, re 
olimpico che finalmente è 
potuto ridiventare Tomba 
Alberto da Castel de'Britti, 
almeno per questa sera. • 

. aM.a. 

L'ora di Deborah 
Tanti rischi 
ma nessun errore 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
REMOMUSUMECI 

••ALBERTVILLE. Carole Mer
le, l'aspirante regina dei Gio
chi, stentava a crederci. Giù, 
nel parterre della pista del Cor-
bey, a Méribel, osservava la 
piccola Deborah Compagnoni , 
che affrontava quasi al di là dei ' 
confini del rischio ognuna del- -
le 45 porte del «supergigante». 
Al primo rilevamento interme
dio la giovinetta azzurra l'ave
va distanziata di 23 centesimi, * 
al secondo addirittura di 1 "29. , 
SI, Deborah accettava ogni ri- -, 
schio ma appariva cosi brava '. 
da conquistare tutti. U, su quel J 
traccialo bellissimo non era ^ 
più un'italiana che stracciava '~, 
le rivali, era una grandissima .' 
atleta cittadina del mondo. ... :„ 

Dopo il vento e la nebbia di -
lunedi ieri su Méribel splende
va il sole. Sembrava un omag
gio alla bellezza straordinaria " 
di una corsa che sarà difficile ; 
dimenticare e alla maestria di *.' 
una sciatrice avviata a diventa
re la regina dello sci. La Fran
cia aspettava Carole ma Caro- '. 
le, che sa percepire i tracciati ' 
con intensa sensibilità, sul tra
guardo non era soddisfatta. 
Era stata molto brava nella "', 
parte bassa. Ma in alto aveva "• 
perso centesimi preziosi. < E ,-
sentiva che lo spazio di tempo *• 
strappato a Katja Seizinger con ! 
la piccola azzurra non sarebbe . 

bastato. Anzi, Carole avrebbe 
dovuto accontentarsi della 
medaglia di bronzo se la tede
sca non avesse commesso un 
grave errore. -• . 

Carole ' Merle, la reginetta 
della Alpi di Francia, ha resisti
to ad Anita Wachter, a Ulnke 
Maier, a Petra Kronbcrger. Ma 
non ci volle molto alla vetera
na francese per capire che a 
Deborah non si poteva resiste
re. Con un impeccabile sorri
so, solo un tantino stiracchia
to, sul volto non bello ma in
tenso Carole ha detto che «la 
medaglia d'argento ò una cosa 
fantastica»: ecco l'omaggio al
la vincitnee. 

La fortuna del «supergigan
te» olimpico di Méribel sta nel 
numero 16 sul petto di Debo- ' 
rati. Se la giovinetta azzurra 
avesse avuto un numero da 
primo gruppo, diciamo il due, 
la corsa sarebbe morta subito. 
Cosi é durata tre quarti d'ora e 
ha concesso alla gente un po' 
di thrilling. La faccetta rosea 
della piccola montanara lom
barda è un sorriso pieno di lu
ce. Ma la sua gioia ò tranqu illa, 
paciosa, quasi timida. «Biso
gnava rischiare. Su certe porte 
ero al limite e mi dicevo "ades
so esco". Non credevo di vin
cere. Sapevo che Carole Merle 

Talento al di là 
degli infortuni 

Bai Una campionessa il cui 
talento è stato più volte mes
so a dura prova dagli infortu
ni. Cosi Deborah Compagno
ni, punta di diamante della 
squadra azzurra femminile, 
di cui 6 capitana, dopo quat
tro edizioni ha vinto que
st'anno la sua prima prova di 
coppa del mondo nel super-
g di Morzine, dopo una serie 
di secondi posti e di piazza
menti salendo cinque volte 
sul podio. Nata a Bormio il 4 
giugno 1970, gareggia .per 
l'Hitachi Stivino e lavora co
me segretaria d'az.ienda. È fi
glia di Giorgio e nipote del
l'ex campione •• Giuseppe 
Compagnoni. Per un grave 
infortunio a un ginocchio ha 
dovuto rinunciare ai mondia
li di Saalbach ed è rientrata 
solo nella primavera dello 
scorso anno, dopo una sta
gione di inattività, in tempo 
per un quarto posto nel gi
gante di Vail. Ha vinto cinque • 
titoli italiani: uno in slalom, -
due in gigante e due in su-
per-g. Nell'I988-89, 'dopo * 
aver vinto nell'87 il gigante " 
mondiale junior, tra assoluti 
e giovanili ha vinto 7 titoli: un 
record.. - . 

Deborah Compagnoni, • 
un saluto tutto d'oro; . 
a sinistra,- •,-
Alberto Tomba portato 
in trionfo dopo i 
l'eccezionale 
seconda manche 

aveva ottenuto un ottimo tem
po e al cancelletto non pensa
vo alla vittoria. Pensavo solo a , 
sciare bene e a dare il meglio. ' 
Ho pensato che potevo vince
re quando ho visto che mi era ' 
facile rischiare. Il "gigante" di ' 
domani? Non mi sentirò appa
gata dal successo di oggi, que
sto è certo. Anzi, devo dire che 
questa vittoria mi dà sicurezza. « 
Ora mi sento pia consapevole. '• 
anche se mi rendo conto che • 
tra i pali larghi certi rischi non e 
si possono correre. Ci sarà Vre-. 
ni Schneider. E ritroverò Caro- • 
le. Sapete una cosa? Stanotte y, 
ho sognato il tabellone col mio ';'" 
nome incima». - „ . - , - « - , « • 

Deborah Compagnoni ha ri
dato splendore allo se; azzurro 
versione donna otto anni dopo : 
la sorprendente vittoria nella 
nebbia di Paola Magoni tra i > 
pali stretti a Sarajevo. Doborali. 
é nata per sciare. Ama la velo-. 
cita e sa guidare gli sci in mo
do tale che sembrano una par- • 
te di sé. La sue sensibilità sulla 
neve è rara. Vale la pena di ri- -
cordare che é la prima volta 
che si vince un «supergigante» ** 
olimpico o dei Campionati del '' 
mondo con un distacco tale.,. 

• ^. Classifica. • .* 
1. Compagnoni l'21"22; 2. 
Merle (Fra) a 1"41: 3. Seizin- • 
ger (Ger) a l"97; 4. Kronbcr- * 
ger (Ger) a 1"98; 5. Maier-
(Aut)a2"13. 

Dopo 10 km 
volata tra gli ' 
staffettisti --
della Finlandia 
e della Svezia 

Argento sino in Fondo 
per quattro faticatori 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

M ALBERTVILLE. Il quartetto 
norvegese visto ieri nella staf
fetta di l.es Saisics ò uno dei 
più grandi mai ammirati. Ma " 
l'Italia medaglia d'argento da- ' 
vanti alla Finlandia, alla Svezia ì, 
e alla Russia, è un bene prezio
so costruito con un lavoro at
tento, lungo, tenace, intriso di " 
una. pazienza coraggiosa • e ' 
certosina. Un grande quartet
to, degno dei vincitori. Va subi
to detto che col trionfo di ieri la 
Norvegia ha ottenuto il massi- ' 
mo nella storia dei Giochi, vale , 
a dire quattro vittorie in quattro ' 
gare. La Norvegia è la regina 
del Nord. E tuttavia la Norvegia ' 
grandissima con gli uomini ha 
raccolto solo una medaglia '' 
d'argento con le donne. Le ra
gazze d'Italia due. " ir- « '._ 

Nell'abetaia di Les Saisies, 
splendeva il sole e il freddo era ' 
molto intenso, quasi 13 gradi 
sotto zero. La Norvegia ha vin
to col grande Vegard Ulvang, 

secondo frazionista, che si é li
berato dei • rivali con uno 
straordinario e limpidissimo 
passo alternato. Giuseppe Pu-
lié, nella prima delicatissima 
frazione, quella che può deter
minare distacchi irrecuperabi
li, ha fatto quinto senza perde
re mollo: solo 36" dalla Finlan
dia che navigava in terza posi
zione, Il maresciallo Marco Al
barello, quarto, era a soli 20" 
da VladimirSmirnov. 

E Giorgio Vanzetta è stato 
magnifico: ha infatti ottenuto il 
miglior tempo della sua (razio
ne e il quarto assoluto. Il vec
chio ragazzo trentino ha corso 
una frazione grandiosa. Aveva 
davanti l'irraggiungibile norve
gese Kristen Skicld.il. il finlan
dese Jan Rasanen e il russo Mi-
khail Botvinov Ha proso e 
staccato il finnico e l'uomo 
della steppa e ha lanciato il 

' giovane Silvio Fauner, ultimo : 
frazionista, con un distacco 

dalla Norvegia di soli 26". Sil
vio ci ha pensato un po' su: for
se valeva la pena di tentare 
l'aggancio con Bjorn Daehlie. * 
Ma poi saggiamente ha lascia
to perdere: ' lo ? scandinavo ; 
campione olimpico della com- » 
binata era troppo lorte per lui. . 
£ rimasto per un po'in compa
gnia del russo Prokurorov, irri
conoscibile campione olimpi
co di Calgary, e poi l'ha stacca
to, Superbo. Il ragazzo veneto 
ò già nel futuro. , - *,""•«--

Si é detto dei russi, ieri quinti 
a più di tre minuti dagli stor
denti norvegesi. 1 russi non * 
hanno nemmeno una bandie
ra e non riescono a combatte
re. Va detto- lo sfaldamento ", 
della squadra russa ha aiutato ,-

un po'tutti. • - ViRM. 
Classifica - , . 

1. Norvegia (Langli, Ulvang, 
Skjeldal, Daehlie) 1.39'26", 2. 
Italia (Pulie, Albarello. Van
zetta, Fauner) a l'2G"7,3 Fin-

• landia "a l'56"9, 4. Svezia a' 
l'57"1.5.Csia3'37"6. 
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